I 


Interrogazione del PCI al Senato 


Il governo chieda la cessazione 
dei bombardamenti sulla RDV 


I senatori Giuliano Pajetta, 
Valenzi, Mencaraglia, Bartesa- 
ghi, Scoccimarro, Salati e To- 
masucci hanno presentato al 
ministro degli esteri una Inter¬ 
rogazione « per conoscere quali 
passi intenda fare per appog¬ 


giare apertamente la richiesta, 
da parecchie parti espressa, 
anche da rappresentanti di go¬ 
verno della stessa Europa occi¬ 
dentale, di una totale, imme¬ 
diata e incondizionata sospen¬ 
sione dei bombardamenti delle 


forze statunitensi sulla RDV; 
e se non considera necessario 
dissociare finalmente l'Italia dal 
massacro in corso nel Vietnam 
per mano delle forze militar} 
di repressione degli Stati Uniti 
d'America >. 
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Verso la IV Conferenza 
operaia del PCI 

j\ ELLA PREPARAZIONE della quarta Conferenza 
operaia promossa dal partito comunista emerge, come 
problema centrale, quello dei rapporti di duro sfrutta¬ 
mento esistenti nelle fabbriche italiane. Come si sono 
venuti trasformando ed aggravando questi rapporti 
nel corso degli ultimi anni, per lo sforzo compiuto dal 
padronato di uscire dalla crisi economica facendone 
pagare il prezzo alla classe operaia? E che cosa si 
deve fare per opporre all’aggressività padronale una 
risposta operaia, capace di imporre migliori condizioni 
di salario e di lavoro? Queste le due domande poste 
agli operai italiani nel corso di un’inchiesta, che affida 
la preparazione della conferenza alla partecipazione 
ed alla iniziativa degli operai, e che intende fare di 
questi, davvero, non gli spettatori di un dotto dibattito, 
ma i protagonisti di una discussione tutta nutrita di 
diretta e sofferta esperienza. 

L’economia italiana, si dice, sta entrando in una 
nuova fase espansiva. Ed infatti l'aumento della 
produzione industriale è stato dell’11,2 nel ’66, e del 
10,4 nel ’67. Ma questo aumento è stato ottenuto con 
una occupazione operaia che è ancora inferiore a 
quella del 1963, e che soltanto nel corso degli ultimi 
mesi è tornata lievemente ad aumentare. La produ¬ 
zione industriale del 1967 (con un aumento sul 1963 
del 52 per cento) è stata ottenuta con una occupazione 
operaia nell’industria che è inferiore di oltre duecento- 
cinquantamila unità rispetto a quella del 1963. Vi è 
stato, dunque, un aumento della produttività che si 
calcola del 25 per cento (negli ultimi tre anni). Nello 
stesso periodo il livello dei salari è rimasto pressoché 
stazionario; i salari reali sono aumentati, infatti, 
soltanto del 4 per cento. Ma questo divario tra incre¬ 
mento della produttività e livello dei salari, questo 
crescente contrasto tra aumento della produzione e 
contrazione dell’occupazione, raggiunge, in alcune 
branche ed in alcune aziende, punte altissime, che 
denunciano zone privilegiate (per i capitalisti) di 
sopraprofitti differenziali. 

La classe operaia ha combattuto nel corso degli 
ultimi anni dure battaglie rivendicative, soprattutto 
in occasione del rinnovo di importanti contratti di 
categoria, per respingere e contenere l’attacco padro¬ 
nale. Ma la sua lotta si è svolta in condizioni difficili, 

. per l’aumento della disoccupazione, per la riduzione 
della percentuale della popolazione attiva, per il peso 
esercitato ogni anno dalla presenza di una nuova leva 
di forze di lavoro, che offrono ai padroni la possibi¬ 
lità di esercitare un crudele ricatto, e di attingere a 
nuove e fresche energie, da gettare in pasto alle 
insaziabili catene. E’ stato un periodo di rapida e 
brutale accumulazione capitalistica, con tassi di sfrut¬ 
tamento cosi elevati, che raramente si possono ritro¬ 
vare in altri momenti della storia italiana. 

Bisogna DIRE che l’aumento della produttività 
non è stato assicurato da profonde trasformazioni tec¬ 
nologiche. La contrazione degli investimenti e l’as¬ 
senza, negli ultimi anni, di importanti iniziative di co¬ 
struzione di nuovi grandi impianti industriali, indicano 
come lo strumento utilizzato dal capitalismo italiano 
sia stato quello che viene chiamato in termini tecnici 
organizzazione del lavoro, e che è nient’altro che un 
maggiore sfruttamento, ottenuto coi bassi salari, il 
taglio dei tempi, l’implacabile disciplina che non con¬ 
cede un attimo di sosta, la mortificazione delle qualifi¬ 
che, la continua ricomposizione e riduzione degli orga¬ 
nici, che non rispetta nè capacità professionali nè 
anzianità nè dignità. Si è arrivati al punto che in 
alcune linee vengono posti operai della stessa età, se 
non della stessa altezza. Peggio per chi non rientra 
negli schemi! E tutto ciò si traduce in fatica crescente, 
invecchiamento precoce, moltiplicazione degli infor¬ 
tuni, nevrosi. Il volto del cosiddetto neocapitalismo 
italiano è un volto antico. Se non si scelgono più i 
braccianti in piazza, secondo l’aspetto fisico e il vigore 
dei muscoli, i tests psicofisici permettono alla grande 
industria di operare una selezione altrettanto brutale 
dei lavoratori inghiottiti negli ingranaggi delle fabbri¬ 
che moderne. 

E’ questa realtà che la quarta Conferenza deve 
prendere in esame, per meglio combatterla. E’ una 
realtà fatta di bassi salari; si calcola che solo un dieci 
per cento degli operai arrivi a superare le centomila 
lire mensili, un 30 per cento si trova ancora sotto 
alle sessantamila lire, un 30 per cento tra le sessanta 
e le ottantamila, e soltanto un 30 per cento tra le 
ottanta e le cento, tutto compreso, naturalmente, 
premi, ore straordinarie, assegni familiari. Alcuni 
recenti drammatici casi di cronaca hanno denunciato 
a tutti gli italiani il livello reale dei salari nell’Ita¬ 
lia 1967. 


È 


Il rapporto segreto dello spionaggio USA pubblicato da «Astrolabio» 

Clamorose rivelazioni della CIA 

SCELBA, TAMBRONIE ANDREOTTI 

organizzarono lo spionaggio politico 
con i finanziamenti degli americani 


La protesta dei contadini francesi 


La prima idea dei fascicoli segreti risaie 
a Sceiba - Le responsabilità di Andreotti 


_ UNA REALTA’ di cui occorre prendere e dare 

coscienza, per distruggere i miti ricorrenti degli « alti 
salari operai », o della cosiddetta società del benessere. 
Non si tratta in Italia di scegliere tra un’espansione, 
sia pure distorta da accorte campagne pubblicitarie, 
dì consumi individuali e la persistente compressione 
dei consumi collettivi (scuola, sanità, casa, attrezza¬ 
ture sociali), da cui dipende il livello generale di 
civiltà, ed una più alta produttività generale. In Italia 
ad una persistente compressione dei consumi collettivi 
corrisponde una permanente compressione dei consumi 
individuali, ed il mantenimento di un acuto stato di 
bisogni insoddisfatti. La quarta Conferenza operaia, 
attraverso una vasta campagna di riunioni di fabbrica, 
deve rendere l'opinione pubblica italiana, e prima di 
tutti i più diretti interessati, gli operai stessi, coscienti 
della intollerabilità di tali condizioni. Di qui, dalla 
contraddizione fondamentale della società capitali¬ 
stica, dal rapporto salario-profitto, deve partire, con 
uno sviluppo della lotta di classe, una nuova e più 
vigorosa spinta al progresso del paese, alla soluzione 
dei problemi generali della società italiana, primo 
quello, che tutto il resto condiziona, della piena occu¬ 
pazione. Altro che classe operaia integrata, di cui 
si va cianciando da più parti. La classe operaia ita¬ 
liana, per le sue intollerabili condizioni di vita e di 
lavoro, e per la sua alta coscienza politica, è la forza 
più avanzata che lotta pe; il rinnovamento democra¬ 
tico e socialista del paese. 

Giorgio Amendola 





PARIGI — SI A svolta l«r| con plano successo la grande giornata di lotta del contadini. Per 
12 ore migliaia di sbarramenti sulle, strade e sullo fjn^t^toNg^UftKeto ogni traffico* 
Nella foto: un'auto data alle fiamme nel corso di una manifestazione (A pagina 11 il servizio) 


Si vada alle radici vere del banditismo 

Inchiesta sulla Sardegna : 
la proposta PCI-PSIUP 



Mezzi toni 

Questa faccenda dei poli¬ 
ziotti arrestati in Sardegna 
continua a far saltare i ner¬ 
vi alla stampa borghese. E 
non o'è nulla di peggio dei 
nervi in disordine per mette¬ 
re a nudo le più segrete e 
inconfessabili aspirazioni 
Vedete il Comere delia Se¬ 
ra: ieri, nel fondo, inizia ara. 
mettendo coraggiosamente di 
essere « sconvolto » e * scon¬ 
certato». Sta male, insam¬ 
ma. Senonché. invece di 
prenderne atto, curarsi e ta¬ 
cere, pretende di dettarsi da 
solo i rimedi necessari Ri 
medi che, dato d carattere 
dell'ammalato, consistono na¬ 
turalmente nell’* estendere 
i poteri alla polizia >, « so¬ 
spendere qualche norma di 
procedura penale » e varare 
€ leggi speciali di pubblica 
sicurezza ». Insamma: giù 
botte da orbi su tutti I sordi 
antipatici, arresti indiscrimi¬ 
nati e confino, fi tutto senza 
che Magistratura e comuni¬ 
sti vengano più a ficcarci Q 
naso. Vuole, insomma, la 
conferma ufficiale di quei 
Ve arbitrio generalizzato > e 
di quella < violenza legaliz¬ 
zata » di cui si parlava ieri 
nel fondo dell’Unità. ET un 
ragionamento da ammalati . 
d'accordo. Ma se lo citiamo 
è sopratutto per fame omag 
gio al Popolo: 0 quale (evi¬ 
dentemente anche li devono 
avere i nervi a pezzi), ci ha 
accusato ieri di « raffazzona 
re contumelie ». proprio per 
aver denunciato quanto oggi 
il Corriere conferma. Secondo 
il Popolo (che in piena enti 
isterica giura perfino che la 
colpa del banditismo sardo è 
del nostro Comitato Centra¬ 
le), noi siamo — tn virtù 
di queste nostre denunce — 
« senza mezzi toni e mezze 
misure*. E allora ? Credono 
di metterci in imbarazzo? 
Contro gli attentati alla de 
mocrazia, contro lo sfrutta¬ 
mento di tipo coloniale, coi» 
tro la politica di polizia i co 
munisti non conoscono mezzi 
toni. La cosa è nota da tem 
p o. E' proprio per questo, 
d'altronde, che in questi gior¬ 
ni al Corriere della Sera (e o| 
Popolo) sono cosi « sconvolti ». 

* 


Rumor di fronte a una iniziativa del moroteo Zac- 
cagnini che firma una mozione per i congressi in 
Emilia-Romagna insieme a sinistra de e fanfaniani 


Giornate difficili per la 
DC e il governo. Spezzata 
alla Commissione giustizia 
della Camera una manovra 
che tendeva a riproporre il 
principio di incostituzionalità 
del divorzio, coi de isolati 
in compagnia dei neofascisti 
da tutti gli altri partiti poli¬ 
tici. E prima ancora che Ru¬ 
mor abbia il tempo di medi¬ 
tare su questo solenne scac¬ 
co ecco una iniziativa del mo¬ 
roteo Zaccagnini, presidente 
del gruppo dei deputati de 
che firma una mozione per le 
assemblee congressuali della 
Emilia-Romagna insieme ai 
massimi esponenti regionali 
della sinistra di « Forze nuo¬ 
ve • e « Base », coi fanfania¬ 
ni di Reggio Emilia e di altre 
province della regione, e con 
l’on. Marchiani, già esponen¬ 
te delia tendenza morotea, 
ma ora assai vicino a Tavia¬ 
ri i. Un’iniziativa che sem¬ 
bra compromettere clamoro¬ 
samente il disegno delia 
€ grande maggioranza » idea¬ 
to da Rumor. E intanto si 
avvicina la scadenza del di¬ 
battito parlamentare sulla 
politica estera che i capi 
gruppo del Senato hanno fis¬ 
sato per il 17 e 18 ottobre 
mentre il governo deve com¬ 
porre in una lìnea unitaria 
le discordie intestine. Eppoi 
un altro problema: la discus¬ 
sione sulla proposta di legge 
Togni per l’inchiesta parla¬ 
mentare sulla Sardegna a 
cui si è aggiunta ieri una 
proposta di legge del PCI e 
del PS1UP presentata dai 
compagni on. Pirastu, Sau¬ 
na, Miceli, Marras, Caccia¬ 
tore, Luigi Berlinguer, Bor¬ 
sari, Massucco Costa. Ecco¬ 
ne il testo: 

ART. I. — ET Istituita una 
Commi ss’ooe parlamentare di 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


II commissario 
Juliano 
piantonato 
dai carabinieri 
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L'Astrolabio pubblica nel 
suo ultimo numero un clamo 
roso documento americano 
che fissa le chiare responsa 
bilità della DC in tutta la que 
stione del SIFAR e dei « fa¬ 
scicoli segreti ». Si tratta del 
la traduzione letterale di un 
rapporto segreto della Cen¬ 
tral Intelligence Agency. la 
CIA, che fissa al 1947 la ri¬ 
presa della illegale attività di 
spionaggio politico che ele¬ 
vata a sistema dal fascismo 
(con l’OVRA. le sezioni poli 
tiche delle Questure e il « No 
eleo speciale per la sicurezza 
dello Stato ») trovò, poi. nei 
governi democristiani non me 
no entusiastici prosecutori. 

A pagare le spese, ovvia 
mente, erano gli americani. 

A « concepire » l'idea di 
c mettere insieme una serie 
di fascicoli » sarebbe stato lo 
on. Sceiba, allora — e per 7 
anni — ministro dell’Interno. 
Con Tambroni questo «servi¬ 
zio» dilagò al punto che si 
rese necessario il fitto di un 
tento in 
& 


, Ale migliaia di fascicoli. Cac- 
_/ptìato Tambron! dal góVèftRC 
nel luglio ’60, dalla collera po¬ 
polare, il « bottino » passò nel¬ 
le mani di Andreotti che era 
ministro della Difesa il quale 
ordinò all’allora capo del SI¬ 
FAR, il generale De Lorenzo, 
di costituire una sezione spe¬ 
ciale del servizio segreto il 
cui patrimonio iniziale sareb 
be stato costituito, appunto, 
dalle migliaia di fascicoli già 
elaborati. 

Il documento del tontr ( pio 
naggio americano dal ti f olo 
c Special report — Office of 
Current Intelligence — The 
situation in Italy — CEN 
TP àL INTELLIGENCE A 
GENCY * — nella parte rela¬ 
tiva ai « Fascicoli segreti » 
(The secret files) fa la sto¬ 
ria di questo sporco affare. 
Ecco il testo del documento 
della CIA. 

e Quando Sceiba fu al go¬ 
verno come ministro dell’In¬ 
terno (dal 1947 al fallimen¬ 
to della « legge truffa » nel lu¬ 
glio 1953 - n.d.r.) concepì la 
idea di mettere insieme una 
serie di fascicoli su persona¬ 
lità di primo piano nei campi 
politico, sindacale, degli affa¬ 
ri e intellettuale. Il Prefetto 
Piéche che aveva avuto im¬ 
portanti funzioni ufficiali nel¬ 
la polizia segreta (fascista - 
n.d.r.) e nei servizi di sicurez¬ 
za (fascisti * n.d.r.) fu inca¬ 
ricato della cosa. 

« I fascicoli vennero raccolti 
insieme, vennero documentati 
nonostante la loro stringatezza 
(compactness - nell’originale). 
Quando Tambroni divenne mi¬ 
nistro delVIntemo (dal 6 lu¬ 
glio 1955 - n.d r.) dette ordine 
a Pavone (allora capo della 
polizia, poi implicato nello 
scandalo Montesi, quale amico 
intimo del « marchese » Mon¬ 
tagna - n.d.r.) di allargare la 
raccolta, e con l’aiuto di alcu¬ 


ni giornalisti suoi stretti colla¬ 
boratori (nelle centinaia di 
casse che nottetempo Andreot¬ 
ti portò via dal ministero del 
la Difesa, quando fu sostituito, 
si trovavano anche i « libri 
paga » dei giornalisti confiden¬ 
ti del SIFAR e dello stato 
maggiore - n.d.r.)... Tambroni 
fondò l’agenzia ECO DI RO¬ 
MA che servì come paravento 
dietro il quale egli ottenne 
molte informazioni su uomini 
politici, capi sindacali e gior¬ 
nalisti. In breve tempo la li 
sta dei fascicoli fu estesa fino 
a coprire parecchie migliaia 
di uomini 

« In seguito diventato pri¬ 
mo ministro, (dal 25 marzo al 
luglio I960 - n d.r.) Tambroni 
trasferì i fascicoli in un av 
portamento privato in piazza 
Indipendenza (esattamente al 
n. 26 - n.d.r.),.. Tambroni in¬ 
tendeva uttizzare questi fasci¬ 
coli contro i suoi awuersari po¬ 
litici così da tenersi al potere. 

€ Lasciando il suo ufficio — 

(Segue in ultimagjpagina) 


Defraudati della terra 

I braccianti 
danno alle fiamme 
il municipio di 
Isola Capo Pizzuto 


Nostro servizio 

ISOLA CAPO RIZZUTO. 12. 

La notte scorsa, un migliaio 
di braccianti esasperati per 
le condizioni di estrema mi¬ 
seria in cui sono costretti a 
vivere e per la mancata as 
segnazione delle terre comu 
nah. hanno dato fuoco al 
municipio di Isola Capo 
Rizzuto II paese — circa die 
cimila abitanti — sorge nel 
cuore del marchesato di Cro 
tone. Il fuoco ha danneggiato 
notevolmente l’edificio. In se¬ 
guito all’intervento dei carabi 
nieri si sono avuti tafferugli. 
Il paese, al momento, vive ore 
di tensione e non si esclude la 
possibilità di altre manifesta¬ 
zioni. 

. Il fatto trae origine dalla 
mancata assegnazione dì circa 


BOMBE USA NEI 
PORTO DI HAIPH0NG 



VIETNAM — Per la prima volta aerei americani hanno 
bombardato due cantieri navali nel porto di Hatphong, 
nel Vietnam del Nord. Lo ha annunciato il comando 
americano. Negli ultimi giorni il prezzo dell'aggressione 
USA sulla città i stato elevatissimo: 4t aerei in 19 gior¬ 
ni. Nella foto: un rastrellamento americano nel villaggio 
di Ben Lue nel Vietnam del Sud. 

(A pag. XII le informazioni) 


trecento ettari di terreno del 
demanio comunale. Qui infatti, 
malgrado la falcidia operata 
daU'emigrazione, i braccianti 
senza terra rappresentano an¬ 
cora. come numero, il doppio 
degli assegnatari dell'Opera 
Sila. In maggior parte giovani, 
non ancora capo famiglia 
quando furono fatte le asse 
gnazioni di terra, costoro sen 
(irono vivamente il disagio e 
la mortificazione di ossei e ri 
masti esclusi dal sia pur pie 
colo beneficio derivante dal 
possesso di una quota. Da due 
anni essi attendevano che il 
Consiglio comunale mantenes¬ 
se la promessa lottizzazione 
dei trecento ettari di demanio. 

Per la verità l'Amministra¬ 
zione comunale in carica, pre¬ 
sieduta da uno dei più grossi 
agrari del meridione, il conte 
Gaetani, era costretta a pren¬ 
dere impegni in tal senso in 
seguito ad altre vivaci mani¬ 
festazioni. Sotto la spinta di 
tali pressioni era intervenuta 
la stessa prefettura di Catan¬ 
zaro, la quale aveva posto Fui 
timatum di un commissario se 
entro il 10 del mese in corso 
l’Amministrazione Gaetani non 
avesse provveduto a quotizza¬ 
re i suoli demaniali 

Ma l’amministrazione non ha 
ottemperato al precetto, nè la 
prefettura ha mandato ad ef 
fetto la minaccia Anzi c’è di 
più. Dell’intero appezzamento, 
nel frattempo, si sono impos 
sessate abusivamente altre 
persone, una sessantina circa 
tra cui assessori, consiglieri 
comunali e il locale segretario 
della DC. un farmacista, una 
guardia comunale, alcuni im 
piegati. L’operazione si è svol 
ta sotto gli auspici della mafia 
locale, alcuni elementi della 
quale hanno fatto la parte del 
leone nella spartizione. Nel 
gruppo dei profittatori erano 
stati proprio gli elementi piò 
in vista a determinare situa 
zioni apertamente scandalose 
Infatti in due zone dell'agrn 
demaniale, quella prospiccnte 
il mare e quella contigua al 
centro abitato, che si presta 
vano entrambe a vantaggiose 
speculazioni edilizie, si sono 
viste sorgere costruzioni pri 
vate. 

Di fronte a queste situazioni 
che significavano il consolida 
mento delle illegalità perpe 
trate e il vanificarsi delle loro 
speranze, i braccianti poveri 
protestavano vigorosamente e 
già da parecchi mesi il paeee 
era in agitazione 

La manifestazione di Isola 
tuttavia, non è che un sintomo 
della grave situazione in cui 
versa l'agricoltura in Calabria 
e nel meridione. 

Franco Martelli 


Ancora ore d'ansia per la sorte di « Che » Guevara 

A Cuba si attende un annuncio di Castro 

All'Avana file di persone visitano la casa del « Che » — Secondo notizie diffuse a La Paz il rivoluzio¬ 
nario sarebbe caduto da prode difendendosi, accerchiato e gravemente ferito, fino all'ultimo respiro 


Dal aostro corrispoadeate 

AVANA, 12 

La sobria, ma significativa, 
pubblicazione della maggior 
parte dei dispacci delle agen¬ 
zie di stampa internazionale 
è continuata sulla stampa cu¬ 
bana. Dopo U G ramina anche 
Q quotidiano della sera della 
capitale cubana, Juventud Re 
belde, ha pubblicato informa¬ 
zioni e notizie provenienti dal 
l’estero. E* stata questa, fi¬ 
nora, l’unica forma ufficiale 
con la quale si è alluso alla 
morte di Ernesto Guevara. In 
questo modo i lettori cubani 
ricevono sufficiente materiale 
informativo per comprendere 


da soli che questa volta vi so¬ 
no ben poche speranze che 
possa trattarsi di una inven¬ 
zione o di una manovra politi¬ 
ca. Comunque la sensazione è 
che si tratta ancora di voci 
esterne, per quanto gli eie 
menti per formarsi una api 
nume siano ormai sufficienti 
Detto questo resta d fatto che 
qui a Cuba manca ancora una 
dichiarazione ufficiale che di 
ca chiaramente che non è più 
il caso di nutrire speranze. 
Tutti sanno che sarà la voce 
di Fidel Castro a chiarire lo 
interrogativo , forse domani 
forse più tardi. Questo perchè 
è oramai abitudine che per 


ogni cosa, che coinvolge inte¬ 
ressi ed emozioni di natura più 
generale, è Castro che parla 
e fornisce un’interpretazione 
dei fatti. A maggior ragione 
questa volta, trattandosi di ath 
venimenti così gravi ed rm 
portanti, senza il pronuncia 
mento di Castro l'opinione pub 
blica rifiuta di assumere un 
atteggiamento definitivo. Da 
tutto questo scaturisce l’im 
pressione che i cubani hanno 
comunque coscienza ' di tro¬ 
varsi di fronte a qualcosa di 
estremamente importante e 
che stiano riflettendo per pre¬ 
pararsi ad affrontarla. La 
casa dove abitano la prima 


moglie, Hilda Gadea, e la fi¬ 
glioletta di Guevara, nata in 
Messico, è stata oggi meta di 
un continuo pellegrinaggio di 
amici e conoscenti. Aleida 
March, la seconda moglie del 
Che. non si trovava all’Avana 
perchè partecipava, sui mon¬ 
ti dello Escambray. al lavoro 
volontario. La figlia più gran 
de di Guevara Aleida. bionda 
e bella come suo padre e sua 
madre, era presente, il 28 set 
tembre, alla festa dei comi 
tati di difesa della rivoluzione 
alla quale aveva parlato Fidel. 
Sorrideva e batteva le mani 
guardando da sotto in su Dor- 
ticos che la teneva patéina¬ 


mente sulle sue ginocchia. Que¬ 
sta scena ha lasciato in molti 
il ricordo di una grazia e di 
una inteUigenza che è certo 
di stampo raro e della indole 
del padre. Ora i figli del Che 
li hanno portati al mare in 
una villa appartata dove sono 
stati raggiunti dallo madre. 
Non vi è motto da dire ancora 
sul piano della cronaca II 
lascito di Guevara a Cuba e 
al mondo può essere valutato 
diversamente a secondo della 
conoscenza che si potevo ave 
re di lui e della sua opera. A 

Saverio lutino 

(Segue in ultima pagimm) 
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Connivenza 
con Malagodi? 

D A PIU* DI VENTI giorni 
continua l’ostruzionismo li¬ 
berale e missino all’attuazione 
del disposto costituzionale re¬ 
lativo alle regioni. Da più di 
venti giorni la Camera è pa¬ 
ralizzata in ogni sua attività 
dai discorsi fiume dei liberal- 
fascisti. Da più di venti giorni 
gli onorevoli Malagodi e Ro¬ 
berti stanno fornendo alibi alla 
maggioranza di centro-sinistra 
per non far nulla. 

Qualcuno ritiene che la de¬ 
stra non faccia ciò di propria 
iniziativa, ma sulla base di ac- 
cordt più o meno espliciti pre¬ 
si con la corrente di maggio¬ 
ranza della Democrazia cristia¬ 
na. Non è la prima volta che 
la DC gioca contemporaneamen¬ 
te in due campi e non è la 
prima volta che l’on. Malagodi 
presta i servizi del suo grup¬ 
po all’on. Rumor e all’on. 
Moro. Ma anche se ciò non 
fosse esattamente vero e il di¬ 
segno di paralizzare il Parla¬ 
mento per impedire l’attuazio¬ 
ne di un dettato costituzionale 
fosse scaturito solo dai dise¬ 
gni convergenti del PLI e del 
MSI, resta che la maggioran¬ 
za nulla ha fatto finora per 
superare l’ostruzionismo delle 
destre. Strana posizione invero 
per chi, come la DC, non si 
stanca di riaffermare la pro¬ 
pria primogenitura nell'impe¬ 
gno regionalista e per chi non 
ha esitato altre volte a vio¬ 
lare regolamenti pur di bru¬ 
ciare i tempi dell’approvazio- 
ne di leggi sconsiderate! Nes¬ 
suno si augura e vuole (sia 
chiaro) contro nessuno e in 
nessun caso violazioni delle 
procedure e dei regolamenti sul 
cui rispetto è fondata la con¬ 
vivenza democratica nelle due 
Camere e la legittimità delle 
decisioni adottate. Ma non è 
difficile, nei termini rigoro¬ 
samente procedurali, stringere 
i tempi del lavoro e, soprat¬ 
tutto, dare una battaglia poli¬ 
tica che costringa ognuno ad 
assumersi le proprie responsa¬ 
bilità: le responsabilità di im¬ 
pedire l’approvazione delle de¬ 
cine e decine di altre leggi che 
attendono e che rischiano di 
essere bruciate dalla fine della 
legislatura e la responsabilità 
di assumere una posizione chia¬ 
ramente eversiva rispetto alla 
carta costituzionale. 

L’onorevole Malagodi, lo ha 
dimostrato, è chiaramente di¬ 
sposto nel suo accecamento 
reazionario ad assumersi la se¬ 
conda responsabilità. Ma è pro¬ 
prio disposto a prendersi anche 
la prima, di fronte agli elettori, 
liberandone l’on. Moro e il 
suo Governo? 

Kb. 


La DC e il MSI isolati e battuti alla Camera 


r Unità / venerdì 13 ottobre 1967 
Il governo aggrava il caos nell'assistenza 


Piano e cenlri 
decisionali 


Riaffermata la costituzionalità sema mediti 

- «_ — - Jdb lanne <" tre giorni a Milano 

Wvim Le ragioni delia decisa protesta - Moro inaugura sabato il «San Car- 


Orario di lavoro: j U | Jjyorzio 


Le ragioni delia decisa protesta - Moro inaugura sabato il « San Car¬ 
lo »: si teme che la lotta in corso rompa l'artificioso clima di festa 
Un pomeriggio di sciopero ai « Fatebenefratelli » - Inaccettabile di¬ 
chiarazione di Bosco - Prossima estensione della lotta in tutta Italia 


aperto il dibattito 

Il progetto del CNEL: riduzione a 45 ore, limile agli straor¬ 
dinari, 18 giorni di ferie anziché 12 — Contrarie le destre 


Alia Commissione Giustizia ia DC accentua il 
sabotaggio dei provvedimento — Aspre critiche 
del gruppo democristiano all'onorevole Fortuna 



O CCORRE ricondurre ad 

unità tutta la strumenta¬ 
zione riguardante la politica 
economica. In altri termini oc¬ 
corre che la programmazione 
abbia centri propulsivi e de¬ 
cisionali unitari, anche se poi 
collegati a dislocazioni regio¬ 
nali. Questa necessità — sia 
pur soltanto sul piano meto¬ 
dologico — comincia a farsi 
cernire e viene riconosciuto 
quanto in merito i comunisti 
hanno affermato in varie sedi, 
sopratutto in una serie di qua¬ 
lificanti dibattiti parlamentari. 
L’esigenza è stata riproposta 
— in polemica più o meno 
aperta con il ministro Colom¬ 
bo — sia dall’editoriale dcl- 
l’on. Giolitti sull’Avanti! che 
dal discorso del ministro Pie- 
raecini al Senato. 

Si tratta di questioni molto 
concrete. Tra esse ne spiccano 
particolarmente due. Primo: 
una parte deU’intervento pub¬ 
blico è oggi sotto il potere del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno. 
Secondo: una leva fondamen¬ 
tale sia dcH’intervemo pubbli¬ 
co, come del rapporto tra pub¬ 
blici poteri e gruppi privati, è 
poi costituita dal comitato in¬ 
terministeriale per il credito 
presieduto dal ministro Colom¬ 
bo. In merito la posizione del 
PCI è stara chiarissima. Ncl- 
Tultima discussione sulla Cassa 
per il Mezzogiorno i parlamen¬ 
tari comunisti hanno sostenuto 
che questo organismo dovesse 
rimanere come organo tecnico 
ma che tutti i poteri decisionali 
dovessero essere trasferiti al 
CIPE, ossia al comitato per la 
programmazione. Nella relazio¬ 
ne di minoranza sul Piano 1 
detto che i poteri del comitato 
per il credito debbono ancb’essi 
essere travasati nel CIPE. 

Oggi il ministro Colombo 
va alle riunioni per la program¬ 
mazione, «scolta, parla pochis¬ 
simo e si « riserva di deride¬ 
re ». Ma quale battaglia con¬ 
creta è stata finora condotta dal 
PSU e dalla delegazione socia¬ 
lista al governo, per modificare 
questo suro di cose? D'altra 
parte se alcune idee oggi avan¬ 
zate debbono essere apprezzate 
come suscettibili di positivi svi¬ 
luppi deve essere ben chiaro 
che una discussione soltanto me¬ 
todologica rischia di impanta¬ 
narsi rapidamente nell’ambito, al 
massimo, di una lite all’interno 
della coalizione governativa. La 
questione dei metodi non può, 
ossia, essere disgiunta ds quella 
«lei contenuti. Ad una contrat¬ 
tazione con i grandi centri i l 
potere economico — quale og¬ 
gi si considera necessaria so- 

K ito per affrontare i prò 
del Mezzogiorno, ma non 
soltanto di questo si tratta — 
Io Stato si presenterà sempre 
disarmato se la programmazio 
ne viene ridotta ad una serri 
plice registrazione delle deri¬ 
sioni prese da quei centri, an¬ 
che se concordate tra essi e la 
Democrazia cristiana. 

Diamante Limiti 


Le sollecitazioni (lei parla¬ 
mentari comunisti, della CGIL 
e delle altre confederazioni 
sindacali, sono valse a far 
si che il disegno di legge 
del CNEL suU'orario di la¬ 
voro e il riposo settimanale 
e annuale giungesse. Ieri, al¬ 
l’esame della commissione 
Lavoro della Camera, che ne 
ha avviato immediatamente 
la discussione dopo una ra¬ 
pida esposizione del relatore 
Russo Spena, che ha auspi¬ 
cato una sotlecita approva¬ 
zione del provvedimento Le 
destre (MSI e PLI) hanno 
però frapposto il loro diniego 
alla proposta dei compagni 
Tognoni. Venturoli e Alienan¬ 
te — accolta dal relatore e 
dal socialisti Santi e Guerrini 
(mentre il governo non s’è 
pronunciato) — di trasferire 
il disegno di legge aH'esame 
legislativo della commissione 
proprio per realizzare il pro¬ 
posito di accelerarne l’Iter 
parlamentare, considerati gli 
impegni che stanno. nell'lm 
mediato futuro, dinanzi al¬ 
l’assemblea. 

Il progetto del CNEL — 
che non può certo essere con 
siderato il migliore che f la 
voratori s’attendevano, nnche 
se non sfugge il valore della 
iniziativa — propone: 

1) la riduzione dell’orario 
massimo di lavoro settima¬ 
nale da 48 a 45 ore; 

2) il contenimento In due 
ore al giorno del lavoro 
straordinario, che deve avere 
carattere di saltuarietà e di 
straordinarietà. Tale carat¬ 
tere sarà sottoposto a con¬ 
trollo (dopo e non prima, 
però) dagli organi dello 
Stato: 

3) la fissazione di un mi¬ 
nimo di 18 giorni l’anno di 
ferie (rispetto ai 12 giorni di 
oggi), ivi comprese, però, 
tre festività infrasettimanali. 

Il beneficio in effetti è di tre 
giorni. 

TI primo oratore a interve¬ 
nire nella discussione è stato 
il compagno SULOTTO. Egli, 
avvalendosi di una impressio¬ 
nante documentazione sulla in¬ 
tensificazione dei ritmi di la¬ 
voro alla FIAT ed in altre in¬ 
dustrie. non solo di Torino, ha 
dimostrato la attualità e la 
validità dì un provvedimento 
di riduzione dell’orario di la¬ 
voro. Tale esigenza, d’altra 
parte — ha proseguito il de¬ 
putato comunista — scaturi¬ 
sce dal modo stesso in etri si 
sta realizzando la ripresa eco¬ 
nomica: ad un aumento dei 
profitti fa riscontro da un Iato 
la stagnazione salariale, e 
dall’altro lato diminuisce l’oc¬ 
cupazione. Sulotto ha ricorda¬ 
to che. rispetto al 1963. l’oc¬ 
cupazione nel 1966 era dimi¬ 
nuita di 900 mila unità. Nel 
1967. per effetto di una ripre¬ 
sa. ancora limitata, il divario 
dal 1963 era ancora di 750.000 
unità occupate in meno. Pe¬ 
raltro. la stessa nota previ¬ 
sionale fa presente che. men¬ 
tre il rendimento del lavoro 
negli ultimi 4 anni ha regi¬ 
strato un aumento del 26.5%. 
l’occupazione ha registrato un 
incremento di appena il 3.1%. 
Lo scarto fra le due cifre è 
enorme. 

Entrando nel merito del di 
segno di legge. Sulotto ha af¬ 
fermato che i comunisti si 
propongono di sostenere alcu¬ 
ne modifiche. In particolare, 
l’oratore ha sostenuto che 
occorre giungere alla soppres¬ 
sione degli straordinari, che 
costituiscono una forma ma¬ 
scherata per prolungare l’ora¬ 
rio di lavoro. Naturalmente, 
ha infine detto Sulotto. si deve 
sottolineare che il problema di 
fondo che emerge dalla real¬ 
tà inumana della fabbrica e 
dalla realtà sociale del Paese 
è la questione delle 40 ore set 
«manali. E* un problema sul 
quale il PCT intende richia¬ 
mare anche in questa occa¬ 
sione. ratten7Ìnne del Parla¬ 
mento e del Paese 

R dibattito proseguirà la 
prossima settimana, con l’im 
pegno della commissione di 
concludere con sollecitudine 
l’esame referente del disegno 
di legge. 


Alla ANIC di Pisticci 


Operaio folgorato da | 
una scarica elettrica 


I PISTICCI. 12. I 

I Di una mortale sciagura sul lavoro «è rimasto vit ’ 

I tima nel pomeriggio di ieri un operaio impiegato da due | 

' anni come strumentista presso lo stabilimento ANIC del- 
I la Valle del Basento. Folgorato da una potente scarica | 
elettrica, il ventunenne Domenico Bonelli, di Grassano, . 

| è morto sul colpo mentre era Intento al lavoro di ripa- | 
razione di un quadro elettrico nel reparto ACN, sotto gli • 
| occhi di altri operai che hanno cercato*- invano di soc- | 

I correrlo. | 

B riserbo dei dirigenti dell'azienda ha impedito fi I 

I nora di poter accertare le cause di questa grave scia I 
gura sulle quali è stata aperta una inchiesta. ' 

I_1 


Tre elementi di particolare 
rilievo sono emersi ieri alla 
commissione Giustizia della 
Camera, dal dibattilo in cor¬ 
so sulle proposte di divorzio: 
la DC ha abbandonato la tat¬ 
tica prudenziale, ed è passa¬ 
ta all'aperto sabotaggio del 
provvedimento: il manifestarsi 
di uno schieramento abbastan¬ 
za largo in grado di battere 
le manovre ostruzionistiche 
e l’opposizione democristiana- 
missina: la esistenza di un so¬ 
stanziale accordo fra i depu¬ 
tati dei partiti laici sulle so¬ 
luzioni concrete da adottare, 
anche se non sempre i punti 
di partenza coincidono. 

La commissione, ieri, doveva 
iniziare l’esame degli articoli 
della proposta del socialista 
Fortuna, scelta come testo 
base d'altra è dei deputati 
del PCI); ma. come prean¬ 
nunciato. 1 democristiani han- 
so rlpresentato la loro ecce¬ 
zione di incostituzionalità, no¬ 
nostante questa sia stata già. 
a suo tempo, dichiarata ine¬ 
sistente dalla commissione Af¬ 
fari costituzionali. 

I de, a sostegno della loro 
tesi, si sono valsi di una pre¬ 
sa di posizione del presidente 


Con una cerimonia alla Farnesina 


Insediato il Comitato 
degli italiani all'estero 

Il discorso di Fanfani — Un organismo che non as¬ 
sicura la rappresentanza dei lavoratori emigrati 


Lunedì 16 
l'estrazione 
del Lotto 

L’estrazione de! Lotto avverrà 
lunedi 16 ottobre invece di sa¬ 
bato in seguito allo sciopero pro¬ 
clamato per le giornate di ve¬ 
nerdì 13 e sabato 14 dai dipen¬ 
denti dei ministeri delle Finanze 
e del Tesoro. Di conseguenza an¬ 
che il concorso n. 41 dell'Ena¬ 
lotto è stato spostato a lunedi. 


ET stato insediato. Ieri matti¬ 
na. alla Farnesina, dai ministro 
degli Esteri, on. Fanfani. il 
Comitato consultivo degli italia¬ 
ni all’estero. Alla cerimonia era¬ 
no presenti il presidente del 
CNEL Campilli. il ministro Bo¬ 
sco. i sottosegretari Oliva e Sa- 
lizzoni ed altre personalità, n 
ministro Fanfani ha ricordato 
le vicende che hanno portato 
alla costituzione del comitato e 
si è soffermato sulle funzioni e 
sui compiti del comitato stesso, 
che come è noto, è composto 
da 40 membri .dei quali 10 in 
rappresentanza dell’amministra - 
rione statale (funzionati della 
presidenza del consiglio, dei mi¬ 
nistri degli esteri, interni, teso¬ 
ro. pubblica istruzione, trasporti, 
industria e commercio, lavoro e 
previdenza sociale, manna mer¬ 
cantile e turismo) e 1 rimanenti 
in rappresentanza delle collet¬ 
tività italiane all’estero. Fanfani 
ha consegnato le Insegne di com¬ 
mendatore all’ordine della so¬ 
lidarietà italiana a tutti i mem¬ 
bri del comitato. 

Il programma di riunioni del 
comitato — che concluderà i 
suoi lavori mercoledì 18 corrente 
— comprende la formulazione 
del regolamento interno del co¬ 
mitato stesso, la trattazione dei 
problemi relativi alla consisten¬ 
za delle comunità italiane oltre 
i confini nazionali, delle loro 
attività culturale e scolastica, 
nonché le questioni concernenti 
la cittadinanza, gli obblighi mi¬ 
litari e i problemi assistenziali. 

Abbiamo già avuto occasione 
di esprimere le nostre più am¬ 
pie riserve sul modo con cui è 
stato costituito questo organismo, 
sulla sua conr.posiz : one e sui 
suoi compiti. 

Dal comitato si è voluto esclo- 
j dere i rappresentanti delle cen- 
[ trali sindaca!; «liane, le quali 
continuano cosi ad essere taglia¬ 
te fuori dagli organismi preposti 
alla elaborazione dei problemi 
dell’emigrazione. La stessa com¬ 
posizione del comitato, del re¬ 
sto. è quanto mai discutibile, 
in quanto la maggioranza di es¬ 
so è costituita da imprenditori, 
dirigenti di azienda e professio¬ 
nisti. ossia da persone che, per 
la loro collocazione sociale, ap 
paiono piuttosto lontane dai pro¬ 
blemi e dalle rivendicazioni dei 
lavoratori aTestero e sulle cui 
possibilità di rappresentare effet¬ 
tivamente. gli interessi dellemi- 
gra rione non si possono non for¬ 
mulare delie risen e. 

Ad esempio, risulta che fra 1 
40 membri del comitato è pre¬ 
sente un solo operalo italiano, 
emigrato nel 1938 in Germania. 
ET da rilevare inoltre, per quanto 
concerne il carattere rappresen¬ 
tativo del comitato, che mentre 
non si sono chiamati a farne par¬ 
te rappresentanti dell emigra 
rione in paesi come il Lussem¬ 
burgo (35 mila italiani). l’Olanda 
(17.500 lavoratori) e la Svezia (10 
mila), si trovano rappresentanti 
delle collettività del Pakistan 
(370 italiani), del Libano (1.700). 
della Nigeria (2.400) e del Mes¬ 
sico (3.500). Del resto, lo stes¬ 
so sottosegretario della UIL, dot¬ 
tor Ravenna, ha fatto osserva¬ 
re in una lettera diretta al mi¬ 
nistero degli esteri, la scarsa 
rappresentatività del comitato. 


Saragat 
a Genova 
nella giornata 
di Colombo 

GENOVA, 12. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica Giuseppe Saragat ha pre¬ 
senziato oggi a Genova al ci¬ 
clo deile manifestazioni legate 
alla giornata che ogni anno, 
nella ricorrenza della scoperta 
dell'America, viene dedicata a 
Cristoforo Colombo. 

Saragat, che in mattinata ave¬ 
va inaugurato, nel quartiere 
fieristico, il Convegno interna¬ 
zionale delle comunicazioni, la 
terza « Intercom », ed il primo 
Salone dej Conteiner ha con¬ 
segnato in serata, nella sala 
di Palazzo Tursi, il premio in¬ 
temazionale di violino al violi¬ 
nista sovietico Gregorio Gislin. 
dopo aver assistito ad un con¬ 
certo del laureato di questo 
concorso, conclusosi con un ap¬ 
passionante finale tra Gislin e 
l’altro violinista sovietico Spi- 
vakow. 

Il Presidente della Repubbli¬ 
ca rimarrà anche domani a 
Genova dove visiterà in matti¬ 
nata il porto, le acciaierie ed 
t cantieri. Nel pomeriggio si 
recherà nell'alessandrino. 


Il sen, Maccarrone 
segretario 
della Lega dei 
Comuni democratici 

Il Comitato nazionale della 
Lega dei Comuni democratici, 
a conclusione dei suoi lavori 
in cui si è discusso della bat¬ 
taglia da svolgere per le auto 
nomie locali, ha adottato alcune 
misure dirette al rafforzamento 
degli organi dirigenti nazionali. 

Nell’ambito della segreteria 
nazionale, dì cui è stato chia¬ 
mato a far parte Domenico Da- 
voli, è stata affidata la respon¬ 
sabilità del coordinamento al 
sen. Antonino Maccarrone. Per¬ 
tanto la segreteria nazionale del¬ 
la Lega risulta cosi composta: 
sen. Maccarrone. sen. Michele 
Lanzetta. sen. Ercole Bonacina, 
on Enzo Santarelli, aw. Emilio 
Lopane. aw. Domenico Davoli. 

Inoltre sono stati cooptati 
nella Direzione Sante Stefani 
assessore a! Comune di Bolo¬ 
gna. Vito Lenoct consigliere co¬ 
munale di Bari. Pietro Valenza 
consigliere provinciale di Na- 
poli. Alberto MaTfioletti consi¬ 
gliere comunale di Roma. 


della Camera. Bueeiarelli Duc¬ 
ei. il quale sostiene che l’ecce¬ 
zione può essere discussa an¬ 
cora, indipendentemente dal 
merito della proposta di legge. 

I deputati comunisti si so¬ 
no opposti alla discussione im¬ 
mediata. osservando che sem¬ 
mai la eccezione potrà essere 
riproposta al termine dell'esa¬ 
me della legge. La proposta 
comunista è stata approvata 
con 24 voti contro 17 (16 de¬ 
mocristiani e 1 missino). 

Quindi è stata data lettu¬ 
ra degli emendamenti all'arti¬ 
colo 1: uno è democristiano, 
soppressivo, e per illustrarlo 
il de Riccio ho parlato per una 
ora e un quarto, mentre un 
altro clericale. Bonaiti. è sta 
to altrettanto lungo (altri set¬ 
te deputati de sono iscritti a 
parlare sullo stesso argomen¬ 
to); un altro è comunista pre¬ 
sentato dalla compagna Jot- 
ti: con esso, fra le ipotesi 
prospettate per la concessione 
del divorzio viene inserita an¬ 
che quella della separazione di 
fatto, purché questa sia pre 
esistente all'entrata In vigore 
della legge: il terzo emenda¬ 
mento. dei deputati del PLI. 
afferma che si dà luogo alle 
ipotesi di scioglimento del ma¬ 
trimonio quando — questa è 
l’aggiunta — viene accertato 
che è venuta meno fra i co¬ 
niugi la comunanza di ideali, 
di motivi morali, materiali 
per l’unione. 

Su queste proposte di mo¬ 
difica l’on. Fortuna si è det¬ 
to d’accordo. Il compagno Spa¬ 
gnoli — dal canto suo — ha 
dichiarato alla commissione 
che i deputati del PCI pur a- 
vendo dubbi, riserve e per¬ 
plessità sulla scelta, compiuta 
da Fortuna, di fondare su una 
casistica di ipotèsi le possibi¬ 
lità del divorzio, voteranno a 
favore del progetto e degli e- 
mendamenti migliorativi. 

Va segnalato poi che i co¬ 
munisti. di fronte all’aperto sa 
botaggio de. hanno chiesto, 
tramite il compagno Guidi, che 
la commissione tenga, a co¬ 
minciare da giovedì prossimo, 
anche due sedute sull’argomen- 
to. Sulla richiesta non vi è 
stata una decisione, ma il pre 
sidente Zappa ha dichiarato 
che egli farà rispettare rigo¬ 
rosamente il regolamento il 
quale prevede che in commis¬ 
sione l’esame referente delle 
leggi deve svolgersi con asso¬ 
luta celerità. 

Come previsto, infine, il so¬ 
cialdemocratico Reggiani si è 
presentato alla commissione 
per ribadire le posizioni già 
espresse l’altro giorno in di¬ 
chiarazioni alla stampa e che 
sono: atteggiamento favore¬ 
vole allo scioglimento del ma¬ 
trimonio civile e non di quello 
religioso; interpretazione re¬ 
strittiva della decisione del di 
rettivo del PSU che ha imitato 
i deputati socialisti ad essere 
presenti e a votare in favore 
del progetto Fortuna (Reggia¬ 
ni addirittura sostiene che non 
esiste una posizione del parti¬ 
to riguardo al divorzio). 

In serata durante una riu¬ 
nione del direttivo del gruppo 
democristiano della Camera la 
posizione dei socialisti sul pro¬ 
getto Fortuna è stata sottopo¬ 
sta a durissime critiche poi¬ 
ché — si è detto — l'argomen¬ 
to non faceva parte degli im¬ 
pegni di governo. 

a. d. m. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Le autorità som in ansia. 
Sabato mattina arriva Moro 
che dovrà inaugurare, qui a 
Milano, l'ospedale t San Car¬ 
lo » (funzionante già da qual¬ 
che mese ma ancora mai 
« inaugurato »). Sembra che 
non sia conveniente fare sa¬ 
pere al presidente del Con¬ 
siglio che i medici ospedalie¬ 
ri milanesi sono in sciopero: 
tutti. Sembra, quindi, che si 
vogliano per lo meno togliere 
dalle bacheche all'interno del¬ 
l'ospedale i telegrafici annun¬ 
ci dei motivi dello sciopero 
dei medici; questa però è una 
illegalità e le autorità quindi 
sono incerte, ansiose appunto. 

Meno ansia stanno dimo¬ 
strando il governo e le auto¬ 


rità cittadine per quanto ri¬ 
guarda le ragioni di fondo 
della battaglia dei medici 
ospedalieri che coinvolge og¬ 
gettivamente tutto il colossale 
problema delle mutue, degli 
scandalosi deficit, dell'assi¬ 
stenza in Italia. 

Alcuni medici ci facevano 
ieri osservare che è per lo 
meno singolare il modo con 
cui il ministro Bosco — venu¬ 
to qui a Milano nei giorni 
scorsi al convegno delle Fe- 
dermutue — ha sostenuto che 
il deficit degli enti mutuali¬ 
stici è dovuto in grande par¬ 
te « all'aumento del 25 per 
cento delle spese ospedalie¬ 
re, e particolarmente al paga¬ 
mento degli onorari e delle 
quote ai medici ». Tesi singo¬ 
lare. dicevamo, perchè le mu¬ 
tue non hanno pagato nè le 


Il governo non rispetta 
l'impegno col Parlamento 

Per l'Alfa-Sud 

ancora un rinvio 

Protesta di Barca alla commissione Bi¬ 
lancio — Critiche di Raffaelli e del 
d.c. Buttè alla riforma tributaria 


All’inizio della seduta di Ieri 
della Commissione Bilancio del¬ 
la Camera il compagno Barca 
ha elevato una ferma protesta, 
a nome del gruppo comunista, 
per l’ennesimo rinvio del dibat¬ 
tito sull’Alfa Sud e 11 Mezzo¬ 
giorno. Come è noto il dibattito 
iniziò ben 15 giorni fa. Parla¬ 
rono i ministri Pieraccini e Bo, 
gii on.li Curii e Leonardi, poi 
la discussione fu rinviata e da 
allora è stato impossibile ri¬ 
prenderla. 

Motivo del nuovo rinvio è 
stato ieri l'impossibilità del mi- 
nistro Bo ad essere presente 
in quanto impegnato ad accom¬ 
pagnare il Presidente Saragat 
a Genova. Barca, nel formulare 
la protesta del Gruppo ha ri¬ 
levato che non sarebbe acca- 


Milano 

Assolti 4 studenti 
che manifestarono 
per il Vietnam 

.MILANO. 12. 

I quattro studenti, accusati di 
molestie per aver lanciato ma¬ 
nifestini a favore del Vietnam 
e liberato una colomba all'm- 
temo della Scala, sono stati as¬ 
solti con l'ampia formula del 
fatto che non costituisce reato 
dal pretore della seconda Sezio¬ 
ne penale dottor Riccardelli 

La sera del 7 dicembre I960, 
all’apertura della stagione, ai 
termine del primo atto del Na¬ 
bucco, i manifestini, che reca¬ 
vano scritte inneggianti a] Viet¬ 
nam e biani di U-Thant e di 
Bertrand Russell per la cessa¬ 
zione dei bombardamenti ame¬ 
ricani. sfarfallarono nell'aria; 
poi prese il volo una colomba. 

Quattro studenti vennero su¬ 
bito fermati e da una borsa sal¬ 
tarono fuori altre due colombe. 
Di qui la denuncia per mole¬ 
stia. Ieri, dopo l'interrogatorio 
dei giovani fra i quali si trova¬ 
va la figjia del compagno Gian¬ 
carlo Pajetta. Luisa Gaspara, di 
21 anni, che ha ammesso di 
aver lanciato la colomba, il 
pretore li ha assolti. 


duto nulla di drammatico se a 
Genova fosse andato un sotto- 
segretario e se i ministri fa- 
cessero meno viaggi di propa¬ 
ganda. In ogni caso è inam¬ 
missibile che dell'Alfa Sud e 
del Mezzogiorno si discuta In 
tutte le sedi, che I ministri 
trovino il tempo per parlarne 
nei convegni de e alla televi¬ 
sione e che da mesi — la ri¬ 
chiesta di dibattito fu formu. 
lata dalla Commissione prima 
delle ferie estive — non tro¬ 
vino il tempo per riferire alla 
Camera. Denunciando questo 
malcostume e questo atteggia¬ 
mento verso 11 Parlamento. Bar¬ 
ca ha sottolineato anche la per¬ 
sonale responsabilità del pre¬ 
sidente della Commissione on. 
Orlandi. Replicando, quest’ul¬ 
timo ha assicurato che la pros¬ 
sima settimana la Commissio¬ 
ne riprenderà In ogni caso 11 
dibattito suD'Aifa Sud e sul 
Mezzogiorno. 

Successivamente è ripreso il 
dibattito sulla riforma tributa¬ 
ria. Per il Gruppo comunista 
è intervenuto l’on Raffaelli. il 
quale ha sostenuto fra l’altro 
che la legge si presenta come 
una Controriforma perché con- 
traddice ai criteri di progressi¬ 
vità statoliti dalla Costituzione 
e al criterio di decentramento 
fondato s'J un’articolazione che 
veda protagonisti gli enti lo¬ 
cali Non sposta il grave rap¬ 
porto fra imnoste dirette e Im¬ 
poste indirette, ma anzi tende 
a consolidare l’attuale Ingiusto 
nrelivo per un periodo di otto 
anni Raffaelli ha messo in ri¬ 
lievo come nnche rimpasta uni¬ 
ca progressiva *ul reddito, che 
dovrebbe essere un punto ap 
prr77abPe dei disegno di rifor¬ 
ma che nel complesso deve 
essere respinto, si rivolcp con¬ 
tro I redditi dei lavoratori di- 
pendenti, colpendo f salari più 
pesantemente di onanto non lo 
siano già attualmente. 

Nella discussione è interve¬ 
nuto i) democristiano Buttè. fi 
quale ha avanzato anch'egli ri¬ 
serve sulla tassatone dei red¬ 
diti dei lavoratori, «ulta man¬ 
canza di ima finanza regionale 
nella delega e per quanto at¬ 
tiene all’ordinamento della fi 
nan7a locate T.a maggioranza 
ha comunotie votato a favore 
de'la delega 


Il governo italiano in aiuto al regime dei colonnelli? 


Ostacoli agli studenti greci 
per l’accesso alle Università 


Dal nostro corrispondeste 

PADOVA, 11 

Recenti disposizioni del mi¬ 
nistero della Pubblica istru¬ 
zione, che le università ita¬ 
liane si apprestano a mette¬ 
re in pratica m questi giorni, 
stanno minacciando da vicino 
la libertà di accesso, da par¬ 
te degli studenti greci m Ita¬ 
lia. alle facoltà accademiche. 

Nel nostro paese, si trova¬ 
no quest'anno circa tremila 
giovani greci per motivi di 
studio. Buona parte di questi 
dovrebbe iscriversi al primo 
anno delle facoltà universita¬ 
rie. Si tratta, nella maggio¬ 
ranza, di studenti che non na¬ 
scondono la loro avversione 
al sgoverno» del colonnelli 


greci, e che militano nelle or- | 
ganizzazioni del centro e del¬ 
la sinistra greche. A Padova, 
in questi giorni, i giovani gre¬ 
ci che si sono rivolti alle se¬ 
greterie universitarie per ri¬ 
cevere istruzioni sulla moda¬ 
lità della loro iscrizione, si 
sono sentiti rispondere che. a 
partire da quest’anno, è stato 
ripristinato nei loro confronti 
l’obbligo di un esame prelimi¬ 
nare, in italiano, su luffa una 
serie di materie. Si trattereb¬ 
be di una riedizione, parti¬ 
colarmente appesantita, del 
vecchio esame di cultura ge¬ 
nerale — caduto poi in disuso 
e ridottosi ad una semplice 
formalità per il buon senso 
dei professori universitari — 


istituito ancora nel 195 3, in 1 
seguito ad accordi col regime 1 
di Karamanlis. Il ripristino 
dell’esame preliminare (che 
ha tutto l’aspetto di un esa¬ 
me-capestro) è scaturito da 
recenti accordi tra il nostro 
governo e quello di Atene, e 
viene formalmente giustifica¬ 
to con l’introduzione, nelle 
università greche, del « nume¬ 
ro chiuso » (cioè del blocco 
delle iscrizioni, evidentemente 
teso a discriminare i giovani 
democratici). 

Le autorità italiane si sa¬ 
rebbero dunque prestate a ri¬ 
calcare. nei confronti degli 
studenti greci ospiti del nostro 
paese, tali misure (mentre 
tutti gli altri studenti stranie¬ 
ri sono ovviamente esenti da 


qualsiasi < esame »). Sulla \ 
questione, i compagni depu¬ 
tati. Busetto. Seroni. Rossana 
Rossanda, Banfi, hanno pre¬ 
sentato al ministro della Pub¬ 
blica istruzione una interroga¬ 
zione «per sapere se in rela¬ 
zione ad accordi intervenuti 
col governo dei colonnelli, che 
ha distrutto in Grecia le ba¬ 
si della democrazia, siano sta¬ 
te date nuove disposizioni alle 
università — come viene se¬ 
gnalato da Padova — in base 
alle quali gli studenti greci 
che intendono iscriversi al pri¬ 
mo anno dei corsi universita¬ 
ri, a differenza degli scorsi 
anni, devono sostenere esami 
preliminari nelle materie af¬ 
fini a quelle delle facoltà cui 


intendono accedere; per sape¬ 
re infine: 

1) Se il ministro non ravvisa 
in queste disposizioni una po¬ 
sizione gravemente limitativa 
e di obiettivo ostacolo per la 
iscrizione aUe nostre univer¬ 
sità, di studenti greci in Ita¬ 
lia perchè sì oppongono al re¬ 
gime fascista dei colonnelli. 

2) Se sono questi i sistemi 
con cui si intende nei fatti ap¬ 
poggiare la lotta degli studenti 
democratici e antifascisti 
greci. 

3) Se non ritiene di dover 
intraprendere sollecitamente 
le iniziative necessarie, affin¬ 
chè le suaccennate disposizio¬ 
ni vengano annullate ». 

f. K 


rette ospedaliere nè i medici 
e proprio per questo i medici 
scioperano. 

Il meccanismo del mancato 
pagamento merita di essere 
sommariamente descritto. Dal 
gennaio 1966 i medici ospeda¬ 
lieri (pagati a stipendi che si 
aggirano sulle 60 mila lire 
mensili) hanno ottenuto un 
aumento di stipendio. Per ot¬ 
tenere questo passo in aran¬ 
ti, gli ospedalieri hanno ri¬ 
nunciato al 29 per cento della 
quota parte che spetta a ognu¬ 
no di loro per i ricoverati 
delle mutue. 

Cosa è successo? L'aumento 
noti è stato corrisposto anche 
se è stabilito per legge; quel 
29 per cento di « contributo » 
dei medici però è stato sottrat¬ 
to ugualmente; il 71 per cento 
restante che le mutue dove¬ 
vano corrispondere ai medici, 
non è stato corrisposto da ol¬ 
tre un anno. Insamma una 
truffa colossale. 

Ha ragione il medico che 
mi dice: * Vorrei vedere ehi 
sarebbe disposto a prestare 
egualmente ia sua opera in 
condizioni simili e dopo esse¬ 
re stato preso così grossola¬ 
namente in giro ». Del resto i 
medici ospedalieri hanno pre¬ 
cise rivendicazioni, anche di 
carattere normativo da avan¬ 
zare. Per esempio a proposito 
della legge ospedaliera che la 
DC vuole peggiorare ulterior¬ 
mente al Senato Nel testo 
della legge — tanto difettosa 
e frutto di un negativo com¬ 
promesso fra DC. e PSD — 
approvato alla Camera, si san¬ 
cisce tuttavia l'adozione di un 
contratto nazionale per i me¬ 
dici ospedalieri * Se non si 
manterrà questo punto -- mi 
dicono alcuni medici — la 
reazione sarà violentissima: 
senza quel punto meglio che 
la legge non passi affatto ». 
Insomma la tensione è al cul¬ 
mine e la reazione contro la 
insensibilità del governo — 
cui il ministro Bosco riesce 
solo ad aggiungere la beffa 
con } suoi discorsi — è decisa. 
Ci vanno di mezzo i malati? 
Certamente. 

Nessun caso prave — va 
detto subito — rischia di non 
essere curato. Eravamo al 
t Fatebenefratelli * ieri pome¬ 
riggio e abbiamo visto assi¬ 
stere e ricoverare con tutte 
le cure del caso una signora 
di 78 anni colpita da embolia. 
E' stato l'unico caso in oltre 
tre ore. Normalmente i rico¬ 
veri, nello stesso spazio di 
tempo, sono decine II pubbli¬ 
co sa dello sciopero e quindi 
nemmeno prova a farsi rico¬ 
verare in casi non urgenti. Al 
« Fatebenefratelli » arrivava¬ 
no solo alcune telefonate di 
sondaggio. Non è legittimo pe¬ 
rò — in alcun modo — pri¬ 
vare i mutuati di una assi¬ 
stenza — anche per casi non 
€ gravi » — cui hanno un sa¬ 
crosanto diritto pagato per 
giunta in moneta sonante. 

L’insolvente è, anche in que¬ 
sto caso, il governo. I ricoveri 
a Milano, hanno raggiunto il 
30 per cento circa della media 
usuale. Si tenga conto che lo 
sciopero coinvolge lutti (assi¬ 
stenti, aiuti, primari) e che 
ovunque viene attualo al 1 00 
per cento. I medici presenti 

10 sono su indicazione dell'as¬ 
sociazione sindacale, per tur¬ 
ni ridottissimi e prestabiliti. 
In corsia, dove stavano otto 
medici ce ne sono due. Nor¬ 
malmente i cinque maggiori 
ospedali milanesi (Fatebene- 
fratelli. Sesto San Giovanni. 
Niguarda, Policlinico e San 
Carlo) ricoverano circa 450 
persone al giorno: in questi 
giorni di sciopero la cifra è 
ridotta di più di un terzo. In¬ 
samma lo sciopero sta riu 
scendo 

Detto tutto questo, non è il 
caso di adagiarsi nè sul ritmo 
tranquillo di questo sciopero 
(che. a € singhiozzo », durerà 
fino a dicembre) nè sulla si¬ 
curezza dovuta al senso di re¬ 
sponsabilità che i medici stan¬ 
no dimostrando. Il « guaio » 
pud capitare in ogni momento 
e a quel punto — sia chiaro 
fin d'ora — t responsabili sa¬ 
ranno il governo e le autorità 
che non provvedono, che 
aspettano gii eventi. Ia que¬ 
stione è già stata sollevata 
con forza ieri sera al Consi¬ 
glio comunale di Milano. Ver¬ 
rà ripresa dal Consiglio nazio¬ 
nale dell'Associazione nazio¬ 
nale degli aiuti e assistenti 
che si riunisce domenica, non 
a caso, a Milano. In quella 
sede si affronterà il problema 
a livello nazionale: l'agitazio¬ 
ne verrà estesa. 

Piuttosto che pensare a to¬ 
gliere i manifesti dei medici 
ospedalieri in sciopero da sot¬ 
to gli occhi di Moro, occorre 
fame di più grossi ancora di 
manifesti Perchè Moro legga 
e mediti: perchè, se ci riesce, 

11 governo provveda alla svel¬ 
ta prima che da tutto questo 
emerga la catastrofe del no¬ 
stro sistema assistenziale qua¬ 
le la DC. in venti ami, lo bo 
costruito. 


Ugo Baduel 
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« Tavola rotonda » in una casa di mezzadri 


LO SCOLARO 
DI CAMPAGNA 


La scuola non è uguale per tulli • I « volli » della 
stratificazione * Soltanto il 50 per cento dei ragazzi 
arriva a conseguire la licenza media * Il «diritto allo 
studio »: un obiettivo di fondo ancora da realizzare 


Parliamo della scuola nel- te a più classi. Le scuole nel¬ 
la grande cucina di una fa- la casa colonica oppure nel- 

miglia mezzadrile di San Sii- la vecchia chiesa. Qui vici- 

vestro di Senigallia. Ci sono no, al Castellaro, quando 

i mezzadri ed i coltivatori piove non si fa scuola per- 

diretti della contrada, le lo- che dentro l’aula viene giù 


Note di un viaggio in U.R.S.S. fra i 
<NIPOTI DELLA RIVOLUZIONE» 


Una conversazione 
«a cuore aperto» 
col direttore di Junost 


ro donne, i loro figli. 

Un mezzadro dice: « For¬ 
se i nostri figli non sono co 
me quelli di Roma o di Mi 


l’acqua... ». Qualcuno inter¬ 
viene: « La radio e la tele¬ 
visione dicono sempre dei 
milioni che il governo stan- 


«I giovani non vogliono 
marxismo in pillole» 

Una rivista letteraria giovanile che diffonde due milioni di copie — Dagli errori alle idee di Cartesio — Per la nuova generazione il 
marxismo non è una religione ma un mezzo per conoscere la vita — Una polemica fra « fisici » e « lirici » e il giudizio di llja Ehrenburg 


lano? ». 11 mezzadro è sedu- zia per le scuole. Qui da noi 
to sul gradino del grande non s’ò visto nulla. Ma dove 
camino fuligginoso della ca- vanno a finire tutti questi 
sa colonica. E ribatte: « Se soldi? ». 


uno abita a San Silvestro di 
Senigallia ed ha il padre 


Un’ulteriore ragione del¬ 
l’esclusione dalla scuola dei- 


contadino non deve impor- l'obbligo è di carattere fi- 

tare. Mio figlio ha lo stesso notiziario. In un’economia 

diritto allo studio degli al- come quella mezzadrile ba¬ 
ffi »• sata sull’ autoconsumo dei 

Facciamo presente che an- bene prodotti, il danaro li- 
che a Roma ed a Milano le quido è molto scarso. 
cose della scuola vanno tut- Osserva una donna: « Per 
t’altro che bene. Ma che è mandare a scuola i figli dob- 

vero: qui, nelle campagne, biamo pagare l’autobus, poi 

vanno ancora peggio. tutti i libri; non basta. Ci 

Nella cucina della casa vogliono le scarpe da ginna- 

colonica si è tutti d’accordo: stica, un vestito decente. Al¬ 
la scuola non è uguale per ,e elementari era diverso, 

tutti. La disuguaglianza ha Tutti figli di contadini, co¬ 
vari volti e stratificazioni. I nie una famiglia. Adesso, in 

contadini occupano uno de- città i nostri ragazzi fanno 

gli ultimi gradini. i confronti. Si sentono a di¬ 


contadini occupano uno de- citta i nostri ragazzi fanno 
gli ultimi gradini. i confronti. Si sentono a di- 

La discussione verte sulla sagio. Un giorno mio figlio 
scuola dell’ obbligo. Per * ,a P |an f°- Aveva r a E*one. 

° Un /Imnitn «1 ••nnitin 


quanto riguarda le scuole 
superiori, queste sono an- 


Ho dovuto fargli il vestito 
nuovo ». Ed un’altra mezza- 


'] UVJIV aumi UII . w w t Ai. A 

cora tabù per quasi tutti i dra: , * Haai } 0 / a ! to ff ue sta 


figli dei mezzadri. Per il di¬ 
ploma o la laurea vige an¬ 
cora l’antica regola: ci si 
arriva attraverso il semina¬ 
rio oppure il collegio con¬ 
fessionale, dietro raccoman¬ 
dazione del curato che ha 
preso a benvolere il ra¬ 
gazzo. 


scuola obbligatoria. Va be¬ 
ne. Noi siamo tutti d’accor¬ 
do perchè i figli debbono 
avere un’istruzione. Però, ci 
debbono anche dare la pos¬ 
sibilità di mandarli a questa 
scuola obbligatoria i nostri 
figli ». 

Nella grande cucina mez- 


Ma anche per la scuola za(,ri *? ha P no Partecipato 

. . . . . * n 1 I n /I i r-mir-m nvm nlit*n n Imi r>/% 


dell’obbligo le cifre che rac¬ 
cogliamo sono tutt’altro che 
confortanti. Premettiamo di 


alla discussione pure alcune 
ragazze che lavorano nelle 
piccole fabbriche di abbi- 


vuw&w» «UHM, A t VIIIV.IIIUIIIU U1 . •. . , 1». 

avere scelto appos/amente ghamento situate sul litora* 
fra le contrade di campagna Sono figlie di mezzadri. 


una zona ottimale: siamo a 
pochi chilometri da Senigal¬ 
lia, una delle stazioni bal¬ 
neari più rinomate del Me¬ 
dio Adriatico, una cittadina 
aperta e progredita. 

Ebbene, in questa locali- 


Guadagnano circa trentami¬ 
la lire al mese. Una di esse, 
una bella ragazzotta con i 
capelli biondi che le casca¬ 
no sul viso, ci riferisce che 
il suo più grande desiderio 
è quello di frequentare una 



Dal nostro inviato 

MOSCA, ottobre. 


damo allora proprio da que¬ 
sto grati successo per una 
rivista — come nota il suo 


« Il mio nome — dice — è direttore — « che gli scnt 

Boris, e il tuo? Sai, da noi tori scrivono per i più gio- 


non si usa chiamarsi coi co¬ 
gnomi ». 


vani e che dieci anni fa — 
quando fu fondata da Ka 


E' Boris Polevoi, uno dei tajev — vendeva solo 100 000 
dirigenti dell’ Unione degli * copie, che ha moltiplicato per 
scrittori sovietici, direttore I venti, dunque, la sua diffu 
della rivista letteraria della sione ». 


gioventù « Junost » (due mi¬ 
lioni di copie diffuse ma Po- 


E' un successo eccezionale 
indubbiamente e il suo sigiti- 


levoi storce la bocca: « non ficato non può essere ristret 




abbiamo sufficiente carta — 
dice — se no potremmo ar¬ 


to nell'ambito editoriale. 
« Questo vuol dire — aggiun- 


— oc. uu pini uìuiiu al * ^ xifutoiu » uni uiil — s 

rivare a due milioni e mezzo ge infatti Polevoi — che nel •> - 


almeno »). 

Sono qui, appena <t sbar¬ 
cato » da Roma, per cono 
scere da vicino i « nipoti del 
la rivoluzione » (i giovani so 


paese esiste un grande inte 
resse per la letteratura, per 
la cultura. E vale la pena 
di sottolinearlo, dato che stia 
mo per celebrare il cinquan 


vietici, cioè, che ricordano te£imo della rivoluzione: que- 
appena gli anni della guerra sto è uno dei fattori essen- 
antifascista o sono nati addi- ziali del nostro sviluppo ver- 
nttura dopo, nel dopoguerra), so il comuniSmo». 


per prender nota di come 


Una serata dedicata alla 


vivono, di quali problemi letteratura, allo stadio « Lu¬ 
narino. di quale è il loro rap sniky » ha fruttato 20.000 ru- 
porto con la società socia- bli circa per i terremotati 
lista. E‘ un compito difficile. di Taskenl e tutti i biglietti 
naturalmente, e. anche se tut- erano stati venduti già citi 
te le porte sono aperte, c’è gite giorni prima e qualcuno 


il pericolo di cadere nella 
casualità degli incontri o, sin¬ 
ceramente. di restar sopraf¬ 
fatti da questa immensa e 
complessa realtà sovietica co¬ 
sì stimolante, in particolare 
per un comunista. 

« E’ meglio vedere una vol¬ 


ilo fatto pure del bagarinag 
gio e ancora c’erano almeno 
5000 persone che ascoltavano 
dalla strada, attraverso gli 
altoparlanti. 

« Il 6 giugno scorso — con 
tinua Polevoi — abbiamo 
preso una nuova iniziativa 


tà mezzadrile ottimale sol- scuola, di imparare tante co¬ 
tanto il 50% dei ragazzi ter- se, di trovarsi un impiego, 

mina la scuola dell’obbligo. Ha sedici anni. * Ma come 

Si giunge a questa percen- faccio?: si chiede. Che scuo- 

tuale con un processo di la frequento? Non ci sono 

espulsione che inizia dal nemmeno i corsi serali da 

primo anno. Dopo le eie- noi. La fabbrica non la pos- 

mentari un 20% di ragazzi so abbandonare. In famiglia 

non si iscrive alla scuola i soldi che porto sono indi- 

dell’obbligo. Un altro 15% spensabili. Insomma, un so- 

non ci ritorna al secondo an- gno ». La ragazza ha potuto 


no e così al terzo anno. 

Se questa è la percentuale 
delle campagne del Senigal- 


compicre solo le elementari: 
una delle migliaia c mi¬ 
gliaia di figlie di contadini 



* i TV 



ta che parlare cento volte * che. vedrai, diventerà presto 

mi ha fatto notare inoltre un una tradizione: il giorni» del- 

compagno della segreteria del la poesia, in corrispondenza 

Komsomol e sulla base di que- col giorno della nascita di 

sto principio mi ha offerto Puskin. Così siamo stati al 

un programma di visite — villaggio Mikailovskoje dove 

dall’Azerbaigian, a Leningra- è la casa natale di Puskin 

do. a Mosca — che sarà dif- e abbiamo tenuto la nostra 

ficile realizzare tutte in un manifestazione, dei giovani 

ragionevole periodo di tèmpo. poeti hanno letto poesie loro 

Tuttavia anche «parlare».-»- e di Puskin. -fu.ooaJiai.idca 

o meglio soprattutto ascolta - di ^quante migliaia' 'dL'conta- 

re, conoscere l’altrui espe- dini hanno partecipato a que- 

rienza — è molto utile, spe- sta specie di festa, per 4 o 

cialmente se si trova la per- 5 ore sotto il sole ». 

sona giusta. E non è una di Bene, ma questa bella me- 
queste lo scrittore Boris Po- doglia non ha anche il suo 
levoi, direttore di una rivi- rovescio? Diventata così un 

sta letteraria che ha tanto genere di consumo di massa 

successo fra la gioventù? Due una rivista di letteratura — 


milioni di copie.. 


e, in particolare, la poesia 


liese si può ben affermare che non hanno potuto ritor¬ 
cile nelle zone più interne nare a scuola. 


la media dei figli di conta¬ 
dini che hanno completato 
il ciclo dell’obbligo non su¬ 
pera il 25-30%. 

« Non è un vanto per una 
società civile! »: esclama 
un mezzadro intervenendo 
nella discussione. Nella 
grande cucina della casa co¬ 
lonica l’ambiente è vivace, 
la partecipazione è animata. 
Anche se questa sera non 
si parla di riparti, di condi¬ 
rezione aziendale, di rifor¬ 
ma agraria. Ma si può toc¬ 
care con mano il legame fra 
quelle questioni e questa 
della scuola: anche sulla 
scuola pesano le catene del¬ 
l’istituto mezzadrile, del bas¬ 
so reddito del contadino (e 
qui siamo in uno dei com¬ 
prensori più fertili!), della 


Walter Montanari 


gomento. Polevoi vuole una 
conversazione « a cuore aper¬ 
to » (« non siamo forse tutti 

Bella Akhmadulina — una poetessa della nuova generazione che ha fatto le sue prove sulle e due giornalisti? — dice — 

colonne di « Junost » insieme a Evtuscenko e Voznesenskij — durante una conferenza, sotto E allora diamoci del tu e 

un grande manifesto-ritratto di Majakowskj. Questi poeti sono ora fra i più letti ed amati discutiamo delle cose che ci 

In tutta l'URSS. stanno a cuore»). Jncomin- 


Questo dato mi offre subì- che voi proponete — non per- 
to occasione di entrare in ar- de ogni possibile e indispen- 


gomento. Polevoi vuole una sabile carattere di ricerca, 
conversazione « a cuore aper- di sperimentazione? 
to » (« non siamo forse tutti « Certo che no. sarebbe un 

e due giornalisti? — dice — bel guaio. L'arte muore se 

E allora diamoci del tu e non c'è esperimento. Ma tu 

discutiamo delle cose che ci vuoi provo, lo capisco. Ebbe- 

stanno a cuore»), ìncomin- ne. da chi è composta la pri- 


Un eccezionale documento rivelato nel centesimo anniversario della prima edizione del « Capitale » 

UN ROMANZO DI CARLO MARX 

«Scorpion e Felix» fu scritto a diciannove anni ed inviato al padre come regalo per il suo compleanno - Una critica all’ambiente piccolo-bor¬ 
ghese di Berlino - In questa « esercitazione » di tipo sperimentale è possibile cogliere i primi interessi politici del grande rivoluzionario 


antiquata organizzazione ei- p j on un( j romanzo umo- 

vile nelle campagne. Pania- r j s tjco di Carlo Marx »: così 


c Alcuni capitoli da Scor- | Come appare dallo stesso I possono trovare le prime allu- T essere un cane abbaiante (ve¬ 


rno anche delle soluzioni, 
possibili e concrete. Della 


titolo scelto da Marx, infat- sioni politiche del giovane fi- dasi epist. 105, pag. 145,. Ed. 
ti, l’opera è concepita come losofo alle lotte dei democra- Seraria). Perciò aveva un’ado- 




Io stesso Marx, nel 1837, ti- 1 « appunti * per un romanzo. I tici e dei liberali tedeschi, al ! razione superstiziosa per que- 


tolava una sua opera lette- I o romanzo in forma di ap- cui fianco si era schierato. 


creazione di villaggi rurali, rana (giovanile, naturalmen- punti: il suo carattere è dun- 
con case decenti e tutti i tei rimasta fin'oeei pratica- aue volutamente frammenta¬ 


lo queste condizioni, un 


^crviz C f S corne C i e n città ì di- * C) fi -‘? ggi P , ratÌCa : q - Ue , vo * ut “ t .f /rammenta- ^ 5^0 è praticamente in,- 

scrvizi come in citta. 11 ai- niente sconosciuta c la cui no, tanto che U Libro primo ^ .... . aJi „ r in, r . 

scorso ci porta lontano. esistenza viene oggi rivelata inizia col Capitolo 10. E' evi- !ìl_:>_i_ P 

Perchè — chiediamo — da Vie Nuove. Il settimana 


Perchè — chiediamo — da Vie Nuove. Il settimana- dente tuttavia che Marx in¬ 
fanti esclusi dalla scuola le. infatti, ne pubblica nel tende questa apparente eser- 

rieH'ohblienZ T o ragioni so- suo ultimo numero ampi bra- citazione di tipo sperimentale, 

iomollcplici .jS ™. , tratti dallcdMoro irte come uno frumento di cri.l- 


dente tuttavia che Marx in- mo -) capitolo sui rapporti sollevato da molle artistica- 

tende questa apparente eser- tra Scorpion, Felix e la cuo- mente collegate tra di loro, 

citazione di tipo sperimentale, ca Greta; a quelli dedicati tale era la poltrona del suo Bo- 

come uno strumento di criti- al cane Bonifacio (al quale è nifacio. nappe di seta pende- 


sto cane, il cui posto era mol¬ 
to più elegante degli altri; una 
morbida coperta rosso car¬ 
minio del più fino cashemir. 
imbottita come un ricco sofà, 
sollevato da molle artistica¬ 
mente collegate tra di loro. 


tutti: dal piccolo di sei an- c he viene rivelato proprio 
ni alla vecchia di ottanta, nell'anno in cui si celebra il 
Inoltre la giornata scolasti- centesimo anniversario della 
ca dello scolaro di campa- prima edizione del Capitale, 


gna è più lunga: perchè la 
«cuoia è in città c bisogna 
attenersi agli orari delle cor¬ 
riere. Nel pomeriggio Io sco¬ 
laro di campagna deve poi 


si annuncia — anche ad un 
primo, superficiale esame — 
di estremo interesse e gran¬ 
de viiacità: od è certamente 
destinato a rimanere come la 
più sensazionale scoperta let- 


dedicare almeno qualche ora teraria di questi anni. In una 
•1 lavoro dei campi. ampia introduzione, del re- 

Di qui le ragioni di un pri- st0 - Nuove precisa — con 

mo blocco di esclusioni. Poi abbondanza di documentazio- 

c’è la questione della prepa- ne — l’inconsueto iter di que- 

razione data dalle elementa- sto romanzo giovanile di Carlo 

ri. II figlio del contadino che Marx, e la sua collocazione 

ha frequentato la scuola ru- nel quadro della letteratura 

rale (quasi sempre a classi fantastica alla Hoffmann (con 

plurime) si trova in ritardo cui, tuttavia. Marx si propo- 

rispetto ai ragazzi di città, ne di « mettere alla berlina 

Se uno viene bocciato alla il filisteismo berlinese »). 


scuola dell’ obbligo l’altro 
anno molto spesso non ci 
torna più. 


Scorpion und Felix, infatti, 
fu scrìtto da Marx a dician 
noie anni, quando era studen- 


« Non è che i nostri figli te di scienze giuridiche (non- 

siano zoticoni — ci dicono ché di filosofia e storia): e fu 

nella nostra improvvisata inviato al padre Hirschel co- 

tavoia rotonda di San Silvc- me regalo per il compleanno, 

stro — Ma cosa volete che Difficile, tuttavia, è andare 
abbiano imparato alle eie- oltre questi dati biografici ed 

■tentali? Una maestra che offrire una compiuta descri- 


la cultura 
sovietica 
a cinquant'annì 
dall’Ottobre 

• A che punto sono let¬ 
teratura, arte, cinema e 
teatro nell'URSS? 

• A che punto è la scuola 
sovietica? 

• Qual è il rapporto fra 
cultura e rivoluzione? 

Sulle pagine culturali, a 
partire dalla prossima 
settimana, una serie di 
articoli scritti da spe¬ 
cialisti cercherà di dare 
una prima risposta a 
queste domande. 

Da martedì: 

LA SCUOLA DELLA 
RIVOLUZIONE 


sembra essere la stessa de 
grotteschi. scritta da Boileau nella sua 

E evidente tuttavia che, « patrie » come tempio di ri¬ 
dopo 1 eccezionale novità di poso dei prevosto, 
questa prima scoperta e pub- nnn 


... r, ,- Bonifacio non era al suo po- 

b .canone su Scorpione Felix che forrnava un 

si dovrà tornare a parlare e gote dj Merten sj sco)ori . 

discutere. Ma _ 


CAPITOLO 36 

Erano seduti a taiola. Mer¬ 


le gote di Merten si scolori¬ 
rono. « Dove sta Bonifacio? » 
gridò col cuore profondamen 
te angosciato, e tutta la tavo 


Icn a carotatola al a sta dt laUl comi " tì4 ad a * ,arsi - ,D » 
Sl?a SS a»a aro sit ™ > *•"* a 

stra Felix, il primo lavorante domandare Merten; come sus- 
più lontano, così che rimase un su lt° spa'cntato^ come trema- 
certo vuoto tra il principe e ™ 0g "’ "T™ SU0 cor : 
la plebe; i membri del «Trpo P 0 ’ “ me 81 ' 

statale di « Merten », di ordine quando f udì che Bon ‘' 



/ 


inferiore, comunemente chia¬ 
mati lavoranti. 


facio era assente. 

Tutti si alzarono di scatto 


Il vuoto che non doveva es- P^ 1, cercarlo, lui stesso sem- 
sere colmato da nessun essere brava privo della sua solita 


umano, non era occupato dal¬ 
lo spirito di Banco ma dal ca- 


tranquillità d'animo, suonò. 
Greta comparve, il suo cuore 


ne di Merten che tutti i giorni presagiva qualcosa di male, 
doveva dire la preghiera pri- credeva.. 




IL Mty 





ma dei pasti, poiché « Mer¬ 
ten ». che aveva compiuto stu- 


« Ehi. Greta, dove sta Bo¬ 
nifacio? » e lei tornò visibil- 


ugna contemporancamen- I zione del romanzo. 


di umanistici, affermava che mente tranquilla. Merten urtò 
il suo Bonifado. cosi sì chia- con le bractia la lampada, co¬ 
rnava il cane, era tutt’uno con si che l'oscurità ricopri tutti. 
San Bonifado, l'apostolo dei sopraggiunse una notte pregna 


di GIORGIO BINI tedeschi, riferendosi a un bra- di disgrazie e foriera di tem- 
-1 L no nel quale egli afferma di porale. 
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Voznesenskij 
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Evluscenko 




ma generazione di Junost ? 
Da Evtuscenko, da Vozne- 


mcnto di llja Ehrenburg al¬ 
la lettera di una ragazza, 
una discussione che ha 
riempito le pagine dei gior¬ 
nali sovietici e che è passata 
alla storia come il dibattito 
(e la incomprensione) fra i 
fisici e i lirici; cioè fra i 
tecnici che suonavano le cam¬ 
pane a morto per l'arte e le 
ì anime belle » che giravano 
con Majakovskg (o Blok, o 
Essertin. 0 Pasternak, o solo 
Puscktn. ecc. eco.) nella bor¬ 
setta 0 nella cartella. E’ 
forse aurora attuale questa 
discussione? 

Non mi rendo ben conto del 
motivo, ma la conversazione 
si fa difficile anche se è im¬ 
mersa sempre nella calda 
atmosfera della ospitalità 
russa. 

Polevoi non vuole entrare 
nel merito ma riafferma una 
questione di « metodo »: « ab 
biamo molte discussioni e 
questo è bene, esprime uno 
sviluppo; la tranquillità è 
solo dei funerali. Che ci si 
scontri nei dibattiti e sulle 
colonne delle riviste è bene: 
così era. così c e così sarà ». 
Quando però veniamo ai casi 
concreti - la lettera di Sol- 
zenitzin al congresso degli 
scrittori, per esempio o i casi 
della letteratura che diffìcil¬ 
mente riesce a trovare la ria 
delle stampe — non si può 
dire che le nostre posizioni 
coincidano. Ma che importa? 
* Clic ci si scontri è bene: 
cosi ora. cosi è c così sarà ». 

Resta interessante che a 
proposito della gioventù e in 
particolare su quella specie 
di scambio delle parti fra 
« scientifici » e studenti delle 
materie letterarie l’opinione 
di Polevoi coincida sostan¬ 
zialmente .con .quella che 
qualche giórno dopò''ini do¬ 
veva esprimere proprio llja 
Ehrenburg in un incontro che 


senskij dalla Achmadulina. è probabilmente l’ultimo che 

dalla Kazakova. tutti poeti lo scrittore ha avuto con un 

giovani e tutti ricercatori di giornalista straniero prima 

nuove strade ». c,ìc il male 1 0 vincesse. 

E la generazione più già- Z? **?' 

vane? trono, pallido e visibilmente 

« Difficile dirlo. Non ci so f'™.™ ma t subit .° 
no due poeti uguali, se no ", Z ™ 1 que * twne 

non sarebbero poeti. Fra i Zi \° ^°- ° C ’ P<? 

più giovani c’è Fasy Iskan ^ 1 ^ 

der. molto bravo c anche mol- dro della s, " ,a * ,onc della qin ’ 


Liti, mirili/ muw 1: cmiiiu limi- * 1 

to giovane, nel Kazakistan a 9 cr ^ anche 


c’è un altro giovane autore 
molto bravo. Suleimcnov. C’è 
infine una poetessa molto fa¬ 
mosa, Novella Matvejeva; è 
mollo famosa perchè con i 
suoi versi si sono fatte mol¬ 
te canzoni, anche i miei fi¬ 
gli, a casa, se le sono rac- 


piu nettamente il primato del¬ 
la gioventù « scientifica » e 
in particolare di quella gran¬ 
de schiera oggi impegnata 
— sull’esempio di alcuni vec¬ 
chi scienziati di avanguardia 
che stanno profondendo tutte 
le loro energie nelle trasfor¬ 
mazioni economiche e nella 


__ ir re- anteluni KL.uuurun.riv V IlVllLi 

colte col magnetofono. Infine -_ . . - , r. 

• - . - realizzazione dei giganteschi 

F.’ foli.-, mollo P'° n » A' ™dustnatlZZaZlOne 


E’ tutta gente molto diversa ^ " 

dalla generazione di Evtu- “ r Te f 2ZOre 

scenko. ma ciascuno ha una • ” * nC ° ec0 

voce molto valida ». nomia sovietica. 

« I fisici matematici — dis¬ 
se Ehrenburg — sono oggi 


E il 50’ della rivoluzione 


pone dei problemi a questi n ,J{' 'Z y - - , 

' - n „ 1 quello che cinquant anni fu 

poeti, ne influenza la prò- J „ . n , r ’ ... 

*. - ' ' 1 erano 1 filosofi, h superato 


duzione? 

« Fare della poesia d'occa¬ 
sione sarebbe artificiale: pe¬ 
rò appaiono ora. nel clima 
creato dalle celebrazioni, mol¬ 
ti versi a carattere filosofi- 
co. ripensamenti sull’uomo e 
sul suo tempo; un grande te¬ 
ma è la comparazione, il raf¬ 
fronto della gioventù con i 
nonni e con i genitori ». « Ogni 
generazione ha qualcosa di 
proprio — aggiunge Polevoi 
— non è vero? Se un al 
bero non si sviluppa, secca: 
mio figlio per esempio non 
si può corto dire che mi so¬ 
migli. Se ci somigliassimo 
tutti, del resto, ci annoie¬ 
remmo ». 

Sì, ma in cosa consistono 
in particolare queste diffe¬ 
renze? 

« Beh, io per esempio ho 
mangiato molto marxismo in 
pillole, molte citazioni. Cono¬ 
scevo tutti gli errori, che so. 
di Cartesio, ma. al fondo, non 


erano 1 filosofi, h superato 
dunque il problema delle due 
culture in contrasto, proble 
ma che del resto risentiva 
molto del momento politico 
nel quale veniva alla luce e 
si dibatteva: la affermazione, 
allora, del primato della 
scienza era una affermazione 
polemica, un atto di fede in 
una linea di sviluppo. Se si 
bada bene oggi gli scienziati 
sono — in generale — in 
prima linea anche nell’inte¬ 
resse e nella propaganda per 
l'arte. Si deve, per fare un 
solo esempio, ai fisici mate¬ 
matici un primo dibattito sul 
poeta Mandelstam; d'altra 
parte non si può certo ne¬ 
gare una loro precisa pre¬ 
senza in tutti i dibattiti po¬ 
litici ». 

Dunque la storia va rapida¬ 
mente avanti e ne avremo 
ancora una prova analizzan¬ 
do — lo faremo, dati alla 
mano, in un altro articolo — 


ne conoscevo le idee. I nostri , indagini sociologiche rea- 
figli considerano che non va ! ù’zza te a Leningrado proprio 


bene inghiottire pillole, che 
bisogna leggere e conoscere 
Il mio. per esempio, ha in¬ 
cominciato da Platone ed è 
arrivato al marxismo, cosi 
ragiona con la sua testa e 
può rispondere ad ogni que¬ 
stione. Insomma per le nuove 


sul tema degli orientamenti 
della gioventù a cinquanta 
anni dalla rivoluzione socia 
lista. * Sai. la redazione di 
Junost è fatta di giovani, m» 
io sono vecchio. Io vedi — 
mi aveva sottolineato Polevoi 
un po’ scherzando e un po’ 


generazioni il marxismo non S1, l ser J° — sono come una 
è una religione, come era dot nonna invitata a una riunione 

. •” j; _}_* * i_ _ ZaIa 


noi. ma un mezzo per cono¬ 
scere la vita. La nostra gio¬ 
ventù ora, proprio con Palu¬ 


di studenti: la nonna si inte¬ 
ressa alla TV e i giovani 
fanno quello che vogliono; 


to del marxismo si è fatto tuttavia, insomma, cè la 


un orizzonte più largo e ca¬ 
pita che gli studenti di ma 
terie umanistiche mettano in 
secondo piano la filosofia 
mentre i tecnici, gli ” scien- 
tifici ” mettano la filosofia 


nonna e i genitori sono tran¬ 
quilli ». 

La verità è che questa con¬ 
versazione con un « nonno » 
— e poi quella col compianto 
Ehrenburg — mi pone già ai- 


primo piano per superare cuni temi — e mi darà delle 


le ristrettezze della loro spe¬ 
cializzazione ». 

Questo mi ricorda una 


risposte — che gl'incontri com 
i komsomoltzi, con i « nipo¬ 
ti della rivoluzione», mi p*r- 


lunga discussione di massa metteranno di verificare. 


Karl Marx 1 sua figlia Janny nal 1M7. 


sorta qualche anno fa in 
Urss intorno ad un com- 


Aldo De Jaee 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Per salari, orari e occupazione 

Fermi i 250 mila del legno 
Rottura per i calzaturieri 


l'Unità / venerdì 13 ottobre 1967 



La «settimana corta 


» 


iiv mila uci icgiiu . ^ . # . 

per i calzaturieri ^ ^ anni raccoglie olive 

conquistata dalle mugliale modenesi PCT pOClie lire al glOmO 


Tre giorni di sciopero decisi dai tre sindacati nel settore delle scarpe — Altissime percentuali di 
scioperanti nelle aziende del mobile — Dichiarazioni dell’onorevole Fibbi sull’accordo di Modena 


Giovani donne invalide « pensionate» con 15 mila lire al mese - Una fatica insopportabile al sole, al vento, 
alla pioggia - L’infamia del « collocamento di piazz a » - Sottosalario in tutto il Lazio • Una delegazione 
delle 25 mila raccoglitrici di olive della Sabina sarà presente all’assise di Napoli sulle donne della campagna 


Statali: 
40 mila 
finanziari 


I ceramisti 
in lotta 
Un convegno 


in sciopero per la SNIA 


Il ministro Bertinelli ha an¬ 
nunciato ieri che nella prossi 
ma settimana vi sarà l'incon 
tro governo sindacati per il 
riassetto degli stipendi per gli 
statali: ha subito però messo 
in dubbio la convocazione ca¬ 
villando sul fatto che solo i 
sindacati della scuola avrebbe 
ro presentato controproposte 
unitarie per 1 parametri e 
che. anche rpieste proibiste de¬ 
gli insegnanti. * dovranno ri 
Rullare compatibili con l'accor 
do del 20 marzo scorso » che 
prevede un massimo di spesa 
di 480 nulla rei» in cinque anni 
Rert'nelb fuice di non rendersi 
conto che recenti misure del 
governo (aumento del prezzo 
dei servizi e nuove tasse) si so 
no già mangiati una parte, per 
piccola che sia. di quei 480 
miliardi. Quale sia la reale po^ 
litica del governo verso il pub 
blico impiego risulta, in modo 
concreto, dai motivi che han 
no indotto t quarantamila di 
pendenti dell’ amministrazione 
finanziaria ad iniziare stamane 
uno sciopero di 48 ore I s ; n 
dacati de finanziari hanno 
chiesto l’mprovizinne di due 
leggine che perequano i »rat 
tomenti all'interno de! settore 
riducendn il numero dellp man 
sioni L'operazione non ha ag 
gravio di snesa per il bilancio 
statale ed ha. invece, dei van 
tacgi funzionali ma il governo 
rifiuta le soluzioni richieste 
L'opposizione ai progetti è 
giunta al punto dt far manca¬ 
re un rappresentante del go¬ 
verno alla riunione della Com¬ 
missione parlamentare che esa¬ 
minava la legge. 


Con il nuovo sciopero che ò 
iniziato alle ore zero di questa 
notte, e che si concluderà alle 
ore 24 del 16. i lavoratori e le 
lavoratrici della ceramica ac¬ 
centrano la loro lotta per il rin¬ 
novo del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro L'alta percen 
tuale di astensione dal lavoro, 
oltre il 90%. raggiunta nello 
sciopero precedente, ha già 
provocato alcune incrinature 
nella resistenza padronale Da 
diverse parti, a livello azien¬ 
dale o provinciale, vengono 
avanti proposte Hi soluzione no 
tevolmente superiori a quelle 
offerte dalla Federceramica in 
occasione dell'ultimo incontro 
prima della rottura. 

I lavoratori ceramisti, con la 
massiccia partecipazione agli 
scioperi indetti dalle loro orga 
ni77-i7inni sindacali hanno H 
confermato, assieme alla già 
espressa volontà di giungere a 
una rapida e soddisfacente con 
clusione del rinnovo contrattua¬ 
le. il carattere unitario e na¬ 
zionale della lotta stessa 

SNIA — Le segreterie nazio 
nah dei sindacati dei lavoratori 
chimici hanno deciso di cnnvo 
care una rnm'nne dei membri 
Hi cnmmissmnp inte r na e dei 
dirigenti sindacali del gruppo 
SVIA e CIS4 Viscosa per im 
primere una svolta alla ver¬ 
tenza in corso La riunione si 
terrà il 20 ottobre a Milano e 
dovrà stabilire l’articolazione 
più adatta per sviluppare la 
pressione sulla direzione. I la¬ 
voratori del gruppo SNIA. che 
hanno già svolto un’azione di¬ 
mostrativa in provincia di Mila¬ 
no. rivendicano miglioramenti 


I ministri riuniti da Moro 

Il. 16 incontro a Bruxelles . . . 

L'agricoltura 
si morde la coda 


I ministri Pieraccim. Co 
lombo. Preti. Restino e An 
dreott i. riuniti con Moro e 
con il governatore della Ban 
ca d'Italia, hanno discusso 
dei prezzi agricoli in pista 
degli incontri fissati a lìru 
xelles per il 16 e 17 ottobre 
La precedente riunione dei 
ministri della CE E. infatti, si 
concluse con un nulla di fat 
to per la richiesta italiana dt 
escludere da qualsiasi au¬ 
mento il prezzo del granotur¬ 
co. un cereale di base per 
oli allevamenti, del quale 
l'Italia è importatrice per 
circa 40 milioni di quintali. 

L'aumento dei prezzi agri¬ 
coli. di cui si discute negli 
incontri di Bruxelles, non è 
mente di eccezionale Si trat¬ 
ta di una normale rivaluta 
zione per il 196$ — che pud 
aggirarsi sul 5 o IO % a se 
conda dei prodotti - propo 
sfa non tanto in relazione 
allo scontento dei produttori, 
quanto alla crescita di deter¬ 
minati costi di produzione 
(provocata dai prezzi dei pro¬ 
dotti industriali e dei servi¬ 
zi) e. in generale, del li 
vello generale dei prezzi. 
Stabilire un rapporto mecca 
ni co fra le « insurrezioni » 
dei contadini francesi ad 
esempio, e queste proposte 
di aumento di prezzo sareb 
be del lutto fuori lungo 

II governo italiano in que¬ 
sto. è solidale con ah altri 
governi Ha accolto invece, 
almeno apparentemente la 
protesta dealt allevatori per 
l'alto prezzo fissato per il 
granoturco Ma gli allevato 
ri italiani non chiedono solo 
granoturco a prezzo più bas 
so: vogliono anche prezzi più 
alti e remunerativi per la 
carne e il latte. Ma. ammet¬ 
tendo che la CEE accolga la 
test sul basso prezzo del gra 
noturco, gli allerafon dalia 
ni in quale situazione si tro 
reranno ? Il basso prezzo, se 
dobbiamo credere ( solo un 
poco) aali incentivi depri¬ 
merà ancor più la produrrò 
ne nazionale di aranoturco in 
mancanza di interrenti strut 
turali (irrigazione) Le im 
portazioni tenderanno a ere 
scere piuttosto che a dimi 
nuhe Tl granoturco impor¬ 
tato costerà agli allevatori 
italiani più di quello ìmpie 
goto nell'alimentazione del 
bestiame in Germania e 
Francia a causa dei traspor¬ 
ti; quindi gli allevatori frati 
cesi e tedeschi potranno ven 
dere carne e latte a prezzi 
ancora più concorrenziali de 
gli attuali Se t prezzi del 
la carne e del latte so 
ranno aumentati artificiosa 
mente, per intervento stata 
le. non solo pagherà il consu 
motore « europeo » il prezzo 
dell'operazione protezionisti 
ca ma lo svantaggio (reloti 
co) dell’allevatore italiano 
non diminuirà 

La politica dei prezzi e dei 
mercati, su cui e stato fon¬ 
dato fi MEC, conduce dun¬ 


que a un circolo vizioso, a 
un perenne mordersi la co¬ 
da Ce ne sono esempi ovun 
que; l'ultimo è quello del 
formaggio parmigiano reo 
piano e grana. Portato il 
prezzo del Parmigiano-Reg 
grano a duemila lire al chilo 
per il consumatore, si è giun 
fi a un ingorgo, con 700 mi 
la quintali invenduti. L'AIMA 
ora ne ammasserà 1000 mila 
quintali: ma dove li venderà 
se non si ribassa il prezzo 
al consumo? E se li venderà 
sottoprezzo non avremmo un 
crollo dei prezzi, al p rodtit- - 
tare e al consumo, di tutto il ; 
mercato? Anche per il gra 
no duro e l'olio d'olirà, per 
i quali i produttori italiani 
hanno avuto un'integrazione, 
è il momento di fare un bi¬ 
lancio: c'è veramente in ri 
sta un miglioramento dell'as¬ 
setto strutturale di questi 
settori 7 Noi ancora non lo 
vediamo. 

Questa situazione ha mdot 
to nei giorni scorsi la UIL 
Terra a gettare un grido 
d'allarme, chiedendo di spo¬ 
stare l'asse della politica 
agricola europea dal soste¬ 
gno dei prezzi alla trasfor 
mozione delle strutture. Si 
tratta di spostare le risorse 
del Fondo agricolo europeo 
($00 mihardi per i mercati 
nei prossimi anni) in tale 
direzione: è una vroposta che 
a’à si tforava nella mozione 
presentala l'anno s corso alla 
Camera dal PCI Ma ciò 
comporla insieme a una re 
vistone di tutto l'indirizzo 
del MEC. anche di quel 
lo della politica agrario 
del centrosinistra perché og 
gì il governo italiano non ha 
titoli per chiedere che si fac¬ 
cia a livello europeo quello 
che non fà a casa sua (il 
Piano Verde, per pomo, non 
è impostato sulla riforma 
delle strutture) La politica 
de) MEC è lo specchio del¬ 
le scelte sbagliate del centro 
sinistra; la « disfunzione » 
dei mercati agricoli europei 
e la loro incapacità di paga¬ 
re un salano ai contadini è 
lo specchio delle magagne 
stnlturah 

Bisogna, dunque, tornare a 
parlare di riforma agraria 
Ce ne dispiace per guanti, 
da qualche anno, non sanno 
far altro che ripeterci l'iuta- 
to a * modernizzarci » e a 
guardare al mercato, alla 
< sfida ». competizione o ga 
ra dei mercato: il contadino 
italiano ha al piede una pai 
la di piombo pan a 900 mi¬ 
liardi di rendita fondiaria 
(600 dei quali derivanti da 
mezzadna. colonia e affitto) 
e non potrà mai vincere 
quella gara fino a che non 
to liberiamo ET per non aver 
fatto questo, nemmeno in 
parte, che il centro-sinistra 
sta condannando l'agricoltu¬ 
ra italiana a mordersi la 
coda, 

r. *. 


La prima giornata del nuovo sciopero contrattuale di 48 ore 
dei 250 mila lavoratori del legno ha registralo adesioni dal 90 
al 95 per cento. Ancora una volta, dunque, la risposta operala 
all'intransigenza del padronato è stata decisa e compatta. I 
sindacati, intanto, hanno proclamato una nuova astensione dì 
24 ore per II 18 ottobre. Ecco le percentuali di sciopero dei 
centri più importanti: Bologna, Forlì, Torino, Siena, Taranto, 
Reggio Emilia, Milano, Brescia, Pavia, Firenze, Pisa, Rlmlni, 
Trieste, Pordenone, Genova, Modena e Benevento 95 per cento; 
Venezia, Roma, Arezzo, Treviso, Como, Mantova, Alessandria, 
Parma, Perugia e Sondrio 90 per cento; Bolzano e Ancona 80 
per cento ; Livorno e Pesaro 100 per cento. 

Dopo quelle del legno e della ceramica, l'Irrigidimento del 
padronato ha provocato la rottura delle trattative contrattuali 
anche per 150 mila calzaturieri. A seguito di ciò i tre sindacati 
del settore hanno deciso un primo sciopero nazionale delta ca¬ 
tegoria per II 19 ottobre, cui seguirà una astensione di 48 ore 
nel giorni 25 e 26 ottobre. La rottura è avvenuta sulla istitu¬ 
zione del comitati antinfortunistici d'azienda (condizioni ambien¬ 
tali, benzolismo, ecc.), sulla riduzione dell'orario di lavoro, sul¬ 
l'aumento dell'indennità di anzianità e della parificazione dei 
trattamenti per le dimissioni. La posizione padronale è risultata 
rigida nonostante la prosperità del settore, dove per altro per. 
mangono salari molto bassi e condizioni di lavoro assai arretrate. 


Per impedirne il fallimento 


Pescara: requisire l'IMA 
chiedono sindacati e ACLI 


Dal nostro inviato 

MODKNA, 12. 

Un importante acconto inte 
gratis o è stato conquistato do 
po una impegnata lotta unita¬ 
ria articolata nel settore del¬ 
le maglierie. Il rinnovo del 
l'accordo integrativo riguarda 
la provincia di Modena e le 
magliaie di Carpi in partico 
lare, ma ha nel contempo una 
notevole portata nazionale. Un 
particolare rilievo nazionale 
hanno infatti le rivendicazio¬ 
ni qualitativamente avanzate 
che hanno trovato riconosci 
mento nell'accordo 

L'orario di lavoro sarà an 
zitutto ridotto a 12 ore setti 
manali entro un anno dall’en 
trota in vigore dell'accordo e 
verrà ripartito su 5 giorni, dal 
lunedi al venerdì incluso. Le 
lavoratrici avranno cioè libera 
la giornata del sabato. L’ac¬ 
cordo — che interessa più di 
5000 lavoratrici e lavoratori — 
prevede inoltre nell'arco della 
sua durata — entro il 1971 — 
un miglioramento globale del 
20.65% del trattamento ed il 
riconoscimento di 17 giorni di 
ferie per tutti i dipendenti. Il 
nuovo periodo di ferie sarà 
raggiunto attraverso una gra¬ 
duale eliminazione degli sca¬ 
glioni previsti dal contratto 
nazionale di lavoro. I periodi 
di ferie stabiliti dall'accordo 
integrativo dagli attuali 12 
giorni di partenza passeranno 
a 14 giorni per il 1968 e il 
1969. a 15 giorni per il 1970 
e a 16 17 giorni per il 1971. 
Il contratto nazionale prevede 
attualmente 16 giorni di ferie 
dopo 20 anni di anzianità. 

L’accordo integrativo pre¬ 
vede anche la graduale eli¬ 
minazione degli scaglioni pre¬ 
visti per l’indennità di licen¬ 
ziamento: entro il 1971 tale 
indennità sarà di 120 ore an¬ 
nue per tutti i dipendenti — 
operai e apprendisti — e spet¬ 
terà agli aventi diritto qua¬ 
lunque sia la causa della ri¬ 
soluzione del loro rapporto di 
lavoro Mentre attualmente il 
massimo contrattuale previsto 
è di 96 ore dopo 17 anni di 
anzianità 

In caso di malattia o infor¬ 
tunio le aziende integreranno 
inoltre a tutti i dipendenti il 
50% della differenza fra il 
trattamento economico corri¬ 
sposto dagli istituti e la re¬ 
tribuzione contrattuale In ba¬ 
se all'integrativo firmato, gli 
industriali rimborseranno ai 
propri dipendenti, residenti 
ad una distanza superiore ai 
6 chilometri dalla fabbrica, 
le spese di trasporto sostenu¬ 
te per recarsi al lavoro L'at¬ 
tuale premio di produzione di 
lire 30 orarie risulta pratica- 
mente raddoppiato. 

Per quanto concerne i di¬ 
ritti sindacali, un particolare 


Pensionati 
in piazza 
a Livorno 
e Bologna 

Le manifestazioni indette dal¬ 
la Federazione Italiana Pensio¬ 
nati (CGIL) per l'aumento delle 
pensioni trovano ovunque larghe 
adesioni. 

A Bari — domenica — mi¬ 
gliaia e migliaia di pensionati 
di tutte le categorie, provenien¬ 
ti da ogni località delie Pugl.e 
e della Lucania hanno dato vi¬ 
ta ad un imponente corteo e 
ad una grande manifestazione. 

Altre grosse iniziative si svol¬ 
geranno nei prossimi giorni: 
a Livorno: ove sabato M otto¬ 
bre alle ore 10 in piazza del 
Cistemone converranno pensio¬ 
nati e delegazioni di ogni lo¬ 
calità della Toscana e dove as¬ 
sieme a un dirigente della 
CCdL, parlerà il sen. Umberto 
Fiore. A Bologna: domenica 
15 ottobre — eoo coocentramen- 
to alle ore 9 — in Piazza Az¬ 
zarda (Palazzo dello Sport) 
converranno pensionati e dele 
gazioni di lavoratori provenien¬ 
ti da tutta l'Emilia e da Pe 
saro ed Ancona II corteo at¬ 
traversato le vie centrali del¬ 
la città si concluderà in Piaz¬ 
za Garibaldi ove alle ore 10.30 
parleranno I compagni Alfredo 
Giova nardi, della segreteria re¬ 
gionale della CGIL e il sena¬ 
tore Flore, segretario generale 
della Federazione Italiana Pen¬ 
sionati. 


rilievo assume l'impegno del¬ 
le aziende ad effettuare la 
trattenuta delle quote sinda¬ 
cali da devolversi tramite de¬ 
lega e di una quota di ser¬ 
vizio per i sindacati firmatari 
dell'accordo. 

Da noi interpellata sull'ac¬ 
cordo firmato a Modena l'ono¬ 
revole Lina Fibbi, segretario 
della FILTRA, ci ha dichia¬ 
rato: 

« L'accordo integrativo di 
Modena supera per la sua im¬ 
portanza i limiti della zona e 
crea un precedente di note¬ 
vole valore per tutto il setto¬ 
re che tra l'altro è attuai 
mente impegnato nel rinnovo 
del contratto nazionale di la 
voro 

* II fatto di maggior rilievo 
previsto dall'accordo — ha 
detto Lina Fibbi — è la ridu 
zione dell'orario di lavoro di 
3 ore settimanali. Si tratta di 
una conquista notevole in rap¬ 
porto ai risultati conseguiti 
con gli ultimi rinnovi contrat¬ 
tuali che si aggirano attorno 
alla riduzione di un'ora di la¬ 
voro. 

« In questo settore, ove pre¬ 
vale la manodopera giovanile, 
l'eliminazione degli scaglioni 
per ferie e anzianità è parti¬ 
colarmente vantaggoisa per le 
nuòve leve del lavoro. 

« Un significato particolare 
ha inoltre — ha concluso la 
onde Fibbi — l’affermazione 
della conquista dei diritti sin¬ 
dacali all’interno dei luoghi 
di lavoro in piccole e medie 
aziende e non indifferente è 
l’aumento salariale derivante 
dalla maggiorazione del pre¬ 
mio ». 

c. a. 
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PESCARA — Le operale delia Monti scioperano per solidarietà con I 300 dell'IMA in lotta da 
circa 2 mesi. 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA. 12. 

Questa mattina, a nome de¬ 
gli operai in sciopero, i rappre¬ 
sentanti della Commissione in¬ 
terna. dei sindacati CGIL. CISL, 
e UIL e delle ACLI hanno chie¬ 
sto formalmente al sindaco di 
Pescara di requisire l’IMA. « La 
posizione assunta dal commis¬ 
sario governativo deil’azienda. 
aw. Vittorio Puglisi — dice la 
domanda — di presentare istan¬ 
za di fallimento al tribunale di 
Pescara senza nessuna garan¬ 
zia per il posto di lavoro dei 
300 operai e per 1 diritti matu- 


. rati (salari, anzianità, carriera) 
‘.determinerebbe un sensibile ag¬ 
gravamento della già precaria 
economia : cittadina e regionale. 
Di fronte a tale preoccupante 
prospettiva, chiediamo alla 
S.V.I. di volere con tutta solle¬ 
citudine provvedere alla requi¬ 
sizione della fabbrica allo sco¬ 
po di scongiurare le gravi e ir¬ 
reparabili conseguenze econo¬ 
miche e sociali che derivereb¬ 
bero dal fallimento ». 

Sempre in mattinata, una de¬ 
legazione degli operai e dei sin¬ 
dacati è stata ricevuta dal ve¬ 
scovo di Pescara, mons. lan- 
nucci, il quale oltre ad espri¬ 


mere la sua solidarietà agli 
operai in lotta ha criticato la 
politica delle autostrade. « Pri¬ 
ma di queste — egli ha detto 
— bisogna pensare ad assicu¬ 
rare un posto di lavoro sicuru 
per tutti ». Il Vescovo ha pro¬ 
messo che muoverà i passi op¬ 
portuni in direzione del mini¬ 
stro Bo e del presidente del 
TIRI. Petrilli, per la soluzione 
del problema dell’IMA. Infine 
ha annunciato che nelle chiese 
della città sarà promossa una 
sottoscrizione in favore degli 
operai in lotta. 

Gianfranco Console 


Le contadine meridionali raccontano la loro drammatica vita 

omo a emù dilla tv 

Se le cose non cambiano anche noi dovremo emigrare - Il refe¬ 
rendum del PCI - Domenica migliaia e migliaia di donne a Napoli 


DOMANDA — Che cosa man¬ 
ca nella tua casa? 

RISPOSTA - Tutto, perché 
è una baracca. 

DOMANDA - Qual è U pro¬ 
blema più importante e urgen¬ 
te da risolvere? 

RISPOSTA — Avere più ter¬ 
ra. Con quella che abbiamo non 
riusciamo a rivere. Se le cose 
non cambiano, anche noi dovre¬ 
mo emigrare 

Abbiamo preso a caso nel 
grande pacco delle risposte dei 
questionari che la commissione 
femminile della Direzione del 
PCI ha ricevuto, e sta tuttora 
ricevendo da ogni parte del 
Mezzogiorno, alla vigilia della 
Assise meridionale delle donne 
della campagna. 

L’appuntamento come è noto 
è per domenica prossima a Na¬ 
poli. al teatro Metropolitan. Ci 
saranno in tante, più di tre¬ 
mila. La manifestazione si apri¬ 
rà con una relazione della com¬ 
pagna Nilde Jotti e sarà corv 
elusa da un discordo di Giorgio 
Amendola 

E numerose saranno le don 
ne contadine. Afiittuarie. mezza¬ 
dre. assegnatane, piccole pnv 
prietarie. donne le cui condi¬ 
zioni di vita e di lavoro sono 
sconcertanti. La inchiesta e le 
numerose risposte lo testimo¬ 
niano to maniera clamorosa. 
Non c’è che l’imbarazzo della 
scelta. Ogni foglietto è un vio¬ 
lento atto d’accusa. 

Le contadine meridionali chie¬ 
dano terra, chiedono redditi 
migliori per poter vivere, ri 
vendicano che chi comanda dia 
loro la possibilità di sviluppa 
re te loro aziende, per non do¬ 
ver essere costrette ad abbarv 
donare t poderi pure loro. 

□ discorso da questo punto 
di vista è abbastanza unifor¬ 
me: dall'Abruzzo alla Campa¬ 
nia, dalla Puglia alia Basili¬ 
cata, dalla Sicilia alla Sarde¬ 
gna e alla Calabria. 

Peschiamo ancora nel mazzo. 

Risponde una booomiana di 


Ladispoii. una località a pochi 
chilometri dalla Capitale: < Le 
tasse sono un peso enorme, an¬ 
che perchè non si riesce a pro¬ 
durre neanche per vivere ». In¬ 
vece da Veroli (Fresinone): 
* Sono una colora migliorataria. 
Lotto da venti anni per avere 
la proprietà della terra su cui 
mi ammazzo dalla fatica. Da 
quattro anni abbiamo depositato 
i soldi per l’affrancazione, ma 
il concedente ri oppone Ci ha 
portato persino in tribunale mal¬ 
grado esista una legge che par¬ 
la chiaro in proposito Per me 
il problema di fondo é quello 
di far rispettare la legge ». 

L'azienda contadina anche da 
queste parti è soffocata, in ma¬ 
niera peggiore, dai soliti mali: 
da una parte alti costi di pro¬ 
duzione determinati soprattutto 
da una lunga serie di contratti 
abnormi, tenuti to vita per con¬ 
servare privilegi di marca pret¬ 
tamente medioevale (da queste 
parti i padroni della terra si 
fregiano ancora di titoli nobilia¬ 
ri) dall'altra prezzi troppo bas- 
ri per i prodotti, e anche qui 
forme di rendita parasritaria 
al livello della commercializ 
7azione costruiscono una remo¬ 
ra non indifferente, che oltre 
tutto st ripercuote sui bilanci 
delle famiglie operaie della cit¬ 
tà dove quei prodotti continua¬ 
no ad arrivare a prezzi altis¬ 
simi. 

Il crollo in pratica avviene 
soltanto alla produzione. Ba¬ 
sterebbe fare il caso dei pomo- 
dori per avere una idea dello 
scandalo che si registra, ad 
esempio, tra le campagne della 
valle del Seie .in provincia di 
Salerno, e i mercati rionali di 
una qualsiasi delle nostre cit¬ 
tà l.a moltiplicazione del prez¬ 
zo è pazzesca 

Sulla terra, sulla fatica dei 
contadini e delle loro donne 
sono in parecchi quindi a Tare 
ottimi affari. Loro invece han¬ 
no redditi bassi, ridicoli per cui 
spesso non vedono nemmeno re¬ 
munerato il loro lavoro, che è 
duro, dall'alba al tramonto. La 
giornata lavorativa di otto ore 
per molti deve essere ancora 


conquistata di fatto nelle no¬ 
stre campagne. E laddove le 
cose vanno maggiormente male, 
più si sgobba, si sacrifica, si 
soffre. 

Gli uomini sono all'estero, la 
agricoltura è nelle mani delle 
donne. Eppure il governo di 
centro sinistra le ignora. Alcu¬ 
ni mesi fa. è stata, ad esem¬ 
pio. approvata una legge in cui 
si nega alla moglie il diritto 
alla successione del podere in 
caso di morte deli'assegnatario. 
Non è una dimenticanza: essa 
si ripete con regolarità in tutta 
la legislazione agraria delia 
DC e dei suoi governi. 

« Siamo dimenticati da tutti ». 
Non è una frase retorica, è la 
constatazione disperata di una 
contadina che non ce la fa più 
ad andare avanti. € La terra è 
poca e le tasse invece sono tan¬ 
te. Più terra e meno tasse quin 
di. Ma senza che ci sia ii pa¬ 
drone di mezzo. Se si spartisce, 
cosa rimane a me e ai miei 
figli? ». 

E si potrebbe di questo passo 
costruire un lunghi-òimo discor 
=o l.e risposte al questionario 
in questo senso sono una mi 
n.era. Acqua e abitazioni costi¬ 
tuiscono un problema nel pro¬ 
blema. Non c’è solo tl reddito 
che non paga nemmeno il sa¬ 
lario di una giornata di lavoro, 
c’è la casa che spesso è « por¬ 
cilaia ». E l'affermazione non 
è nostra. 

Dalia Lucania a questo pro¬ 
posito sono venute le denunce 
più scottanti. < Otto figli ho 
dovuto mandare all’estero E noi 
che siamo rimasti viviamo co 
me scimmie ». 

< Siamo tutti nella stessa stan¬ 
za io. mio marito e l’asino Non 
ci credete? Venite a vedere, mi 
chiamo Angela Barbano e mi 
potete trovare a Mascito (Po¬ 
tenza) ». 

« Qual è il problema più ur¬ 
gente da risolvere? Quello del¬ 
la moneta e quello della casa. 
Io e I miei sei figli alloggiamo 
in una stanza larga 15 metri 
quadrati. L’asino è dietro Q let¬ 


to e il maiale dietro la porta. 
Ditelo a quelli della TV ». 

Le scuole, altro punto dolen¬ 
te: già le elementari non sono 
frequentate da tutti i bambini. 
Nella Sila d’inverno « si è pri¬ 
gionieri della neve. Chi riesce 
a muoversi? Spesso restiamo 
senza provviste. Immaginiamo¬ 
ci se i bambini vanno a scuola 
Dista chilometri e chilometri, 
impossibile raggiungerla » 

« Per la scuola media il di 
scorso è ancor più grave Le 
risporte in generale dicono che 
è scarsamente frequentata e 
per tre ordini di ragioni che ri¬ 
portiamo alla lettera: 1) * il 
ragazzo deve lavorare altrimen¬ 
ti da sola non ce la faccio »; 
2) « la scuola non c’è »; 3) « non 
abbiamo soldi per comperare i 
libri ». 

L'acqua dicevamo é ancora 
una conquista e non solo quella 
per l’irrigazione ma anche quel¬ 
la da bere « L'anno scorso ho 
speso più di 60 mila lire » scri¬ 
ve una assegnataria di Cartel- 
laneta (Taranto) Ma anche ria 
altre parti non si sta meglio 
« L’acqua l'abbiamo roto per tre 
ore al giorno »: oppure « l’ac¬ 
qua è una cosa rara, si vede 
roto quella del mare ». 

E manca l'ospedale, la far¬ 
macia. la pensione. « Il medico 
— hanno scritto sempre da Ca¬ 
stellando — viene una volta 
alla settimana e se uno vuole 
farsi visitare deve andare sul¬ 
la strada e sulla strada viene 
visitato perchè se entra in casa 
bisogna pagarlo». 

Ogni commento diventa su¬ 
perfluo. Il quadro è dramma¬ 
tico. Ma la contadina meridio¬ 
nale pur tra tanto dramma con¬ 
serva — lo ripetiamo — la pro¬ 
pria dignità Ha lottato nel pav 
sato e duramente. Spesso ha 
pagato con la galera. Anche 
questo è detto in quelle mi¬ 
gliaia di risposte. E quel che 
più conta, è tuttora disposta a 
lottare per cambiare una situa¬ 
zione che. cosi com'è, non può 
certo durare. 

Romano Bonifacci 


« Vorrei andare a scuola co¬ 
me le nne compagne, ma invece 
lavoro al campo, nei mesi in¬ 
vernali, per aiutare la ima fa¬ 
miglia. Mia madre, che ha 35 
anni è pensionata, perchè ha 
sempre dolore alle ossa ». E‘ 
Margherita che parla, ha 12 
anni e vive a Palombaro Sa 
bina, un paese della provincia 
romana Dorrebbe; obbligatoria 
mente frequentare la scuola 
inedia invece si alza all'alba. 
fa circa due chilometri a piedi 
e va a raccogliere le olive per 
7-8 ore al giorno da novembre 
a iiiarzo: guadagna 1280 lire al 
giorno. 

Nel solo Imzìo la raccolta 
delle olive vede impegnate circa 
25 mila donne: in tutta Italia 
sono più di 300 mila. Le tariffe 
provinciali non sono rispettate 
che i« rarissimi casi 

A Palombaro, a Molitorio, a 
Monteflavio. a Monte Libretti, 
a Moncone ad esempio — e in 
tutte le altre località delta Sa 
bina che traggono dagli uliveti 
la sola fonte di vita — nessun 
i padronale » ni questi ultimi 
tempi ha mai pagato il « dovu¬ 
to »: 295.70 lire all'ora che cor¬ 
rispondono a 2 100, 2 300 lire 
giornaliere. Nessuna donna gua¬ 
dagna più di 1500 lire. Gh uomi¬ 
ni arrivano alle 2000: lo sfrut¬ 
tamento dovuto a questo sotto¬ 
salario à strettamente legato a 
pessime condizioni di vita: ne¬ 
cessità primarie, come quelle 
di una casa civile, di un'assi¬ 
stenza adeguata, a volte del¬ 
l’acqua. della scuo'a. delle 
farmacie, sono problemi all'or¬ 
dine del giorno per decine ih 
migliaia di famiglie 

« Cristo non si è fermato ad 
Eboli d; basta infatti adonta 
narsi di pochi chilometri da 
Roma, da questa grande e con 
vulsa città, superare la conge¬ 
stione Tiburtma e salire sui 
dolci colli della Sabina. A Mori 
teflavio. a 700 metri, quell'aria 
pura e tersa che ti riceve, na¬ 
sconde uno spaccato di vita 
fatta di lotte quotidiane contro 
la miseria, le malattie, t Lavo¬ 
ro al campo dall’età di 12 anni 
— dice Ines Ugolini, una flo¬ 
rida ragazza diciannovenne — 
imo padre fa il manovale e mia 
madre dopo tanti anni di ri¬ 
corsi ha ottenuto la pensione 
per invalidità. Lei è stata tutta 
la sua vita a raccogliere le oli¬ 
ve e adesso ha le gambe sem¬ 
pre gonfie: il dottore ha detto 
che dipende dai reumatismi e 
dai cuore. (La madre di Ines 
prende per la pensione 15 mi¬ 
la lire al mese). Io salgo sugli 
alberi, faccio il lavoro che fan¬ 
no gli uomini, sono svelta, certi 
giorni arrivo a raccoglierne an 
che mezzo sacco cioè 40 chili 
di olive, ma prendo 1480 lire ». 

.4 Monteflavio la manodopera 
è formata essenzialmente da 
ragazze, e forse proprio per la 
loro età. sono più che mai 
combattive: hanno deciso che 
quest'anno si devono fare ri¬ 
spettare. Anche per questo un 
gruppo andrà domenica a Na¬ 
poli. aU'Assise meridionale 
della donna della campagna, 
indetta dalla sezione femminile 
centrale del PCI. 
s Oltre alla i>aga migliore ce 
vonno gli stivali e nu eapannu 
pe’ spoiasse; no. che me' toc¬ 
ca fallo sulla strada », aggiun¬ 
ge un'altra giovane. 

Se il sottosalamo è l'aspetto 
più macroscopico di questa 
grave situazione nessun'aura 
condizione di lavoro viene rispet¬ 
tata Sono anni, infatti, che 
nella zona mancano controlli 
da parte dell'ENPI e dcU'LNAIL 
Le donne partono la mattina 
presto, a rotte anche alle quat¬ 
tro. per raggiungere il campo; 
i soldi del trasporto non vengo 
no loro rimborsati. Quando pio¬ 
ve per intere settimane, se co 
me capita spesso, hanno fatto 
l’abbonamento al pullman perdo¬ 
no anche quei pochi soldi. In 
generale mancano sui terreni 
dei locali, dei capanni per ri¬ 
pararsi da un improvviso ac¬ 
quazzone. o per mangiare nella 
mezz'ora cTintervallo. (Solo po 
chi padroni danno la possibilità 
di riposarsi per un'ora intera). 
Lavorano all'aria aperta, d'in¬ 
terno. inginocchiate sulla terra 
umida e. ancora giovani, molle 
di loro sono colpite da reuma 
tismi. artrosi. so f fia al cuore, 
enfisema polmonare 

Palombaro: 6 451 abitanti (dei 
quali 3205 donne); 1 262 pensio 
nati IN PS (dei quali 743 donne). 
Moltissime di queste sono sta¬ 
te riconosciute invalide quando 
avevano da poco superato la 
trentina. Ma per molte altre 
anche quella misera pensione 
è una conquista irraggiungibile. 
Villarmina Torci. 57 anni è 
forse uno dei casi più gravi 
di questa assurda situazione: 

* lavoro da quanto sono nata, 
ma mi mancano 2 anni per rag 
giungere !a pensione di vec- 
cha;a: quella d invalidità non 
me l'hanno data. ...io può chie¬ 
dere a tutti qui m paese «e 
non soffro per l'artrite alle 
mani. Una volta sono stata 
quasi una settimana senza po¬ 


ter usare il braccio destro: il 
medico diceva che dovevo a 
stretta, ma io ho 8 figli, mio 
marito a letto con un tumore 
al cervello. Ho preso l'ortica e 
ilio rtrolinata sulla indie. Cosi 
sono trottila tomaie al lavoro >. 
Il medico le ha detto che non 
dovrebbe prendere umidità, e 
per questo lei lavora suoli al¬ 
beri: ma guadagna 1 380 lire 
i K’ una miseria quello che mi 
danno, ma io non po--so farne 
a meno v. 

In questi gioiti i \’d!arinina 
Torci è in trottatira con la 
* capoccio » come viene ehia 
mata qui la donna di fiducia 
del padrone, clic pensa a ccr 
caro le lavoranti: « Ne deve 
scegliere 4 con la tron-uone già 
.i (rodo, così il tradurne non 
deve pagare ì contributi — et 
dice — e no porta una die ha 
74 anni. . no. le mance quieta 
non le vuole, ma certo sceglie 
un txr' per simpatia, un irò' fra 
1 parenti *■ 

Ecco un altro scottante e 
sentito problema: il colloca 
mento di piazza — questo ma 
vile istituto per cui > foie la 
giornata * dipende solo e uni 
canonie dalla volontà ilei pa¬ 
drone. o dei suoi t capoccia *. 
sarà senz'altro uno degli aspet¬ 
ti principali che dovrà essere 
risolto per una profonda rifor¬ 
ma del lavoro delle donne nella 
campagna. 

E' evidente che il collocamen¬ 
to di piazza erra vere e prò 
prie discriminazioni e ingiusti¬ 
zie: per esempio poiché i gros¬ 
si proprietari fanno lavorare 
per un periodo più lungo di 
giorni, diinno una paga ;M/ 
bassa: mentre > picco' i grr va 
no ad aumentare i' rotori') di 
100 200 lire: ma restando sia 
chiaro sempre ni di sotto de'la 
tariffa provinciale e senza erra 
re l'eros viri scompensi: » perche 
— ci dice un'altra donna dt 
Monteflavio — i grandi patirò 
naii si mettono d’accordo mi! 
prezzo ». E gli ulivi sono runica 
vera risorsa di questa zona: 
a Palombara. 700 persone ven 
gotto ogni mattina a lavorare 
a Roma, le altre sono impegna 
te nella raccolta: fra queste, 
molti i ragazzi tri olà ancora 
scolastica. Stessa situazione ne 
gli altri piccoli centri 

€ E che si deve fare per vi¬ 
vere? Io — ci racconta Lina 
Girardi, di 20 anni — vo’evo 
fare la sarta, ma non ho temivi 
per imparare questo mestiere 
perchè quando non s'o al carri 
po. lavoro all’orto del padrone. 
D'altra parte a casa mia i so'- 
di servono: imo padre e ninno 
vale e mia madre pensionata > 

Ancora più allarmante e il 
problema di Speranza l’etncca. 
di 37 anni che pur avendo il 
diploma di infermiera, in reni 
tà fa quotidianamente igicstii 
lavoro. « In paese mi ch'amano 
il ” pronto soccorso ". ma non 
ci guadagno una lira. Al conio 
ne mi hanno detto che ba-ta ii 
medico, poi però se di notte 
qualcuno ita bisogno di me. 
mi chiamano c io ci vado, per 
chè sono umana. Per avere un 
po di solili raccolgo le olive e 
quando tomo aiuto il malico ». 

Un malcontento gcnera'e: 
questa la sensazione che si ri¬ 
cava parlando con le donne 
della Sabina: * Ho due bambini. 
Egidio, di 6 anni e Annamaria 
di 7 : adesso per fortuna vanno 
a scuola, ma fino all’anno scor 
so ogni mattina era un proble¬ 
ma a chi lasciarli ». Lo dice 
Giuseppina Tommasi. una delle 
donne di Palombaro più mipe 
anate ai problemi del suo paese. 
Lei. andrà a Napoli. aU'Assise 
delle donne della campagna — 
durante la quale interverranno 
l'on. Nilde Jotti e Giorgio 
Amendola — e dirà tutte le co 
se che non ranno. * Bisogna che 
qualcosa cambi, che la nostra 
v.ta sia più rispettata ». 

Francesca Raspini 


Delegazione 
di contadini 
da Restivo 

Accompagnata dai ri ri genti 
dcìi'Alleanza nazionale dei con 
tadini una forte delegazione di 
contadini del Pescarese fi è i* 
cata ai gruppi parlamentari e 
al ministero deH'Agricoltura per 
sottoporre le richieste che la 
categoria unitariamente avanza 
in merito ai recenti ingentissi¬ 
mi danni provocati dal maltem¬ 
po. In alcune zone è andato per¬ 
duto il 99% del raccolto come 
ha potuto constatare il focale 
Ispettorato provinciale dell'A 
gricoltura i parlamentari dei 
van gruppi hanno promesso il 
loro interes«amcnto : n merito 
alla richiesta Hi arrivare ad un 
intervento legislativo che isti¬ 
tuisca un fondo di solidarietà 
nazionale contro le avversità 
atmosferiche richiesta che l’Al¬ 
leanza avanza da vari anni. 


Precisazione 


In una nostra corrisponden¬ 
za da Prosinone del 17 gen¬ 
naio 1X7, scrivendo in merito 
all’attività ed alle condizioni 
delle Mutue contadine di quel 
la città, anche in riferimento 
alle imminenti elezioni, si 
adoperavano nei confronti del 
doli. Gerardo Gaibisso. presi¬ 
dente provinciale delle Mutue 
stesse, espressioni che. nel 
calore della competizione elet¬ 
torale. particolarmente acce¬ 
sa, andarono oltre le nostre 


intenzioni. Non abbiamo diffi¬ 
coltà a precisare che. al di 
sopra delle critiche e dei ri¬ 
lievi di natura politica e sin 
dacale. non fu mai nostra in 
tenzione di offendere la onora¬ 
bilità e la personale reputa 
zione del doli. Gaibisso, nè 
sollevare sospetti e riserve 
per quanto riguarda la sua 
personale probità di cittadino 
e di funzionario. Del che 0 
diamo lealmente etto. 
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vn preda a collasso nervoso il capo della Mobile di Sassari 


LO HA UCCISO UN PARENTE 


DELLE SUE CINQUE VITTIME 


JUUANO PIANTONATO DAI CARABINIERI M aisano caduto 


Le solite battute 
a vuoto per i 
rapitori di Deriu 

Ricerche in tutta la Sardegna del radiologo sequestrato — Altri due 
poliziotti sassaresi dinanzi al giudice — Ha i timpani sfondati un gio¬ 
vane meccanico arrestato a Nuoro nelle indagini per il caso Baghino 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 12 

La magistratura di Sassari continua la sua inchiesta sui due commissari della 
Mobile e sul brigadiere incriminati per sevizie, falso e calunnia aggravata. I 
tre si trovano ancora ricoverati neirospedale del Buoncammino. Le condizioni 
del commissario Elio Juliano si sono improvvisamente aggravate: sembra che 
egli abbia avuto un collasso e che sia in uno stato di spaventosa depressione; 
due carabinieri nella stanza dove è ricoverato lo sorvegliano a vista. Intanto 
polizia e carabinieri sono 



mobilitati in tutta l’isola, 
alla ricerca, finora vana, 
del radiologo Deriu e dei ban¬ 
diti che l’altro ieri lo hanno 
sequestrato alle porte di Ca¬ 
gliari. Battute a largo raggio, 
coadiuvate da elicotteri si sono 
svolte nel Cagliaritano, senza 
esito alcuno mentre la fami¬ 
glia del professionista non ha 
ancora ricevuto dai banditi al¬ 
cuna indicazione circa un 
eventuale riscatto. 

Mandato di comparizione 
per gli agenti di polizia Mo- 
rea e Cinellu: i due saranno 
interrogati dal giudice istrut 
tore dottor Fiore, il 17 otto¬ 
bre. Uno dei due agenti è il 
dattilografo della Squadra mo¬ 
bile e avrebbe quindi presen¬ 
ziato all'interrogatorio dello 
autista Mario Pisano che ha 
denunciato al magistrato di 
aver subito torture. L'altro 
agente ha probabilmente as¬ 
sistito alle operazioni per cui 
sono imputati i commissari 
Juliano e Balsamo e il briga¬ 
diere Gigliotti. 

t.a permanenza dei tre po¬ 
liziotti in ospedale continua, 
ovviamente, ad essere al cen¬ 
tro dei commenti dei cittadi 
ni Si fa osservare che né i 
pastori presentatisi coi viso 
tumefatto davanti al magi 
strato, né nitri dei numerosi 
arrestati sulla base di som 
plici indizi - i quali anche 
essi dovrebbero fruire del 
principio che chi non è con 
dannato non è reo. principio 
più volte ribadito in questi 
giorni per i tre poliziotti in¬ 
criminati dal giudee — si so 
no mai sognati di trascorrere 
le loro notti nel Ietto di una 
infermeria d’ospedale anziché 
in una cella. T nostri tre po 


Dichiarazione del 


|compagno Cardia 


' L’inchiesta 
I faccia luce 
I anche sulle 

I responsabilità' 
I del governo ■ 

I II compagno Umberto Car- I 

■ dia, segretario regionale del ■ 
I PCI. cl ha rilascialo que- | 
1 sta dichiarazione: 

I « L'orientamento politico I 
I dei due firmatari della prò- | 
posta di legge per l'inchie- 
I sta parlamentare sul bandi- I 
* tismo (si leggano le dichia- 
t razioni del socialista Vizzini • 
| contro la magistratura sar- | 
’ da), il carattere assai equi- 
I voco dell'Iniziativa di Tavla- I 
I ni, l'ambiguità del dibattito I 
. svoltosi al Consiglio del mi- . 
1 nlstri, la campagna di stam- I 
1 pa antisarda scatenata sul 

■ giornali dalla borghesia Ita- ■ 


proposta di affidar» la di- 
I razione dell'lnchlesla al sen. I 
I Pafundl, sono tutte cose che • 

• promettono male per la con- . 

I dotta e l'espletamento del- | 

1 l'inchiesta stessa. 

| a Tuttavia all'inchiesta ab- I 
| Marno detto e diciamo di | 
si, convinti che anche su i 
I questo terreno un'iniziativa I 
I « una lotta giustamente « 

I orientata delle forze demo- i 
I eretiche sarde possono vale- | 
re a indirizzare l'inchiesta 
I sulla strada giusta. A que- I 
I sto scopo tende la mozione I 
. che I comunisti hanno pre- . 

I sentalo al Consiglio regione- I 

• la sardo. Si chiede che Wn- 

I chiesta faccia luce sulle re- l 
I sponsabilità del governo In | 
materia di organizzazione 
I della polizia, sulle riforme I 
I inattuale nell'area pastorale 1 

■ a sul rapporti politici e », 

I stituzlonali tra la Sardegna, I 
1 II governo e lo Stato. 

1 « Il Consiglio regionale ha | 

I già condotto per suo conto | 
una vasta Indagine sul prò- 
I blema del banditismo. Anco- I 

• ra più giustificata è quindi • 

■ la richiesta, che noi conslde- ■ 

I riamo Indeclinabile, che la | 

commissione d'inchiesta non 
I scavalchi la Regione e II j 
I Consiglio regionale, ma che I 

• anche il Consiglio sia . 

I chiamato. In forme che non I 

• sarà difficile Individuare, a 1 
| concorrere e a collaborara I 
| all'alto compito che il Par- | 

lamento si assume a. 



liziotti invece si sono amma¬ 
lati contemporaneamente: una 
strana epidemia li ha costret¬ 
ti a letto proprio in coinci¬ 
denza con l’arresto operato 
nei loro confronti. Forse la 
malattia si prolungherà anco¬ 
ra per qualche tempo, se il 
giudice non deciderà di met¬ 
terli in libertà provvisoria. 

Il giudice istruttore, dal suo 
canto, non si pronunzia. Si sa, 
tuttavia, che la richiesta di 
libertà provvisoria, sollecitata 
direttamente dagli imputati, 
non è stata accolta per la 
mancanza di argomentazioni 
necessarie. Una istanza in 
proposito verrà presentala en¬ 
tro domani daH’avvocato Luigi 
Concas. di Cagliari, per gli 
imputati Balsamo e Gigliotti. 

Le convocazioni per accer¬ 
tamenti si susseguono. Il dr. 
Fiore ha ricevuto oggi nel 
proprio ufficio numerose per¬ 
sone. E‘ stato sentito, tra gli 
altri, il vicepresidente della 
società sportiva Torres, dr. 
Cencio Simon, il quale aveva 
ricevuto delle lettere estorsive 
ad opera della « banda di Fer¬ 
ragosto ». la stessa di cui fa¬ 
cevano parte i due « provoca 
tori » Franco e Gianni reclu¬ 
tati dalla polizia a Milano 

Il magistrato indaga inoltre 
sulla cattura del bandito Pa¬ 
squale Coccone. Costui fu cat¬ 
turato dopo un inseguimento 
nelle campagne di Romana al 
quale prese parte, anche sta¬ 
volta. il vice questore Grap 
pone La moto di Coccone fu 
raggiunta, ma un'altra moto — 
guidata da un complice (forse 
uno dei confidenti oggi ricer¬ 
cati?) — riuscì brillantemen¬ 
te a superare il blocco. 

Altri interrogativi sorgono 
sull'operato della polizia a 
Sassari e in altre zone della 
isola. Ci sono molti episodi 
strani e incomprensibili. 

II più grave per ora è quello 
collegato ad un possibile svi¬ 
luppo dell’affare di Nuoro: è 
stato accertato che nelle car¬ 
ceri del capoluogo barbaricino 
il giovane Aldo Cungui. il mec¬ 
canico di Mamoiada arrestato 
per il sequesto di Aurelio Ba¬ 
ghino, ha avuto i timpani 
sfondati 

Qual è l’origine della me¬ 
nomazione del Cungui? E’ di 
ieri la notizia che i familiari 
del giovane avrebbero dato in¬ 
carico ad un noto penalista 
nuorese di promuovere una 
inchiesta Circa la menoma¬ 
zione subita dal meccanico in¬ 
carcerato le alternative sono 
tre: o è caduto dalla brandi¬ 
na della cella battendo la te¬ 
sta. oppure si è procurato da 
solo queste ferite, magari 
sbattendo la testa contro un 
muro in un momento di dispe¬ 
razione. o può aver subito per¬ 
cosse nel corso degli interro 
gatnri 

La magistratura — nono¬ 
stante le prese di posizione in¬ 
timidatorie provenienti so¬ 
prattutto dalla stampa dj de¬ 
stra — sembra decisa ad an¬ 
dare avanti, e gli sviluppi del¬ 
la inchiesta lo dimostrano 
ampiamente. 

Intanto proseguono le ricer¬ 
che del radiologo cagliaritano, 
Giuseppe Deriu, e dei suoi ra¬ 
pitori. 

Qualche ora fa — verso le 
ore 20 — è stata rinvenuta a 
Settimo San Pietro, un paese 
vicino a Cagliari, la macchi¬ 
na dove viaggiava il dottor 
Deriu. Con questa macchina, 
ì banditi si erano allontanati 
l'altro giorno, insieme alla 
\ittima. 

Le ricerche non vengono lo¬ 
calizzate solo nel Cagliaritano. 
In pratica, tutte le forze di 
polizia dell'isola sono in sta¬ 
to di allarme. Vengono parti¬ 
colarmente sorvegliate le stra¬ 
de che conducono in Barbagia 
in quanto gli inquirenti nu¬ 
trono la convinzione (confer¬ 
mata in parte dal bracciante 
Sunda) che i banditi proven¬ 
gano appunto da quella zona 
dell’isola Salvatore Sunda ha 
dichiarato agli agenti e ai 
carabinieri che quando la 
Volkswagen sulla quale si tro¬ 
vava assieme al radiologo in¬ 
cappò nel blocco stradale, uno 
dei fuorilegge pronunciò una 
frase in dialetto barbaricino 

Dal momento del sequestro 
alla denuncia da parte del 
bracciante trascorsero almeno 
cinque ore. I fuorilegge eb¬ 



bero pertanto il tempo di per¬ 
correre un lungo cammino e 
in auto avrebbero raggiunto 
il Nuorese prima che scattas¬ 
se il dispositivo di emergenza 
delle forze di polizia. Tutta¬ 
via non si esclude che i ban¬ 
diti non abbiano voluto cor¬ 
rere rischi di un lungo viag¬ 
gio in auto assieme al loro 
ostaggio per le strade dell'iso¬ 
la permanentemente pattuglia¬ 
te da agenti di PS. della Stra¬ 
dale e da carabinieri. Si può 
supporre invece che i fuori¬ 
legge, dopo un non lungo 
viaggio in auto, abbiano pro¬ 
seguito a piedi per la campa¬ 
gna. Le indagini sugli ultimi 
episodi criminosi avvenuti a 
Cagliari. sembra debbano 
aver sviluppi clamorosi. Ven¬ 
gono convocate in questura e 
interrogate delle persone sul¬ 
le quali si mantiene il mas¬ 
simo segreto. 

La città è profondamente 
scossa da queste notizie che 
circolano da qualche giorno 
con una diffusione di parti¬ 
colari da lasciar perplessi e 
sconcertati. Sarebbe quindi 
opportuno che le autorità di 
P S. fornissero degli elementi 
che valgano a rassicurare 
l’opinione pubblica. 

Intanto, il procuratore della 
Repubblica, dottor Giuseppe 
Sanna. in un comunicato ren¬ 
de noto che operazioni di 
polizia già sono in corso da 
parte delle forze dell'ordine, 
alle dipendenze e sotto la di¬ 
rezione della magistratura. Il 
procuratore della Repubblica 
si è. infine, rivolto diretta- 
mente alla popolazione invi¬ 
tandola a collaborare, e sot¬ 
tolineando che le indagini si 
svolgono nel rispetto assoluto 
della legge. 

In serata, l'avv. Baìngio Pi- 
ras. di Sennori, e il giovane 
Antonio Ballore, di Sassari, 
già convocati nella questura 
di Cagliari ieri, e rilasciati 
dopo 18 ore. sono stati mio 
vamente fermati. Non si rie¬ 
sce ancora a stabilire se i 
due siano stati tradotti in 
questura nel quadro delle in¬ 
dagini relative al Picciau. al 
traffico d’armi o al sequestro 
del radiologo cagliaritano. 

Giuseppe Podda 


Primi controlli 
ufficiali sul 
metodo Vieri 

La commissione nominata dal 
ministro della Sanità e presie¬ 
duta dal prof. Valdoni per con¬ 
trollare l’efficacia terapeutica 
del metodo del doti. Vieri con¬ 
tro il cancro, ha iniziato i suo» 
lavori effettuando alcune visite 
nello speciale reparto istituito 
presso l’istituto € Regina Ele- 
na ». Ma per il momento non è 
possibile pronunciarsi su tale 
metodo di cura. 

Lo ha dichiarato ieri il mini¬ 
stro Mariotti alla Commissione 
Sanità del Senato rispondendo 
alle richieste di chiarimento 
avanzate da numerosi parlamen¬ 
tari. Solo a fine dicembre, ha 
aggiunto il ministro, sarà possi¬ 
bile avere una risposta defini¬ 
tiva. 


CAGLIARI — Funzionari di polizia e della « Scientifica s sul luogo ove è stato rapilo II dottor Deriu (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 

Il magistrato ricostruisce la mezz’ora di sangue 


nella trappola 
della vendetta 


Ricostruita ia drammatica fine del bandito del- 
l’Aspromonte - L’assassino, ferito, ha confessato 

REGGIO CALABRIA. 12. 

« Sì, sono stato lo. Ilo ucciso Domenico Maisano. 
Ma l’ho fatto per legittima difesa »; questa, secondo 
gli inquirenti, la confessione di Salvatore Montone, 
un giovane di 22 anni fermato ieri dai carabinieri 
insieme al padre Luigi e a una terza persona, Teo¬ 
doro Cutrì- Quest’ultimo è apparso estraneo ai fatti. 
Ma i carabinieri avrebbero forti dubbi sulla confes¬ 
sione di Salvatore Mamone: ha sparato lui solo, o 
anche il padre? Viene comunque esclusa la legittima 
difesa: la prima sparatoria contro Maisano avvenne 

aH’imbocco del suo rifu- 


Mistero sui proiettili 
della strage di Milano 


La polizia, dopo la sparatoria, dichiarò che tutte 

le vittime erano State colpite dai banditi “ Ditti- Condannati quattro anni fa a Milano per una rapina 

Cile per il perito settore confermare questa tesi: 

ul .'V5 *“’ 1 “ di «Confessammo sotto le torture 




Pietro Cavallero 



Sante Notarnicola 


in poche righe 


Apprendisti «killer» 

BREMA — Norbert Gorhng 
di 16 anni e Klaus Weigier di 
15. sono stati condannati ad un 
anno e 18 mesi di reclusione per 
aver tentato di assassinare, a 
sua richiesta, il coetaneo Detlev 
Kramer. Questi voleva morire, 
ma non voleva suicidarsi perché 
temeva di fare brutta figura: 
aveva offerto ai due killer 200 
marchi (poco più di 30 mila li¬ 
re) perché lo accoltellassero. 

Uccide il fratellino 

BRESCIA — Mano Bolpagni, 
di II anni, ha ucciso il fratello 
gemello Pierina l due stavano 
giocando eoo un fucile da cac¬ 
cia. Lo hanno caricato insieme, 
poi Mario lo ha puntato al 
petto di Pierino, premendo il 
grilletta 0 ragazzo è morto sul 
colpa 

Farina di ossa mortale 

DUNKERQUE — Il portuale 
Paul Dubois è morto, dopo aver 


scaricato farina di ossa da un 
mercantile indiano, per una ma¬ 
lattia epidermica sconosciuta 
in Europa. Tutti gli altri por¬ 
tuali che hanno scaricato la 
farina sono sottoposti ad at¬ 
tenti controlli medici. 

Asfissiato dal mosto 

TORINO — Un contadino di 
Coodove. Nino Alotta di 61 an¬ 
ni. è morto per le esalazioni 
di biossido di carbonio ema¬ 
nate da un tino di mosto. L'uo¬ 
mo è stato rinvenuto capofitto 
seminudo in una grossa botte 
dal fratello Natalina 


Supertelescopio 


LONDRA — Un gruppo di scien¬ 
ziati ha cominciato la proget- 
taziooe di un nuovo telescopio 
con un diametro di 130 metri 
Sarà 0 piò potente del monda 
1 Verri affidato ai tecnici di 
Jodrel Bank (Manchester) ma 
sarà costruito in una zona più 
tranquilla. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

L'istruttoria contro i protago¬ 
nisti della tragica sparatoria 
del 25 settembre — Piero Ca¬ 
vallero. Sante Notarnicola. 
Adriano Rovoletto e il giova¬ 
ne Danilo Lopez — sta seguen¬ 
do il suo corso. La ricostruzio¬ 
ne dei tragici avvenimenti di 
quella drammatica giornata non 
si presenta indubbiamente faci¬ 
le. nè bastano le confessioni 
degli imputati e le relazioni uf¬ 
ficiali della polizia a far luce 
completa su quanto è avvenuto 
nella mezz’ora di tempo che va 
dalla rapina alla banca di largo 
Zandonai all'arresto del Rovo¬ 
letto. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica. Licciardello. pur 
provato dalla tensione nervosa 
prosegue la raccolta dei docu¬ 
menti che nei prossimi giorni 
dovrà trasmettere al consigliere 
istruttore Amati, al quale è sta¬ 
to affidato l’incarico dell'istrut¬ 
toria formale. 

Non è ancora giunta al dot¬ 
tor Licciardello la relazione uf¬ 
ficiale sull'autopsia dei tre cit¬ 
tadini uccisi nella sparatoria — 
Giorgio Grossi. Virgilio Odone 
e Francesco De Rosa — affi¬ 
data al perito, professor Gian¬ 
franco Massari. Pur non aven¬ 
do ancora steso la relazione uf¬ 
ficiale. il prof. Massari avreb¬ 
be però già dichiarato di non 
aver rinvenuto proiettili su nes¬ 
suno dei tre cadaveri Soltanto 
i fori di entrata e di uscita. 

Ciò rende, evidentemente, an¬ 
cor più difficile l’identificazio¬ 
ne degli sparatori. Una identi¬ 
ficazione che — stando alle pri¬ 
me dichiarazioni fatte immedia¬ 
tamente dopo la sparatoria dal¬ 
la polizia — sembrava già cosa 
fatta I-a polizia dichiarò allo¬ 
ra che. nonostante i numerasi 
colpi sparati contro j rapinatori 
in fuga da parte degli agenti 
a bordo delle Pantere, era da 
escludere con matematica cer¬ 
tezza che qualcuno di questi 
proiettili avesse potuto raggiun 
gere qualche cittadino 

Non sono emersi finora ele¬ 
menti che possano smentire que¬ 
sta dichiarazione. Ma il solo fat¬ 
to che il perito settore non sia 
in grado di stabilire con le au¬ 
topsie quale dei banditi abbia 
ucciso i tre passanti, dimostra 
se non altro quanto sia com¬ 
plessa l’attribuzione delle varie 
responsabilità e quanto sia sta¬ 
ta perlomeno prematura — e 
non suffragata da elementi con¬ 
creti — la dichiarazione fatta 
dalla polizia. 

Anche se non sono stati tro¬ 
vati i proiettili nei corpi dei tre 
passanti uccisi nel conflitto a 
fuoco, la magistratura ha la pos 
sibdità di acquisire altri eie 
menti (proiettili e bossoli rinve 
nuti sui duersi luoghi delle 
sparatorie, dichiarazioni dei te- 
stimoni oculari e dei feriti, ecc) 
i quali, anche attraverso le pre¬ 
viste perizie balistiche, potreb¬ 
bero portare ugualmente a fa¬ 
re luce completa sulla sparato¬ 
ria del 25 settembre. 

Sempre nel prosieguo delle in¬ 
dagini sull'attività della banda 
ormai sgominata, pare sia stato 
identificato anche un altro com¬ 
plice, che aveva avuto il com 
pilo di creare a Milano una ba¬ 
se per coprire la vera attività 
dei rapinatori. 

Intanto i difensori già noti de¬ 
gli imputati (l'avvocato Tracuz- 
zi per Cavallero, l’avvocato Sa- 
ponara per Notarnicola. l’avvo¬ 
cato Isolabella per Rovoletto e 
l'avvocato Degli Occhi per Lo¬ 
pez) attendono di avere il pri 
mo permesso di colloquio coi 
rispettivi clienti. E* facile pre¬ 
vedere che i legali saranno pre¬ 
sto affiancati da altri colleghi. 

Anche uno dei feriti, l’autista 
Ettore Brambilla, colpito al pol¬ 
so e all'avambraccio in piazzale 
Lotto, si è costituito parte civi¬ 
le. tramite gli avvocati Garlatti 
e Invernizzj. Altre costituzioni 
di parte civile seguiranno pro¬ 
babilmente nei prossimi giorni. 


Li processeranno per calunnia 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 12. 

Tre uomini condannati quattro anni fa |>er 
una rapina ad una oreficeria milanese, sosten 
gono (come sostennero all'epoca del processo) di 
essere innocenti e che furono costretti a con¬ 
fessare con i c mezzi forti :. con le jktcossc. 
le privazioni e le torture. 

Oggi sono comparsi alla terza Sezione del Tri¬ 
bunale Penale di Torino per rispondere appunto 
di calunnia nei confronti dell'ex dirigente del¬ 
la Squadra Mobile di Milano, doti. Mario Jovine, 
attualmente capo della Mobile bolognese, del 
« vice » dott. Barone, di altri funzionari e agen¬ 
ti. e del sostituto procuratore della Repubblica 
dott. Gennaro Di Miscio. 

Gli imputati sono: Idilio Servala, da Mele- 
gnano. -13 anni; Pietro Mantica, 62 anni, dete¬ 
nuto nella Casa penale per minorati fisici di 
Fossombrone; Piervittorio Baudi. 36 anni, tori¬ 
nese. 

Ed ecco i fatti, anzi l'antefatto. 

II 3 dicembre 1963 i giudici della Corte d'As- 
sise di Milano condannavano, al termine di un 
dibattimento che aveva avuto fasi drammati¬ 
che. i presunti responsabili di una rapina av- 


\enuta a Milano il 9 gennaio 1962 ai danni del¬ 
l’orefice Paolo Fusco. 

Gli imputati sostennero in ogni modo la loro 
innocenza, accusando i funzionari di {Milizia di 
. averli picchiati, torturati e seviziati. Dissero pu¬ 
re che al Pubblico Ministero avevano fatto’ pre 
senti i fatti e addirittura mostiato le Iasioni 
riportate, senza che nulla poi risultasse dai ver¬ 
bali degli interrogatori. La Corte d’Assise non 
credette alla storia delle confessioni estorte e 
condannò il Servida e il Bandi ni sci anni e 
nove mesi di carcere, il Mantica a 7 anni, 11 
mesi e 15 giorni (anche jier resistenza contro 
due agenti), con un anno di condono |>er tutti. 

Il 14 maggio 196-1 si iniziò il processo d’Ap- 
pello. ma la Corte dispose per la rinnovazione 
totale del dibattimento. Un anno dopo, il 25 mar¬ 
zo 1965, la sentenza, nonostante le proteste di 
innocenza degli imputati e la loro conferma 
delle accuse contro la polizia, venne conferma¬ 
ta Anzi. Servida. Mantica e Baudi furono in¬ 
criminati per calunnia. 

Oggi il processo ha avuto inizio, ma è stato 
rinviato al 18 ottobre prossimo. Gli imputati 
hanno riconfermato le loro accuse. 

a. d. v. 


Al largo di Castelrosso nel Dodecanneso 

COMET IN MARE: 66 MORTI 



N1COS1A. 12 

Un aereo della c Cyprus Air 
ways ». una filiazione della bri 
tannica < Bea ». è precipitato 
in mare stamane nell'arcipela¬ 
go del DoJecanneso. a 56 chilo¬ 
metri a Sud Est dell'isola di Ca¬ 
stelrosso. Secondo le prime no¬ 
tizie. fra i 59 passeggeri e i 
sette membri deU'equipagg.o non 
vi sarebbero superstiti. Nel trat¬ 
to di mare dove l'aereo è preci 
pitato sono già arrivati aerei e 
mezzi navali ciprioti, inglesi e 
americani. 

I corpi delle 66 vittime sono 


Non sapeva 
d’avere una 
pallottola 
in corpo 


BRINDISI, 1Z 

< Dottore, da due giorni ho 
uno strano dolore alla panna, 
un fastidio continuo... ». Cosi si 
lamentava Rosa Mmgolla. una 
contadina di 45 anni abitante a 
San Vito dei Normanni. AKo 
ospedale hanno deciso di ope 
rada ed hanno estratto dall'ad 
dome un proiettile di pistola 
calibro 6.35. La donna non si 
era mai accorta di essere stata 
colpita. 

Domenica scorsa, tornando a 
casa dai campi, aveva udito 
uno < sparo lontano » e, subito 
dopo, una fitta all'addome. Ma 
non aveva collegato le due cose. 
In superficie, Del punto in cui 
era stata colpita, si vedeva una 
piccola ferita, appena un graffio 
poco profonda 


stati tutti recuperati ne; po 
meriggio da navi accorse sul 
luogo dell'incidente: 24 dal cac¬ 
ciatorpediniere greco « Navar- 
rino». 23 da una nave unghe¬ 
rese e 19 da un battello turco. 

La tragedia, secondo un porta¬ 
voce delia « Bea ». si sarebbe 
verificata improvvisa e per cau¬ 
se imprecisa te. L’aereo, im qua¬ 
drigetto « Comet mark IV ». si 
era levato in voto dall'aeroporto 
di Atene alle 3.30. diretto a Nico- 
sia dove avrebbe dovuto atterra 
re arca due ore dopo. Durante 
il viaggio, il comandante deLo 


Ragazza 
vendesi per 
cinquemila 
franchi 


PARIGI. 12. 

Tre giovani parigini, tre elet¬ 
tricisti, hanno cercato di ven¬ 
dere una ragazza di 14 anni. 
Prezzo trattabile: 5 mila Iran- 
chi. Nel mezzo dei negoziati, 
condotti in un bistrot di Pigal- 
le. sono stati arrestati da un 
ispettore di polizia informato a 
tempo con una « soffiata ». Ser¬ 
ge Beaucousm. 25 anni. Ber¬ 
nard Menager e Marcel Mach. 
24 anni, avevano incontrato 
giorni fa la ragazza fuggita di 
casa che cercava una sistema¬ 
zione. 

Promisero di aiutarla e la 
ospitarono: poi uno di loro pro¬ 
pose di venderla ad un losco 
individuo di Pigalle. L'arrivo 
dell'ispettore ha mandato a 
monte l’affare. 


aereo aveva trasmesso nor¬ 
ma b informazioni di volo. 

Le comunicazioni con le torri 
di controllo della capitale greca 
e di quella cipriota si erano in¬ 
terrotte poco dopo. A Nicosia. 
all’aeroporto c'erano già una 
trentina di persone in attesa dei 
volo 284. Erano parenti dei pas¬ 
seggeri del «. Comet ». Quando 
il quadrigetto non si era presen 
tato ne! cielo di Cipro chiedendo 
l’autonzzazjone ad atterrare, era 
subito scattato il dispositivo di 
emergenza. 


Titti Savoia 
si sarebbe 
sposata con 
Maurizio Arena 


MADRID. IZ 

Fra i tanti pretendenti e 
spasimanti. Maria Beatrice Sa¬ 
voia. la Titti avrebbe scelto il 
povero ma bello Maurizio Are¬ 
na. ex noto attore ex alleva¬ 
tore di polli, ora invischiato 
nella lacca per capelli. Una 
agenzia spagnola ha dato no¬ 
tizia del matrimonio 

Due testimoni alle nozze giu¬ 
rano che Titti era felice di 
essersi unita a Maurizio Arena 
e di aver « dimostrato cosi la 
sua indipendenza ». Una con¬ 
ferma alia notizia, che segue 
di pochi giorni l'altra secondo 
la quale la stessa Titti s'era 
sposata con un industriale fran¬ 
cese, sarebbe la sparizione sia 


di Maurizio che di Beatrice Boni. 


gio. « E’ chiaro — dicono 
gli investigatori — che i 
Mummie erano andati per sta¬ 
narlo ». 

Salvatore Mamone è cogna¬ 
to di una delle figlie di Fran¬ 
cesco Stillitano. il capofami¬ 
glia ucciso dal « terrore del* 
l'Aspromonte » il 22 marzo del 
19G3. Con l'assassinio di Mal¬ 
sano dovrebbe finire la san¬ 
guinosa faida che ha insan¬ 
guinato per sette anni le cam¬ 
pagne di Rizzìconi. Ma non 
è detto. Si è sempre ritenuto 
che Maisano potesse sfuggire 
alle battute in grande stile 
condotte sia dall’ex questore di 
Reggio. Li Donni, sia dalla 
cosca degli Stillitano. grazie 
alla protezione di un'altra 
parte (iella ‘miranqhrtn (o fib¬ 
bia. o più semplicemente ma¬ 
fia calabrese). 

I protettori di Maisano pren¬ 
deranno questo nuovo delitto 
come un affronto diretto con¬ 
tro di loro? In tal caso la 
guerra tra cosche potrebbe 
riaccende! si. Anche se è possi¬ 
bile il contrario: molti dicono 
che Ì proiettori avevano ab¬ 
bandonato il latitante, e che 
proprio per questo è stato più 
facile, per il clan Stillitano, 
mettersi sulle sue tracce e sal¬ 
dare la partita. 

* Ritorniamo' lillà* sparatoria, 
avvenuta sulle sponde del tor¬ 
rente Cacigno. in" contrada 
Parrino Probabilmente, quan¬ 
do si è accorto che i Mamone 
si stavano dirigendo verso la 
grotta in cui aveva fissato la 
sua base più vicina al pae¬ 
se. Maisano si era appena 
svegliato: non aveva ancora 
infilato l'orologio, infatti. Sem¬ 
bra che abbia sparato per 
primo. 

Gli hanno risposto raffiche 
di lupara a pallettoni. e pisto¬ 
lettate (ecco perchè c’è il dub¬ 
bio che a sparare noti sia sta¬ 
to il solo Salvatore) Maisa¬ 
no si è difeso disperatamente, 
è riuscito a ferire il più gio¬ 
vane degli avversari, poi la 
sua 7.65 si è inceppala. Allo¬ 
ra ha cercato la fuga balzan¬ 
do verso il canneto che co¬ 
steggia il Cacigno. Una sca¬ 
rica di lupara Io ha colto, nei 
breve attimo in cui ha dovuto 
esporsi. Poi Io hanno raggiun¬ 
to le pistolettate. I Mamone 
si sono dati alla fuga. 

Dotalo di un'incredibile vi¬ 
talità, sebbene ferito grave¬ 
mente. Maisano si è portato 
sul bordo del torrente, ha la¬ 
vato le sue ferite. Poi si è 
trascinato lentamente verso 
un gruppo di case, a qualche 
centinaio rii metri di distan¬ 
za. Arrancava per un po', si 
fermava di nuovo; altra ac¬ 
qua sulle ferite, e avanti... co¬ 
si fino al gruppo di case do 
ve abitano i coloni Alfieri e 
Vito. Cerano le mogli dei pa¬ 
droni di casa, sull’aia, che 
stendevano i panni. Maisano 
ha gridato, ha chiamato aiuto. 

« Venite qui. aiutatemi. 
Chiamate Mommo Politi ». 
E* un guardiano, che per an¬ 
ni è stato amico di compare 
Mico. prima che egli diven¬ 
tasse il nemico pubblico nu¬ 
mero uno dell’Aspromonte. Le 
due donne hanno riconosciuto 
Maisano. si sono impaurite, 
sono corse a chiamare i cara¬ 
binieri. I militari sono giunti 
sul posto quando Malsano era 
già morto. Era ancora con le 
braccia nell’acqua, per lavare 
di nuovo le ferite. 

I parenti degli Stillitano a- 
bitanti a Drosi. il paese del 
latitante, o nei paraggi, sono 
ormai pochi. La maggior par¬ 
te è fuggita nel 1962-63. quan¬ 
do Maisano imperversava e, 
uno per uno. stava uccidendo 
tutti i membri della famiglia. 
Rintracciare, i rimasti, per i 
carabinieri, non è stato diffi¬ 
cile. Uno di loro. Salvatore 
Mamone. era ferito, certamen¬ 
te di pallottola. Capire che 
era coinvolto nella sparatoria 
del Cacigno non è stato dif 
fiale. Dopo alcune ore di in¬ 
terrogatori e dinieghi, stama¬ 
ne fi giovane avrebbe fornito 
la versione di cui si è detto 

Cinque omia'di, cinque ten¬ 
tati omicidi: per questi delitti, 
l’anno scorso, la Corte d'Assi- 
se di Palermo aveva condan¬ 
nato Maisano, in contumacia, 
a due ergastoli. Sul suo capo 
pendeva una taglia di dieci mi- 
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Da oggi i servizi di trasporto tornano alla normalità in tutta la regione 

Battuto Zeppieri: accordo fatto 

Con 15 giorni di scioperi hanno respinto 
l'attacco al contratto e tutti i ricatti 


Il padrone delle corriere ammette le violazioni alla legge — Dovrà rimborsare i dipendenti sino 
all’ultima lira — Il sacrificio dei lavoratori e il disagio delle popolazioni potevano essere evitati 


Dopo quindici giorni di lotta 
Zeppieri è stato battuto. Ha do- 
vuto firmare, ieri pomeriggio, 
un accordo nel quale ammette 
tutte le violazioni contrattuali 
commesse e si impegna a porvi 
fine rimborsando i lavoratori di 
quanto sinora è stato sottratto. 
Da oggi, pertanto, i servizi di 
trasporto tornano alla normalità 
in tutta la regione. Ma se Zep¬ 
pieri. come del resto è già ac¬ 


caduto, non mantenesse fede 
agli impegni, i lavoratori — co¬ 
me è stato dichiarato esplicita¬ 
mente dai sindacalisti durante 
le lunghe trattative al Ministe¬ 
ro — riprenderanno immediata¬ 
mente la lotta e questa volta 
per ottenere che Zeppieri, una 
volta per tutte, se ne vada e le 
sue linee siano requisite e af¬ 
fidate alla gestione pubblica. 
« Questo accordo — ha aggiunto 


FATTI e MOTIVI 
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comune - provincia - parlamento 

Partecipazioni Statali : 
il Lazio tagliato fuori ? 

CI RENDE necessari! ed urgente la convocazione di un convegno 
che affronti il tema delle Partecipazioni Statali nel Lazio. 
Una proposta in tal senso era già stata accolta nel settembre 
scorso dal Direttivo dell'Unione Regionale delle Pi evince. 

Il PCI ha sollecitato la convoca/ione di tale convegno con una 
lettera inviata dal compagno Ratinili al presidente dell'Unione 
regionale delle Province Mechelli. « E' il momento — si dice nel¬ 
la lettera — nel quale le forze politiche laziali e principalmente 
i consigli provinciali, che hanno già evolto un ruolo importante 
nella indicazione degli obbiettivi e degli strumenti della program 
mazione regionale, debbono impegnarsi nella contrattazione col go¬ 
verno di un piano di investimenti per lo sviluppo industriale del 
Lazio ». 

La lettera, inoltre, mette in luce il fatto che il Lazio rischia 
di essere tagliato fuori dal programma di investimenti elaborato 
dal ministero delle Partecipazioni Statali. 

E il piano per l’area 
industriale Roma-Latina? 

£JHE cosa si sa di preciso sul progetto di piano regolatore 
dell'area industriale Roma-Latina? Il piano preliminare si 
esauriva in una discutibile ipotesi di assetto viario, il progetto 
definitivo ancora non si conosce. Per questa ragione i compagni 
Giuliana Gioggi. Canullo, Giunti. Fredda e l'ing. Salzano hanno 
presentato un'intcrrogozione per ottenere che entro il mese il 
progetto del' planò vero e proprio sia sottoposto all'esame delle 
competenti commissioni consiliari. 

; La necessità di tale esame — precisa l’interrogazione — è resa 
urgente «dal continuo aggravarsi delle disagiate condizioni am¬ 
bientali. civili, sociali e produttive in cui sono costretti a vivere 
e ad operare gli oltre 40.000 addetti dell’area industriale, dalla 
flessione dell'occupazione industriale nella regione e dalle più 
generali esigenze di ristrutturazione economica ed urbanistica 
del territorio ». 

Spinacelo: finalmente 
via il deposito ACEA 

I L DUE ottobre scorso i compagni Canullo. Della Seta, Natoli. 

Fredda e l’ing. Salzano presentarono un'interpellanza sui problemi 
ancora aperti negli insediamenti di Spinaceto e Tor de’ Cenci della 
« 167 ». Tra le altre cose nell'interpellanza si chiedeva c quando 
l'Istituto per le case ai dipendenti comunali potrà prendere m con¬ 
segna il terreno assegnato occupato dall’ACEA ». Otto mesi fa. sot¬ 
tolineava ancora l'interpellanza, l'assessore al patrimonio aveva 
precisato * che era m corso lo sgombero del deposito ACEA ». 
Ora il presidente deìl'ACEA, sen. Amedeo Murgia. ci fa sapere in 
una lettera che Io sgombero del terreno è avvenuto. Prendiamo 
atto della comunicazione dell’ACEA e del fatto che per sgomberare 
il terreno ci sono voluti otto mesi. Speriamo ora che il terreno 
venga finalmente consegnato all’Istituto che deve costruire le case 
per i dipendenti comunab. 

Un presidente fantasma 
per gli Ospedali Riuniti 

Q UANDO terminerà l'ormai quasi ventennale gestione commis¬ 
sariale degli Ospedali Riuniti? Della questione dovrà discu¬ 
tere il Consiglio comunale su iniziativa dei compagni Giuliana 
Gioggi e Roberto Javicoli che sull'argomento hanno presentato 
un'interrogazione urgente. In essa si rileva che « a restituire nor¬ 
malità alia gestione osta soltanto il decreto ministeriale di no¬ 
mina del presidente dell'Istituto » e si chiede die la Giunta rivolga 
< un fermo sollecito alle autorità governative perché si ponga 
fine all’attuale situazione che non è certo favorevole agli in¬ 
teressi della città e del personale ospedaliero ». 

Fondamenta nuove per 
l’Istituto Nautico 

Q UANDO FINIRANNO mai i lavori per la costruzione dell'Istituto 
Nautico al valco San Paolo? Una risposta precisa davvero non 
si può darla. Nemmeno l'assessorato alla Pubblica Istruzione pro¬ 
babilmente lo sa. Rispondendo ad un'interrogazione dei compagni 
D’Alessandro e Maria Michetti l’assessore Frajese ha fatto sapere 
che ì lavori cominciati l’8 giugno sono stati sospesi il 29 luglio per 
uno studio di una variante al tipo di fondazione resisi necessari 
dopo che scHio stati eseguiti sondaggi, non possibili, secondo l'asses¬ 
sorato. prima dell'iniz.o dei lavori. Il compagno D'Alessandro ha 
. replicato criticando i ritardi ingiustificati nell'opera e. ricordando 
il continuo aumento della popolazione scolastica, ha chiesto un inter¬ 
vento p.ù deciso delTamm.nitrazione per accorciare i tempi di rea¬ 
lizzazione della nuova scuola. 

Centottanta famiglie 
in baracche pericolanti 

A DDOSSATE AI ruderi dell’acquedotto Alessandrino abitano in 
fatiscenti baracche 180 famiglie. Le abitazioni, se si possono 
chiamare così, sono pericolanti e malsane. S'impone con urgenza 
fi risanamento della zona che è destinata a parco pubblico. Vi è 
quindi il problema di trovare un alloggio dignitoso a queste famiglie 
per permettere lo sgombero della zona già intimato con un’ordi- 
Janza. Sulla questione hanno presentato un’interrogazione al sindaco 
i compagni D’Alessandro e Tozzetti. 

Una commissione in carica 
da 10 anni: non è troppo? 

■ A COMMISSIONE comunale per la disciplina del commercio a 
L posto fisso è in carica dal 1957. la qual cosa è in netto contrasto 
con quanto prescrive la legge che stabilisce il rinnovo ogni tre anni. 
Un componente della commissione è inoltre da tempo dimissionano. 
I compagni Stelvio Capritti e Aldo Giunti hanno nvolto al sindaco 
• agli assessori competenti un’interrogazione urgentissima per sa¬ 
pere quando s’intende sottoporre all'esame del Consiglio la debbe- 
natone per il rinnovo della commissione, naturalmente dopo aver 
«ntito l’opinione di tutte le organizzazioni di categoria interessate. 


un sindacalista — per Zeppieri 
deve assumere il significato di 
un ultimatum. Vedremo se la 
lezione gli sarà servita... ». 

L’accordo raggiunto merita di 
essere citato per esteso. Innan¬ 
zitutto Zeppieri si è impegnato 
a corrispondere gli stipendi e i 
salari di settembre senza alcu¬ 
na riduzione e comprensivi degli 
scatti di anzianità arretrati e 
del punto di contingenza scat¬ 
tato al primo agosto. E’ noto 
che l’industriale aveva tratte¬ 
nuto il 40 per cento delle paghe, 
pretendendo di applicare il con¬ 
tratto del 1950 e che si rifiutava 
di pagaie gli scatti di anz’anità 
e la contingenza 

I turni alla Zeppieri ciano 
bestiali Tutte le nonne in ma¬ 
teria venivano calpestate. Ora si 
legge nell'accordo: * 1 turili di 
servizio verranno compilati, en 
tro 20 giorni, sulla base della 
legge e degli accordi vigenti in 
materia, dall'azienda d'intesa 
con Li commissione interna. A 
tale scopo saranno indette delle 
apjxisite riunioni m scie azien¬ 
dale ». 

L'industriale, dopo gli sciope¬ 
ri articolati, attuava di fatto 
una serrata: ora si impegna a 
rimborsare dal 1. agosto le trat¬ 
tenute effettuate. Inulti e i! re¬ 
siduo «ielle ferie del 1906 sarà 
pagato entro il mese; le ferie 
non godute nel 1967 dovranno 
essere retribuite entro maizo 
Infine nei confronti di tre lavo¬ 
ratori. che erano stati ingiusta¬ 
mente sos|K‘si dal servizio, l’in 
diistnale dovrà seguire l'iter 
previsto dalia legge: due lavo¬ 
ratori saranno riammessi subito 
in .servizio. 

Dalla lettura del verbale di 
accordo, siglato oltre che dal- 
l'inJustriale e dai sindacati an¬ 
che dai sottosegretario Calvi, si 
deduce che Zeppieri è stato co¬ 
stretto a cedere su tutta la li¬ 
nea, di fronte alla lotta decisa 
degli ottocento dipendenti, alla 
condanna unanime nei suoi con¬ 
fronti espressa dai snidaci e dai 
consigli comunali, all'azione dei 
parlamentari e alla solidarietà 
che si è stretta attorno agli auti¬ 
sti in lotta. Proprio ieri sera si 
è svolta l'assemblea dei lavora¬ 
tori dell’ATAC e della STEFER: 
sarebbe stato deciso lo scia 
pero generale dei Trasporti se 
la vertenza fosse stata ancora 
aperta. 

I lavoratori delle due aziende 
hanno tuttavia deciso di sotto¬ 
scrivere per i dipendenti della 
Zeppieri mille lire ognuno. La 
lotta, durata 15 giorni, è costata 
agli ottocento della Zeppieri un 
monte salari di oltre 30 milioni. 

A questo proposito ripetiamo 
quanto già abbiamo scritto ieri: 
le violazioni commesse da Zep¬ 
pieri sono di una gravità tale 
che. in qualsiasi nazione vera¬ 
mente civile, autorità di governo 
veramente responsabili avreb¬ 
bero preso immediati provve¬ 
dimenti sequestrando subito le 
linee, mettendo l’autore di così 
palesi provocazioni di fronte 
alle sue responsabilità. Invece 
si è tergiversato. Per quindici 


giorni i lavoratori hanno dovuto 
protestare, bloccare i pullman, 
rinunciare al loro salario, men¬ 
tre le popolazioni del Lazio ve¬ 
nivano costrette a sopportare 
disagi notevoli, a viaggiare su 
camion militari o con mezzi di 
fortuna. Tutto questo poteva e 
doveva essere evitato. 

Ora un accordo è stato fir¬ 
mato. Starà ai lavoratori innan¬ 
zitutto farlo osservare, ma sa¬ 
rà anche compito del Ministero 
dei trasporti e del lavoro con¬ 
trollare che. alle varie scaden¬ 
ze, gli impegni a rispettare la 
legge, siano rispettati. 
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« Tanfi debiti 
e noi siamo 
ancora al buio )> 


¥ TNA lezione di civiltà, una 
^ lezione di urbanistica è 


venuta ieri sera dagli abi¬ 
tanti di Monti del Pecora- . 
ro. un |M>polo>o agglomera¬ 
to di case co-itruite dall'lCP 
e in funzione soltanto da 
un anno. Una lezione di ur¬ 
banistica. ripetiamo, perché 
un gruppo di abitanti ha in 
scenato ieri sera una man. 
feita/ione di protesta per le 
pessime condizioni nel'o qua 
li il quartiere, praticamente 
privo di servizi, è stato ab 

bandonato dopo la costruzione dei palazzi. E' un assurdo, 
è l’espressione di una politica che si pensava superata: 
case nuove, grossi palazzi sufficientemente funzionali con 
appartamenti grandi, e poi attorno niente strade, niente 
verde, nessun mercato (una piccola fontanella è stata 
messa soltanto qualche giorno fa) niente luce. 

Nell'ottobre dell'anno scorso il sindaco Petrucci piomise 
che entro breve tempo i lavori sarebbero stati completati: 
poi ancora promesse: nel gennaio scorso dallo stesso sin¬ 
daco. tre mesi fa da Gnsolia; ma Monti del Pecoraro 
continua a rimanere immersa nel buio. Le strade, se così 
si possono chiamare, sono un insieme di enormi buche. E 
sono più che evidenti i gravi inconvementi di una tale 
s.tuazione. 

Non ci sono autobus: por raggiungerli occorre raggiun¬ 
gere la Tiburtina o via di Pietralata. I ragazzi che devono 
andare al'a scuola media sono costretti a scavalcare mon¬ 
tagnole dove ('immondizia è ormai ammucchiata da tempo. 
Persino la scuola elementare, nuovissima, è c.rcondata da 
poli ere e sterpi. 

Per ora. come hanno dichiarato ieri alcuni abitanti, il 
problema più grave rimane quello della luce nelle strade. 
C'è il fatto che molte donne rientrano tardi, la sera, dal 
lavoro e il dover attraversare lunghe strade all’oscuro non è 
certo piacevole. Poi ci sono le più anziane che spesso 
cadono nelle buche: ultimamente una signora si è rotta 
persino una gamba, ci è stato detto. 

Per questo ieri sera, torce alla mano, un gruppo di 
abitanti ha sfilato per la strada. Un grande cartello faceva 
spicco in mezzo al quartiere: « MijJe miliardi di deb ti e 
noi al buio ». Un cartello intelligente, che colpisce nei punto 
giusto la politica capitolina. Sere fa. nel corso della seduta 
del Consiglio comunale, i compagni Javicoli e Tozzetti ave¬ 
vano masso accusa, proprio parlando del quartiere di Monti 
de'. Pecoraro, alla politica della Giunta. 

NELLA FOTO: Un momento (iella manifestazione. 



Colpo col « buco » in viale Gorizia 


LADRI ASTEMI: LASCIANO 
IL VINO PER LE PELLICCE 

II bottino ammonta a dieci milioni - Ignoti « acrobati » calan¬ 
dosi con una fune da un terrazzo svaligiano due appartamenti 


La strada per le pellicce pas¬ 
sava attraverso montagne di 
bottiglie di vino. Almeno per i 
ladri che, l'altra notte, hanno 
razziato un negozio di pellicce 
in viale Gorizia, dopo essere 
appunto penetrati in un nego¬ 
zio di vini e aver quindi sfon¬ 
dato la parete. Gli « ignoti » non 


si sono però lasciati distrarre 
da Chianti e Barolo ma hanno 
mirato al sodo, portando via 
venti pellicce di astrakan per 
un valore «li 10 milioni. Il fur¬ 
to è stato scoperto ieri matti¬ 
na. da Giovanni Pezzoni. pro¬ 
prietario della pellicceria, al nu¬ 
mero 50 di viale Gorizia. 


All'uomo non è rimasto che 
denunciare il furto al commis¬ 
sariato di Porta Pia: agli agen¬ 
ti non è stato difficile ricastrui- 
re il percorso dei ladri, che so¬ 
no dapprima penetrati. scassi- 
narvio la serratura, nel negozio 
«li vini in via San Marino 4. 
Qu.ndi hanno attraversato la ri 


4 due settimane dall’Inizio delle lezioni la stuoia è più che mai un giallo 

Vitinia: fanno lezione «No» ai bus anche 
in mezzo alla strada da Ponte Mammolo 
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DANNO lezione in mezzo alla 
strada gli alunni della scuola 
media di Vitinia. Basta guarda¬ 
re la foto qui sopra per render¬ 
sene conto. Ragazzi e ragazze 
sono costretti ad ammassarsi an¬ 
che sull’ingresso delle aule, a 
subire i raggi del sole quando 
fa caldo, a soffrire il freddo più 
intenso quando è inverno. Per¬ 
chè, anche quando piove, la por¬ 
ta deve rimanere aperta: altri¬ 
menti, dentro, non filtrerebbe 


nemmeno un po’ d'ana. Le al¬ 
tre aule non sono certo migliori: 
piccole, al punto che i banchi 
sono letteralmente appiccicati al 
muro, mal illuminate, peggio 
areate. 

La scuola. Cornelio Tacito, oc¬ 
cupa il piano terra e i primi 
piani di due edifici che ai trovano 
uno in via Sarsina, l’altro in via 
Pianoro e che privati hanno af¬ 
fittato al Comune per non meno 
di 400 mila lire al mese. Ora le 


madri si domandano, giustamen¬ 
te. se ai Campidoglio non con¬ 
verrebbe spendere questi soldi 
nella costruzione di una nuova 
scuola prefabbricata, il proble¬ 
ma si pone sai da ora: non fos¬ 
se altro perchè il padrone de! 
palazzo di via Sa esina rivuole i 
suoi locali ed ha già minacciato 
professori ed alunni di sfratto. 
E allora sarebbe meglio che l’as¬ 
sessorato alle scuole varasse su¬ 
bito un piano per risolvere il 
problema. 


A SCHE a Ponte Mammolo prò- 
** testa di madri e di bambini. 
Sella borgata sulla Tiburtma la 
situazione scolastica, come in 
tante altre parli della città, è 
grave e i ragazzini sono costret¬ 
ti a pigiarsi su vecchi autobus 
che (i trasportano lontano, in 
scuole di altri Quartieri, ieri 
mattina, le madri hanno deciso 
di dire « no » agli autobus, di 
protestare soprattutto contro le 
promesse, mai mantenute, éel 
Comune. « Ogni amo ci promet¬ 


tono una nuova scuoia m bor 
gata. ogni anno ci prendono m 
giro», hanno sottolineato. Han¬ 
no manifestato a lungo, poi si 
sono rifiutate di far salire i loro 
figli svi mezzi dell’ATAC che 
sono ripartiti ruoti. E" intervenu¬ 
ta, non si capisce bene chiama¬ 
ta da chi e per quale moti¬ 
vo, anche la polizia, « Ma man¬ 
dassero operai per fare la scuo¬ 
la, invece degli agenti... ». han¬ 
no sottolineato le donne. 

A Torrevecchia le madri han¬ 


no inscenato una protesta con¬ 
tro gli autobus, t Non capiamo 
perchè non risolvano il proble¬ 
ma nella zona — hanno detto — 
che bisogno c'è. poi. di trasfe 
nrli se poi dove li portano fanno 
loro lezione solo per due ore e 
mezzo? ». Anche a Torrevecchia 
il Comune ha fatto promesse su 
promesse: ne avesse mantenuta 
una... 

Nella foto: la protesta delle 
madri e degli scolari di Ponte 
Mammolo. 


fornitissima cantina c. ignoran¬ 
do le bottiglie, hanno anacia¬ 
to. «l'impegno, il muro diviso 
rio. Hanno praticato mia lire- 
eia .sufficiente per il passag¬ 
gio di un uomo e quindi «tojxi 
es-er.M imposteli, iti delle pel 
liceo, sono fuggiti percorri mio 
a ntra-o Io ite-"<> itinerario. 
Non hanno portalo via neanche 
una bottiglia: gli investigatori 
quindi li cercano, pintanto spe 
c.almente sugli astemi.. 

Fili faticoso invece il pcr<«e 
so «lei ladri che hanno -sv a1 1 - 
g’ato due appartamenti cult' 
gin. in via Galilei 35. Do,*» 
e.sser.si introdotti nel palazzo, 
infatti, hanno raggiunto la ter 
razza e quindi si sono calati 
c«n una corda lino all'appar- 
t a mento «lei gioielliere Fausto 
I.tchibom: hanno razziato [>el- 
l.ece e oggetti «l'oro per un va 
lore di tre milioni. Qmmii han 
no forzato la serratura del vi 
«uno appartamento di Elettra 
Prosciutti: stavolta il boriino 
e Stato «1: ottantamila lire. 


Senza esito la 
» superbattuta » 
alla ricerca 
del piccino 

Ancora una t .superbattuta » 
senza esito Anche ieri le ri¬ 
cerche di Fab.o Quatrana il pic- 
c no di due ani scomparso 
«la tredici g t omi dalla sua ab. 
taz.one. a Trevigliano. sono pro¬ 
seguite. Carab.meri. agenti, 
e un contingente di soldati, han¬ 
no perlustrato un fitto tratto «li 
bosco, senza però trovare alcu¬ 
na traccia. Sono stati impiega 
ti anche cani poliziotto che ai 
-sono oponto diretti verso 11 
basco 


Da lunedì 
nuovo orario 
dei negozi 

Nuovo orario dei negozi a 
partire da lunedi prossimo fino 
al 30 aprile '68. 

Al mattine apertura alle 7J0 
e chiusura al.e 13.30. Nel po¬ 
meriggio apertura alle 16.30 e 
chiusura alle 19.30. I.e rivendi¬ 
te di vino protrarranno la ehm. 
sura meridiana alle 14 e quella 
serale alle 20.30. 

Tutti gli esercizi del settore 
alimentare protrarranno il sa¬ 
bato la chiusura serale alle 
20.30. I negozi i chioschi e i 
banchi di vomita dei prodotti 
ortofrutticoli, sia nei mercati 
coperti sia scoperti, effettueran¬ 
no l'orario di vendita senza in¬ 
terruzione pomeridiana. 

Nel settore abbigliamento, ar¬ 
reda mento e merci vane questo 
è l'orario: mattino: apertura 
non prima delle 8 - chiusura 
13. Pomeriggio: apertura 15JI. 
Chiusura 1930, 
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I lavoratori del legno dagli industriali 


Il 22 ottobre al Palazzo dello Sport 


Sciopero e corteo 



Mille operai del legno han¬ 
no manifestato ieri mattina 
per le vie della città fin .lot¬ 
to la sede dell'Unione indù 
striali del Lazio ai Paridi:, 
contro il mancato rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Lo sciopero ieri ha rag¬ 


giunto il 90 per cento in (pia 
si tutte le industrie, con 
una larghissima partecipazio 
ne di giovani lavoratori. Cen¬ 
tinaia e centinaia di giova¬ 
ni e ragazze che lavorano 
nelle industrie del legno han¬ 


no portato la loro protesta in 
strada chiedendo a gran vo 
ce salari migliori, il diritto 
alla contrattazione articolata, 
la riduzione e il riproporzio 
nameoto dell’orario di lavoro 
e maggiori diritti sindacali 
all'interno delle fabbriche. 


Il primo dicembre le elezioni 

per il rinnovo della Giunta dell'ORUR 


Universitari alle urne 


Il 1 dicembre si voterà all'Uni¬ 
versità per il rinnovo dell'Orga¬ 
nismo rappresentativo universi¬ 
tà no romano. La decisione è sta¬ 
ta presa ieri dalla commissione 
interassociativa preposta alla or¬ 
ganizzazione delle elezioni. Nella 
stessa riunione sono state fissate 
le date di presentazione delle li¬ 
ste: 18. 19. 20. 21. 22. e 28 dalle 
0 alle 13 e dalle 10 alle 20. 

Finisce cosi un peno lo trava¬ 
gliato della vita associai iva allo 
interno dell'Università, die da 
più di im anno si trascina in una 
giunta amministrativa che svol¬ 
geva unicamente attività di or¬ 
dinaria amministrazione. Pro¬ 
prio per porre Ime a intesto sta¬ 
to di cose e per ribadire l'auto¬ 
nomia deH'università, che era 
messa In forse da una decisione 
del sottosegretario Elkan che 
aveva affermato che le elezioni 
studentesche sarebbero state in¬ 
dette dal nuovo rettore, le asso¬ 
ciazioni universitarie hanno tro¬ 
vato una linea comune che ha 
permesso di superare le diver¬ 
genze di vecchia data. 

I.a commissione è composta 
da tutte le associazioni che han¬ 
no presentato liste valide alle 
ultime elezioni annullate: G.A.. 


Incontro 
di Ingrao 
coi lavoratori 
della FATME 

Il compagno on. Pietro Ingrao, 
presidente del gruppo parlamen¬ 
tare del PCI alla Camera, si 
incontrerà oggi alle ore 13 con 
i lavoratori della FATME. Ar¬ 
gomenti dell'incontro saranno 
i problemi della condizione 0 (>e- 
raia e l'azione dei parlamentari 
del PCI per l’approvazione del¬ 
le leggi sili diritti dei lavorato¬ 
ri. sulle pensioni e gli orari di 
lavoro. 


Centocelle 


Manifestazione 

unitaria 

antifascista 

Questa sera, alle ore 18. in 
piazza dei Mirti a Centocelle 
si svolgerà una manifestazione 
unitaria antifascista in risposta 
alle provocazioni missine del¬ 
l'altro giorno, avvenute al ter¬ 
nane del comizio di Caradorma. 
Per protestare contro l'atteg¬ 
giamento assunto dai missini 
una delegazione dei partiti an¬ 
tifascisti di Centocelle si è re¬ 
cata ieri al commissariato della 
*nna. 

Alla manifestazione di questa 
sera parleranno Marisa Roda¬ 
no per il PCI. Palleschi per 
il PSU. Maffiolctti per il PSIUP 
* Mazzano per il FRI. 


Manifestazioni 
di braccianti per 
la previdenza 

Nei principali centri agricoli 
ai svolgono in questi giorni as¬ 
semblee, riunioni, comizi per 
mobilitare i braccianti e sala¬ 
nati alla ripresa della lotta af¬ 
finchè vengano approvate le leg¬ 
gi di riforma e parificazione del¬ 
la previdenza agricola. La se¬ 
greteria della Federbraccianti 
proporrà al prossimo Comitato 
Direttivo una giornata di lotta 
provinciale, con una grande ma¬ 
nifestazione. 


Il giorno 12 ottobre, veniva a 
mancare aU’afTetto dei suoi cari, 
dopo una vita dedicata alla fa¬ 
miglia e al iavoro il compagno 

FORTUNATO FONDI 

di anni 70 

Costernati dal dolore, ne danno 
0 triste annuncio: la moglie 
IOLANDA ROVELLI, le figlie 
ANTONIETTA e VERA, i ge¬ 
neri e 1 nipotini. 

I funerali avranno luogo do. 
mani H ottobre alle ore 10 nella 
Cappella dell’ospedale San Fi¬ 
lippo Neri. 

La presente vale come parte¬ 
cipazione personale. 


tmvrtsa Funebre S. Sparaci 
Tel. 33.33.33 


A.U.R.. A.G.I.R., Caravella. In¬ 
tesa. F.N.K., M.U.I.K., Primula 
Goliardica. U presidente sarà un 
notaio scelto nell'ordine dei no¬ 
tai. Al momento della presenta¬ 
zione delle liste la commissione 


PROBLEMI DELLA SCUOLA 
A ROMA E FESTA PROVIN¬ 
CIALE UNITA': sono convocati 
stasera alle ore 18 in Federa¬ 
zione con Gensfni, i segretari 
delle seguenti sezioni: Monte¬ 
verde Vecchio, Montesacro, Tor- 
bellamonica. Cinecittà, Torre 
Maura, Valmelaina, Casal Mo¬ 
rena, Capannelle, Pietralata, 
Prenestlno, E.U.R., Vitinia, No- 
mentano, Fiumicino, Tiburtina, 
Tiburlino III, Italia, Mazzini, 
Aurelia, Ottavia, Cassia, Ales¬ 
sandrina, Tufello, Trullo, Pri- 
mavalle. Quarto Miglio, Villa 
Gordiani, Tor de' Schiavi, Ostia 
Lido, Porta Medaglia. 

COMITATI DIRETTIVI: Gal¬ 
licano: ore 19,30 C.D. sezione 
con Magrini e Fredduzzi; Tor 
Sapienza: ore 20 C.D. con Fa- 
veili; Monte Mario: ore 21 C.D.; 


« La segretaria » al 
Nuovo delle Muse 

Questa sera alle 21.30 Lucia¬ 
no Salce presenta In novità as¬ 
soluta « Ln segretaria » rii Na¬ 
talia Ginzburg. con - Claudia 
Giannotti. Ludovica Modugno. 
Nico Cundari. D Ceccnrcllo, E 
Tonelli. A Davoll Hegia di 
Luciano Salce. Prenotazioni 
alio PST A S. tei. 673 336. e al 
teatro. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,15 al Teatro Olimpico 
spettacolo delle « Stelle del 
balletto sovietico» (tagl. n 1 ). 
concerto di danze di primi 
ballerini provenienti dalie 
massime compagnie di ballet¬ 
to deU’UHSS Biglietti in ven¬ 
dita al teatro 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 

Domani alle 17.30 concerto 
inaugurale della stagione po¬ 
meridiana « Michelangelo di 
Firenze » duo pianistico Go- 
rinl-Lorcnzi Musiche di Bach. 


TEATRI 

BORGO S. SPIRITO 

C ia D’Onglia-Palmi. Domani 
alle 16,30 presenta. « Teresa 
di Llsleux * di Ella Tcsbi 
Domenica alle 16.30 - « La 

macstrina • di Niccodemt 

CENTRALE 

Alle 21.15. « La gabbia vuota » 
di N. Manzari con A Batti- 
stella. A ChioCchio. M Fell- 
ctani. A. Miserocchl, T Pier- 
federicl, L. Gizzi, F. Degara. 
E Fatimi. A Barlolucci. Re¬ 
gia O Spadaro. 

DELLE ARTI 

Domani alle 21.15 C.ia Pep- 
ptno De Filippo in « Come si 
rapina una banca » 3 atti co¬ 
mici di Samv Fayad Novità 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 prima Luciano Sal¬ 
ce presenta. « La segretaria • 
di Natalia Gmzburg novità 
Assoluta con Claudia Glan- 
notti. Ludovica Modugno. Do¬ 
natella Ceccarello. Nico Cun- 
dan, Elcna Tonelli. Amos Da- 
voli Regia L Salce. 

DI VIA BELSIANA 
Imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wilcock 

ELISEO 

Alle 21 C ia Italiana di Prosa 
dir da Franco Zeflirtili pre¬ 
senta la novità « L’n equili¬ 
brio delicato • d» Edward 
Alboe 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 

d’Alibcrt. 1C) 

Alle 19 e 21-30: «Aspetti del 
cinema canadese » Personale 
di Clement Perron c altri. 

FOLK STUDIO 
Alle 22.15 Old & New Jazz: 
M. Schiano presenta il « New 
Orleans Trio » di Alberico Di 
Meo e il Trio di G. Schiaffine 

FORO ROMANO 
« Suoni e luci ■ alle 21 Italia¬ 
no. francese, tedesco e Ingle¬ 
se. alle 2220 solo Inglese 

GOLDONI 

Solo domani alle 21.15 recital 
di Robert Speaight estratti da 
drammi di W. Shakespeare e 
da ■ L’assassinio nella catte¬ 
drale» di TS Eliot. 
MICHELANGELO 
Alle 21 C-ia del Teatro d’Arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barriceli! i 


interassociativa si scioglierà e 
solo il notaio provvedere alla ac¬ 
cettazione e regolarizzazione del¬ 
le medesime secondo le modalità 
previste dal Regolamento Elet¬ 
torale Orar. 


Macao Statali: ore 17 C.D. e 
segretari cellula con Lo Cascio. 
Cinecittà (FATME) Comitato 
Direttivo di cellula con Fusco. 

ZONA CENTRO: alle ore 20 
presso la sezione Campo Mar¬ 
zio (salita de' Crescenzi) Atti¬ 
vo di zona con Velere e D'A- 
versa. 

POSTELEGRAFONICI: 17,30 

Attivo sezione. 

ASSEMBLEE: Tuscolano, alle 
ore 18 con Verdini; Romana 
Gas (Ostiense), ore 16,30 con 
Greco; Tufello, ore 19,30 con 
Lino Raparelli; Grottaferrata, 
ore 18 con Cesaroni. 

GRUPPO CONSILIARE CAPI¬ 
TOLINO: è convocato stasera 
alle ore 17 presso la Direzione 
del Partito, In via delle Bot¬ 
teghe Oscure. - * 


« Ulrllto n 1 • con Giulia 
Mnngiovlno, G. Valra. M 
Ward Edoardo Granone. Re¬ 
gia di Giovanni Maestà. 

PANTHEON 

Dal 22 alle 1630 le Marionette 
di Maria Accettelln con « Cap¬ 
puccetto Rosso » fiaba musi¬ 
cale. Nuova edizione di Icaro 
Accet iella 
PARIOLI 

Alle 21,30 la C.la Spetttacoli 
« Fanfulla » presenta « Diver¬ 
tentissimo » rivista In 2 tempi 
e 2-1 quadri con Lia Grifi. Pao¬ 
lo Certini e il London Ballet¬ 
to Coreografie N. Chiatti e 
R Paolettl 
QUIRINO 

Alle 21.15 Tino Buazzclli in: 
■ Macheti! » di W. Shake¬ 
speare Regia T. Buazzelli 
con Paola Mannonl, M. De 
Francovlch, E Marcucci, R- 
Giangrande. R. Paoletti. 
ROSSINI 

Imminente Inizio stagione del¬ 
la Stabile di Prosa Romana 
di Checco Durame, Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei. 

SATIRI 

Alle 21.30: « Ifigenia In Tau- 
rlde • di Wolfgang Goethe con 
Flavia Mtlanta. Manlio Buso- 
nl. Enzo Consoli. Pino Man- 
zarl. Edoardo Torricella. Re¬ 
gia Pino Manzari e Moshe 
Cahn 
SISTINA 

Alle 21.15 Garlnel e Giovan- 
nlnl presentano Alighiero No- 
schese nello spettacolo musi¬ 
cale « La voce del padroni » 
nuova edizione "67-63. 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI fT. 7313306) 
El Dorado. con J Wavne A 4 
e rivista Mini Mondo Sbarra- 
Carini 

VOLTURNO «Via Volturno) 
lui regina del vichinghi, con 
Canta (VM H) SM 4 e rivi¬ 
sta Vanni 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tei 362 153) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connerv A 4 
AMERICA (Tei JKfc 168) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connerv A 4 
ANTARES (Tei 890 9(7) 

Una donna sposata, con M 
Morii (VM 13) DR «4 

APPIO (Tel 779 638) 

La notte 0 fatta per rubare, 
con P. Leroy 9 ♦♦ 

ARCHIMEDE iTeL 875.567) 

F.l Dorado 

AR 1 STON (TeL 353.230) 

Mon amour mon amour 
• prima) 

ARLECCHINO (Tel. 358 651) 

TI ho sposato per allegria, 
con M- Vitti SA ♦ 

ASTOR (TeL 6 220.409) 

El Dorado, con J. Wayne 

A ♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Cleopatra, con E. Taylor 

SM 4 

AVENTINO (Tel 577137) 

II lago di Satana, con B. 
Steele (VM 18) G * 

BALDUINA (Tei 347 592) 

La spia dal cappello verde, 
con R Vaughn A ♦ 

BARBERINI dei 471.707) 

Col da sac. con D. Pleasence 
(VM 14) SA +44 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Tre nomini In fuga, con Bour- 
Tli C 44 


il partito 
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UNA RIFFA GIGANTE 
PER IL «FESTIVAL» 

Ricchi premi in palio: viaggi in URSS, registra¬ 
tori, giradischi - Pronte le coccarde - Le manife¬ 
stazioni previste per oggi, domani e domenica 


.Man mano che ci avvicina 
a domenica 22 ottobre, si van¬ 
no delincando tutte le iniziative 
che vorranno prese per fare del 
Festival provinciale dellT/infa 
una grande manifestazione i*>- 
l>olare. Nei giorni scorai abbia¬ 
mo avuto modo di parlare del¬ 
l'allestimento al Palazzo delio 
sport all' KUR di un eccezio 
naie spettacolo con la parteci 
pazione del complesso inglese 
« The Rokers ». Ornella Vanom. 
Laido Fiorini e Lello Bersani: 
vogliamo oggi soffermarci -»u 
un'altra iniziativa die sarà sen¬ 
z'altro di gradimento delle mi¬ 
gliaia di persone che confluirai! 
no all’ KUR. Nel corso della Fe¬ 
sta aliena i rati azione tic. ric¬ 
chi pi enii <1. una lo’.tei a. S: 
potrà vinceli 1 : p-imo e -avoli 
do premio, due v aggi di 7 gior¬ 
ni in aereo .n URSS con la vieta 
di Mo-vca e Leningrado, in occa 
sione del fe-.tegg'amenti ikt il 
cioquaiite-nmo .immergano della 
Rivoluzione d'Ottobre. tei/o e 
quarto pieni io. due registratori; 
quinto e sesto, due giradischi. I 
biglietti, in vendita da lunedi, 
costano 250 lire l’uno. 

Stanno per essere allestite an¬ 
che le coccarde <a fianco ne 
pubblichiamo un facsimile) che 
verranno distribuite all'ingresso 
del Palazzo dello sport. Come si 
sa, l'accesso al Festival è gra¬ 
tuito: gli unici contributi che 
gli organizzatori contano di ri¬ 
cevere per far fronte alle spe¬ 
se .saranno appunto quelli della 
vendita delle coccarde. 

Menti e prosegue l'attività per 
organizzare il grande Festival 
provinciale, si stanno anche al¬ 
lestendo le manifestazioni in 
programma per ì prossimi gior¬ 
ni. Domani sera a Monteroton¬ 
do si inaugurerà la nuova Casa 
del popolo con una serie >1: 
manifestazioni che si protrarran¬ 
no anche nella giornata di do¬ 
menica. Sarà presente il com¬ 
pagno Luigi Irango. segretario 
generale del PCI. che pronun- 
cerà un breve discorso: nel cor¬ 
so della cerimonia parlerà an¬ 
che il compagno Maderchi. 

Nella sezione di Monteverde 
Vecchio questa sera, alle ore 21. 
avrà luogo liti pubblico dibattito 
sulla situazione politica e la 
funzione della stampa comuni¬ 
sta. Interverrà il compagno Cos- 
sutta, membro della Direzione. 
Domenica sono in programma 
anche le seguenti feste: Ponte 
Mammolo, con Volere: Setteba- 
gm. con Pio Marconi: Largo 
Spartaco, con Perna. 




cronaca 


Il giorno 

Oggi v enei di 13 ottobre (286- 
79). Onomastico Edoardo. Il sole 
sorge alle 6,37 e tramonta alle 
17,41. Luna piena il 18. 

Cifre della città 

Ieri sono nati 61 maschi e 57 
femmine; sono morti 26 maschi 
e 22 femmine dei quali 10 mi¬ 
nori dei 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 170 matrimoni. 

Treno turistico 

Le ferrovie dello stato hanno 
organizzato un treno turistico in 
partenza giovedì 26 ottobre da 
Termini per Taormina e Sira¬ 
cusa con escursioni in torpedo¬ 
ne a Catania e zona etnea. 1 
prezzi e ogni altra informazione 
potranno essere richiesti a tutte 
le agenzie viaggiatori e sta¬ 
zioni di Roma. 


Piazza Navona 

Le domande tendenti ad ottene¬ 
re concessioni di suolo pubblico 
per il collocamento, sul platea¬ 
tico di piazza Navona. di stands 
per tiro a segno, durante il pe¬ 
riodo delle festività natalizie, 
dovranno essere presentate im¬ 
prorogabilmente alla Delegaz'o- 
ne VII in via Monserrato n. 25. 
entro le ore 12 di domani 1-4 ot¬ 
tobre. 

Le domande stesse doi ranno 
essere correliate di certificato 
di stato rii famiglia e di certifi, 
evito d iscrizione all'A.G.I S.. 

Culla 

La casa di Alfio e Anna Cur- 
curuto è stata allietata dalla na¬ 
scita di una vispa bimbetta. 
Alla felice coppia gli auguri 
dell'Unità. 



BRANCACCIO (lei 735 255) 

Il lago di Satana, con B 
Steele (VM 18) G 4 

CAPRANICA (Tei. 672.465) 

La Bibbia, con J. Huston 

SM 44 

CAPRANICHETTA (Tei b/2 465) 
I,a notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S 4 + 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
L'occhio selvaggio, con P. Le¬ 
roy UK 44 

CORSO (Tei 671 691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C 44 


m 

9 


L» sigle che appaimi» ac¬ 
canto al titoli del tu— 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi: 

A » Arrertn» 

C — Cosale» 

DA » DLseg»» animai» 

DO » Documentarlo 

D* — Drammatico 

O — Giallo 
M <• Musicalo 
S “ Sontlmeotafta • 

SA ■ Satirico 9 

SM “ Stortco-mlt»Ief 1 e» • 

U notare (Indiai» avi ma * 
aleno espreso» »el m»d» • 
seguente: 9 

44 444 ““ eccezionale • 

4444 » oturno • 

444 • buona • 

44 discreta 9 

4 — mediocre a 

VM 16 ■ fidato al mi- 

noti di 16 anni * 


DUE ALLORI (TeL 273.207) 

Tre nomini in foga, con Bour- 

vil C 44 

EDEN (TeL 380.188) 

Grand Prlx. con Y. Montand 
(VM M) DR 4 

EMBASSY 

I.o straniero (serata dt gala 
ad inviti) 

EMPIRE (Tel 855 622) 
Blow-up, con D. Hemmlngs 
(VM 14) DR 444 
EURCINE (Piazza Italia. 6 - 
EUR) Tel 5 910 986) 

La notte C fatta per rubare, 
con P Leroy S 44 

EUROPA (lei 855.736) 

Edipo Re. con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 
FIAMMA (lei 471.100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 4444 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Irma la douce 
GALLERIA (Tel 673.267) 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

GAROEN (Tel 582.848) 

II lago di Satana, con Barbara 
Steele (VM 18) G 4 

GIARDINO (Tei. 894.946) 

Odio per odio, con A. Sabàto 

A 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686.745) 
Assassinio al terzo plano 
(prima) 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686.745) 

L'harem (prima) 

ITALIA (Tei 856 030) 

Grand Pria, con Y. Montand 
(VM 14) DR 4 

MADISON 

Prossima inaugurazione 

MAESTOSO (Tel. 786.066) 

Tre uomini In foga, con Bour- 
vil C 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Attentato ni tre grandi 


MAZZINI (Tei 351 942) 

Tre uomini In fuga, con Bour- 
vil C 44 

METRO DRIVE IN (T. 6 050 126) 
Parigi brucia? con A. Delon 
(VM H) DR 4 
METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Le dolci signore, con C. Au- 
ger (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Gli amanti dellTsola. con J.L. 
Trtntignant DR 44 

MODERNO (Tel 460 285) 

Vado, l'ammazzo e torno 
(prima) 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Il piu grande colpo del secolo, 
con J Gdbln G 4 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

La notte 7 1 fatta per rubare, 
con P. Leroy S 44 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
NUOVO GOLDEN (TeL 755 002) 
Vado, l'ammazzo e torno 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Spettacolo teatrale (stelle del 
balletto sovietico) 

PARIS (Tei 754.368) 

I/harrm (prima) 

PLAZA (Tei 681.193) 

Il ladro di Parigi, con J P. 
Beimondo DR 444 

QUATTRO FONTANE (470 265) 
La Cina C vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Un uomo per tulle le stagio¬ 
ni, con P. Scofleld DR 444 
QUIRINETTA (Tel 670.012) 
Personale Luis Bunuel: Viri- 
diana. con S Pinal 

(VM 13) DR 4444 

RADIO CITY (Tel 464.103) 

Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel 580 234) 

Vado. Fammazzo e torno 
(prima) 

RE* (Tel 864 165) 

Pronto. c> una certa Giuliana 
per te. con M Medici S 4 
RITZ «lei 837 481) 

Attentato al tre grandi 

RIVOLI (lei 46(1883) 

Vis ere per vivere, con Y. 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770-549) 

Il dottor Zivago, con O Sharit 
DR 4 

ROXY (Tei 870 504) 

TI ho sposato per allegria, con 
M- Villi SA 4 

SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Marat-Sadr. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 

SAVOIA (TeL 661.159) 

Tre nomini in fuga, con Bour- 
vil C 44 

SMERALDO (Tel. 451.581) 

FBI contro Cosa Nostra, con 
\V. Pidgeon DR 44 

STADIUM (Tel 393 280) 

Breèe chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Ad ogni costo, con J. Leigh 

A 4 

TREVI (Tel. 689 619) 

Un uomo nna donna, con J L 
Trlntignant (VM 18 ) S 4 
TRIOMPHE (Tel. 83 80 0003) 
Masqnerade. coti R. Harrison 
G 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Edipo Re. con F. Cittì 

(VM 13) DR 444 

Seconde visioni 

AFRICA: La ragazza yt-yk con 
A Margret S 4 

AIRONE: 40 fucili al Passo 
Apache, con A Murphy A 4 
ALASKA: 10.000 dollari per nn 
massacro, con G. Hudson A 4 
ALBA: Sotto l’albero Vom Tuo 
con J. Lemmon 

(VM 13) SA 44 
ALCYONE: La bisbetica doma¬ 
ta, eoo E. Taylor SA 44 


ALCE: Requiem per un agente 
segrcto, con S Grangor 

(VM 14) A 4 
ALFIERI: Carovana di fuoco, 
con J Wayne A 44 

AMBASCIATORI: Un gettone 
per 11 patibolo, con J. L. 
Trintignant O 4 

AMBRA JOVINELLI: F.l Do- 
rado. con J Wayne A 4 e 11 - 
vista 

ANIENE: SOS Stanilo c Olilo 

c 444 

APOLLO: Il volo delia fenice. 

con J. Stewart DR 44 

AQUILA: Le strrghe. con S 
Mangano (VM- 14) SA 44 
A RAI.IIO: Johnnv Reno, con D. 

Andrews A 4 

ARGO: Fantasia DA 44 
ARIEL: Agrntc Ted Ross rap¬ 
porto segreto, con A Fernand 

A 4 

ATLANTIC: Il sudarlo della 
mummia, con E Sellar' 

DR 4 

AUGUSTUS: Dossier Marocco 7 
con E. Martinelli A 4 

AUREO: Gioventù bruciata, con 
J Dean DR 44 4 

AUSONIA: Conferenza privata 
AVORIO: Agrnte Ted Ross rap¬ 
porto srgreto. con A Fernand 

A 4 

BF.I.SITO: 1 a bisbetica doma¬ 
la, con E Taylor SA 44 
BOITO: chi era quella signo¬ 
ra? con T Curii» SA 44 
BRASI!.: Tulli i mercoledì, con 
J. Fonda S 4 

BRISTOL: Grlngo getta 11 fu¬ 
cile. con F Sancho A 4 
BROAOWAY: Un mondo nuovo 
con N. Castelnuovo 

(VM 13) DR 44 
C.AI.IFORNI\: I.a bisbetica do¬ 
mata. con E Taylor SA 44 
CASTELLO: Quel temerari sul¬ 
le macchine volanti, con A 
Sordi A 44 

CINESTAR: Grand Prix. con 
Y Montand (VM 14) DR 4 
CI.OHIO : TifTany memoran¬ 
dum. ccn K Clark A 4 
COLORADO: Il cobra, con D 
Andrews (VM 14) G 4 
COR U.I.O: Io sceriffo non pa¬ 
ga il sabato 

CRISTALLO: Intrigo interna¬ 
zionale. con C. Grant G 44 
DEL VASCELLO: Tre uomini 
In fuga, con Bourvtl C 44 
DI\MANTE: Castelli di sabbia, 
con E Taylor (VM 14) DR 4 
DIAN\: Odio per odio, con A 
Sabàto A 4 

EDELWEISS: li cacciatore del 
Missouri, con C Cable A 4 
ESPERIA: Da uomo a uomo, 
con L Van Cleef \ 4 

ESPERO: Cleopatra, con E 

Tavlor SM 4 

FARNESE: Se sei vivo spara. 

con T. Miliari (VM 13) A 44 
FOGLIANO: La grande fuga. 

con S Me Qucen DR 444 
GIULIO CES \RE: Qulen sahe? 
con G M Volonte 

(VM 14) A 4 
IIARI.EM: Riposo 
HOLLYWOOD: Dossier Maroc¬ 
co 7. con E Martinelli A 4 
IMPERO; Femmine delle ca¬ 
verne. con E Ronav A 4 
INDUNO: Grand Prlx. con Y. 

Montand (VM 14) DR 4 
JOLLY: La dlsbetlca domata. 

con E Taylor SA 44 

JONIO: la dolce sita, con A. 

Ekberg (VM 16) DR 444 
I-A FENICE: Alle donne place 
ladro, con J Cobum A 4 
LEBLON: I tre del Colorado 

A 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: Odio per odio, con 
A Sabàto A 4 

N'EVADA: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? con J. 
Coburn SA 4 

NlAGARA: Il meraviglioso pae¬ 
se. con R. Mitchum A 4 
NUOVO: La bisbetica domata. 

con E. Taylor SA 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Viva rifalla, con P. 
Stoepa DR 44 


Barbieri 
e parrucchieri 
attendono 
i nuovi orari 


I barbieri ed i parrucchieri 
«otio nuovamente 111 agitazione 
dal 30 settembre scorso, da quan 
do. Cioè, e scadala lo" 1 n.in/a 
prefettizia con la quale erano 
.stati decretati in via prawìrana 
e sperimentale i nuovi orari cosi 
come sono nelle rivcndicaz.iom 
della categoria. 

Chiusura pomeridiana dalle 13 
alle 15,30. unificazione della gior¬ 
nata di riposo settimanale per 
tutti gli esercizi, apertura dome¬ 
nicale dalle 8 alle 14 e chiusura 
completa il lunedi: questi sono 1 
termini delle richieste sostenute 
da anni dagli acconciatori, 1 (pia¬ 
li dal 30 settembre sono ritor¬ 
nati alle emiri.zioni preesistenti. 

L'esperimento compiuto duran¬ 
te 1 meni estivi ha largamente 
j dimostrato che 1 nuovi orari non 
I producono cmicreti inconvenienti 
a carico della chetitela e nel 
contornilo forniscono precise in¬ 
dicazioni per la tutela dei dirit¬ 
ti di questi lavoratori. Exm han¬ 
no pine ricevuto il consenso uf 
fienile dell'Ul’HA (Unione pio 
\ .tienile romana artigiana) e d. 
organismi qualificati quali il Co 
mime l'KPT e 1 Sudatati de 
lavoratori 

Ciò nonostante, sono già tra 
scorai dodici giorni dalla fine 

doU'osperinuuto ed il prefetto 

ancora non si è deciso ad ema 
tiare una nuova ordinanza che 
sancisca in via definitiva l'ateo 
glimcnto delle rivendicazioni di 
questa categoria. Ieri il comitato 
direttivo della federazione roma¬ 
na barbieri e parrucchieri ha in 
viato al prefetto una lettera 
ai>erta per sollecitarlo a tener 
conto senza ulterioti indugi del 
la volontà democraticamente 
espressa a maggioranza dagli 
jet oncia tori 1 quali socio pronti 
a lottare con tutti i mezzi a di 
sposiztone pei la conquista di 
una più civile e ino lema condì 
zioue. 


Alia CdL 


Assemblea 
insegnanti 
e personale 
scolastico 

Una assemblea degli insegnali 
ti e del |H‘rsonale scolastico è 
convocata oggi alle 18. alla Ca 
mera del Lavoro, per la costi¬ 
tuzione del sindacato provincia¬ 
le scuola CGIL. Nell’assemblea 
saranno discussi alcuni onen'a- 
menti di lavoro e sarà costituito 
un comitato direttivo provvisorio. 



PALLA DI UM: I 1 volti della 
vendetta, con L Barker G 4 
PALAZZO: Grami Prlx, con Y 
Montami (VM 14) DII 4 
PLANETARIO: Menage all’ita¬ 
liana, con U. Tognazzt 

(VM 18) SA 4 
PRENF.STK: I.a bisbetica do¬ 
mata. con E. Taylor SA 44 
PRINCIPE: Odio per odio, con 
A Sabàto A 4 

RENO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S Comici v G 4 
RIALTO: Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) llll' 444 
RCI 1 INO: The Tuo Face* of Or. 

Jekyll (in originale) 
SPLENDID: Tramonto di un 
idolo, con S Bovil DII 4 

TIRRENO: SOS Stanilo e Olilo 
C 4^4 

TRIANON: Scusi lei é favore¬ 
vole o contrario? con A Sordi 
SA 4 

TUSCOLO: Ballala per un pi¬ 
stolero, con A Ghulra \ 4 

ULISSE: Il vendicatore di 

Alamo 

VERBANO: Tutte le ore feri¬ 
scono l'ultima uccide, ron L 
Ventura (VM 14) I)R 4 

Terze visioni 

AURORA: Gli spietati, con Ci 
Cooper A 44 

CASSIO: Un dollaro bucato. 

con M Wood A 4 

COLOSSEO: Mondo sew di 

nottr (VM 13) DO 4 

DEI PICCOI.I: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I.e orde di 
Grngls Khan SM 4 

DEI,LE RONDINI: 2+3 missio¬ 
ne Bjdra. con E Ruffo A 4 
DORIA: Assicurasi vergine, con 
R Power S 4 

ELDORADO: Surrhand, con S 
Oranger A 4 

FARO: Il ritorno del pistolero. 

con R Taylor A 4 

FOLGORE: Duello a Thundcr 
Rock, con B Sullivan DR 4 
NOA’OCINE: Killer story 
ODEON: Sexy al neon 
ORIENTE: Teschio maledetto, 
con P Cu«hing 

;v:.; 1 -*> dr 4 

PRIMA PORTA : Desperado 

trail. con L. Barker A 4 
PRIMAA'ERA: Riposo 
RF.GII.LA: L’estate, con E M 
Salerno (VM 13) DR 44 
ROMA: Johnny Dark bolide 
rosso 

SALA UMBERTO: l.a marcia 
su Roma, con V. Gassm.in 

SA 44 

Sale parrocchiali 

BFLLARMINO: Il doppio segno 
di Zorro. con C Moore A 4 
COLUMBUS: I pomi di Toko-ri 
con W Holden DR 4 

DFLI.E PROA'INCIE: La vergi¬ 
ne della valle, con R. Wagner 

A 4 

IH E MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

FARNESINA: Domani riaper¬ 
tura 

MONTE ZF.ntO: Mlrage (cine¬ 
fonim), con G. Peck DR 44 
ORIONE: L'uliimo apache. con 
B L-ancaster A 44 

PIO X: Operazone magglordo- 
mo, con P Meurisse SA 44 


ARENE 

COLUMBUS: I ponti di Toko-rl 

con W. Holden DR 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori, Alaska, Adriaci- 
ne. Anlene. Bristol, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonlo, La Feni¬ 
ce, Nlagara. Nuovo Olimpia, 
Oriente, Orione, Palazzo. Pla¬ 
netario, Platino, Plaza, Prima 
Porta, Regllla, Reno, Roma, 
Rubino, Sala Umberto, Trajano 
<11 Fiumicino. Tuscolo, Ulisse, 
TEATRO: Satiri. 


Bobby Solo in motoscafo 
bloccato in alto mare 

Ho perso la voce 
invocando aiuto... 


Povero Hobby Solo! Non solo 
è rimasto per ore in al*o mare, 
in compigma della fidanzata, 
sul suo ingente motoscafo b!oe 
cato da un guaio, ma a forza 
di urlare per chiedere aiuto si 
è pure beccuto una raucedine 
che forse gli impedirà di can¬ 
tare per qualche giorno. 

Bobby Solo e la sua fidanzata 
Sophia Tecker erano partiti l'al¬ 
tro iximeriggio da Fiumicino, a 
bordo de) motoscafo apiHita ac¬ 
quistato dal cantante. i>er furo 
una gita. Ma l’inoipenmza ha 


giocato un bratto tiro al novello 
marinaio: il motoscafo infatti 
giudo al largo si è bloccato, 
e [Miche il cantante non aveva 
portato nè dei raz 2 i da segnala¬ 
zione. nè on motore di riserva, 
nè una radio, i due si sono 
trovati per alcune ore in una 
drammatica situazione. Final¬ 
mente da un motopeschereccio 
hanno sentito le urla d'aiuto 
di Hobby Solo e 1 due sono stati 
« salvati » e il motoscafo rimor¬ 
chiato a Fiumicino. 


Muore un operaio a Tivoli 

Un operaio è morto ed un altro è rimasto ferito in un cantiere 
edile di Tivoli. Luigi Di Fulvio, di 46 anni, abitante a (ìerano. 
stava lavorando nel cantiere della ditta « Pastini » di Roma ed 
era addetto ad una gru |>er il sollevamento di recipienti con calce. 
Improvvisamente un altio operaio. Settimio Terenzi, di 25 anni, 
ha perso lequilibno ed è precipitato dal primo piano di uno 
stabile in costruzione, propiio addosso al Di Fulvio. Soccorsi e 
trasportati all'oiiiedale civile di Tivoli. Luigi Di Fulvio è deceduto 
[wk'o doix> il ricovera mentre Settimio Terenzi ha riix>rtoto soltanto 
ferite guaribili ,n dieci giorni. 



Questa sarebbe la 
« scuola obbliga¬ 
toria e gratuita » 
(38 mila lire solo 
per i libri) 

Vorrei proprio sapere se è 
vero o no che la scuola del- 
l’obbligo, oltre ad essere n ob¬ 
bligatoria », è anche « gratui¬ 
ta ». come dice la Costitu¬ 
zione. 

Faccio questa domanda per 
il seguente motivo. L’anno 
scorso, recatomi ad iscrivere 
mio figlio presso la scuola 
statate « G. Branca » di Pesa¬ 
ro per il corso di prima me¬ 
dia. mi fu detto di inoltrare 
domanda al provveditorato a- 
gli Studi su un apposito mo¬ 
dulo per avere il rimborso 
sull’acquisto dei libri, in quan¬ 
to il rimborso stesso sarebbe 
stato concesso o meno a giu¬ 
dizio di non so chi. in base 
alle condizioni finanziarie del 
genitori degli alunni. 

Fatto sta che all’inizio del 
corso scolastico dovetti paga¬ 
re tutti i libri che acquistai 
presso la libreria Malipiero 
per la bella sommetta di ti¬ 
re 3F. 000 circa, per i seguenti 
libri- 1) Jxi scala di Giacobbe: 
2) Geometria; 3) Applicazione 
ed educazione tecnica: 4) Edu¬ 
cazione musicale: 5) Atlante 
storico; 6) Educazione artisti¬ 
ca: 7) Aritmetica: 8) L’uomo 
e il tempo (profilo): 9) L'uo¬ 
mo e il tempo (materiale di 
lavoro): 10) Pagine vive: 11) 
Lingua armoniosa ; 12) Primo 
corso lingua inglese: 13) Viag¬ 
gio intorno al mondo; 14) Di¬ 
zionario di italiano-inglese; 15) 
Dizionario lingua italiana; 16) 
Atlante: 17) Armi ed eroi. 

Dopo due mesi circa rice¬ 
vetti dal provveditorato agli 
Studi un buono rimborso per 
la ridicola somma di L 7000 
che consegnai subito al mio 
libraio, il quale mi disse che 
sarei stato rimborsato solo 
quando egli fosse stato a sua 
volta pagato da chi di dovere 
in base ai buoni ritirati. Im. 
cosa avvenne, dopo varie peri¬ 
zie. l'anno successivo ed esat¬ 
tamente nel marzo del ’67. 

Per l'anno scolastico cor¬ 
rente la cosa è stata più sem¬ 
plice ancora. Ho iscritto nuo¬ 
vamente mio figlio alla stessa 
scuola statale < 1 G. Branca » 
per il corso di seconda me¬ 
dia; quest'anno niente doman¬ 
de e niente rimborsi, e così 
ho dovuto pagare tutti i li¬ 
bri di tasca mia, per una 
somma di circa 18 000 lire. 

Sono un dipendente comu¬ 
nale con la qualifica di auti¬ 
sta e con la paga base di li¬ 
re 72 000 mensili, con 4 figli 
a carico di cut 3 vanno a 
scuola. 

A voi t commenti. Posso az 
zardare una domanda? Sig. 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione dove sono i libri aratisi 
CARI/) PASCUCCI 
(Pesaro) 

L’« epopea sarda » 
dei nostri poliziotti 

Vi sarei grato se poteste 
fornirmi il nome della cami¬ 
cia nera che a volle compila 
la « Rassegna della stampa » 
alla radio italiana. Mi riferi¬ 
sco. in particolare, alla tra¬ 
smissione dt domenica matti¬ 
na. 8 ottobre, dove sono stati 
citati i brani di tre giornali, 
chiaramente di destra, per 
commentare Vuepopea sarda• 
dei nostri poliziotti. L’intento 
di chi ha fatto la « Rassegna 
della stampa italiana » in que¬ 
stione era forse quello di vi¬ 
lipendere la magistratura? Se 
questo ha creduto di fare , d 
è quasi arrivato. 

Parlando dei poliziotti sotto 
inchiesta — per dirla in bre¬ 
ve — la nostra c n. ha sostan¬ 
zialmente detto agli ascoltato¬ 
ri che rie forze dell'ordine 
non si umiliano » per così po¬ 
co (il • cosi poco » sarebbe la 
battitura a sangue di un pa¬ 
store'), quando hanno * più 
alti destini » da difendere. La 
magistratura, si aggiungeva 
ancora (riferendo il tutto a 
quanto stampato da giornali 
come II Tempo, eccetera) fa 
male ad arrestare pii agenti 
di polizia: con ciò • si fa per¬ 
dere all’opinione pubblica il 
prestigio dovuto a questi di¬ 
fensori della legge ». 

Vorrei ricordare solo un’al¬ 
tra cosa: che i banditi e l ra¬ 
pinatori di banche si debbono 
catturare, se effettivamente e- 
sistesse una polizia efficiente. 
prima che compiano le stragi 
di Milano, e non già quando 
hanno commesso impunemen¬ 
te diciotto o diciannove rapi¬ 
ne senza essere scoperti. 

L. PIRASTU 

! (emigrato in Svizzera) 


Ha scritto il 
romanzo e vuole 
« arrivare al pub- 
bl ico » : come fare? 

Sulle a Lettere al giornale » 
del 20 settembre ho letto la 
vostra nsfxisla al lettore che 
chiedeva « Come si diventa 
scrittore ». La domanda era 
tutt’altro che ambigua e quel 
tale voleva sapere in sostanza 
come si fa per arrivare al 
pubblico e questo segreto nes¬ 
suno scrittore arrivato, nessun 
giornalista lo rivela, neanche 
a morire. Perchè’ > La vostra 
risposta conclude così: « L'uni¬ 
ca cosa è studiare, leggere, ri¬ 
flettere su se stessi e il mon¬ 
do, vivere con consapevolez¬ 
za c poi se si riesce, metter¬ 
si a scrivere ». Bravo! E quan¬ 
do uno ha scritto, come fa 
per farsi stampare 7 Dopo tut¬ 
to è passato il tempo dei n So¬ 
gni nel cassetto ». C'è chi pen¬ 
sa di avere un messaggio da 
trasmettere al mondò, chi 
pensa di aver fatto qualche 
cosa dt buono — ma a questo 
punto che fa? 

Ora, cara Unità, ti dirò, l'e¬ 
sperienza fotta in merito da 
mia moglie. Ila studiato, ha 
vissuto c ponderato c ha 
scritto. Ha spedito qualche 
cosa a dei giornali: se non 
st trattava dt pagare, molti 
pubblicavano, altri respinge¬ 
vano i lavori, poi sotto sotto 
grattavano le idee. Una com¬ 
missione di esperti di lette¬ 
ratura definì un racconto pre¬ 
so in esame: « opera di ta¬ 
lento che chiunque avrebbe 
pubblicato », e invece no, nes¬ 
suno lo pubblicò e gli edito¬ 
ri manco a parlarne. Nel con¬ 
tempo uscivano molti liberco¬ 
li che nessuno leggeva ed an¬ 
davano ad ingombrare banca¬ 
relle ed edicole. Perchè quelli 
venivano stampati e noi no? 
Qual è <1 l’apriti Sesamo »? 

Se ho un manoscritto pron¬ 
to a chi lo mando 7 Sarei pro¬ 
prio curioso di saperlo e di 
sapere anche come uno può 
tutelare il proprio lavoro, 
quando passa per le mani di 
certi pirati che arraffano tut¬ 
to quel che possono. Come fa¬ 
ranno quei gaglioffi che con 
quattro sconcezze o una la¬ 
gna migragnosa riescono a 
farsi stampare? Qui, ti vo¬ 
glio! 

Cordiali saluti. 

O. M. 

(Roma) 


Cl pare che la replica dell'ami¬ 
co lettore confonda due proble¬ 
mi molto diversi (come glfc in 
parte era accaduto nella lettera 
precedente) quello del « succes¬ 
so » e quello della « possibilità di 
pubblicare » 11 proprio lavoro. Sul 
primo punto abbiamo già rispo¬ 
sto ampiamente che non credia¬ 
mo al ■ successo » come obietti¬ 
vo dello scrittore: uno « scrittore 
arrivato » può anche non essere 
un vero scrittore, e non sempre 
1 arrivare al pubblico » coincide 
con l'aver scruto un'opera vàli¬ 
da. Cl sono opere che restano • 
lungo sconosciute, trascurate, o ad¬ 
dirittura inedite landre perché U 
loro autore non si preoccupa di 
pubblicarle), e che poi vengono 
riconosciute come capolavori. Ma 
questi sono casi limite. Ed é quin¬ 
di giusto chiedersi come si fa • 
tirM stampare, pubblicare, cono¬ 
scere lnsomma. Aspirazione piu 
che legittima, che tuttavia rron 
s) risolve sul piano della denun¬ 
cia dt quegli editori c pirati » eh» 
speculano sul ■ sogni nel casset¬ 
to » di tanti autori. Qui slamo 
ancora a fenomeni di malcostu¬ 
me marginale, che non caratterto- 
zano l'intera editoria Italiana. Ia 
quale, nonostante tutte le sue con¬ 
traddizioni e lacune e gravi colpe 
nei confronti della cultura, ha pur 
sempre un'articolazione ricca e va- 
nella quale teoricamente do¬ 
vrebbe esserci posto per qualslad 
autore valido. 

L'Italia, crediamo, è probabil¬ 
mente uno del Paesi dove cl sono 
meno Inediti nel cassetto; si pub¬ 
blicano persino troppi romanzi • 
troppe poesie. La difficolta non f, 
cioè, OQgttttva. Poi. certo, ln que¬ 
sta gran confusione, può capitare 
che uno scrittore resti in disparte 
per qualche tempo, che venga sco¬ 
perto In ritardo Ma non é la re¬ 
gola. Quindi, è giusto Indicar» le 
pecche della nostra editoria. Il suo 
« sottobosco » di piccoli sfruttato¬ 
ri. ma è giusto altresì avere un 
po' di personale modestia, non 
considerando necessariamente le 
proprie cose non pubblicate come 
altrettante offese alla Letteratura. 


Ogni lunedì in 
cronaca 


« LE VOCI 

DELLA CITTA'» 
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PAG. 8 / cultura 


l’Unità / venerdì 13 ottobre 1967 


IL LIBRO ECONOMICO : “ 


La grafica antifascista dei disegnatori sovietici 
« Kukriniksi » in una mostra allestita a Roma 


Forse sta nascendo un nuovo «tascabile» Col _« riso terribile » 


Si parli di << crisi » o di « assestamento », la nota prevalente è quella di una ristrutturazione editoriale e qualificazione culturale 



Il Festival di Modena: la più importante iniziativa culturale dedicata in questi anni al libro economico 


Le risposte di altri quattro importanti editori confermano 
le impressioni che già avevamo ricavato dalle precedenti dichia¬ 
razioni di Einaudi e Laterza: la situazione editoriale italiana è 
in una fase di trasformazione, in rapporto con la crisi (chè di 
crisi si è trattato, anche se alcuni partano di assestamento) 
determinatasi netta produzione del libro economico e con le 
esigenze sempre più ampie e pressanti della scuola italiana, 
che finalmente occupa un posto di primo piano nelle conside¬ 
razioni di tutti gli editori. 

Dalle interessanti dichiarazioni di Arnoldo Mondadori. 
Alberto Mondadori. Roberto Bonchio, Gian Giacomo Feltrinelli, 
ci sembra risulti con estrema chiarezza la necessità impel¬ 
lente di rinnovare le collane economiche senza rinunciare a 
un programma di divulgazione a livello più serio, e anzi di 
incrementarlo. Sotto questo aspetto, le notizie di una ristruttu¬ 
razione degli « Oscar » e di un potenziamento dei c Gabbiani » 
costituiscono due novità di notevole rilievo, soprattutto dopo il 
parlare che s’è fatto di < boom » e poi di crisi del tascabile, 
dopo la circoscritta polemica fra librai ed edicolanti, dopo le 
molte voci allarmistiche corse proprio in questi giorni. 

Con queste prospettive, si riapre ora la possibilità di un 
più ampio discorso. 

g. b. 

Le domande che abbiamo rivolto agli editori, come il 
lettore ricorderà, sono queste: 


1) Quali sono le prospettive attuali della 
produzione di libri economici? 

2) A parte 1 « tascabili », quali saranno le 
linee generali di lavoro della sua casa 
editrice, nei prossimi mesi? 


della caricatura 
inseguirono Hitler 
fino a Berlino 
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RINNOVAMENTO DI CONTENUTI 


PREMESSO CHE il mercato 
A/ del libro economico è stato ne¬ 
gli ultimi anni rovinato da una pro¬ 
duzione eccessiva e da una scelta 
spesso molto scadente dei titoli, o 
da troppo disinvolti accostamenti di 
titoli buoni con titoli scadenti, ri¬ 
tengo che il tascabile, ciò non di 
meno, abbia un futuro. A condi¬ 
zione: a) che vi sia una scelta di 
titoli rigorosa: b) che l'editore usi 


una certa inventiva inserendo titoli 
originali nella collana: c) che si 
riconquisti il libraio a questo ge¬ 
nere di libri dopo gli sconquassi 
operati in questi ultimi anni sul 
mercato. 

E' chiaro che realizzare queste 
premesse è quanto di più difficile 
ci sia. La nostra casa tuttavia è 
forse più qualificata delle altre in 
questo campo, perché già in passa¬ 


to nel nostro lavoro avevamo se¬ 
guito questi orientamenti. Anche per 
noi tuttavia sarà necessario rinno¬ 
vare in parte i contenuti tematici 
della collana onde costantemente 
adeguarli alle sempre diverse esi 
genze del pubblico. 

0\ NEL CAMPO della varia, ol- 
tre a seguire nella cultura ita¬ 
liana alcune tematiche che già si 


profilano come fondamentali nel 
mondo sviluppato, è nostra inten¬ 
zione stimolare lo studio e la ela¬ 
borazione di tematiche particolari 
nelle contraddizioni italiane e nelle 
soluzioni alle contraddizioni stesse. 
Un lavoro difficile, questo, che si 
esprimerà in contributi che pur nel¬ 
la loro parzialità dovranno contene¬ 
re elementi oggettivi di risoluzione 
per la crisi italiana. 


Nel campo della narrativa, nel 'GB 
dedicheremo particolare interesse 
alla produzione latino americana e 
presenteremo una selezione dei mi 
gliori scrittori di questo continen¬ 
te. mentre per gli autori italiani stia¬ 
mo con attenzione seguendo lo svi¬ 
luppo dell'impegno sia narrativo che 
politico dei giovani dell’avanguardia 
italiana. 



UN FENOMENO IRREVERSIBILE 


-, -I \ GLI OSCAR MONDADORI 
* A/ (che.' è- bene ricordarlo, non 
' furono una nostra scoperta giac¬ 
ché da molto tempo in Italia e 
all'estero già esistevano libri eco¬ 
nomici o popolari), dimostrarono so¬ 
prattutto le grandi possibilità di un 
nuovo canale di vendita: l’edicola: 
e. perciò, l’esistenza di un nuovo 
mercato accanto a quello tradizio¬ 
nale e importantissimo delle libre¬ 
rie. Come sempre avviene quando in 
un paese ad economia libera si sco¬ 
pre un mercato nuovo, rapidamente 
molte altre imprese editoriali entra¬ 
rono in gara nel campo del libro 
tascabile: ne derivò un affollamento 
e. forse, anche una certa confu¬ 
sione. 

Le vendite dei nostri Oscar, dopo 
' aver raggiunto un punto assai al 
' to, trovarono poi nelle edicole un 
loro equilibrio nell’ambito della eon- 
’ correnza. Ma questo non significa 
’• che il nuovo mercato sia entrato 


in crisi: è più esatto dire che. pur 
rimanendo vivo e vitale, ha acqui¬ 
stato un profilo più concreto. Il 
fenomeno dei tascabili ha già su 
perato la sua crisi di sviluppo, ed 
ora rimane un fatto irreversibile 
perché risponde ad una esigenza 
naturale dei tempi nuovi: questo 
credo di poterlo affermare sia per¬ 
ché ho sessanta anni di ininterrot¬ 
ta attività editoriale alle mie spal¬ 
le. sia perché so di essere un edi¬ 
tore moderno. 

Da una prima fase nella quale 
l'editoria dei libri tascabili dovette 
sondare ed esperimentare a proprie 
spese il mercato al quale si rivol¬ 
geva. oggi, ricca di esperienza, de¬ 
ve passare ad una seconda fase di 
scelte più meditate. La nostra in¬ 
tenzione non è quella di restrin 
gore il campo dei lettori, ma anzi 
di allargarlo, provocando la curio¬ 
sità del pubblico anche in zone cul¬ 
turalmente più impegnate. Voglia¬ 
mo dare un assetto più stabile, ra¬ 


zionale ed organico ai nostri Oscar: 
cosa che è possibile non solo per¬ 
ché la collana ha alle spalle un 
catalogo vastissimo, una vera mi¬ 
niera di titoli, ma anche per gli 
importanti accordi che. a tale sco¬ 
po. abbiamo fatto con altri editori. 
Vogliamo che gli Oscar siano cer¬ 
cati dal pubblico anche nelle li¬ 
brerie dove l'acquirente avrà modo 
sia di esaminarli meglio sia di es¬ 
sere guidato nella scelta. 

I nostri tascabili non devono es¬ 
sere soltanto un'occasione di buona 
lettura, un modo intelligente per 
riempire il tempo libero, ma qual¬ 
cosa di più Come i famosi « Pen- 
guin » inglesi, gli Oscar italiani de¬ 
vono diventare un punto fermo nel 
costume e nella cultura degli ita¬ 
liani. trasformarsi in testi formati¬ 
vi capaci di aiutare chiunque e in 
modo particolare gli studenti: do¬ 
vranno. cioè, far scuola e tener 
presente la scuola, la quale è ga¬ 
ranzia di mercato. 


ON IL DISCORSO fatto a propo- 
sito dei tascabili diventa ne¬ 
cessariamente più generico se in¬ 
veste la produzione nel suo com¬ 
plesso. Una Casa Editrice come la 
nostra, che si fonda su una produ¬ 
zione articolata a tutti 1 livelli di 
interesse, deve prescindere da in¬ 
terpretazioni e previsioni unilate¬ 
rali Caso mai continuerà a rispec¬ 
chiare il più tempestivamente pos¬ 
sibile le esigenze nuove che affio¬ 
reranno dal pubblico dei lettori. Il 
nostro problema riguarda non tanfo 
l'impostazione dei programmi, quan¬ 
to lo studio dei canali di distribu 
zione. Se. ad esempio, autorevol¬ 
mente da qualche parte si sostiene 
che la narrativa è in crisi, o addi¬ 
rittura è finito un certo tipo di nar¬ 
rativa. noi ci limiteremo a pubbli¬ 
care un libro su tale tema qualora 
il libro ci risultasse vitale nelle sue 
argomentazioni: ma al tempo stesso 


continueremo a dare fiducia ai libri 
di narrativa che troveremo persua¬ 
sivi. La nostra parte non è quella 
di dare orientamenti, quanto piut 
tosto di registrarli e di fornire i 
mezzi per raggiungere il pubblico 
In altri termini: non rinunziere- 
mo a nulla di ciò che possa sem¬ 
brarci valido e utile. La nostra non 
è una parte di correttori, ma di 
interpreti e di mediatori: è quanto 
abbiamo sempre fatto e continuere¬ 
mo a fare, ripeto, a tutti i livelli di 
interesse, dalle Grandi Opere desti- 
nate a un largo pubblico che voglia 
informarsi e in certo modo * for¬ 
marsi » alle opere inizialmente de 
stinate a pochi, che rappresentino 
una novità o un nuovo indirizzo 
culturale. Una impostazione di que 
sto genere è il presupposto del di¬ 
scorso che riguarda i tascabili, al 
quale vi rimandiamo per una mi¬ 
gliore intelligenza dei nostri in¬ 
tenti. 


Alberto MONDADORI 


UNA DIVULGAZIONE NUOVA 


-| \ LA POLITICA culturale del Sag- 
A/ giatore mira a fornire al mag¬ 
gior numero di lettori la possibilità 
di accostarsi a una produzione di 
alto livello qualitativo: il Saggia¬ 
tore ha perciò sempre contenuto 
entro limiti modesti i prezzi delle 
sue pubblicazioni e in particolar 
modo delle collane che formano il 
perno della sua attività. Non esiste 
cioè nel catalogo del Saggiatore 
uno stacco marcato fra libri che si 
rivolgono a un pubblico con alto 
potere di acquisto e altri invece a 
un pubblico di limitate possibilità 
economiche. 

Se ‘ vogliamo però limitarci alle 
collane, che d’altronde intendiamo 
potenziare. ! cui titoli vengono ven¬ 
duti a prezzi che le rendono acces¬ 
sibili a una larghissima cerchia di 
lettori, che hanno, come la maggior 
parte degli studenti, pochissimo de¬ 
naro da spendere, citeremo i « Gab¬ 
biani » e « L'universo del conosce- 


EDITORI RIUNITI 


Roberto Bonchio, direttore degli 
Editori Riuniti, ci ho risposto: 

1 \ L'ANDAMENTO delle vendite 
A/ dei tascabili ha confermato le 
facili previsioni fatte nel 1965 sulle 
colonne deU’Unifd al sorgere del fe¬ 
nomeno c pocket ». Qualche mese 
fa. il presidente dell’Associazione li¬ 
brai. in una intervista, parlava — 
e certo con attendibilità — di sette 
milioni di tascabili invenduti Nata 
nell'ambito dell'industria culturale e 
sviluppatasi sotto il segno dell im¬ 
provvisazione. l’operazione pocket — 
che pure avrebbe potuto rinnovare 
profondamente la nostra editoria e 
allargare le basi di massa della no 
stra cultura - sì avvia a conclu- 
dersi con un insuccesso II mancato 
accordo tra gli editori, la carenza 
di una vera programmazione, il mol¬ 
tiplicarsi — senza basi reali — delle 
iniziative hanno determinato un di- 
•orkntamento del lettore che sì è 


re »: collane, entrambe, che si sfor¬ 
zano di dare una soluzione di tipo 
nuovo al problema della divulga 
zione. I « Gabbiani » presentano te¬ 
sti fondamentali della saggistica del 
Novecento, testi in altre parole che 
nessuna persona moderatamente col¬ 
ta dovrebbe ignorare, che non ri¬ 
chiedono nessuna specializzazione e 
possono servire come propedeutica 
ad altre più specifiche o impegnative 
letture. I t Gabbiani » continueranno 
a vivere, anzi contiamo di poten¬ 
ziarli ponendo accanto ai testi di 
saggistica opere classiche di lette¬ 
ratura e di scienze. 

L’originalità de * L'Universo del 
conoscere * sta nel fatto che rappre. 
senta un tentativo di lavoro di squa¬ 
dra fra editori e studiosi di diverse 
nazionalità. La collana presenta una 
tematica molto vasta (dalla lettera¬ 
tura alla filosofia, dalla biologia 
alla psicologia, dalla medicina alla 
sociologia, ecc.). Nel presentare i 


problemi, essa si propone di non 
smussarne le punte, di non climi 
narne gli aspetti più ardui, ma di 
cercare un modo di « porgere » cor¬ 
diale Non dunque semplificazione 
dei problemi (come nella maggior 
parte dei testi divulgativi esistenti) 
ma sforzo di trovare un linguaggio 
adatto per evidenziarli e renderli 
comprensibili ai non specialisti. I 
libri de « L’Universo del conoscere » 
sono realizzati da un gruppo di edi¬ 
tori appartenenti a otto paesi, che 
si avvalgono della collaborazione di 
studiosi anch’essi di diverse nazk) 
nalità. Sono, se vogliamo, libri « pro¬ 
grammati ». nel senso che la scelta 
degli argomenti e il modo di trattarli, 
sono il risultato di un lavoro di 
gruppo. 

0\ DOPO PARECCHI anni di for- 
“/ funata esistenza. la collana 
principe del Saggiatore (La Cultu¬ 
ra) si è articolata in una serie di 


biblioteche: di arte e di letteratura, 
di filosofia, di psicologia e scienze 
umane, di storia contemporanea, di 
storia medioevale e moderna, di sto 
ria antica, di urbanistica Questo 
non ha significato rinuncia alla 
omogeneità e organicità delle scel 
te: è stato soltanto un modo pra 
tico per rendere immediatamente 
riconoscibili ai lettori i libri che 
trattano temi di loro interesse. Que¬ 
sti temi, che si offrono in un numero 
molto maggiore di volumi, con la 
possibilità quindi di più articolate 
e approfondite letture, son quelli che 
fin dal suo nascere il Saggiatore ha 
individuato come a sè congeniali ed 
essenziali da dibattere nell’ambiente 
culturale italiano: la filosofia e in 
particolare la fenomenologia: la lin¬ 
guistica: le scienze umane (antro¬ 
pologia. sociologia, psicologia, ecc.); 
la storia. l’urbanistica, l'architet¬ 
tura. 


Fra le iniziative più recenti, che 
avranno notevole sviluppo, merita 
di essere segnalata una collana di 
saggi scientifici, i cui primi titoli 
saranno fra breve in libreria: clas 
sici del pensiero scientifico e testi 
critici che affronteranno la proble 
malica della scienza nei suoi aggan. 
ci con la politica l'economia, la so¬ 
cietà. il costume. Sempre in questo 
settore il Saggiatore ha in cantiere 
collanp scientifiche di tono più trat- 
tatistico. o manualistico ad alto li¬ 
vello. che si rivolgeranno soprattutto 
al mondo universitario, ai tecnici, 
agli specialisti. 

Citerò inoltre altre imprese di mag¬ 
gior respiro destinate a colmare dei 
vuoti nella attuale produzione edi¬ 
toriale: per esempio una c Enciclo¬ 
pedia delle scienze sociali * che sarà 
certo uno strumento di primaria im¬ 
portanza per i sempre più numerosi 
cultori di queste discipline. 


CHIARO IMPEGNO CULTURALE 


trovato dinanzi ad una offerta in¬ 
discriminata di valori molto diversi 
tra loro, presentati — come è co¬ 
stume dell'industria culturale — sul. 
lo stesso piano. 

In realtà il problema del tasca¬ 
bile era e rimane non solo un pro¬ 
blema di prezzo ma di contenuto, 
e non è a caso che le poche inizia 
tive efficienti che vi sono state sono 
partite da quegli stessi editori che 
già nelLeditoria non tascabile ave¬ 
vano dato prova di serietà e di im¬ 
pegno culturale. 

LA NOSTRA produzione di fine 
“•/ anno si articola in una tematica 
ampia, anche se costantemente le 
gala ai filoni essenziali della nostra 
ricerca Nella collana « Nuova bi¬ 
blioteca dì cultura » — dove stiamo 
ristampando la Storia della lettera¬ 
tura italiana contemporanea di Giu¬ 
liano Manacorda, esaurita a due me¬ 
si dalla sua pubblicazione — pubbli¬ 


cheremo tra breve un volume ricco 
di suggerimenti ideali di Galvano 
della Volpe. Critica delVideoloaia 
contemporanea, che comprende stu¬ 
di di logica, di teoria politica e di 
estetica ed un saggio, conclusivo 
di una ricerca trentennale, sulla dia. 
lettica storica Nella * Biblioteca di 
storia * stiamo preparando una Sto¬ 
ria del regime e del movimento 
fascista, in due volumi dj Enzo San¬ 
tarelli. che darà un quadro per mol¬ 
ti aspetti poco conosciuto di uno dei 
periodi più oscuri della nostra sto¬ 
ria: e le Cronache della rivoluzione 
russa di Nikolaj Suchanov. una del¬ 
le fonti memorialistiche più impor¬ 
tanti (sempre citata ma mai cono¬ 
sciuta nella sua integrità) sul perio 
do che va dal febbraio all'ottobre 
1917. Menscevico di sinistra. Sucha¬ 
nov. che fu membro dell’esecutivo 
del Soviet di Retrogrado, il massi¬ 
mo organo della rivoluzione, pur 


mancando delle doti del politico. la¬ 
sciò le descrizioni più vivaci e det¬ 
tagliate oggi esistenti sugli avveni¬ 
menti della rivoluzione Tra i volumi 
d'arte figura quest'anno una novità 
culturalmente « ghiotta »: la Grafica 
di El Lisifskij. il prestigioso archi¬ 
tetto e pittore russo che fu una delle 
personalità centrali della cultura so¬ 
vietica degli anni venti. TI volume 
comprende, oltre ad una ampia ico¬ 
nografia sulla sua opera. 1 suoi scriL 
ti teorici, le sue lettere. 1 suoi ri- 
cordi. 

L’iniziativa dj maggior rilievo, tra 
quelle in preparazione, delia casa 
editrice è però la pubblicazione delle 
Opere di Togliatti che si articoleran¬ 
no in sei volumi, dei quali uno de¬ 
dicato alla bibliografia e alla cro¬ 
naca biografica. Delle Opere, che 
sono curate da Ernesto Ragionieri, 
vedrà la luce tra qualche settimana 
il primo volume che comprende gli 


scritti tra il 1917 e il 1926. Il volume 
raccoglie tra l’altro gli scritti sul¬ 
l’Ordine nuovo (e la serie degli arti 
coli de « La battaglia delle idee *). 
il rapporto sul fascismo per il 
IV Congresso dellTnternazionale. la 
relazione alla conferenza di Como 
del 1924. le relazioni al Comintern 
sulla situazione italiana (1923 1925). 
l'intervento al V Congresso dell'Tn- 
ternaziona’e e le due lettere da Mo 
sca a Gramsci e Scoccimarro sui di 
battiti del Congresso stesso. 

Sono inoltre in preparazione una 
grossa antologia del Gram«ci poli 
tico. a cura di Paolo Spria no. che 
uscirà nella stessa collana dove sono 
apparse le Opere scelte di Marx. 
Engels. Lenin: e un volume di Giu 
liano Paletta. La Russia rivoluzio¬ 
naria. una sintesi, ricca di spunti 
originali e problematici, sulla rivo¬ 
luzione russa dagli albori del movi¬ 
mento operaio ai primi plani quin¬ 
quennali. 


Kukriniksi: a Ultima cifra », 1946 

Lu tolta senza quartiere l 

contro il fascismo è un tema l 

fondamentale nella stona e c 

nelle vicende complesse delle c 

arti figurative sovietiche: fu i 

caro all'avanguardia e pan- i 

menti al t realismo sociali- ( 

sta »; sostiene non poche 
esperienze rinnovatrici attuali 
dei giovani: ossessiona anche 
un vecchio maestro come 
Tishler che non è pittore di 
stona eppure gli ha dato for¬ 
ma in un grande quadro re¬ 
cente. Un terna che qualifica ' 

inconfondibilmente l'apporto 
sovietico all'arte iuternozio 1 

naie. Un tema particolarmente 1 

trattato dallo grafica dei dise- ' 

gnatori sovietici fra i quali 

hanno risalto i « kukriniksi ». 1 

L’internazumalismo di cosi 1 

numerose vane e cospicue 1 

conquiste plastiche degli arti¬ 
sti sovietici, in mezzo secolo, 
è anche un prodotto fantastico 
di questa lotta. Nel tema ' 

rienhano tanto le grandi svol 
te e i nodi storici della vita 
contemporanea quanto le tante 
e sottili pieghe della vita 

quotidiana più abitudinaria 
dove il fascismo si annida, 

sta in incubazione. * 

Questa mostra dei « kukn- 1 

niksi », allestita alla Casa del- 1 
la cultura (in via della Colon 
na Antonina 52) nel quadro 1 

delle celebrazioni del cinquan 
tenario della Rivoluzione d'Ot 
tobre raccoglie una piccola 
parte di una produzione ster¬ 
minata di diseipu politici e ' 

satirici per giornali quotidia- 1 

ni, riviste. « vetrine » E' stata 
presentata ai critici e al pub 
blico martedì scorso da Carlo 
Levi ed è centrata su un'amo 
logia dei disegni eseguiti dai 
< kukriniksi » dopo l'invasione 
nazista del 22 giugno 1911. 1 

Sono disegni di varia qualità 
cnncalurale, spesso eseguiti 
in situazioni di emergenza o 
come immediato commento 
agli accadimenti (i « kukrint- 
kst » hanno svolto un vero e 
proprio lavoro QiornnlisUco di 
corrispondenti dal fronte). In 
larga parte erano destinati 
alle * Vetrine TASS » che, 
sotto l'invasione nazista, ri 
dettero vita alla gloriosa tra 
dizione degli anni della guerra 
civile quando nelle vetrine 
satiriche « ROSTA » (Agenzia 
Telegrafica Russa la cui se¬ 
zione artistica fra il 1919 e il 
1921 fu diretta dall'originale 
grafico Ceriomnych) apparve¬ 
ro i manifesti di Vladimir 
Maiakovski. da lui in gran 
parte disegnati e commentati 
in versi. 

I disegni di guerra 

Lo side dei disegni di guerra 
dei • kukriniksi » è di un na 
turalismo feroce, rafforzato da 
deformazioni espressionistiche 
e da sintesi emblematiche ri¬ 
feribili. alle radici. alla avan¬ 
guardia sovietica e al costrut¬ 
tivismo in particolare. Può 
essere interessante notare, 
perché il visitatore italiano 
disabitualo al disegno politico 
dopo i tempi di Scalarmi e 
Galantara. possa guardare da 
un più agevole punto di vista 
questi disegni che ambiscono 
sempre essere « caricature » 
e aborriscono la c vignetta », 
che un elemento iconografico 
ricorrente come quello della 
tenaglia sovietica che spezza 
le armate naziste (d colore 
rosso gioca epicamente col 
nero) ha una parentela assai 
stretta, anche se non dtchia 
rata, con il primitivo elemen¬ 
to iconografico usato da El Lis 
sitsky nel suo famoso mani 
festo del 1920 « Con il cuneo 
rosso colpisci i bianchi » dove 
la figurazione astratta costrut- 
tivista tocca, forse, il massimo 
dì funzionalità. 

E cosi il gusto delle grandi 


linee e delle forme assai al¬ 
lungate nello spazio ricorda 
certe soluzioni plastiche di 
quel maestro realista della 
grafica sovietica, n tutt'oyyi 
insuperato, che fu il Moor 
(Dentri Orlov). 

<< Arte di massa » 

/ disegni satirico-politici dei 
* kukriniksi » sono impensabili 
al di fuori di quella straordi¬ 
naria fioritura di « arte di prò 
pagando ». o « arte di massa » 
che si voglia definire, che ha 
accompagnato, a passo a pas¬ 
so, il potere sovietico e che 
è stala il terreno di cimento 
delle correnti di avanguardia 
e delle correnti che si nchiu 
inaiano a particolari tradi¬ 
zioni democratiche del reali 
sino e del verismo russo e 
europeo (francese e inglese 
in ispecie). Muhail Vassìlievic 
Kupnanov è nato nel 1903. 
Porfiri Nikittlisch Knlov nel 
1902 e Nicolai Aleiandrovic 
Sokolov nel 1903. Kupnanov e 
Knlov, nel 1922, studiano al 
€ Vschutemas » (le esperienze 
di avanguardia qui erano di 
casa) e cementano un'amicizia 
che diverrà sodalizio creativo 
al momento dell'incontro con 
Sokolov nel 1921 La firma dei 
« kukriniksi » (ricavata dalle 
iniziali dei tre) è già ben nota 
nel 1926 ma ciascuno di loro 
continua a disegnare carica¬ 
ture, a dipingere, a dare for¬ 
ma a piccole sculture e a 
grotteschi fantocci (ne face 
vano a Berlino anche i dadai 
sti Grosz e Harlfield). 

Ciascuno dei tre continua il 
suo lavoro di pittore indivi¬ 
duale ma tale lavoro è, forse, 
meno originale di quello fir¬ 
mato dalla sigla e. comunque, 
più tradizionale secondo un 
gusto lirico della natura russa 
che risale a Levitan e un gu 
sto del racconto morale che 
rimonta a Fedolov e Kepin 
Mentre i quadri dipinti assie 
me, dal grottesco drammatico 
c 11 mattino degli ufficiali * 
(J937-3M a « La fine * (1917 43) 
che descrive oh ultimi istanti 
di Hitler nel bunier con un'ef 
ficacia spettacolare e comuni 
cativa che il * realismo socia 
lista » ha raramente toccato. 
sono di gran lunga più inte¬ 
ressanti anche a inserirli nel 
discorso attuale, con altre ope 
re di altri autori « realisti so 
cialisti », che si fa sull'arte 
Pop nord americana e sulla 
sua influenza massiccia in Eu¬ 
ropa. Per tornare alla grafica 
dei < kukriniksi » una fonte 
culturale ci sembra preziosa e 
tale da attivare la loro fanta 
sia nella illustrazione: quella 
fonte dove affluiscono la sali 
ra democratica accusatrice di 
Daumier ; il grottesco di Ho- 
garth e Rouland^on pittori del 
costume sociale borghese d'In 
ghillerra: il realismo visiona 
no di Goya la cui mente resse 
il confronto con i mostri. Sono 
qui esposte alcune piccole 
sculture satiriche di controri¬ 
voluzionari, cinque spezzi» as¬ 
sai originali del 193% La figura 
di Kolciak è sorprendente: ri 
corda quel piccolo monumento 
alla rovescia che col suo < Ra- 
topoil » fece Daumier al mtli 
tansmo francese. E un po’ 
tulle le sculture fanno pensare 
a Daumier delle statuette sa¬ 
tiriche. Anche quando i < ku¬ 
kriniksi * figurano m piccole 
sculture grandi figure come 
quelle di Prokofiev e Mejer- 
hold il gusto satirico non vie¬ 
ne meno . 

Poche altre opere sono da¬ 
tale anteriormente al 1911: il 
manifesto litografico « 15 anni 
del Potere Sovietico * del 1932 
e la satira politica < Il gover¬ 
no provvisorio al lavoro » del 
19 35 documentano assai bene 
la partecipazione di avanguar¬ 


dia dei t kukriniksi » alle ri¬ 
cerche e ai convincenti risul¬ 
tati dell * arte di propa 
gamia ». 

« Arte di propaganda » che 
attende ancora, nelle sue tari 
le manifestazioni, d essere i a 
lorizzuta per quello che meri¬ 
ta: nessun altro, meglio dei 
sovietici, potrà offrircene una 
rassegna esauriente e certa 
mente clamorosa Siamo con 
vinti, fra l'altro, che tuia mo 
stra del genere sarebbe la mi¬ 
gliore contestazione e sul pini 
to del popolare e su quello ilei 
le forme, delle proposte e del 
le opere dei « pop * nord-ame 
ricani e europei Della itiesau 
nbile attività grafica dei » ku 
krsi * qualche momento ra 
anche qui ricordato: nel 19.12 
la sene « Vecchia Mosto » 
(per essa azzardiamo la prò 
posta di una * lettura * ancora 
fra Lanunov. Grosz e l)u): 
nel 1933 un gran ninnerò di 
disegni satirici sulla i ila so¬ 
vietica e le illustrazioni per 
« Klim Satnghin * di GorKu (il 
({itale nel '32 aveva presentato 
la loro prima mostra di sigla): 
nel 1936 37 le illustrazioni 
€ daumieriane » per le « Ani 
me morte » di Gogol; nel 1939 
I9tl le illustrazioni per Sally. 
kov Scedrm e Cecor: nel I9l'> 
1916 le illustrazioni per « Lo 
signora col cagnolino t di Ce 
cov: nel 19V\-49 le illustrazio 
ni per « Fonia Gordieiev » di 
Gorkg e nel '50 quelle per * La 
madre »; nel 1931 le illustra 
zumi per « Il ritralto » e « Le 
anime morte » di Gogol ; uri 
1919 52 le illustrazioni per 
t Don Chisciotte » di Cer¬ 
vantes. 


Il sonno della ragione 

/ disegni politici, natural¬ 
mente, a parte quelli di guer¬ 
ra. sono centinaia e centinaia: 
quelli sul processo di Nortm 
bercia ai criminali nazisti sono 
particolarmente belli Nel 1963 
alcune opere dei * kukriniksi » 
sono state presentate nel set 
lare sovietico della mostra 
« Arte e Resistenza in Euro¬ 
pa », allestita a Bologna: qui 
bene risaltava quella qualità 
plastica legala al tema ariti 
fascista a cui accennavamo, 
nascente dal carattere sovie¬ 
tico d'una € voce * inconfondi¬ 
bile fra le * voci » dell’inter¬ 
nazionalismo socialista E' sta 
to Maiakovski — se non an¬ 
diamo errati — a parlare di 
riso terribile per la caricatura 
(e l'autore del « Flau’o di ver¬ 
tebre » e del « Mistero buffo » 
sapera come pochi altri di che 
parlava): i * kukriniksi », ne¬ 
gli alti e nei bassi del loro 
disegno satirico, fra le scorie 
innumerevoli di un impegno 
sulla realtà che appare me 
sauribile. toccano spesso Villu 
Turnazione di quel riso terribile 
in un mondo contemporaneo 
che hanno visto berte cosi po¬ 
polato di mostri, del mostro 
fascista e imperialista innan¬ 
zitutto Potrà essere discuti¬ 
bile quanto si vuole la qualità 
del segno con cui i c kukri¬ 
niksi * hanno dato forma al 
sonno della ragione (a pensar¬ 
lo vicino al segno dei grafici 
democratici e rivoluzionari 
messicani e tedeschi può an¬ 
che sembrare « giornalisti 
co »). Ma è fuori discussione 
l'autenticità umana e cultura¬ 
le di quella figura proletaria, 
ora operato ora soldato, che 
sempre sui tavoli degli uomini 
del potere getto il suo no o il 
suo si e alla quale i < kukri 
niksi » affidano plasticamente 
tutta la forza di contestazione, 
di costruzione e di libertà so¬ 
cialista di cui il mondo i 
capace. 

Dario Micacdii 
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La nuova legge e la 
crisi degli enti lirici 

Un’«onda verde» 
che sfocia in 
un vicolo cieco 

Il Teatro dell'Opera e il San Carlo non han¬ 
no ancora potuto pubblicare il cartellone; 
quello della Scala è piuttosto magro 


Nello scorso mese di giu¬ 
gno. quando la legge sugli En¬ 
ti lirici tu approvata dal Se¬ 
nato. sembrò una flagrante 
contraddizione il voto contra¬ 
rio espresso dai comunisti, 
mantenuto poi anche alia Ca¬ 
mera, nonostante le pur nu¬ 
merose modifiche ottenute nei 
confronti dell'originario testo 
di legge governativo. I,c mo¬ 
difiche e i miglioramenti che 
si riuscirono a strappare alla 
tenace avarizia (sull’orienta¬ 
mento democratico e cultura¬ 
le degli Enti) ministeriale, co¬ 
stituivano pur sempre un fatto 
marginale, non incidente cioè 
sull'impianto generale della 
nuova legge, ritenuta inflitti 
ciente sia nella sua portata 
economica che in quella cui 
turale. 

Adesso le contraddizioni — e 
sono concrete — stanno prò 
prio dall'altra parte. Dopo gli 
entusiasmi e i complimenti per 
il varo, la legge sta tranquil¬ 
lamente portando al naufragio 
gli Enti che voleva salvare. 

Che succede? 

Succede che gli Enti lirici 
non sono affatto usciti dalla 
crisi e che alcuni teatri (l'Ope 
ra di Roma, come il San Carlo 
di Napoli) non hanno finora 
nemmeno potuto raggiungere 
la pubblicazione del cartello 
ne e l'apertura della campagna 
di abbonamenti Sta succe¬ 
dendo proprio come in quei 
«■ miglioramenti » del traffi¬ 
co. cosi aperti all’« onda ver¬ 
de » di speranzosi e astratti 
scorrimenti, che tutto — a con¬ 
tatto con la realtà — si rin¬ 
chiude e si paralizza nel caos 
più spietato. 

Gli Enti lirici sono appunto 
imbottigliati nella difficile 
« onda verde » della nuova 
legge. Stanno cosi venendo al¬ 
la ribalta quegli inconvenienti 
e quei limiti di fondo, insiti nel¬ 
la legge, già chiaramente de¬ 
nunciati dai parlamentari co¬ 
munisti. Primo fra tutti (con 
ripercussioni totali sull’anda¬ 
mento degli Enti) pesa negati¬ 
vamente il fattore economico. 
I.a legge, recentemente appro¬ 
vata. ha stabilito in 12 miliar¬ 
di di lire il contributo del bi¬ 
lancio statale, non tenendo con¬ 
to di due importanti situa¬ 
zioni: 

Primo: 1 12 miliardi, appena 
sufficienti a coprire le spese 
di personale, non consentono 
alcuna c distrazione > di fon¬ 
di per spese di produzione: 



HOLLYWOOD - L'Associa 
zione americana dei proprie¬ 
tari di cinema, ha scelto 
Shlrley MacLaine (nella foto) 
• Paul Newman come « stelle 
dell'anno ». I due attori rice¬ 
veranno il premio il 20 ottobre 
•Mi corso di una fasta in una 
«ntà dalla Florida. 


Secondo: i 12 miliardi nel 
frattempo sono diventati in¬ 
sufficienti anche per le spese 
di personale che. sulla base 
dei nuovi contratti di lavoro 
(approvati, ma tuttora inope 
vanti), hanno raggiunto il 
maggior onere di 13 m.bardi. 

Inoltre: 

a) la nuova legge, preve¬ 
dendo l’entrata in vigore dal 
gennaio 1967. ha concesso la 
sanatoria dei debiti pregres¬ 
si, fino alla data del 31 di¬ 
cembre 196(5, mentre gli Enti 
lirici hanno completato le sta¬ 
gioni 19G6 G7 con il fatale ri¬ 
corso a nuovi mutui, nuovi 
debiti, nuovo carico di inte- 
i essi passivi che varino, per¬ 
tanto. detratti dall’insufficien- 
te sovvenzione dei 12 miliardi. 
Anche per questo motivo, nè 
soltanto per il Teatro del¬ 
l’Opera, è assai precaria la 
possibilità di condurre in por¬ 
to le stagioni 19G7 68; 

b) i 12 miliardi suddetti (e 
ce ne vorrebbero 13). non pos¬ 
sono essere aumentati se non 
dopo un biennio dall'applica¬ 
zione della nuova legge. 

L'« onda verde » sfocia dun¬ 
que in un vicolo cieco, posto 
che già adesso (e figuriamoci 
tra due anni) la situazione de¬ 
gli Enti è piuttosto disastrosa. 

Come si vede, il nodo delle 
contraddizioni si stringe come 
un nodo scorsoio Tatto delica 
tornente scivolare intorno al 
collo degli Enti lirici, i quali, 
d’altra parte, non possono 
più. « oggi ». ridurre i loro 
cartelloni senza andare in¬ 
contro a nuovi disastri econo¬ 
mici. Com’è noto la stagione 
1967-68. in base alle norme vi¬ 
genti prima della legge nuo¬ 
va. doveva essere program¬ 
mata entro il maggio 1967. per 
cui gli impegni relativi sono 
stati già presi, nè poteva far¬ 
si altrimenti. Da ciò deriva 
anche che è sbagliato il pur 
suggerito ripiego consistente in 
una riduzione e contrazione 
del cartellone, sia perchè gli 
impegni presi (di natura eco¬ 
nomica) vanno comunque sod¬ 
disfatti. sia perchè è fatale 
che la contrazione ricada su 
quel poco o su quel tanto di 
prestigio culturale che il Tea¬ 
tro dell’Opera si era assicu¬ 
rato. E lo sbaglio, laddove vi 
si insistesse, confermerebbe 
l’assurdità di una legge che. 
salutata come strumento e pun¬ 
tello di sviluppo degli Enti, si 
rivela in realtà capace sol¬ 
tanto di incoraggiare gli En¬ 
ti a strangolarsi con le loro 
stesse mani. A tale triste e 
immeriatata sorte sembra as¬ 
sai vicino in questi giorni il 
Teatro dell’Opera che pure, 
tra quanti si barcamenano in 
Italia, svolge l’attività più pe¬ 
sante (non ha una stagione sin¬ 
fonica. come altri teatri, che 
consenta di dare una mano a 
quella operistica). 

Noi non amiamo la gerar- 
chizzaz.ione degli Enti (peral¬ 
tro infilata nella nuova legge). 
Essa può comportare cedimen¬ 
ti proprio sul piano di quelle 
conquiste culturali che tuttavia 
l’avevano promossa. Chi per 
legge è il primo della classe, 
è chiaro che pigramente in¬ 
clini a rallentare l’impegno. 
Già il Teatro alla Scala ha 
presentato un magro cartello¬ 
ne: adesso tocca all’Opera di 
Roma c pagare » certi rico¬ 
noscimenti. rientrando nella 
« routine ». Altro che « Lulu * 
di Berg, e « Carriera del li¬ 
bertino * di Stravinski! La leg¬ 
ge. quindi, incoraggia quelle 
situazioni di disagio economico 
e culturale che voleva (a pa¬ 
role) superare. Nel caso del¬ 
l’Opera l’operazione « contro » 
il teatro sta sfociando nella di¬ 
spersione dei buoni risultati 
(nei riguardi del pubblico, del 
pieno ritmo di lavoro, delle 
scelte culturali) della gestione 
Palmitessa - Bogianckino. Ad 
accrescere i pericoli di un pro¬ 
cesso involutivo stranamente 
incombente proprio sull’Ente li¬ 
rico che più ha inciso in 
questi ultimi anni sul presti¬ 
gio del teatro musicale, c’è la 
confermata notizia delle di¬ 
missioni dalla carica di diret¬ 
tore artistico dell’Opera di 
Roma rassegnate da Massimo 
Bogianckino. 

Non si dica quindi che l’opi- 
nione pubblica non era stata 
messa in guardia anche con¬ 
tro la mancanza, nella nuova 
legge, di qualsiasi garanzia 
di prospettive e sviluppi cul¬ 
turali. Anche questa grave 
carenza legislativa costituì un 
motivo sufficiente a punteggia¬ 
re il voto contrario dei comu¬ 
nisti Un voto che i fatti, pur¬ 
troppo. non hanno smentito. 
L’incerta stagione romana, il 
debole impegno scaligero, il 
silenzio del massimo teatro na¬ 
poletano. gli inevitabili ridi¬ 
mensionamenti dogli altri 
teatri: sono il segno d’una cri¬ 
si che la nuova legge, anzi¬ 
ché superare, si limita a ri¬ 
specchiare passivamente. 

e. v. 


La nuova commedia di Eduardo presentata a Venezia 
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Vittorio Gassman in abbigliamento « bucolico » con al guin¬ 
zaglio una capra: cosi lo vedremo nei film « Il profeta » di 
Dino Risi, il cui primo giro di manovella è stato dato ieri a 
Roma. La foto è stata scattata poco prima che Gassman si 
lanciasse insieme con la bestia in mezzo alla strada intral¬ 
ciando notevolmi-fe l'infenso traffico. 


Per la libertà d'espressione 



al «Municipale» 
di Reggio Emilia 

Nono, Ginsberg, Della Mea, Luciano 
Gruppi e altre personalità della cultura 
hanno partecipato alla manifestazione 


apostolo 
della bontà 

«Il contratto» nasce da una sperimenta¬ 
ta invenzione teatrale (quella del realismo 
magico e della fiaba grottesca) e da un 

pieno di amarezza 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO EMILLV. 12. 

Con una grande manifesta¬ 
zione. alla quale hanno par¬ 
tecipato migliaia di cittadini, 
si è conclusa stasera l’occu¬ 
pazione simbolica del Teatro 
Municipale, iniziata domenica 
scorsa in segno di protesta 
per la proibizione, da parte 
delle autorità governative, 
dello spettacolo del regista 
francese Marc’O Guerra e con¬ 
sumi. 

Fra la folla, che in questi 
quattro giorni di lotta per la 
libertà di espressione ha ma¬ 
nifestato nelle forme più sva¬ 
riate la propria solidarietà 
con gli uomini di teatro col¬ 
piti dal provvedimento liber¬ 
ticida. numerosissimi erano eli 
uomini di cultura, gli studenti, 
i dirigenti politici democrati¬ 
ci venuti da tutta l’Emilia e 
da altre regioni. Oltre a 
Marc’O e agli attori del « Tea¬ 
tro di arte e studio ». erano 
presenti, fra gli altri, il mu¬ 
sicista Luigi Nono, a poeta 
americano Alien Ginsberg (che 
alcuni mesi or sono, com’è 
noto, fu oggetto dì persecu¬ 
zioni da parte della polizia di 
Roma), il cantante Tvan Della 
Mea. del « Nuovo Canzoniere 
Italiano » il direttore della 
casa editrice Feltrinelli. Nan 
ni Balestrini. il direttore del 
l’Istituto « Gramsci » Luciano 
Gruppi, e molte altre persona 
lità del mondo della cultura c 
dell’arte. Hanno inviato tele¬ 
grammi di adesione: Luca Pa- 
volini. Mario Spinella. Luigi 
Pestalo7za, il sindaco di Mo¬ 
dena, Rubens Triva. Maria 
Luisa Guaita, della casa edi¬ 
trice d’arte « Il Bisonte » di 
Firenze, il presidente della 
Commissione teatrale dì Mo¬ 
dena. l’ARCT di Bologna, la 
Consulta giovanile per il tea 
tro di Bologna, gli attori uni 
versitari di Roma, il Cernita 
to regionale del PCI dell’Emi¬ 
lia Romacna. e tanti altri che 
è impossibile citare per ca¬ 
renza dì spazio. 

La manifestazione, nel cor¬ 
so della quale si sono alter¬ 
nati al microfono cantanti, 
poeti, attori, uomini di cultura, 
si è conclusa con un solenne 


impegno di tutti i presenti a 
continuare in altre forme, 
dopo la fine dell’occupazione 
simbolica del teatro, la lotta 
per la libertà di espressione 
artistica e per l’affermazione 
dei diritti costituzionali di tutti 
i cittadini. 

g. c. 


le prime 


Cinema 
Gli amanti 
dell’isola 

Presentato in margine al Fe¬ 
stival di Cannes del ’62. apparso 
fucgevolmente in quello di Por- 
retta del '64. Gli amanti dell'iso¬ 
la è l’opera prima dell’allora 
trentenne Alain Cavalier. ex 
assistente di Louis Malie, che 
finanziò, produsse e supervisio- 
nò il film. Il soggetto, dello stes¬ 
so Cavalier. ha — 0 meglio 
aveva — il merito di proporre 
il ritratto psicologico d’uri mem¬ 
bro dell’OAS: giovanotto spie¬ 
tato e infelice, che ammazza a 
tradimento un deputato della si¬ 
nistra e che ha con la propria 
moglie, come con la società, un 
tipo di rapporto analogamente 
ottuso e forsennato. 

Nulla di strano, dunque, che 
la povera ragazza si allontani 
a poco a poco dal disgraziato, 
c infine trovi consolazione tra le 
braccia di un altro. Costui, di¬ 
pinto purtroppo a colori rosei 
quanto improbabili, è un tipo¬ 
grafo di sentimenti democrati¬ 
ci, che conduce la sua solitaria 
lotta antifascista chiuso in una 
villetta-mulino su un’isola, in un 
panorama alla Jules e Jim: ri¬ 
chiamo avvalorato dal fatto che 
l’attore è Henri Serre, il quale 
si afTermò appunto in uno dei fa¬ 
mosi personaggi di Truffai*. 

Col duello finale alla pistola, 
che contrappone i due uomini 
innamorati della stessa danna, 
il quadro « romantico » è com¬ 
pleto, Ma. nonostante ciò. l’in¬ 
quietante protagonista resta e, 
sebbene non favorite dal dop¬ 
piaggio. certe scene tra manto 
e moglie (lui è Jean-Louis Trin- 
tignant, lei Romy Schneider. en¬ 
trambi piuttosto impegnati) man¬ 
tengono la loro realistica sgra* 
devoìezza. 

vice 


atteggiamento morale 

Dal nostro inviato 

VENEZIA, 12. 

Alla lunga serie di prota¬ 
gonisti. solitari portatori di 
una polemica ora fantastica e 
sognata ora concreta e ama¬ 
ra e sarcastica contro la so 
cietà — da Luca Cupiello di 
Natale in casa Cupiello al 
Gennaro di Napoli milionaria, 
dal Pasquale di Questi fanta¬ 
smi all’Alberto Saporito di Le 
voci di dentro su su fino al 
Barracano del Sindaco del 
rione Sanità — Eduardo De 
Filippo ha ora aggiunto, nella 
sua ultima commedia II con 
tratto andata in scena questa 
sera alla Fenice, spettacolo 
di chiusura del XXVI Festival 
della prosa, il personaggio di 

Geronta Sebezio. Esso nasce 
da una sperimentata inven¬ 
zione teatrale, quella del rea¬ 
lismo magico e del fiabesco 
grottesco; da un atteggiamen¬ 
to etico pieno di amarezza, sul¬ 
l’orlo del cinismo; da una de¬ 
nuncia di tipo moralistico: 
come si vede, una matrice 
complessa, e. qui nel Con 
tratto non del tutto chiara, 
anche se contenente i tipici 
fermenti poetici eduardiam. 
Parliamo deH’invenzione tea¬ 
trale. Eduardo crea qui un 
personaggio di profeta della 
bontà, che appare al tempo 
stesso un mago (di quelli cari 
alla superstizione delle genti 
del Sud: la vicenda si svolge 
nel Salernitano); e che è, in¬ 
sieme, un proprietario terrie¬ 
ro, un uomo concreto, tutto 
intento ai suoi affari. Si chia¬ 
ma Geronta Sebezio. e per 
due atti e mezzo Eduardo ce 
lo mostra nella sua parte di 
benefico portatore della pace 
familiare, della concordia, 
della generosità. Egli perse¬ 
gue tutto ciò con evangelica 
ostinazione: e « costringe » la 
gente della contrada, ricchi 
mezzadri, avidi padroni, arti¬ 
giani inariditi dall’interesse, 
a diventare buoni, prometten¬ 
do loro, in base ad un con¬ 
tratto soltanto moralmente 
vincolante, e per il quale nul¬ 
la egli, Geronta. percepisce, 
di resuscitarli in caso di mor¬ 
te improvvisa e non provo¬ 
cata da malattia. Lo ha già 
fatto — ci fa sapere Eduardo 
— alcune volle: il caso più 
clamoroso è quello di Isidoro, 
un derelitto faccendiere di 
fattoria, che è stato richia¬ 
mato in vita da Sebezio fa¬ 
cendo leva sull'amore, l’ami¬ 
cizia, la simpatia che da tutti 
Isidoro si era guadagnato. 

Al terz’atto scopriremo, in¬ 
vece, che dietro a quell'evan¬ 
gelismo ad oltranza (« Dare, 
dare, dare, spogliarsi di tutto 
senza preoccuparsi della mi¬ 
seria che può venire a bat¬ 
tere alla porta di casa. Voler 
bene a tutti senza distinzione, 
amici e nemici e dare. dare, 
dare. Se mi chiedono il san 
gue, io mi spacco il cuore e 
dico: serviti! *) si nasconde 
una gaglioffesca macchina 
zione. intesa a creare, con 
quel ricatto della resurrezio¬ 
ne, intricatissime complicazio¬ 
ni testamentarie. Dalle quali 
Sebezio trae il proprio van¬ 
taggio. come ci conferma il 
caso del defunto Gaetano Tro- 
cina che, per far fede al con¬ 
tratto stipulato con Geronta. 
ha lasciato un terzo dei suoi 
beni ad un cugino, fino a poco 
prima odiato e maltrattato 

Non essendo naturalmente 
riuscito a resuscitare il mor¬ 
to, Geronta convince l'eredi 
fiero inatteso ad accettare 
una transazione coi parenti e 
ad andarsene in Argentina: 
ma della somma che gli vie¬ 
ne concessa, vedremo Geronta 
trattenersi, segretamente, una 
grossa porzione. 

Cosi il personaggio profeta 
del bene si rivela essere un 
furbo imbroglione. La rivela¬ 
zione non è un « colpo d: sce¬ 
na »: arriva al ferz’affo. ma 
lentamente preparata da par¬ 
ticolari che di primo acchito 
appaiono trascurabili, ma che. 
poi. ripensati, dònno l’idea di 
come Eduardo abbia voluto 
più che giocare su questo ro¬ 
vesciamento, portarci lo spet¬ 
tatore come una logica con¬ 
clusione, partendo fin dallo 
inizio dalla constatazione del¬ 
l’impossibilità del bene auten¬ 
tico nella società di oggi. 

Per parziali acquisizioni, 
dunque, si compone la figura 
del risvscitatore, del mago 
imbroglione. Resta il fatto 
che il suo ricatto della resur¬ 
rezione funziona. Coloro che 
hanno firmato, si comportano 
bene , 

Dunque, dice Eduardo, per 
avere del bene — e in que¬ 
sta sua concezione del bene 
c’è dentro tutto il suo antico 
moralismo, assetato di purez¬ 
za. di comprensione tra gli uo¬ 
mini, di semplicità, di disinte¬ 


resse, ecc. — occorrono l'im¬ 
broglio e In paura della mor¬ 
te, il timore del castigo. Alla 
fine della favola, però, quan¬ 
do un nuovo contraente del 
contratto, un ricco mezzadro e 
costruttore, festeggia le sue 
nozze con una donna, già ma¬ 
dre di due figli, e li nella fat¬ 
toria riempita di cibi per il 
pantagruelico banchetto, Ge¬ 
ronta — che ha appena porta¬ 
to a compimento il suo « col¬ 
po » nei confronti dell’erede 
illegittimo — sale su un suo 
tronettn (immagine di un ama 
ro grottesco, anche se un po' 
facile) e si mette a sproloquia¬ 
re sulla bontà di cui ora è 
pervaso lo sposo, noi sappia¬ 
mo che tutto è menzogna: che 
sono parole vuote di senso. 
che un'altra macchinazione è 
in atto. E la gente della festa, 
senza dar retta a Geronta. si 
getta sulle tavole imbandite, 
lacerante immagine di ottusa 
bestialità, di avidità e di fame. 

Tutto il primo atto è costrui¬ 
to in modo da raccontare l’an¬ 
tefatto. da far sapere al pub¬ 
blico quel che è successo con 
la « resurrezione » di Isidoro 
(ottimamente interpretato da 
Enzo Donzelli), con le indagini 
della polizia, con i defunti ri 
chiamati in vita e che hanno 
donato a Geronta i loro ri¬ 
tratti accompagnandoli con de¬ 
diche in apparenza inequivo¬ 
cabili. Tutti dicono, infatti, che 
Geronta ha « ridato vita » ai 
vari firmatari; e alla fine, 
quando anche l'erede benefica¬ 
to da Geronta se ne va lascian¬ 
dogli la propria fotografia in¬ 
grandita. sapremo che cosa 
significa « ridare la vita * per 
questa genie. Significa avere 
finalmente danaro. La trova¬ 
ta delle fotografie è nel mi¬ 
glior stile ironico di Eduardo; 
di esso, dà una perfetta misu¬ 
ra tutto il secondo atto, certa¬ 
mente il migliore della com¬ 
media. 

Qui. nel secondo atto, ai 
temi del danaro. deU'avidità. 
della morte, si aggiunge quel¬ 
lo. così caro a Eduardo, della 
famiglia. C'è la famiglia Tro- 
cina seduta nel terrazzo di 
casa, tutta lamenti e dolore: è 
appena morto Gaetano, il pa¬ 
dre di Paimira (Isa Danieli) 
e di Carmeluccio (Bruno Ci¬ 
rino), marito di Silvia (Pupel- 
la Maggio). Piangono il mor¬ 
to? Nemmeno per sogno: so¬ 
no desolati per il testamento 
che lascia al cugino Giacomi¬ 
no (Beniamino Maggio) un ter¬ 
zo dell'eredità. Intanto, men¬ 
tre il cadavere è di là, a uno 
a uno i Trocina si mettono a 
mangiare pasta e fagioli e ca¬ 
pretto e a bersi del buon vino. 

Momenti, abbiamo detto: mo¬ 
menti del migliore Eduardo, 
che tuttavia con questo Con 
tratto non ci pare sia riuscito 
a creare un grande spettacolo 
fuso, omogeneo, lucido. Se da 
un lato ci senti una ancora non 
compiuta maturazione (non si 
dimentichi che Eduardo è re¬ 
duce da un intervento chirur¬ 
gico e da una convalescenza 
lunga), e per questo sarà bene 
rivedere io spettacolo da qui 
a qualche replica, quando i 
tempi e i ritmi della rappre¬ 
sentazione arranno assunto un 
loro preciso e sicuro andamen¬ 
to. dall’altro, però, constati 
una certa freddezza e artifi¬ 
ciosità. quasi come se non si 
fosse voluto determinare chia¬ 
ramente natura e site della 
commedia Mentre Eduardo 
porta forse ad un estremo, ol¬ 
tre il quale c’è la sterilità, il 
suo meraviglioso c non recita¬ 
re ». gli altri attori tendono a 
colorire troppo (ma si salva in 
maniera eccellente Pupella 
Maggio, nella breve ma inten¬ 
sa caratterizzazione della ve¬ 
dova Trocina), aiutati in ciò 
anche dai costumi disegnati 
da Renalo Guttuso. alcuni dei 
quali di un espressionismo ero 
matico che ne sottolinea iron : 
camente la goffa rusticanità 
La smagliante tavolozza di 
Guttuso la si ritrova pari pari 
nella scenografia; scenografia 
pittorica, vistosamente croma¬ 
tica. che ci è parsa perfetta¬ 
mente coerente con lo spetta¬ 
colo 

Tra gli attori, citiamo anco¬ 
ra Vittorio Mezzogiorno (il 
giornalista che fa risila a Ge¬ 
ronta nel primo atto). Nino 
Vingelli (bravo nella parte del 
ricco sposo del terzo atto). Al¬ 
do Bufi (il brigadiere). Linda 
Moretti (Maddalena, la sposa 
del terzo atto) Musiche di sce¬ 
na di Nino Rota A Eduardo in¬ 
terprete e regista, più volte 
comparso alla ribalta alla fine, 
e ai suoi attori, il pubblico 
della Fenice ha tributato un 
affettuoso saluto. 

Arturo Lazzari 


Planchon 
presenta 
«Tartufo» 
a Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. , 

Proveniente da Clmmbéry, è 
arrivato oggi a Milano Roger 
Planchon, direttore del Théà- 
tre de la Cito di Villeurbanne, 
regista e autore drammatico. 
Domani sera, al Lirico, verrà 
presentato, appunto dalla com¬ 
pagnia del Théàtre de la Cité 
quello che è considerato uno 
dei maggiori spettacoli di 
Planchon, Tartuffc di Molière. 

Planchon non ha fatto quasi 
in tempo a deporre le valige, 
che alle 15 circa stava già fa¬ 
cendo una conferenza stampa 
nel foyer del Piccolo teatro. 

Ha parlato subito, natural¬ 
mente. della sua concezione 
del teatro pubblico, sostenen¬ 
do con la consueta energia 
ia sua tesi della nazionalizza¬ 
zione di tutti i teatri. Uno 
stato moderno, ha detto, deve 
pagarsi il suo teatro così come 
si paga, senza trarne lucro, il 
sistema giudiziario o quello 
dei laboratori di ricerca. Ma 
la cosa davvero fondamentale 
— e che sarebbe autentico se¬ 
gno di democrazia — sarebbe 
che il potere, cioè lo stato non 
chieda assolutamente nulla in 
cambio sul piano politico, esi¬ 
gendo. come lo esige dalla giu¬ 
stizia, che l’arte, che l’attività 
culturale siano totalmente in¬ 
dipendenti. 

Planchon ha poi accennato 
all'attività svolta a Villeurban- 
ne II Théàtre de la Cité, ha 
detto, è il primo teatro in 
Francia quanto alla frequenza 
del pubblico popolare, ope¬ 
raio- pur riconoscendo che 
esso è ancora assai limitato. 
Per stimolare la presenza ope¬ 
raia in teatro, lui e l’équipe 
di Villeurbanne vanno spesso 
nelle fabbriche, a fare dei a co¬ 
mizi teatrali ». 

Da domani sera il pubblico 
milanese potrà assistere al Li¬ 
rico ad uno degli spettacoli 
di Planchon più discussi e co¬ 
nosciuti a livello intemaziona¬ 
le. Il suo Tartufo — messo in 
scena per In prima volta nel 
1962 — rovescia totalmente la 
tradizione classica francese di 
questo testo molieriàno, per¬ 
chè fa di Tartufo non già un 
vecchio untuoso e maligno, 
ma un giovane di 35 anni, pia¬ 
cente e sensuale. Egli non è 
tanto un personaggio cupo e 
demoniaco, un caso patologi¬ 
co, ma un tipico esponente di 
una certa categoria del clero 
francese del Seicento, un n pe¬ 
tit collet »; un esponente della 
relifdosità barocca, tutta sen¬ 
sualità. 

A parte l’interesse per que¬ 
sta nuova concezione registica, 
a parte l’interesse per la bra¬ 
vura degli interpreti (Tartufo 
è Michel Auclalr), lo spetta¬ 
colo ha un’altra componente 
di grande rilievo: la ormai fa¬ 
mosa scenografia di René Al¬ 
ito, che ha riempito le pareti 
della casa di Orgon di quadri, 
ingranditi, della pittura ba¬ 
rocca francese, santi e vergini 
in pose mistico-sensuali. E ha 
Inventato una scenografia che 
fa penetrare di atto in atto 
gli spettatori sempre più nel 
cuore della casa, nel seno del¬ 
la famiglia, che alla fine la 
vince contro l’infatuazione di 
Orgon e si afferma come so¬ 
lida istituzione borghese, al¬ 
leata col monarca assoluto 
contro le dissolutezze e gli in¬ 
ganni della società. 


In Marocco 
Il Festival 
mediterraneo 
del cinema 

E direttore generale del¬ 
la cinematografia marocchi¬ 
na. attualmente a Roma, ha 
annunciato la realizzazione 
del I Festival Cinematografi¬ 
co del Mediterraneo. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà nel¬ 
la prossima primavera a 
Tangeri, e le proiezioni dei 
film migliori verranno ripe¬ 
tute a Rabat e Casablanca. 
Il Festival si svolgerà con 
il patrocinio del ministero 
delle Informazioni del Ma¬ 
rocco e del governatore di 
Tangeri. 

Le maggiori autorità cine¬ 
matografiche italiane hanno 
assicurato la più completa 
partecipazione del nostro pae¬ 
se alla manifestazione, che 
assumerà una particolare im¬ 
portanza per gli scambi cine¬ 
matografici con l’Africa e 1 
possibili accordi che potran¬ 
no essere realizzati. La ma- 
nifestazoine ha il principale 
scopo di rinsaldare maggior¬ 
mente i rapporti cinemato¬ 
grafici e culturali fra le na¬ 
zioni europee del Mediterra¬ 
neo ed il continente africano. 
A Tangeri converranno, oltre 
alle più alte personalità dei 
paesi partecipanti, gli opera¬ 
tori economici del continente 
africano che avranno cosi 
modo di prendere diretti con¬ 
tatti con i produttori europei. 


reai u 


a video spento 


LE COSTE DISTRUTTE — 
Da anni ormai torna a in¬ 
tervalli regolari sulla stam¬ 
pa e anche sul video il te¬ 
ma della distruzione che 
in questo ultimo mezzo 
secolo, e con maggiore in¬ 
tensità nei decenni più re¬ 
centi. si è andata operan¬ 
do ai danni del nostro pa¬ 
trimonio naturale. Urbani¬ 
sti, igienisti, naturalisti de¬ 
nunciano lo scempio com¬ 
piuto nelle città e nelle 
campagne, sulle coste e al¬ 
l'interno del nostro Faese: 
ma avviene che, mentre 
costoro denunciano da una 
parte, altri, dall'altra par¬ 
te. continuano tranquilla¬ 
mente nella loro opera di 
distruzione. Così, il dibatti¬ 
to su questo tema importan¬ 
tissimo rischia di ridursi 
ad una cantilena lamento¬ 
sa. destinata a spegnersi 
l>er spontaneo esaurimento 
quando m Italia non rimar¬ 
rà più nulla da salvare 
fc” questa realtà che inde¬ 
bolisce obiettivamente, e 
di molto, discorsi come 
quello compiuto, anche ie¬ 
ri sera, dal ciclo documen¬ 
tano Quando la natura 
scompare di Armati c Alo 
ntcelli. Un ciclo cui non si 
può non riconoscere — e 
l'abbiamo scritto anche la 
settimana scorsa — un cer¬ 
to impegno e una sicura se¬ 
rietà di intenzioni: ieri sera 
si parlava delle coste, e il 
documentario ha toccato nu¬ 
merosi punti dolenti. Di¬ 
scorso a momenti accorato, 
documentalo (e. del resto, il 
materiale documentario è 
abbondante dovunque ci si 
volga); nella parte finale 
che riguardava le bonifiche 
sbagliate e gli esempi posi 
tiri di riserie in Frati 
eia (la Camargue) e in Ro 
mania (la foce del Danu¬ 
bio). anche particolarmente 
interessante e ricco di effi¬ 
caci riprese. Ma. ripetiamo, 
troppe volte ripetuto negli 
stessi termini (nella scor¬ 
sa stagione. TV-7 affrontò 
proprio i temi delie pinete 
e delle coste), e quindi ine¬ 
vitabilmente velleitario. 


CACCIA AI RESPONSABI¬ 
LI — Vogliamo dire, con 1 
questo, che la televisione, 
se non ha la forza di mu¬ 
tare le cose, dovrebbe ri¬ 
nunciare a inchieste di que¬ 
sto genere? Nemmeno per 
sogno. Diciamo, invece, 
che, procedendo, il discorso 
dovrebbe essere approfon¬ 
dito c precisato. In primo 
luogo: ieri sera, si è parla¬ 
to anche troppo spesso <fi 
responsabilità « dell’uomo » 
c t degli uomini ». Ala gua¬ 
sti uomini non siamo affat¬ 
to tutti noi; questi uomini 
hanno nomi e cognomi: per¬ 
ché non cominciamo a in¬ 
dividuarli? Si può anche co¬ 
minciare da un esempio.* ie¬ 
ri sera, uno degli intervi¬ 
stati ha accennato al caso 
della rovina della p-neta di 
Follonica, tuttora in corso 
per precise responsabilità. 
Perché non scavare su que¬ 
sto caso? In secondo luogo: 
quando si parla di strade 
costruite lungo la battigia, 
di leggi vecchie, di lottizza¬ 
zioni. è lo Stato, è il go¬ 
verno che si chiama in cau¬ 
sa: perché, dunque, non lo 
si fa più direttamente e. 
anche qui. nominativa¬ 
mente? 

Parliamoci chiaro: il fat¬ 
to è che. anche sotto que¬ 
sto profilo, lo scempio non 
è dovuto soltanto a una de¬ 
bole « coscienza ». Anche 
questa, in realtà, è uria 
conseguenza della politica 
che difende certi privilegi. 
nonostante le apparenze. 
Un palazzo insedialo sulla 
spiaggia, favorisce dieci o 
venti inquilini, ma adonta 
na dal mare una folla di 
persone che non hanno la 
possibilità di alloggiare in 
quel fabbricato. Per chi la¬ 
vora la speculazione? Chi 
inquina le acque? Chi com 
pie le lottizzazioni? E' a 
queste domande che bisogna 
rispondere, se si vuole con¬ 
tribuire davvero a salvare 
qualcosa. 

g. c. 


preparatevi a... 


I volontari di Kennedy (TV 1° ore 21) 

I i volontari della pace », creati per iniziativa di 
Kennedy, sono tra i soggetti preferiti dalla nostra TV: 
stasera va in onda un altro documentario che di loro 
si occupa. Questi « volontari » dovrebbero costituire un 
impegno americano verso i Paesi del Terzo mondo: ma, 
in verità, sul Terzo mondo la TV ha ancora da dirci 
troppe cose e ben più Importanti di questa. 

Torna Sheridan (TV 2° ore 21,15) 

Ubaldo Lay torna da stasera, e per cinque setti¬ 
mane, a vestire I panni del tenente Sheridan. I limiti 
di questi ■ gialli » pseudoamerlcani scritti da Casacci, 
Ciambricco e Rossi sono stati più volte rilevati: chi 
sceglie di assistervi sa, comunque, con che cosa avrà 
a che fare. Questa volta, l'avventura dTSheHdart* ruota 
attorno a un quadro di gran prezzo, rubalo subito dopo 
un omicidio: e non saranno I colpi di scena a mancare. 



TELEVISIONE 1* 


10.11,20 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 
Per Genova • zone collegata 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) LA TERRA DEGLI UOMINI 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
e) BILLYDOG 

18,50 MADAME CURIE 

Riduzione televisiva 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21, — I VOLONTARI DI KENNEDY 

Testo di Vincenzo Apicella 

22, — VOCI NUOVE PER LA CANZONE 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
21,15 SHERIDAN, SQUADRA OMICIDI 
« PASO DOBLE » 

22,30 ZOOM 

Settimanale di attualità cultural# 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15. 17. 20. 23; 
6,30: Bollettino per i na¬ 
viganti; 6.35: 1* Corso di 
lingua inglese; 6,50: 2* Cor¬ 
so di lingua inglese; 740: 
Musica stop; 7.48: Ieri al 
Parlamento; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,07: Co¬ 
lonna musicale; 10,20: Le 
ore della musica; 11: Le 
ore della musica (seconda 
parte); 11,30: Profili di ar¬ 
tisti lirici: Soprano Elena 
Suliotis; 12,05: Contrap¬ 
punto; 13,20: Tutto Do rei- 
li; 14,40: Zibaldone italia¬ 
no; 15,10: Zibaldone italia¬ 
no tSeconda parte); 15.45: 
Relax a 45 giri; 16: Pro¬ 
gramma per i ragazzi; 
1640: Corriere del disco; 
17: La voce dei lavoratori; 
17,20: Giuseppe Balsamo, 
Romanzo di A. Dumas - 
15* puntata; 17,35: Solisti 
di musica leggera; 17,45: 
Tribuna dei giovani; 1845: 
Per voi giovani; 1945: Ti 
scrivo dall'ingorgo; 2045: 
La voce di Gloria Chri¬ 
stian; 2040: Concerto sin¬ 
fonico diretto da Jerzy 
Semkov. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 640. 
740. 840. 940. 1040, 1140, 
12,15, 1340, 1440, 1540, 
1640. 1740, 1840, 1940, 
2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 8,15: Buon viag¬ 
gio; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 942: Romantica; 9,40: 
Album musicale; 10: Con¬ 
suelo, romanzo di Georg* 


Sand, 5* puntata; 10,15: 
Jazz panorama; 10,40: Un 
uomo e una musica: Nino 
Rota; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 13: Hit Para¬ 
de; 14: Juke-box; 14.45: 
Per gii amici del disco; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15,15: Grandi cantanti 
lirici: Tenore Beniamino 
Gigli; 16: Partitissima; 
16,05: Charles Aznavour; 
1648: Pomeridiana; 1845: 
Classe unica; 1940: Radio- 
sera; 20: Musica e sket- 
ches. 


TERZO 


940: Bedrich Sme tana; 
10: Franz Schubert, Johan¬ 
nes Brahm; 1045: Gabriel 
Paure; 1045: Richard Wa¬ 
gner, Bohuslav Martinu; 
12,10: Meridiano di Green- 
wich; 1240: Musiche di J. 
B. Loeillet e H. Villa Lo- 
bos; 12,45: Concerto sin¬ 
fonico, solista Salvatore 
Accanto; 1440: Concerto 
operistico, soprano Joan 
Sutherland; 15,85: Franz 
Schubert; 1540: Il Castel¬ 
lo del Principe Barbablù, 
musica di Bela Bartok; 
16,40: Wolfgang Amadeus 
Mozart; 17: Le opinioni 
degli altri, rasa, della stam¬ 
pa estera; 17,10: Igor Stra¬ 
winsky; 1740: I* Corso di 
lingua inglese; 1745: 2* 
Corso di lingua Inglese; 
17,45: Prède rie Chopln; 18 
e 15: Quadrante economi¬ 
co; 1840: Musica leggera 
d’eccezione; 18,45: Del < Fe¬ 
stival IrUemazlonale <11 
Musica Contemporanea é 
Zagabria 1967 a. 
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Sarà omologato il primato ottenuto al Vigorelli? 


Gravissimo incidente durante una gara a Las Palmas 


Oggi la decisione per AUTO TRA LA FOLLA: 7 MORTI 

I ■ • A ■ Si stava disputando il I ' 

il record di Anquetil Niente «beila» xas — ieri - Cen - 

* n . • g\ «Alfa» per evitare una ' ■ " 

per Benvenuti / bimba è finita fuori 

- strada investendo gli 



Quasi sicuramente il record di ANQUETIL non verrà omologato, 


Nella cronoscalata 
del Montjuich 


Trionfa Poulidor 
(terzo Gimondi) 


BARCELLONA. 12. 

Si erano dati convegno in 50 
mila oggi lungo le curve e sul¬ 
le balze del Montjuich. (il mon¬ 
te dei giudei), per vedere al¬ 
l’opera ed in azione il gran fa¬ 
vorito della quarta edizione del¬ 
la corsa ciclistica a cronome¬ 
tro che prende il nome dall'al¬ 
tura che domina Barcellona. 

Questo gran favorito si chia 
ma Felice Gimondi. ma invece 
dell'asso italiano ha vinto Ray 
mond Poulidor. il transalpino 
(qui si chiamano traspirenaici) 
che è stato capace di rimanere 
nascosto nelle pieghe della sta¬ 
gione per mesi e mesi e venire 
poi fuori clamorosamente nelle 
gare più prestigiose. 

Poulidor ha vinto ed ha an¬ 
che vinto bene. Egli ha percor¬ 
so i 3.560 chilometri di strada 
in salita nel tempo dj 10'45". 
tempo comunque di 11” inferio¬ 
re al record della corsa, stabi¬ 
lito dallo stesso Poulidor. nel 
1965. 

Lo spagnolo Joaquin Galera 
Si è classificato secondo in 10' e 
52”. mentre il tanto atteso Gi 
mondi è stato cronometrato in 
10*53”. 

Questi battistrada hanno pre¬ 
ceduto nell’ordine lo spagnolo 
J. Castello (1059"). l’olandese 
Jean Janssen (11*01”) ed il 
francese record man dell’ora. 
Jacques Anquetil (U’03”). 

A questi vanno aggiunti 11 
francese Roger Pingeon, che ha 
registrato 11’19” e l’italiano 
Franco Balmamion, ottavo, con 
Il tempo di U'24”. 

La gara è stata corsa in due 
tempi. Il primo con tutti i 14 
concorrenti impegnati in una 
sola volta, mentre il secondo a 
volate individuali contro d ero 
no metro. 

Nella prima frazione Galera è 


I marciatori azzurri 
per il Trofeo lugaao 

La presidenza della Federa 
none italiana di atletica legge¬ 
ra. su parere del direttore tec¬ 
nico nazionale Giorgio Ober- 
weger. ha cosi composto la 
squadra nazionale azzurra che 
parteciperà alla finale del tro¬ 
feo Lugano di marcia che si 
svolgerà a Bad Saarow, nella 
Repubblica Democratica Tedesca 
domenica prossima Marcia km. 
20: Nicola De Vito. Gabriele Ni- 
grò e Pasquale Busca; Marcia 
km. 50; Luigi De Rosso. Sante 
Mancini e Antonio De Gaetano, 
imi: Walter SgardeUo. 


Le previsioni generali affermano che 
l'omologazione non verrà concessa 


per Ben ven uti? 


Premiafa ieri a Genova 


LA CIASLAVSKA : 


riuscito a schizzare davanti agli 
altri ed il suo cronometro si è 
fermato su 5’22”, un solo se¬ 
condo di vantaggio sul secon¬ 
do arrivato. Poulidor. due se¬ 
condi su Gimondi e tre se¬ 
condi su Janssen. 

Quando i corridori si sono 
impegnati nella salita solita¬ 
ria. si è visto un poderoso 
Poulidor usare un rapporto 
fantastico, la schiena inarcata 
nello sforzo massimo, dare pe¬ 
dalate regolarissime anche nel¬ 
le curve. 

In cima al colle sotto lo stri¬ 
scione del traguardo, il suo 
tempo era di otto secondi più 
veloce di quello di Galera e 
sette secondi più veloce del 
tempo di Gimondi. In altri ter¬ 
mini. fl francese ha impiegato 
5’22” nella seconda frazione, 
cioè Io stesso tempo registra¬ 
to da Galera nella prima 
« manche ». mentre Io spagno¬ 
lo è stato cronometrato in 
5'30” sulla salita individuale. 

Subito dopo la gara la folla 
si è fatta attorno ai corridori, 
e la guardia civile ha dovuto 
faticare non poco per permet¬ 
tere a Gimondi. Anquetil e tut¬ 
ti gli altri di scendere dal 
monte e rientrare nei rispetti¬ 
vi alberghi. 

Qui. subito dopo essersi rin¬ 
frescato. Gimondi ha detto al¬ 
cune parole di commento alla 
gara. « lo penso di essere an¬ 
dato bene, ma Poulidor oggi è 
andato meglio. Devo ammettere 
che Poulidor è stato fantastico 
ed ha meritato pienamente di 
vincere ». 

In effetti i tempi di Poulidor 
per le due frazioni sono molto 
simili tra loro Lì divide un so¬ 
lo secondo Ciò vuol dire che 
egli è stato regolanssimo dal 
l'inizio alla fine della competi¬ 
zione. 

Meno regolare la prova di 
Gimondi che ha registrato 5’24” 
nella prima frazione e 5*29” nel¬ 
la seconda Ancor meno regola¬ 
re Galera, fortissimo nella pri¬ 
ma parte con 5'22" e mediocre 
nella seconda con 5’30". 

E gli altri? Gli altri si sono 
classificati tutti dietro questi tre 
che sono stati i migliori per cui 
Q discorso nei loro confronti 
appare ovvio 

Ordine d’arrivo 

1) Raymond Poulidor (Fr.) 
in 10’45” (in linea 5*23” - a 
cronometro 52T); t) Galera 
(Sp.) In 10*52" (5*22" e STO"); 
3) Gimondi (IL) in 10*63" 
(5*24" e 5*29”); 4) Janssen 
(«.) in 11*01" (3*25" e 5*3«”); 
5) Aoqnetfl (Fr.) in 11*03** 
(3*30" « 3*»"). 


PARIGI, 12. 

Domani alle 15, undici diri¬ 
genti ciclistici provenienti dal¬ 
l'Italia, dalla Svizzera, dal 
Belgio, dalia Polonia, daH'U- 
nione Sovietica e dalla Fran¬ 
cia si riuniranno a Parigi per 
decidere in merito ad un « ca¬ 
so * che. comunque, rimarrà 
negli annali del cliclismo. Gli 
undici dirigenti fanno parte 
del Comitato direttivo dell'U¬ 
nione Ciclistica Internazionale 
(UCI) e dovranno esprimere 
il loro insindacabile giudizio 
sull’omologazione o meno del 
record dell’ora stabilito il 27 
settembre scorso da Jacques 
Anquetil il quale ha percorso 
sulla pista del Vigorelli 
47.493.66 metri. Degli undici di¬ 
rigenti soltanto dieci potran¬ 
no votare: l'undicesimo. Rene 
Chesal. nella qualità di segre¬ 
tario generale, non può in¬ 
fatti intervenire nelle vota¬ 
zioni. 

Voteranno invece il presi¬ 
dente deU’UCI, Adriano Rodo- 
ni: il vice presidente Louis 
Dauge (Francia); il presiden¬ 
te del Comitato professionisti 
francese Henri Hegesippe, uno 
svizzero, Louis Perfetta; tre 
belgi, Jos Duchateau, presi¬ 
dente della Federazione In¬ 
ternazionale del ciclismo pro¬ 
fessionistico, Maurice Moy- 
son e Albert Verougstraete, te¬ 
soriere generale dell’UCI; un 
polacco. Michael Jekiel: un ita¬ 
liano Gianfermo Boroni; e un 
sovietico. Alexiev Kouprianov. 

La questione verte sul fatto 
che — come ha dichiarato lo 
stesso Adriano Rodonl — in 
occasione del record non sono 
stati completamente rispettati 
i regolamenti. Non è stato fat¬ 
to in particolare il controllo 
antidoping sul corridore dopo 
che la Federazione italiana a- 
ve va deciso, all'inizio di set¬ 
tembre, che l'esame sarebbe 
stato esteso, nelle prove pro¬ 
fessionistiche. anche ai tenta¬ 
tivi di primato. 

Le posizioni degli Interessati 
possono. essere cosi riassunte: 

' ANQUETIL; « Non mi è mai 
stato chiesto ufficialmente di 
sottopormi ad un tale control¬ 
lo. I medici non sono mai en¬ 
trati personalmente in contatto 
con me. Prima del record ave¬ 
vo reso noto che non mi sarei 
rifiutato ad un eventuale con¬ 
trollo ». 

GEMINIANI: « Il dottor Ma- 
rena voleva compiere il pre¬ 
lievo in un momento (quando 
Anquetil aveva bisogno di fare 
una doccia e di farsi massag¬ 
giare) e in un luogo (spoglia¬ 
toio invaso di persone) inop¬ 
portuni ». 

D direttore sportivo di An¬ 
quetil ha anche detto di avere 
chiesto ai medico di recarsi 
all’albergo del corridore. « Non 
vedendo arrivare il dottore noi 
abbiamo telefonato al Vigorel¬ 
li prima delle 21,00. Egli però 
era già partito ». aggiunge Ge* 
miniani. Il direttore sportivo, 
riferendosi ai regolamenti del- 
l'UCI, fa inoltre notare che ad 
Anquetil non è stato mai chie¬ 
sto di firmare una dichiara¬ 
zione di rifiuto. 

La posizione del dott. Ma- 
rena è meno nota. II medico, 
infatti, ha riservato i suoi 
commenti alla Federazione Ci¬ 
clistica Italiana. Quest’ultima 
ha cosi preparato un dossier 
ed è proprio questo incarta 
mento che il Consiglio diretti 
vo dell’UCI prenderà in esa 
me domani. Da parte sua il 
presidente della Federazione 


francese. Clerc, ha deciso che 
la FFC non si opporrà alle 
decisioni della Federazione In¬ 
ternazionale. 

Le previsioni generali si 
orientano nel senso che. per 
ragioni tecniche, il primato 
non sarà omologato. Anquetil 
può però beneficiare di circo¬ 
stanze attenuanti ed evitare 
l'ammenda (3000 franchi) e la 
sospensione (un mese) previ¬ 
ste nel caso di rifiuto di con¬ 
trollo. 

Se tale orientamento sarà 
confermato è previsto un con 
trattacco di Anquetil che è rap¬ 
presentato dal noto avvocato 
Floriot. Pertanto il * caso » di¬ 
venterebbe giuridico poiché, se 
il primato non venisse omolo¬ 
gato, Anquetil si sentirebbe le¬ 
so nei suoi interessi e chiede¬ 
rebbe la riparazione. D’altra 
parte sorgerebbe un altro 
« caso » dato che, secondo i 
regolamenti della maggior par¬ 
te delle Federazioni sportive, 
un affiliato non può attacca¬ 
re la sua federazione sul pia¬ 
no giuridico. 


Bergamotti! 
fuori pericolo 

MADRID, 12 

Il motociclista italiano Ange¬ 
lo Bergamonti è stato dichiarato 
fuori pencolo U centaura era 
rimasto senza conoscenza per 
quattro giorni dopo il grave in¬ 
cidente occorsogli durante il 
G.P. Internazionale di autunno 
domenica scorsa. 1 medici han 
no riferito che. contrariamente 
a quanto si era temuto m un pri¬ 
mo momento. Bergamonti non 
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spettatori 20 feriti «QuolcOSO dì Spedale 
di cui sei in gravi * 

u., P er Cittì de!Messico 


t t 


' » 


NEW YORK, 12. 

Nino Benvenuti è arrivato a 
New York nel pomeriggio di 
Ieri accompagnato dal suo pro¬ 
curatore Amaduzzi. Tutto sem¬ 
brava mettersi per li meglio In 
merito alla « beltà » con Grlf- 
fith. Ora non pare più cosi: 
sembra che Grlffith abbia di¬ 
chiarato categoricamente che 


no visitato Benvenuti subito 
dopo U match, hanno escluso 
una volta ancora e In maniera 
categorica che ci fosse frattu¬ 
ra. Anzi hanno aggiunto che se 
la « troupe » Italiana vuole dar 
inizio ad una azione medico-le¬ 
gate. faccia pure, essi sono 
pronti. Per finire. Brcnncr. Im¬ 
presario del .Garden», ora pcn- 


soiianto se I dirigenti dei «Ma- I 'sa solo al match Mazzlnglii- 


dlsou » lo costringeranno egli 
Incontrerà nuovamente Benve¬ 
nuti. Non è convinto clic un 
terzo match possa fruttare un 
grosso guadagno Inoltre anche 
Brcnncr sembra aver sparato 
a zero sulla questione della «co- 
j stola di Adamo ». Fgii accusa 
il pugile italiano di poca scrlc- 


dovrà essere operato alla testa, i tà e gli stessi medici che han- 


Fullmer. quale semifinale per 11 
titolo mondiale dei medi e di 
Benvenuti se ne parlerà. tra 
sei mesi: staremo a vedere E" 
certo che tutta la questione si 
sta tramutando in farsa. Nella 
tclcfnto: un Benvenuti « beat » 
al suo arrivo all'aeroporto di 
New York. 


LAS PALMAS (Spagna), 12. 

Un gravissimo Incidente ha 
funestato il XII Premio auto¬ 
mobilistico delle Canarie, che 
si stava svolgendo sulla pista 
dell'autodromo di Las Palmas: 
i morti sono sette mentre i fe¬ 
riti sono 20 dei quali sei ver¬ 
sano in gravi condizioni al lo¬ 
cale ospedale. 

A quanto risulta l'Alfa Ro¬ 
meo, pilotala dagli spagnoli 
Raul Sanchez e Diego Suarez 
Martellò, stava procedendo a 
180 chilometri orari lungo l'a¬ 
nello della pista, allorché, al¬ 
l'Improvviso I due piloti hanno 
scorto in mezzo alla pista una 
bimba. 

Il pilota Raul Sanchez che 
era al volante del bolide, ha 
sterzalo improvvisamente nel 
tentativo di evitare la bambi¬ 
na, ma l'auto, data l'alta ve¬ 
locità alla quale procedeva, 
ha preso a sbandare ed è 
piombata tra la folla. 

Scene di panico tra gli spet¬ 
tatori che hanno cercato scam¬ 
po In ogni direzione, mentre 
cinque di loro rimanevano pri¬ 
vi di vita lungo i bordi della 
pista falciati dall'auto. 

I feriti che erano dicianno¬ 
ve, sono stati Immediatamente 
trasportati all'ospedale di Las 
Palmas, dove qui è deceduta 
un'altra persona e sei versano 
in condizioni gravi. 

La bimba è rimasta incolu¬ 
me e I piloti se la sono cavata 
con alcune escoriazioni. 


«Tricolore» dei mosca questa sera al Palazzetto di Roma 

Sperati è deciso a 
laurearsi campione 



Il sardo dovrà vedersela con il bresciano Riccardi * Domani rivincita a 
Treviso tra Ros e Gizzi * Sfumato il match europeo Carrasco-Pravisani 


SPERATI ha tutte le carte In 
regola per conquistare II tito¬ 
lo italiano 


Con diciotto partenti 


Oggi la « Tris» 
a Tot di Valle 


Per quanto riguarda le corse 
cTns » l'ippodromo romano di 
Tor di Valle è sempre stato 
all’avanguardia sia come nu 
mero di partenti che come dif 
ficoità nella ricerca dei sog¬ 
getti migliori. Questa settima¬ 
na la tradizione non solo è 
stata rispettata, ma forse an¬ 
che superata. Infatti per il pre¬ 
mio Tornese (L. 3 milioni; me¬ 
tri 2020) di oggi sono stati di¬ 
chiarati partenti i seguenti di- 
ciotto cavalli, scaglionati in 
quattro nastri: 

Metri 2020: 1. Altezza (V. 
Sciarril.o). 2. Lenin (R. D'Er- 
nco). 3. Agello (D Montuon). 
4. Pies (Ganzi). 5 Laces (S 
Fracassa). 6 Ronchesina (D 
Quameti); metri 2040: 7 8o 
nati (F. Pappadia). 8 Adorno 
(G.B. Terracmo), 9 Ostiano (F. 
Capanna). 10) Sicolone (S. Bal¬ 
di). 11. Madrilli (C. Savane). 
12. Plutarco (Gabrio Baldi). 11 
Cesa rotto (R. Concioni); metri 
2060; 14. Visone (A. Fiacco- 


mio). 15 Monienotte (U. Bot¬ 
toni); metri 2060: 16. Nu Hill 
(Albonetti). 17. Judkin (Mazza- 
nm). 13. Davey Hanover (G. 
Ossam). 

La corsa si presenta con U 
pronostico modo difficile poiché 
la maggior parte dei partenti 
può aspirare, a secooda di uno 
svolgimento più o meno favo¬ 
revole, di poter occupare un 
posto all'arrivo. 

I penalizzati sono I migliori 
in campo ma superare i buoni 
avversari che b precedono (an¬ 
che se la pista di Tor di Valle 
è talmente ampia da non dare 
preoccupazioni neppure quando 
i protagonisti sono diciotlo) non 
sarà certamente facile 

In conclusione la rosa dei 
favoriti appare la seguente: 
Madrilh (11). Davey Hanover 
(18). Cesarotto (13), Montenot- 
te (15). Laces (5) e Judkin (17). 

La corsa è tn programma per 
le 17.05 e l’accettazione delle 
scommesse avrà termine un’ora 
prima. 


Questa sera quarta riunione 
« primavera » di pugilato, al Pa¬ 
lazzetto dello Sport di Roma 
(ore 21,15), imperniata sul titolo 
italiano dei mosca, lasciato va¬ 
cante da Burruni, e che vedrà 
di fronte Franco Sperati, di Ca¬ 
gliari e il bresciano Vittorio 
Riccardi. 

Il match è sulla rotta delle 
dodici riprese e le emozioni non 
mancheranno di certo. Sperati 
è intenzionato a conquistare U 
titolo e punta su una vittoria 
per K.Ò. e non si può dire che 
non ci possa riuscire, tenuto 
conto che dei dieci incontri di¬ 
sputati da professionista (tutti 
vinti), quattro se h é aggiudi 
cati prima del limite. La sua 
vittima più illustre è stato José 
Robledo, malmenato dal primo 
all’ultimo round, proprio a Ro¬ 
ma e che riuscì a fatica a finire 
il combattimento. 

Riccardi è un pugile esperto, 
di 26 turni, residente in Francia 
dove ha svolto la maggior par¬ 
te della sua attività, ma che ha 
sempre evitato, o per meglio 
dire, rinviato questo scontro con 
Sperati. 

D mestiere del bresciano nu 
5cirà a tenere a freno l'uTuerv 
za del nvale? Riccardi dovrà 
essere molto veloce s.a sulle 
braccia che su.le gambe, se 
vorrà evitare i micidiali colpi 
del sardo, li quale in occasione 
di questo incontro si è prepa¬ 
rato con metico'osità e punti¬ 
glio. D pronostico vede favo¬ 
rito il sardo che anela a misu¬ 
rarsi con il camp.one d'Euro¬ 
pa Atzori. 

Lo scontro tra Sperati e Ric¬ 
cardi non è il solo motivo di 
interesse de’la riunione allestita 
da Sabbatmi. Rivedremo anche 
Zampi eri che non ha troppo 
brillato nella sua ultima esi¬ 
bizione al Palazzetto contro 
Ruggiu. 

L'awersano del promettente 
welter romano sarà il bolognese 
Murgia. grezzo e tecnicamente 
aceri», ma piuttosto potente. 

D terzo match tra professioni 
sti vedrà di fronte i due pesi 
welter romani Ceccacci e Ca¬ 
li echio. 

Quattro incontri dilettantistici 
completano fl cartellone della 
riunione. 

e. v. 

Questo U programma: 

PROFESSIONISTI - Mosca: 
Franco Sperati (Cagliari) c. Vit¬ 
torio Riccardi (Brescia) in 12 
riprese (titolo italiano) - Wel¬ 
ter*: Gianni Zampten (Roma) 
c. Giovanni Murgia (Bo.ogna) 
in 6 riprese — Welters: Bruno 
Ceccacci (Roma) c Eugenio Ca- 
hcehio (Roma) ui 6 riprese. 

DILETTANTI — Leggeri: Bo¬ 
sco (Ferrovieri) c. Ligis (S. Cro 
ce) — Leggeri: Molò (Audace) 
c. Di Vincenzo (Mancini) — 
Gallo: Soni (Centocelle) e. Spa¬ 
da (Cinecittà) — Mosca: Luttaz- 


zi (Ferrovieri) c. Seminare (S. 
Croce). 

• • • 

Domani a Treviso, sul ring del 
Palazzetto dello Sport, attesa ri¬ 
vincita tra i pesi massimi Be- 
pi Ros. di Treviso (terzo alle 
Olimpiadi di Tokio) e l’inglese 
Karl Gizzi (secondo nelle gra¬ 
duatorie britanniche). 

I due pugili — entrambi di 
25 anni — si sono già incontrati 
a Londra, il 20 marzo scorso, 
e la vittoria fu assegnata a Giz- 
zL ma sia il pubblico che i tec¬ 
nici criticarono il verdetto. D 
match è sulla distanza delle otto 
riprese. 

• • • 

Sino a ieri tutto sembrava 
concluso sul match europeo tra 
i pesi leggeri Pedro Carrasco 
(detentore) e Aldo Pravisani 
(sfidante e campione italiano) 
Òggi la cosa è stata ridimensio¬ 
nata: il manager del campione 
madrileno, Renzo Casadei. ha 
dichiarato che. date le eccessive 


richieste da parte di Amaduzzi, 
il match si farà, ma sulla rot¬ 
ta delle dieci riprese e senza 
titolo in palio, il 10 novembre 
prossimo. 

Peccato. Pravisam meritava 
proprio di combattere per la 
conquista del titolo europeo, vi¬ 
sta la bella prova che gli ha 
permesso di laurearsi campione 
italiano della categoria. 

• • • 

Non essendo stati raggiunti ac¬ 
cordi tra le parti, sono state 
indette le aste per l’aggiudi¬ 
cazione degli incontri tra Re 
nato Galli e Giovanni Girgenti 
e tra Nevio Carbj ed Enrico 
Gismondi. valevoli rispettiva 
mente per il titolo vacante di 
campione italiano dei piuma che 
risulterà dall'incontro Galli-Gir- 
genti. 

Le offerte per i due combat¬ 
timenti. che dovranno svolgersi 
fra il 1. e 11 15 dicembre, do¬ 
vranno essere fatte entro il 2 
novembre prossimo. 


Difenderà il titolo mondiale dei piuma 


Domani Saldivar 
coatro Winstone 


CITTA DEL MESSICO. 12 
Sabato prossimo a Città del 
Messico il campione dei mon¬ 
do dei pesi piuma, il messica 
no Vicente Saldivar. difenderà 
la sua corona contro il gal 
lese Howard Winstone. ET que¬ 
sta la settima volta che il 
pugile sudamericano mette m 
palio il titolo mondiale, con 
quistato nel 1964 contro Sugar 
Ramos. e la terza in particolare 
contro l’inglese. 

I due primi combattimenti 


Fiali!» nnctra rerJazinnp con,r mc - K ’ ’ nn,,n (luro r^ere 

Dalla nostra redazione w „ na sU. se si loglwno ottenere 

nv\r\\t\ io delle buone prestazioni Guarda 

Gh.\U\ A, l- C / IC f l0 nc n c _ C1 

Vera Cia-ilavska, una grazio- dice Viern sorridendo. — non 

sissima biondina con due prò- /minio nulla da invidiare a quel 
fondi ocelli scuri, nata ventici» li di un operaio ». il che sigm 

que anni or sono a Braga, in un fica che bisogna lavorare solo 

quartiere che sorge pioprio sul e molto ». 

le rive della Moldava, è ancora Una domanda all'amico Krou 
tutta presa dall'emozione e dai (il: dietro alla Cuslav-.k.L in 

la grande gioia provata quando campo ginnico, avete delle uno 

ha ricevuto dal presidente della rie future speranze' i Certa meri 

repubblica, nella storica aula di te. risponde Kroulil Abbiamo 

Palazzo Tursi di Genova, il pre- circa una ventina di atlete di 

mio t Cristofoio Colorili» » per valore < europeo » molte delle 

lo sport. Quali, anzi, di valore « mondai 

Siamo seduti al tavolo di un le * come Maria Kraicirnva. 

no'o albergo, in compagnia an Jindra Komtalova liohiiniila /fi¬ 
che del dott Fianti.>ek Kioutil. machova. Jana Kuhirkma e Ja 

presidente del comitato o uni» ru>ka Koci L'alto e ambito ri 
co ceco-slovacco e ToccaMone e cnnoscnnentto che Genova ha 

più che piopizia por pie-sentaie assegnato alla nostra Craslarska 

ai nostri lettori quota pieriigto- è per noi motivo di grande sod- 

sa ginnasta. Ecco la sua i caria delazione e sprone ad impegnar- 

d’identità» sportiva: Viera ili ci sempre più intensamente in 

iniziato a praticare la ginnastica Questa bella disciplina sportiva » 

all’età di 14 anni, m procederi- c All-.«.*«11#* 

za aveva praticato pattinaggio fTallCO lYiarTeHO 

su ghiaccio e si dedicava al hai 

letto. ____ 

Due anni dopo, nel 1958. Viera 
esordisce in carni» intemazio¬ 
nale. ai campionati mondiali ■ „ _ 

di Mosca, e si classifica allotta LO DOIIZIfl riCBlCU 

vo posto in graduatoria 1 

Un anno dopo agli c europei > Jl (mmIima 

di Krakovia. arriva la prima me- II TUifTinU 

daglia d'oro e da quel g’oitio i 

risultati c dorati * di V>ern s: rlin Ieri uìllFfì 

ripetono: Praga 1962 seconda LIIC UH *I1IIU 

assoluta ai mondiali ed mia me . , . 

daglia doro: Tokio 1964. suo l'Arrn jI Tf(0ni0 

primo grande successo olimpico 1 n 

con il primo pasto nella gradua- PARIGI 12 

tona assoluta e due medaglie jj f an t, n0 australiano William 

doro, t europei » di Sofia 1)6 j. py C rs, che domenica scorsa ha 

prima assoluta e quattro meda- vm ( 0 a Parigi r, Gran Premo 

ghe doro, identico multato agli 1 deirArco dl Trionfo, m sella 
«europei» 1967 ad Amsterdam. T è ncorcato dalla |v> 
mentre ai «mondiali» 1966 d. , ij!ia rrancese . Contro di lui in 

Dortmund, pur essendo sempre f a m è stato spiccato mandato 

prima assoluta, Viera ha dovuto » 

accontentarsi c soltanto » di due ' r .®* P 0 ‘ 

_. i._ r-. condannato a un anno tu ie- 

medaglie d oro. E meglio la* riunione il 4 Indio da un tri* 

sciar da parte ogni commento. clusione IJ 4 luglio aa un ir 

onde evitare l’uso di superlativi bunale di Parigi Egli è tato 

veramente meritati. riconosciuto colpevole d. aver 

O . -, -, „ ferito una donna con la sua nu 

€ Frequento il 3. anno dell Isti- tomobi | e allontanandosi senza 

tuto supernove di educazione fi- soccorrer | a . ieri pomeriggio 

sica ci dice Viera ed ho pyers ha corso all’ippodromo di 

appena superato 1 esame di bio- Trnmhlav 

chimica Al mio ritorno a Pra¬ 
ga mi attende quello di anato 

mia. Ti confesso che sono un — ■ --- 

po' stanca e preoccupata, ma la 
notizia che Genova mi aveva as¬ 
segnato il premio « Colombo » è CfiCtÌtllÌffl In 

stata per me una grande sod VU5IIIWIIM l u 

disfazione, e sono stata ben lie . 

ta di affrontare questo viaggio. (( RlIfinV llfPO 

anche se sono alla vigilia del ■'«SI"/ 

l'impegnativo esame che mi * I 

aspetta Mi mancano ancora due CnctolniJAVO jj 

anni di studi. — continua Viera. 

- ed il mio sogno quando smet Nc , corso dl una conferenza. 
terd di gareggiare, è quello di svoltasi aI Circolo tenms EUR 

specializzarmi in psicologia sono statl prcsentatl a i la stam . 

sportiva 11 mio pnmo seno tra- n Consig]lo direttiv0 c j com . 
guardo è il Messico, poi si re ^ nenti | e due squadre che par- 

ara teciperanno ai campionati di 

D successo non ha certo mon- rugby di serie C e giovanile dei- 

tato la testa a questa simpati- j a nuova società « Rugby Liceo 

cissima ragazza, che ci paria Castenuovo», 

delle prestigiose imprese sporti- Erano presenti Fon. Simonac- 
ve. dei suoi programmi futuri. ci, il presidente della Federa- 

ccn tanta semplicità e molestia zione Rugby, il presidente della 

c Lo scorsa estate - chiedia Rugby Lazio, il presidente del 

mo a Viera. che i cecoslovacchi Liceo Scientifico Castelnuovo. 

amano spesso definire « ziate P r °f Salinari, un rappresentan- 

devee » cioè t ragazza d’oro » — le del CONI, e altre personalità 

a Praga abbiamo sentito dire FI prof Salinari ha tenuto a 
che per te olimpiadi messicane sottolineare come si vada scro¬ 
stai preparando qualche cosa di pre più imponendo, nella società 

sensazionale E' vero 7 » moderna, l'esigenza che la p*a 

Ogni atletae — risponde la Cia- sportiva venga introdotta 

slavska — per un esame tanto nelle scuole Egli ha inoltre po- 

importante come quello olimpi s l° 1 accento sulle difficoltà nelle 

co penso che aspiri a presentare quali si dibatte la scuola per far 

Q meglio di se stesso Io non s* c he una iniziativa di questo 

sono diversa dagli altri. Se tipo possa essere alla portata di 

quello che sto preparando per tutti gli istituti medi: mancanza 

le olimpiadi è veramente qual òi palestre, di attrezzature, di 

che cosa di eccezionale, lo po campi sportivi, ecc. 

tranno stabilire i risultati più 

che la mia opinione personale. .... 

Nei corpo libero, per il passa 

to. il mio brano musicale è ANNUNCI ECONOMICI 

sempre stato tratto dalla smfo 

nia t Lo Moldava» del nostro , 4) MEDICINA IGIENE L 50 

Smetana Attualmente mi sto -—__ 

preparando con molto impegno a.A SPECIALISTA «eneree (Mite 
sa altri tre pezzi musicali Più disfunzioni sessuali Dottor MA- 
precisa non posso essere, anche GLIETTA, «la Oriuoto, 49 Fi¬ 


tti polizìa ricerca 
il fantino 
che ha vinto 
l'Arco di Trionfo 

PARIGI 12 

Il fantino australiano William 
Pyers, che domenica scorsa ha 
vinto a Parigi il Gran Premo 
dell'Arco di Trionfo, m *eli.i 
a Topye. è ricercato dalla |v> 
ìizia francese. Contro di lui in 
fatti è stato spiccato mandato 
di cattura, per essere stato 
condannato a un anno di re¬ 
clusione il 4 luglio da un tri¬ 
bunale di Parigi Egli è stato 
riconosciuto colpevole di aver 
ferito una donna con la sua nu 
tomobile. allontanandosi senza 
soccorrerla. Ieri pomeriggio 
Pyers ha corso all’ippodromo di 
Tremblay. 


Costituita la 
» Rugby Liceo 
Castelnuovo » 

Nel corso di una conferenza, 
svoltasi al Circolo tennis EUR. 
sono stati presentati alla stam¬ 
pa il Consiglio direttivo e i com¬ 
ponenti le due squadre che par¬ 
teciperanno ai campionati di 
rugby di serie C e giovanile del¬ 
la nuova società « Rugby Liceo 
Castenuovo ». 

Erano presenti Fon. Simonac- 
ci, il presidente della Federa¬ 
zione Rugby, il presidente della 
Rugby Lazio, il presidente del 
Liceo Scientifico Castelnuovo, 
prof Salinari, un rappresentan¬ 
te del CONI, e altre personalità 

11 prof Salinari ha tenuto a 
sottolineare come si vada sem¬ 
pre più imponendo, nella società 
moderna, l’esigenza che la p*a 
fica sportiva venga introdotta 
nelle scuole Egli ha inoltre pa 
sto l'accento sulle difficoltà nelle 
quali si dibatte la scuola per far 
si che una iniziativa di questo 
tipo possa essere alla portata di 
tutti gli istituti medi: mancanza 
di palestre, di attrezzature, di 
campi sportivi, ecc. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L 50 

--—----- 

A.A SPECIALISTA veneree palle 


tra Saldivar e Wistone si sono 
svolti rispettivamente il 7 set¬ 
tembre 1965 ed il 15 giugno 
1967; entrambi, disputati a 
Londra, sono stati vanti ai punti 
«la Saldivar. E 1 opinione gene 
mie che questa volta tJ messi 
cano. che beneficierà dell ino 
tamento dei suoi connazionali 
dovrebbe affermarsi eoo mag 
giore facilità che m precedevi 
za forse anche con un verdetto 
prima del limite. 


noi ginnasti abbiamo « nostri reme 
piccoli segreti Posso solo dirti 
che punto su di una musica più m»'** 1 
vivace, o meglio più ' tempera - U 
mento ’ ». ** U 

E sui programmi futuri cosa 
puoi dirci, c Sulla di preciso Med 
per il momento Ci sono gli stu- DOT' 
di. c'è il Messico .. e poi — af r\ jm 

ferma Viera con un sorriso ma UÀ? 
!iz»so — non so più una barn Cnr» 
bma... sono una discreta ginna¬ 
sta. ma soprctvtto sono una don ru/v 
na. con i sogni e gli ideali di EPIU 
ogni donna » E tra questi sogn Cure 
ed ideali noi sappamo occupa flebn 
un importanti ss. mo pos f o Joser V 
Odlozil medaglia d’argento de’ D 
500 emtn a Tokio, anche lui stu yia 
dente a Praga. «Mi piacciono fi fl 

molto i bambini — conclude Vie tcl 
ra — se avrò dei figli h vorrei U 
molto sportivi ma non ginnasti 


Tel 298.371. 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista dermatologo 

divio’ STROM 

Cnr» sclerosarne (ambulaiorial* 
senza operazione) delle 

EMOMOIDi e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi ulcere varicose 

VENEREE PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL 3S4.501 - Ore 8-Z«: festivi 8-18 
(Aut Mi San n “79/2231SJ 

del 80 ouffiio IMI) 
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Giancarlo Pajetfa e Ferri. Al centro Giorgio Vecchietti. 


< ' . . - - 

«Il centro-sinistra 

verso la fine 

della legislatura » 

< - 


VIVACE DIBATTITO ALLA TV 
TRA G. C. PAJETTA E FERRI 


Pajetfa: « Avete regalato 40 miliardi alla Montecatini e alla 
Edison e rubate al pensionato tutto quello che è l'aumento 
del costo della vita » — Il patto atlantico ci lega a tutti 
coloro che volevano scatenare la guerra nel Mediterraneo 


« Il centro-sinistra verso la 
fine della legislatura » è stato 
il tema del « dibattito a due » 
di Tribuna Politica, andato in 
onda ieri sera alla TV e che 
ha visto come protagonisti il 
compagno on. Giancarlo Pa- 
jetta e il presidente del grup¬ 
po parlamentare del PSU. ono¬ 
revole Mauro Ferri. Tutti 1 
temi più salienti della attuale 
situazione politica interna ed 
internazionale sono stati al 
centro di una discussione ani¬ 
mata e vivace e che ha toc¬ 
cato anche punte di tensione 
laddove la polemica dell'ono¬ 
revole Ferri è sembrata scon¬ 
finare nella provocazione. 

Ma ecco i termini della di¬ 
scussione. che è partita dal 
rapido ma incisivo bilancio 
che il compagno Pajetta ha 
fatto della legislatura e dalla 
documentata critica che egli 
ha avanzato alla posizione 
mantenuta dai socialisti in se¬ 
no all’alleanza governativa. 
Bilancio negativo, « se gli 
stessi contraenti del patto di 
centro-sinistra — come ha 
detto Pajetta, stando ai fat¬ 
ti — sono testimoni di una fi¬ 
ne ingloriosa della legislatu¬ 
ra. E* di questi giorni il con¬ 
vegno di Napoli della DC su 
una questione come quella del 
Mezzogiorno, che avrebbe do¬ 
vuto essere la pietra di para¬ 
gone di una politica di rinno¬ 
vamento: citerò solo fra i tan¬ 
ti. ha detto Pajetta, l’ono¬ 
revole Scalia, che ha dovuto 
mettere in guardia dal ten¬ 
tativo dì giocare con le stati¬ 
stiche per nascondere il fat¬ 
to che il divario tra Nord e 
Sud è andato aggravandosi. 
Ho visto che Giolitti sull’Auan- 
ti! si accontenta di promesse 
elettorali, rinviando i fatti al¬ 
la prossima legislatura... E’ 
stato il compagno Lombardi 
della Direzione del vostro Par¬ 
tito. che ha dovuto protestare 
contro l’atlantismo esagerato, 
eccessivo... Qualche settima¬ 
na fa l’on. De Martino segre¬ 
tario del PSU. si è presentato 
a Tribuna Politica non per 
dire: abbiamo ottenuto meno 
di quello che chiedevamo, ma 
per dichiarare: non abbiamo 
neppure insistito abbastanza 
per le riforme, concludendo 
poi: non tutte le colpe sono 
dei socialisti. Merito — ha 
soggiunto Pajetta a questo 
punto — non ce n’è per nes¬ 
suno ». 

H centro-sinistra — ha pio- 
seguito Pajetta — vive di ce¬ 
dimenti. La DC era con le 
spalle al muro: ha voluto pro¬ 
vocare una rottura a sinistra 
per salvarsi e c’è riuscita in 
una atmosfera di ricatto, di 
clima di colpo di stato come 
è stato ammesso recente¬ 
mente perfino dal vice-presi¬ 
dente del Consìglio. 

Dopo aver ricordato Io scan¬ 
dalo del SIFAR. e il rifiuto 
di una inchiesta parlamentare 
che dovrebbe far luce sulle 
origini misteriose di una capi¬ 
tolazione avvenuta col prete¬ 
sto di evitare, come si dice, 
il peggio. Pajetta ha dato una 
decisa e documentata risposta 
•ll’on. Ferri, il quale aveva 
accusato il PCI di aver as¬ 
sunto nei confronti del centro- 
sinistra una posizione « di ne¬ 
gazione assoluta, massimali¬ 
stica e senza alcuna capacità 
di indicazioni concrete » 

« Perchè dovete continuare 
a dire queste cose? — ha ri¬ 
battuto Pajetta. — Avete vo¬ 
tato una riforma sanitaria di 
cui un socialista ha detto: 
"Pareva che Mariotti fosse 
partito per Londra, invece si 
è fermato a Genzano". Avrem¬ 
mo forse dovuto votarla per 
fard complici del fallimen¬ 
tare bilando delle mutue, del¬ 
la situazione disastrosa degli 
ospedali? ». Pajetta ha quindi 
I ricordato la legge presentata 
[ dal PCI per la riforma sani¬ 
taria come servizio di stato, 
quella per la nazionalizzazio¬ 
ne dell’industria farmaceutica 
«senza cui è impossibile tro¬ 
vare il denaro per fare una 
riforma sanitaria ». denun- 
dando come si sia impedito 
‘ che le si discutessero alla 
- Camera. Quanto alla program¬ 
mazione, Pajetta si è chiesto 
òhe fine abbia quando la si 


fondi sulla politica dei redditi, 
se non quello di rinnovare gli 
stessi squilibri che hanno por¬ 
tato alla crisi. « Oggi — ha 
affermato Pajetta — assistia¬ 
mo ad uno sviluppo della vita 
economica, ma mentre voi re¬ 
galate 40 miliardi alla Monte- 
catini e alla Edison, rubate 
al pensionato tutto quello che 
è l’aumento del costo della 
vita. Vi sono un milione e 
mezzo di pensionati con un 
minimo di 15.600 lire al mese. 
Il costo della vita è aumen¬ 
tato ed è come se ad ognuno, 
ogni mese il governo rubasse 
600 lire. Altro che aumento 
delle pensioni! Sono 600 lire 
in meno... Quanto guadagna¬ 
no gli operai nel nostro pae¬ 
se a causa di un meccanismo 
che dovrebbe essere consoli¬ 
dato dalla vostra programma¬ 
zione? I ceramisti, gli operai 
del legno che hanno sciope¬ 
rato in queste settimane gua¬ 
dagnano meno di 60 mila lire 
al mese ». 

Pajetta ha respinto quindi 
la pretestuosa accusa secon¬ 
do cui il PCI sarebbe sempre 
e solo negativo, invitando il 
governo e quindi anche i so¬ 
cialisti del PSU a una di¬ 
scussione su tutte le proposte 
avanzate dai comunisti e a 
un rispetto agli impegni pro¬ 
grammatici, concludendo che 
non è certo per l’ostruzionisrao 
del PCI che non si attua ciò 
che è stato promesso. «Per 
la nostra opposizione — ha 
soggiunto — non passerà in¬ 
vece quella legge di pubblica 
sicurezza, per cui voi chie¬ 
dete che si aumentino j di¬ 
ritti della polizia, quella po¬ 
lizia che si comporta come a 
Sassari, che viene difesa dal 
Corriere delta Sera contro i 
magistrati nella stessa pagina 
in cui c’è un articolo di elo¬ 
gio a Pietro Nenni ». 

Passando alla politica este¬ 
ra. Pajetta ha denunciato il 
silenzio dei ministri dinanzi al¬ 
la questione del Vietnam, no¬ 
nostante esista una protesta 
dei senatori socialisti, l’ol¬ 
tranzismo atlantico che con¬ 
fina addirittura con l’inter¬ 
ventismo. l’esaltazione dell’ag¬ 
gressione nel Medio Oriente. 
« Quando si parla del Patto 
Atlantico — ha detto Pajetta 
— quando si vuole esaltarlo 
perfino dall’Australia si com¬ 
pie qualche cosa di-più di 
quello che perfino gli ame¬ 
ricani potevano aspettarsi. La 
Australia tra l'altro è uno 
dei paesi che nel Vietnam 
combatte e massacra insie¬ 
me con gli americani... Il fat¬ 
to è — ha aggiunto Pajetta — 
che la pace nel Mediterraneo, 
come la pace in Europa, pas¬ 
sa per una politica di liquida- 


Valori e La Malfa 


Dibattito a Roma 
sul Patto atlantico 

« Patto atlantico si o do * è 
stato il tema di un dibattito svol¬ 
tosi ieri sera a Roma tra d 
vice segretario del PS1UP. Da 
rio Valori, e il segretario del 
PRI Ugo La Malfa. 

Valori ha sostenuto la necessità 
del ritiro dell'Italia dal Patto 
Atlantico motivata sopratutto da 
considerazioni politiche di carat¬ 
tere mondiale, europeo c medi¬ 
terraneo. relative sia alla parti¬ 
colare posizione dell'Italia, sia 
alla necessità di superare La po¬ 
litica dei blocchi militari, sia al 
fatto che i focolai di guerra na¬ 
scono oggi soprattutto dallo scon¬ 
tro tra imperialismo americano 
e la volontà di liberazione di po¬ 
poli extra europei. 

La Malfa ha dichiarato che i 
repubblicani considerano che la 
distensione e la pace passano at¬ 
traverso l’avvicinamento tra i 
due blocchi quali oggi esistono 
e non attraverso l'immediata di¬ 
sintegrazione di essi, determina¬ 
ta da gesti unilaterali. 

La politica suggerita da De 
Giulie di uscire unilateralmen¬ 
te dai due blocchi — ha detto 
ancora La Malfa — aggravereb¬ 
be i fattori di insicurezza e quin¬ 
di di rischio di conflitto. 


zione dei blocchi, non per la 
loro esaltazione e passa quin¬ 
di per la condanna dell’ag¬ 
gressione e per la condanna 
dell’ imperialismo. Altrimenti 
si possono pronunciare paro¬ 
le di condanna della Grecia 
e del Portogallo, parole che 
noi approviamo pienamente, 
ma il compagno Tremelloni 
si trova a contatto in ami¬ 
cizia militare se non fraterna, 
diciamo cameratesca, con i 
colonnelli di Grecia e con i 
generali del Portogallo ». 

A Ferri che gli obiettava 
come « alla prova dei fatti il 
Patto Atlantico si è dimo¬ 
strato uno strumento difensi¬ 
vo, che non poteva mettere 
in pericolo la pace » Pajetta 
ha ribattuto che « non è di¬ 
fensivo un patto che ci lega 
a coloro che stavano per pro¬ 
vocare la guerra nel Mediter¬ 
raneo ». E* a questo punto, 
allorché cioè si è affrontato 
il problema del Medio Orien¬ 
te e dell’aggressione israelia¬ 
na ai paesi arabi, che il tono 
del dibattito si è acceso. Lo 
on. Ferri non solo ha fatto 
una esaltazióne deH'aggresso- 
re. ma ha addirittura accu¬ 
sato i comunisti di fare del¬ 
l’antisemitismo e di « ritirare 
fuori la storia dei protocolli 
di Sion che era una tipica 
menzogna dei fascisti e dei 
nazisti contro gli ebrei ». 

FERRI: «Tutto il tipo di 
propaganda che fate e che 
avallate ricorda quella men¬ 
zogna ». 

PAJETTA: « Visto il tono 
preso da questo dibattito allo¬ 
ra io le do del lei e le chiedo 
soltanto se lei può citare un 
solo documento del nostro 
partito nel quale non si dica 
che Ì protocolli di Sion sono 
una menzogna della propa¬ 
ganda fascista ». 

FERRI: « Lei ha parlato di 
sionismo. Il sionismo, nel lin¬ 
guaggio comune, si richiama 
a quell’impostazione ». 

PAJETTA: « No. qui si trat¬ 
ta, evidentemente soltanto di 
ignoranza. Lei non ha capito 
assolutamente cosa sono 1 pro¬ 
tocolli di Sion. I sionisti si 
chiamano loro cosi e non è af¬ 
fatto un insulto, se mi per¬ 
mette questa lezione di storia 
politica »... « Quando e dove 
noi ci siamo rifatti alla men¬ 
zogna dei protocolli di Sion? ». 

FERRI: c Le risponderò 
poi »._ 

PAJETTA: «Quando i na¬ 
zisti facevano dei prigionieri 
dicevano: un passo avanti i 
comunisti e gli ebrei, e ci 
ammazzavano insieme! ». 

FERRI: « Proprio per que¬ 
sto dovreste sentire solidarie¬ 
tà con gli ebrei ». 

PAJETTA: « Noi che siamo 
stati nei campì dì concentra¬ 
mento, non dimentichiamo 
quella sorte comune... Non la 
dimentichiamo, ma non pos¬ 
siamo condividere la politica 
sionistica, la politica che por¬ 
ta oggi a fucilare i partigiani 
arabi. ...Noi consideriamo — 
ha concluso Pajetta — l’an¬ 
tisemitismo una cosa vergo¬ 
gnosa. Proprio per averlo 
combàttuto ri sentiamo oggi 
in grado di poter dire: noi 
siamo ancora una volta dalla 
parte degli oppressi siamo an¬ 
cora una volta dalla parte di 
quelli che sono stati battuti...». 

H dibattito si è quindi chiù 
so tornando su uno scottante 
accento di politica interna, al¬ 
lorché il compagno Pajetta 
ha denunciato che i socialisti 
sono arrivati, giustificandolo 
con la politica di differenzia¬ 
zione su temi ideologici, a 
preferire che in certe provin¬ 
ce. in certi comuni, c d sìa 
ancora il podestà ». 

«E’ un fatto politico — ha 
detto Pajetta sottolineando an¬ 
cora una volta il cedimento 
dei PSU — che voi scegliete lo 
appoggio dot liberali a Pistoia 
o a Ravenna e che a Forlì, 
a Siena o a Spoleto voi prefe¬ 
riate alla nostra alleanza un 
commissario, come se fosse 
meglio un rappresentante del 
governo che non un rappre¬ 
sentante degli eletti ». 

n tono e le argomentazioni 
dell’on. Ferri In tutto il dibat¬ 
tito sono apparsi chiaramen¬ 
te imbarazzati e difensivi. 


In Argentina 

Alluvione: 12 morti 
e 40 mila senzatetto 



BUENOS AIRES, 12. 

T«rrlblle alluvione In Argen¬ 
tina. Nel dintorni della capitale 
alcuni fiumi tono straripati 
Inondando interi quartieri subur¬ 
bani. Dodici persone hanno già 
perso la vita ed I dispersi han¬ 


no raggiunto il numero di 25. 
I senza tetto, purtroppo, sono 
migliaia: 40 mila secondo i pri¬ 
mi accertamenti. Nella foto: un 
elicottero dell'esercito si abbassa 
per portare In salvo una donna 
rimasta Isolata 


Alto Adige 

E Kienesberger 
l’attentatore 


di Cima Vallona? 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 12. 

Gli arresti a Innsbruck, ope¬ 
rati dalla polizia di stato au¬ 
striaca, hanno provocato una 
viva soddisfazione presso tutti 
gli ambienti responsabili in pro¬ 
vincia. In effetti, la notizia che 
Peter Kienesberger. il braccio 
destro di Norbert Burger, se 
ne stia al fresco non può non 
essere motivo di conforto, an¬ 
che alla luce delle notizie rese 
note tra ieri e oggi circa la 
partecipazione del numero due 
del BAS a uno dei più sangui¬ 
nosi attentati terroristici com¬ 
piti in Alto Adige: quello di 
Cima Vallona, del 25 giugno 
scorso, in cui persero la vita 
quattro militari italiani. 

Che Q Kienesberger fosse 
implicato nel criminoso episo¬ 
dio. lo si era sempre sospet¬ 
tata ma oggi questi sospetti 
sembrano venir suffragati da 
elementi precisi di prova- In¬ 
fatti. Han Joerg Humer. Q gio¬ 
vane studente austriaco arre¬ 
stato il mese scorso in Alto 


Adige, mentre se ne veniva per 
compiere degli attentati in Ita¬ 
lia. avrebbe vuotato il sacca 

ET il quotidiano di Trento che 
fa oggi questa rivelazione, cap¬ 
tata presso una « fonte atten¬ 
dibilissima ». 

Secondo tale notizia, il Kiene¬ 
sberger avrebbe costretto, ri¬ 
cattandolo. uno studente amico 
deH’Humer. tale Genck. a fare 
da autista per i membri della 
« spedizione »: il Kienesberger 
e altri due individui, uno sco¬ 
nosciuto (certo Egon) e un me¬ 
dico di Innsbruck (tale dottor 
Foltin). 

Condotta a termine la spedi¬ 
zione. il Genck (che risulta di 
nazionalità germanica e. a 
quanto si sa da Vienna, sareb¬ 
be attivamente ricercato dalla 
polizia austriaca che ritiene di 
poterne trarre utili informazioni 
sull* eccidio di Cima VaBona) 
sarebbe rimasto sconvolto e si 
sarebbe rivolto airHumer rac¬ 
contandogli tutto t'accaduto. 

g. f. f. 
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La poderosa giornata digitazione nelle campngne francesi 


Strade e ferrovie bloccate ieri 

i t 

dai contadini francesi in lotta 

* t . * , 


Dimostrazioni e comizi nei grandi centri agricoli 


Non si segnalano incidenti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 12 

Le manifestazioni contadine, 
svoltesi nel Massiccio Centra¬ 
le e nel sud-ovest della Fran¬ 
cia, si sono sviluppate con 
grande ampiezza. Gli agricol¬ 
tori, seguendo le consegne dei 
sindacati, hanno sbarrato tut¬ 
te le strade carrozzabili dalle 
8 del mattino alle 6 del pome¬ 
riggio. Gli sbarramenti sono 
stati compiuti dai contadini 
utilizzando i trattori, sui quali 
erano affissi cartelli che oltre 
all’indicazione di estrada sbar¬ 
rata » portavano queste scrit¬ 
te: « Noi non indietreggere- 
mo », «La rivolta contadina è 
la rivolta dei lavoratori ». 

La strada ferrata che con¬ 
duce a Limoges è stata anche 
essa interrotta e tutti i treni 
hanno dovuto fermarsi in aper¬ 
ta campagna. Nelle vicinanze 
di Chateauroux le stazioni di 
Celon e di Eguzon sono state 
bloccate: gli agricoltori hanno 
acceso dei fuochi sui binari e 
la linea ferroviaria Parigl- 
Lione ha smesso di funziona¬ 
re. Qui la polizia è intervenu¬ 
ta e cinque dirigenti conta¬ 
dini. membri del comitato di¬ 
partimentale dei giovani agri¬ 
coltori, sono stati fermati, con¬ 
dotti nella gendarmeria di 
Eguzon e quindi trasportati, 
alla fine del pomeriggio, alla 
procura di Chateauroux, sotto 
la scorta di due camions di po¬ 
liziotti. Un forte gruppo di con¬ 
tadini ha manifestato davanti 
alla procura per chiedere la 
liberazione dei dirigenti agri¬ 
coli. 

A parte questo episodio, il 
movimento di protesta si è 
svolto senza incidenti, le ma¬ 
nifestazioni sono avvenute in 
una calma relativa, come nel¬ 
la Charente Marittima, dove 
il grosso assembramento di 
agricoltori di Saint Jean d’An- 
gely ha preso termine con la 
consegna alla sottoprefettura 
di una mozione contenente le 
rivendicazioni dei contadini. 
Nell’Alta Senna si sono con¬ 
tati oltre 5.000 sbarramenti di 
strade che hanno impedito ogni 
tipo di circolazione, fatta ec¬ 
cezione per le ambulanze. 1 
pompieri, i medici e i giorna¬ 
listi.- -y —— ‘ -- 9 -V 

L*« operazione sbarramento » 
si è svolta egualmente con 
calma nella Corrèze dove, cosi 
come nella Dordogna, gli agri¬ 
coltori, riversatisi lungo le 
strade, distribuivano volantini 
agli automobilisti. A Tartas, 
2000 agricoltori hanno manife¬ 
stato, e un comizio si è svolto 
nella piazza principale, alla 
presenza di dirìgenti agricoli 
e di personalità politiche. I de¬ 
legati dei manifestanti, in un 
corteo composto di 30 vetture 
si sono quindi recati alla sot¬ 
toprefettura di Dar. per con¬ 
segnare il testo di una risolu¬ 
zione. Sulle strade della Creuse 
si sono snodate numerose sfi¬ 
late di coltivatori al canto del¬ 
la € Marsigliese » e la più im¬ 
portante di esse è quella che 
ha avuto luogo a Bourganeuf, 
centro del « Comitato di Gue- 
ret », che è una delle organiz¬ 
zazioni sindacali che hanno 
convocato le manifestazioni 
odierne. L’altra organizzazio¬ 
ne, che ha guidato l’azione, è 
quella del Movimento della 
difesa delle coltivazioni fami¬ 
liari — il MODEF — d’influen¬ 
za e orientamento comunista, 
soprattutto impiantato nei di¬ 
partimenti del centro-ovest e 
del sud-ovest della Francia. 
La Federazione nazionale de¬ 
gli agricoltori non ha, come 
dicevamo ieri, aderito ai mo¬ 
vimento, e i suoi rappresen¬ 
tanti si sono recati ieri al¬ 
l’Assemblea nazionale dove si 
sono incontrati con i rappre¬ 
sentanti dei gruppi parlamen¬ 
tari, eccettuato quello comu¬ 
nista. per sottolineare il loro 
dissenso dalla giornata riven¬ 
dicativa di oggi, alla cui dire¬ 
zione prende parte importante 
il MODEF. La carta di riven¬ 
dicazioni della FNSEA, ripre- 
sentata al ministro dell’Agri¬ 
coltura, è basata su questi 
punti: migliori gerarchie dei 
prezzi agricoli europei, chiu¬ 
sura delle frontiere per quel 
che conceme la carne di maia¬ 
le, interventi per U sostegno 
della carne di vitello. 

Tl Presidente della Comunità 
Europea, Jean Bey, è stato 
oggi ricevuto dal generale De 
Gaulle: sono stati essenzial¬ 
mente esaminati i problemi 
inerenti la candidatura britan¬ 
nica alla Comunità. Ma la 
conversazione avrebbe egual¬ 
mente puntato sulla prossima 
riunione del Lussemburgo che 
comincerà lunedì e nella quale 
I ministri dell’Agricoltura dei 
sei esamineranno le spinosis¬ 
sime questioni agricole. 

Maria A. Macciocchl 

Il premio Nehru 
assegnato 
a Paolo VI 

NUOVA DELHI, 12. 

tl Papa Paolo VI riceverà il 
Premio Nehru « per l’eccezio¬ 
nale contributo dato alla pace 8 
alla comprensione internaziona¬ 
le ». n premio comporta anche 
un assegno in denaro di cento¬ 
mila rupie (8,5 milioni di lire) 
e una citazione del presidente 
indiana 


Alla 1* Commissione 


del CC del PCI 


La lotta per 
il superamento 
dei blocchi 
militari 

Nei giorni scorsi si è te¬ 
nuta a Roma la riunione del¬ 
la 1* Commissione del CC 
(esteri) del PCI per discute¬ 
re i problemi concernenti la 
posizione dell’Italia sulla Na¬ 
to e le questioni della inte¬ 
grazione militare atlantica. 

Sulla relazione « linee di 
lotta per il superamento dei 
blocchi militari contrapposti 
e per la sicurezza europea », 
svolta dal compagno Boldri- 
ni. presidente della Commis¬ 
sione, sono intervenuti i com¬ 
pagni Li Causi. Valenzi. Roa- 
sio. Roffi, Vidali, Boffa. Ja- 
coviello. Parodi e Galluzzi. 


Nostro servìzio 

MERID1AN (Mississippi), 12 

Wallace Miller, 43 anni, tenen¬ 
te di polizia a Meridian. ha di¬ 
chiarato davanti ai giudici: « Sì. 
sapevo della congiura del KKK 
contro tre membri del Congres¬ 
so per l'uguaglianza razziale. Li 
ho visti uccidere. Parlo solo 
adesso perché, anche se iscrit¬ 
to al klan, ne facevo parte per 
conto del FBI ». Come Ryan, il 
poliziotto che assistette impas¬ 
sibile all'assassinio di Viola 

Liuzzo! E’ lo schema del FBI. 
ormai. 

A parte il disprezzo spontaneo 
verso un uomo che vede com¬ 
piere un assassinio e non fa 

nulla per impedirlo, una qual¬ 

che giustificazione potrebbe es¬ 
sere portata da chi dicesse: 
« Ma almeno, con la sua testi¬ 
monianza. l’agente del FBI spe¬ 
disce gli assassini sulla sedia 
elettrica ». Non è cosi: i di ciot¬ 
to imputati potranno essere con¬ 
dannati. al massimo, a dieci 
anni: non per strage, ma per 
« interferenza nel godimento dei 
benefici dell'integrazione ». 

Si vede bene come l'azione 
dell'informatore del FBI. non 
impedendo il triplice delitto, non 
porti neppure a una pena ade¬ 
guata per i colpevoli 

Lo assassinio di Michael 
Schwemer. Andrew Goodman e 
James Cbaney (bianchi i pri¬ 
mi due. negro il terzo) venne 
deciso da Sam H. Bowers mago 
imperiale del KKK dei Missis¬ 
sippi, ora imputato al processo, 
e dai suoi complici del tribuna¬ 
le supremo: ma venne esegui¬ 
to. in buona parte, dai poliziotti 
di Meridian. 

I tre giovani antirazzistl ven¬ 
nero arrestati con una scusa 
speciosa: infrazione a un divieto 
di sosta. Condotti alia centrale 
di polizia, vennero trattenuti 
quel che bastava per convoca¬ 
re iJ plotone d'esecuzione kla- 
nista. Poi li rilasciarono. Essi, 
appena saliti sulla loro auto, si 
accorsero di essere seguiti e 
cercarono di fuggire. Due mac¬ 
chine cariche di razzisti li rag¬ 
giunsero. Fatti scendere e rag¬ 
gruppati. i tre vennero abbattuti 
a fucilate. 

Furono sepolti sotto un leg¬ 
gero strato di polvere, nei pres¬ 
si di una diga. I corpi furono 
scoperti per caso oltre quaran¬ 
ta giorni dopo. Nei frattempo lo 
«ceriffo e i suol aiutanti, che 
avevano organizzato l'eccidio 
per conto dei mago imperiale. 
avevano fatto scomparire tutte 
le prove. 

Cè da chiedersi che cosa sa¬ 
rebbe successo se non si fosse 
verificata la scoperta acciden¬ 
tale delle salme: l’informatore 
del FBI avrebbe parlato? Per 
un mese e mezzo aveva tenuto 
la bocca chiusa... 

E* l'assistente procuratore 
John Do&r che sostiene l'accu¬ 
sa al processo di Meridian. Vie¬ 
ne considerato uno dei magi¬ 
strati più impegnati nella lotta 
contro il klan. Di fronte a lui 
è una giuria di dodici bianchi, 
sette donne e cinque uomini, 
che ha ascoltato freddamente 
la deposizione del tenente 
Miller. 

B CORE, l'organizzazione per 
l’uguaglianza razziale alla qua¬ 
le appartenevano i tre uccisi, 
era all’epoca del delitto — apri- 
le del ’fti — un raggruppamen¬ 
to assai moderato, che si batte¬ 
va per l'integrazione nelle 
scuole. 

Samuel Evargood 


Belgrado: 
Pranzo di gala 
per Tito e 
Indirà Gandhi 

BELGRADO. 12. 

Il maresciallo Tito ha offerto 
nella sua residenza ufficiale al 
Palazzo Bianco un pranzo di ga¬ 
la al primo ministro indiano 
signora Indirà Gandhi, che da 
ieri è a Belgrado in visita uf¬ 
ficiale. Al levar delle mense il 
presidente Tito e la signora 
Gandhi si sono scambiati i brin¬ 
disi. 

Il presidente jugoslavo ha sot¬ 
tolineato che i punti di vista 
dei due governi « su tutti i più 
importanti problemi mondiali so¬ 
no identici ». Tito ha affermato 
che « il non allineamento rap¬ 
presenta per numerosi paesi e 
popoli un’unica alternativa per 
difendere la loro indipendenza e 
integrità territoriale ». Egli ha 
inoltre espresso la speranza che 
in avvenire i « non allineati » 
svolgeranno una maggiore in¬ 
fluenza positiva sugli avveni¬ 
menti mondiali. 


Novotny e Kadar 
per la convocazione 
di una conferenza 
infernazionale 

PRAGA. 12. 

Il presidente cecoslovacco 
Novotny e Janos Kadar, se¬ 
gretario del POSU. che si 
trova in visita in Cecoslovac¬ 
chia, hanno tenuto oggi un co¬ 
mizio a Praga. Entrambi gli 
oratori si sono espressi in favo¬ 
re della convocazione di una 
conferenza intemazionale del 
partiti comunisti e operai. In 
particolare Novotny ha dichia¬ 
rato che la conferenza si rende 
necessaria per determinare le 
direttive future del movimento 
comunista internazionale « in 
rapporto alle forze imperialiste 
e agli obiettivi che esse perse¬ 
guono nella lotta contro le for¬ 
ze del socialismo e della pace». 


Un articolo di Amendola 


su « Rinascita » 


Meridio¬ 
nalismo 
« elettorale » 
della DC 

In un articolo dal titolo Meri¬ 
dionalismo elettorale della DC. 
che apre il nuovo numero di Ri¬ 
nascila, da oggi nelle edicole. 
Giorgio Amendola scrive fra l'al¬ 
tro: « Puntuale, anche questa 
volta, come ad ogni vigilia elet¬ 
torale. la DC proclama il suo 
amore per il Mezzogiorno ». Al 
recente Convegno di Napoli, se 
Colombo « si è dimostrato più ri¬ 
soluto nel denunciare gli insuc¬ 
cessi dell'azione fin qui svolta» 
dal governo di centro-sinistra. 

« perchè da questo riconoscimen¬ 
to egli vuole trarre la necessità 
di un appello diretto all’iniziati- 
va privata, ed un ridimensiona¬ 
mento dell'industria di Stato », 
Moro « si è affrettato a riaffer¬ 
mare. sia pure genericamente. 
La ’’ validità ” della politica me¬ 
ridionale della DC. Ma poi. ed 
è conclusione d’ohbligo. si scari¬ 
cano le responsabilità sugli al¬ 
leati di turno, ieri i liberali, oggi 
i socialisti. Infine, si sa. tutti 
i salmi finiscono in gloria, col¬ 
l'attacco d'obbligo ai comunisti, 
che sono i veri nemici del Mez¬ 
zogiorno. Nel gran finale si ri¬ 
chiede alle popolazioni meridio¬ 
nali di avere fiducia, ancora una 
volta, nella DC e di darle voti, 
molti voti, quei voti di cui ha 
gran bisogno per affermare la 
sua ’’ grande ’’ ed ’’ insostituibi¬ 
le’’ funzione di partito di go¬ 
verno ». 

E cosi, l’etichetta di «conve¬ 
gno di studi > non muta il carat. 
tere « sfacciatamente elettorale » 
dell’assise napoletana, che si è 
configurata come un'ennesima 
manifestazione di quell'arroganza 
del . ppfere di ..marp^. , clericale, 
che dovrà èssere mortificata c 
battuta dal voto popolare del 
1968. nel Mezzogiorno e in tutta 
Italia. « La salvezza del Mez¬ 
zogiorno — conclude Amendola 
— verrà dall'alleanza, in una 
stessa battaglia di trasformazio¬ 
ne democratica e socialista, del¬ 
la classe operaia e delle popo¬ 
lazioni lavoratrici de! Mezzogior¬ 
no. secondo la grande linea in¬ 
dicata da Antonio Gramsci ». 

Rinascita pubblica in questo 
fascicolo articoli di Aldo Natoli 
sul problema della revisione del 
Concordato fra lo Stato italiano 
e il Vaticano. Laura Conti (So¬ 
cietà dei consumi e criminalità) 
sulle nuove forme assunte dal 
« gangsterismo » italiano. Lucia¬ 
no Barca (La colpa di essere 
sardi). Gerardo Chiaromonte sul¬ 
la recente Conferenza agraria 
del PSU. Eric J. Hobsbawm sul 
dibattito e 1 risultati del Con¬ 
gresso del Labour Party. Fran¬ 
co Bertone (la seconda puntata 
di un réportage dalla Cecoslo. 
vacchia). 

L’inserto Osserva'orio Econo¬ 
mico. un articolo di Gramsci 
comparso nel settembre del 1917 
sul Grido del Popolo (presentato 
da Sergio Capidoglio). 


Nel n. 40 di 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Meridionalismo elettorale della DC (editoriale 

di Giorgio Amendola) 

0 La revisione del Concordato (di Aldo Natoli) 
0 Società dei consumi e criminalità (di Laura 
Conti) 

0 La colpa di essere sardi (di Luciano Barca) 
0 La conferenza agraria del PSU (di Gerardo 
Chiaromonte) 

0 Labour Party: impotenza e delusione (di Eric 
J. Hobsbawm) 

0 Cecoslovacchia, Europa e NATO (di Franco 
Bertone) 

0 No, proprio non è di Kafka (di Eduard Gold- 

stucker) 

0 Alia vigilia dell'Ottobre (un articolo di Anto¬ 
nio Gramsci appiarso sul « Grido del Popolo » 
del 29 settembre 1917) 

• Un confronto delle tendenze (di Antonio Del 
Guercio) 

0 II ■ Macbeth » di Buazzelli (di Bruno Schacherl) 
0 La sconfitta di Trotsky alla TV (di Ivano Ci- 
priani) 

0 Tra Marat e Sade (di Mino Argentieri) 

0 Leggendo « Quindici » e la « Fiera letteraria » 
(di Giansiro Ferrata) 

0 L'uomo nei socialismo (di Ernesto « Che * 
Guevara) 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

• Il Piano e la realtà (di Eugenio Peggio) 

• Per la riforma dello Stato non bastano i de* 
centramenti (di Ugo Velare) 

0 II centralismo costa più della regione (di Ala¬ 
rico Ca rrassi) 

• Come stiamo con le tasse (di Leonello Raffaelli) 
0 Cancellate le differenze tra i redditi di lavoro 

e gli altri (di Vito Verrastro) 


< « * 

Teste a sorpresa a Meridian 


«Così hanno 
ucciso i tre 
antirazzisti» 

L’infoimatore del FBI non mosse un dito per 
salvarli • Sam Bówers, il mago imperiale del 
KKK, il mandante - Il tranello teso dalla po¬ 
lizia ai giovani attivisti del CORE 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l v Unità / venerdì T3 ottobre 1967 


rassegna 

internazionale 


Il » mediatore » 
di Zurigo 


Il leader socialista italiano 
Pietro Nenni ha tirato fuori, 
parlando al Consiglio della 
Intemazionale che si tiene a 
Zurigo, la sua proposta di 
a mediazione » per il Vietnam. 
L’Intemazionale, ha detto in 
sostanza Nenni, dopo aver 
ripetuto la opportunità elio 
gli americani sospendano ì 
homhardamenti sul nord Viet¬ 
nam, dovrebbe inviare una de¬ 
legazione a Saigon e ad Hanoi. 
Compito di tale delegazione 
dovrebbo essere quello di rac¬ 
cogliere sulbcicnti elementi 
cho permettano in un secondo 
tempo di elaborare precise 
proposto per la pace. 

La prima questiono che sor¬ 
ge è se per caso l'on. Nenni 
non pensi ad una a mediazio¬ 
ne » allo interno della Inter¬ 
nazionale. Nel senso che di 
fronte alla netta divisione tra 
coloro i quali denunciano il 
carattere della guerra ameri¬ 
cana o coloro i quali Btanno 
zitti l’on. Nenni abbia inteso 
porsi in una posizione di mez¬ 
zo, Se fosse cosi, la questiono 
perderebbe gran parto del suo 
interesso o a noi non rimar¬ 
rebbe altro che prendere atto 
del fatto che il leader sociali¬ 
sta italiano respinge le posi¬ 
zioni più avanzate, che poi 
sono lo solo corrette, affiorate 
allo interno della Intemazio¬ 
nale. Se, invece, la a mediazio¬ 
ne o vuole essere davvero pro¬ 
iettata alla ricerca di una so¬ 
luzione per la questiono viet¬ 
namita allora la proposta del¬ 
l’un. Nenni merita qualcho 
rapida considerazione. 

Prima di tutto essa è sba¬ 
gliata e sterile nella sostanza. 
Fare, infatti, di Hanoi e di 
Saigon i due interlocutori si¬ 
gnifica accettare, di fatto, la 
tesi americana secondo cui il 
sud non farebbe altro che di- 
fendesi dalla <i aggressione n 
del nord: tesi respinta, come 
si sa, dalla maggioranza dei 
governi del inondo intero e 
da una parte considerevole 
della stessa Intemazionale so¬ 
cialista. Non a caso, del re¬ 
sto, una analoga proposta vie¬ 
ne avanzata dal cosiddetto ca¬ 
po dello Stalo del sud-Vict* 
nam il quale chiedo un in¬ 
contro con Ho Ci Min, sapen¬ 
do perfettamente che la sua 
non è che una miserevole tro¬ 
vata che non servirà certo a 
spezzare U crescente isolamen¬ 
to in cui si dibatto il suo co¬ 


siddetto governo. Anche l’on. 
Nenni sa perfettamente che 
uno dei principali interlocuto¬ 
ri è il Fronte di liberazione 
nazionale del sud e che fino 
a quando ciò non verrà rico¬ 
nosciuto non vi potrà essere 
pace nel Vietnam. , 

E allora perchè avanza una 
propostu di tal fatta? Franca¬ 
mente non lo sappiamo. Ci 
sfuggono, cioè, i motivi auten¬ 
tici che hanno portalo il lea¬ 
der socialista a formulare una 
« mediazione » che non me¬ 
dia proprio niente, giacché 
non fa che dar ragione agli 
americani. Non ci sfugge, in¬ 
vece, l’obiettivo rifiuto di stac¬ 
carsi dalla posizione di Wa¬ 
shington. E ciò è senza dubbio 
assai tristo per un uomo co¬ 
me il vice presidente ilei Con¬ 
siglio italiano il quale sembra 
si avvìi a chiudere la sua car¬ 
riera di uomo politico e di so¬ 
cialista con una confessione 
di impotenza di fronte a scel¬ 
te urgenti che la storia gli po¬ 
ne di fronte. 

Peccalo! L’on. Nenni ha 
perduto una eccellente occa¬ 
sione per scuotere di dosso 
alla socialdemocrazia il sospet¬ 
to, abbondantemente fondato, 
che quando è in causa l’Ame¬ 
rica si esita a compiere una 
distinzione netta tra l’aggredi¬ 
to e l’aggressore, tra chi si 
batte per la libertà c per la 
indipendenza o chi libertà e 
indipendenza tenta di soffoca¬ 
re con una guerra che è stata 
definita la più barbara della 
storia. 

Per fortuna non tutti Ì so¬ 
cialisti, nè in Italia nè in Eu¬ 
ropa nè nel mondo condivido¬ 
no tali esitazioni. Assai gran¬ 
di, al contrario, sono le forze 
che, allo interno della stessa 
Intemazionale, hanno scelto 
e scelgono ogni giorno il lo¬ 
ro giusto e onesto posto di 
lotta nclln guerra vietnamita: 
contro l’aggressore americano 
a fianco «lei popolo vietnami¬ 
ta. E se Nenni preferisco ri¬ 
manere indietro non solo ri¬ 
spetto a questi suoi compagni 
ma persino rispetto a un De 
Canile — che ila gran tempo 
ha riconosciuto il carattere li¬ 
beratore della lotta del popo¬ 
lo vietnamita — sono affari 
suoi. Purché non ci venga a 
spacciare la sua proposta co¬ 
me una proposta serio di me¬ 
diazione. Perchè di altro non 
si tratta, in effetti, che della 
rinuncia a portare un qualsiasi 
contributo alla causa della pa¬ 
ce con giustizia nel Vietnam. 


a. j. 


. < 

Proposta del maresciallo Grecko al Soviet Supremo 


Ridotta di un anno la ferma 


di leva nell’Unione Sovietica 


il provvedimento non sorge da una visione otti mistica deila situazione mondiale ma si col¬ 
loca nel quadro del potenziamento delle forze armate di fronte alle aggressioni imperialistiche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 12. 

L’URSS ha deciso dì ridur¬ 
re di un anno la ferma di 
leva dei militari di tutte le 
armi. Essa sarà quindi di 24 
mesi per le specialità terre¬ 
stri e aeronautiche e di 36 
per la marina. E‘ questo il 
più importante dei numerosi 
provvedimenti proposti al So¬ 
viet Supremo dal ministro del¬ 
la difesa Grecko. nel quadro 
della nuova legge sugli ob¬ 
blighi militari dei cittadini. 
Ed ceco le altre principali 
innovazioni. L’età di chiama¬ 
ta è portata a 18 anni (fi¬ 
nora 19) il che consentirà un 
anticipo di due anni nel rein¬ 
serimento dei giovani nelle 
attività civili. Viene genera¬ 
lizzato l’addestramento pre¬ 
militare che riguarderà ì gio¬ 
vani di 16 e 17 anni e che 
avrà un prevalente carattere 
tecnico e teorico. Il periodo 
di leva per coloro che hanno 
conseguito l’istruzione supe¬ 
riore è ridotto a un anno. E’ 
concessa una proroga a chi 
frequenta scuole superiori. 
Saranno estese le causali di 
proroga e di esonero per ra¬ 
gioni di famiglia. Per gli uf- 

v. • .« . •« »;•»,. j; 


fidali di carriera il limite di 
età per il congedo viene ele¬ 
vato. in modo da equipararlo 
a quello civile per la pensione. 

Il ministro ha dato un’am¬ 
pia motivazione politica e tec¬ 
nica di questi provvedimenti. 
Il loro insieme costituisce un 
€ adeguamento alle nuove esi¬ 
genze della organizzazione del 
la difesa ». Queste nuove esi¬ 
genze derivano sia dalla gra¬ 
vità della situazione interna¬ 
zionale. sia dalle profonde mo¬ 
dificazioni verificatesi nel di¬ 
spositivo militare del paese. 
Circa il primo aspetto. Grec¬ 
ko ha prospettato un quadro 
assai preoccupato. Dopo aver 
richiamato l’aggressione al 
Vietnam. l’attacco di Israele 
ai paesi arabi (un episodio del 
complotto imperialista contro 
i paesi progressivi) e l’allean- 


Il còHùéèjHb socialdemocratico di ZOHéjÒ 


L’Internazionale 


elude il dibattito 


sul problema NATO 


Vuoto verbalismo sulla Gran Bretagna e il MEC — L’australiano Caldwell 
per la fine dei bombardamenti e il riconoscimento del FNL 

Dal nostro inviato 



' ZURIGO, 12. 

Dal panorama mondiale di ie¬ 
ri. all’angolo europeo di oggi: 
l'Internazionale socialista vi è 
passata sfiorando appena la so¬ 
stanza dei vari problemi in di¬ 
scussione e confermando quin¬ 
di. nella sua terza seduta, il 
carattere interlocutorio (per 
non dire evasivo) che i lavori 
hanno assurdo fin dalla prima 
giornata. 

In sintesi, sulla questione 
deìl'allargamento della zona eu¬ 
ropea. ci si è limitati a ripetere 
il voto augurale per la solleci¬ 
ta inclusione britannica, riba¬ 
dendo l’impegno a promuovere 
tata adeguata azione politica e 
parlamentare contro qualunque 
ostacolo ne impedisse o mirasse 
a ritardarne la realizzazione. 
Guy Mollct e altri hanno fatto 
richiami specifici ad un piano 
di lotta e di propaganda prò 
inglese ma. a parte il valore 
effettivo che può avere il ri¬ 
lancio di questo proposito, non 
è per la scorciatoia della soli¬ 
darietà e della comprensione 
che — allo stato attuale delle 
cose — si può sperare di ag¬ 
girare. ad esempio, le serie 
difficoltà economiche che l’ac¬ 
cesso della Gran Bretagna por¬ 
rebbe alla comunità. 

Non si può infatti dire «en¬ 
triamo subito e discutiamo do¬ 
po» (come in parte si ostina 
a ripetere Londra) se l’Europa 
dei «Sol» rischia di vedersi 
scaricare contro le conseguen¬ 
ze dell’instabilità economica e 
finanziaria rive attualmente af¬ 
fliggono ringhilterra e di do¬ 
versene addossare quindi anche 
i rimedi. D problema è reale 

Sa un terreno più concreto 
come quello della revisione del¬ 
le strutture militari sovrana- 
zionali che ingombrano e appe- 
santiscono lo sviluppo del con¬ 
tinente europeo. l’Internaziona¬ 
le socialista ha mosso il dibat¬ 
tito ta sede di convegno. E* 
stata formata una commissio¬ 
ne di studio che dovrà riunirsi 
preliminarmente ad Amsterdam 
nel febbraio 1968 per prosegui¬ 
re poi I suoi lavori fino al '69. 

Vale a dire, anche in questo 
caso, è tn atto una operazione 
di rinvio di quello che è in¬ 
vece uno dei problemi più scot¬ 
tanti del momento e — contra¬ 
riamente a quanto numerosi 
ambienti socialisti hanno già 
detto e fatto sull’argomento - 
si è riusciti a non spendervi 
neppure una parola qui a Zu- 

"ms fl processo del «revisio¬ 
nino NATO» (qualunque sia 
■ sinonimo o l’eufemismo sotto 
«vi la presidenza del convegno 


zurighese voglia confonderlo) 
è in atto, e questa è una con¬ 
statazione che si può cogliere 
con relativa facilità dalle rea¬ 
zioni e dagli scambi privati 
delle varie delegazioni presenti. 

Infine, per tornare sulla ini¬ 
ziativa del comitato di infor¬ 
mazione del Vietnam, di cui 
tanto si è parlato, va ripetuto 
che i suoi stessi promotori pre¬ 
cisano di non proporsi per ora 
un qualsivoglia tentativo di me¬ 
diazione. per cui la cosa non 
è niente di più di una offerta 
di « ricognizione ». come se la 
situazione nel Vietnam richie¬ 
desse ancora dei sondaggi e 
non piuttosto un intervento vi¬ 
goroso e deciso di carattere po¬ 
litico. che possa davvero mu¬ 
tare la realtà del conflitto in 
corso. 


Fra gli altri intervenuti sul 
Vietnam, fl deputato laburista 
australiano Arthur Caldwell è 
stato molto fermo nella pre¬ 
sentazione della piattaforma ela¬ 
borata dal suo partito. A suo 
tempo questi aveva chiesto: la 
fine dei bombardamenti, uno 
sforzo effettivo di pace. Il ri¬ 
fiuto del pretesto delta « mi¬ 
naccia cinese», e l’esigenza di 
affrontare il problema col ri¬ 
conoscimento del FNL. Sono 
posizioni ben più avanzate di 
quelle espresse nella piatta¬ 
forma che l'Internazionale so¬ 
cialista cerca di presentare, e 
che non rispecchia affatto le 
idee e i fermenti affermatisi 
nel movimento socialista di va¬ 
ri paesi 


Leo Vestii 


za bellicista fra Washington 
e Bonn, egli ha cosi inqua¬ 
drato la situazione generale: 
« La politica delle potenze im¬ 
perialistiche ostili alla causa 
della pace, della libertà e del¬ 
la indipendenza dei popoli, le 
loro azioni aggressive in di¬ 
verse parti del globo, hanno 
acutizzato la situazione Inter¬ 
nazionale e aggravano fl pe¬ 
ricolo dello scatenamento di 
una guerra mondiale. In tali 
condizioni il PCUS e fl gover¬ 
no sovietico stanno intrapren¬ 
dendo tutte le misure neces¬ 
sarie all'ulteriore rafforza¬ 
mento della capacità difensi¬ 
va. all’aumento della potenza 
delle nostre forze armate ». 

Il compito che si intende as¬ 
solvere con le nuove leggi sul 
doveri militari è quello di 
adeguare mezzi e procedure 
ai caratteri che assumerebbe 
la guerra nella nostra epoca. 
Qualora essa fosse promossa 
dagli imperialisti sarebbe 
« una guerra crudele, con fi¬ 
nalità assolute, abbraccerebhe 
vasti territori e impegnerebbe 
non soltanto gli eserciti ma 
anche le popolazioni ». Da qui 
l’esigenza di una generale dif¬ 
fusione delle nozioni militari e 
di un più agile sistema di ad¬ 
destramento e di mohilita- 
zione. ^ . 

In quanto alle modificazioni 
sopravvenute nel dispositivo 
militare sovietico, Grecko ha 
posto l’accento su due fattori: 
la terribile (« incommensura¬ 
bile ». ha detto) potenza già 
ora raggiunta e il carattere 
sempre più specialistico delle 
funzioni del soldato. Della po 
tenza militare sovietica egli 
ha voluto sottolineare il ca¬ 
rattere multilaterale in im¬ 
plicita polemica con certe 
« teorie » americane, come 
quella' secondo cui le forze 
armate delI’URSS sarebbero 
prive di sufficiente mobilità 
e quindi incapaci di interve¬ 
nire efficacemente al di fuo¬ 
ri di un conflitto globale. 

Nell’elencare lo stato delle 
varie specialità, il ministro 
ha posto in primo piano la 
potenza .d’urto delle . truppe 
missilistiche strategiche e del¬ 
la difesa contraerea (per di¬ 
fesa contraerea deve intender¬ 
si anche lo scudo antimissili¬ 
stico). In particolare, un mu¬ 
tamento di qualità si è veri¬ 
ficato nella marina la cui ossa¬ 
tura è ora costituita dai sot¬ 
tomarini atomici 

Qual è dunque il significato 
della riduzione della ferma di 
leva? Ci sembra, anzitutto, 
che essa non possa essere in¬ 
tesa come un atto che riduce 
la potenza complessiva del 
paese o come il riflesso di un 
giudizio ottimistico sulla situa¬ 
zione intemazionale. Tra l’al¬ 
tro. in tal caso, essa entrereb¬ 
be in contraddizione con l’au¬ 
mento delle spese militari e 
l’accresciuto impegno di assi¬ 
stenza bellica ai popoli aggre¬ 
diti dall’imperialismo. D prov¬ 
vedimento va inteso dunque 
soprattutto come un atto di 
razionalizzazione nell’inqua¬ 
dramento delle forze, da por¬ 
re in stretta relazione con gli 
altri provvedimenti previsti 
dalla nuova legge. 

Si devono tenere presenti 
inoltre due altri elementi di 
fatto. Finora, le classi dei re- 
clutandi erano costituite da 
giovani nati nel periodo della 
guerra o nei primissimi duri 
anni della ricostruzione: clas¬ 
si. dunque, poco numerose e 
con una rilevante incidenza di 
soggetti non abili. Questi fat¬ 
tori limitativi sono ora venuti 
meno. L’altro fatto è il se¬ 
guente: stante la lunga ferma 


di leva, 1 soldati venivano 
ampiamente impiegati in atti¬ 
vità produttive o complemen¬ 
tari. Ora si è deciso di ri¬ 
durre questa pratica, prefe¬ 
rendo giustamente quella di 
liberare i giovani prima e 
completamente perchè possano 
inserirsi organicamente nella 
attività produttiva. Tutto ciò. 
naturalmente, non toglie valo¬ 
re sociale e anche politico 
alla decisione in quanto essa 
conferma con quanta solleci¬ 
tudine i sovietici cercano di 
limitare e. appena possibile, 
superare i sacrifici che ad essi 
derivano dalla situazione inter¬ 
nazionale. 

Il Soviet Supremo, oltre ad 
approvare la legge militare 
che andrà in vigore il 1. gen¬ 
naio. ha votato i plani econo¬ 
mici per i prossimi tre anni 
e il bilancio di Stato per il 
1968. In proposito si deve no¬ 
tare questo dato rilevante: 
l’anno prossimo fl tasso d’in¬ 
cremento della produzione dei 
beni di consumo supererà 
quello dell’industria pesante 
(rispettivamente: l’8.6 per 


cento e il 7,9 per cento). E’ 
stato anche approvato un nuo¬ 
vo regolamento delle Camere 
che prevede un allargamento 
del numero e delle competenze 
delle commissioni parlamen¬ 
tari permanenti e di settore. 
Sono stati eletti due nuovi 
vicepresidenti ed è stata rin¬ 
novata la Corte suprema. In¬ 
fine si è registrata una signifi¬ 
cativa sostituzione nel presi- 
dium del parlamento che, co¬ 
me si sa, esercita collegial¬ 
mente i poteri statali supremi. 
E’ stato esonerato da membro 
di quest’organo il deputato 
Egoricev e in sua vece è 
entrato Griscin. Si tratta del¬ 
la proiezione sul piano statale 
della decisione con cui il par¬ 
tito sollevò nel giugno scorso 
Egoricev dall’incarico di se¬ 
gretario dell’organizzazione di 
Mosca sostituendolo appunto 
con Griscin. Egoricev è ora 
vice ministro dell’industria 
per la costruzione delle mac¬ 
chine agricole. 

Enzo 


Roggi 


Polemizzando con il sen. Fulbright 


Rusk respinge 


gli appelli a cessare 


i bombardamenti 


Smentito un accordo sovietico-ameri- 
cano per il Medio Oriente 


WASHINGTON, 12. 

Il segretario di Stato. Dean 
Rusk. ha ribadito oggi in una 
conferenza stampa il rifiuto ame¬ 
ricano di porre termine ai bom¬ 
bardamenti sulla RDV come pre¬ 
messa per una soluzione pacifi¬ 
ca e ha aspramente polemizzato 
con il senatore Fulbright e con 
gli altri parlamentari che criti¬ 
cano la linea di intervento a ol¬ 
tranza nel Vietnam. 

Rusk si è rifatto, per quanto 
riguarda i bombardamenti, al 
discorso pronunciato dal presi¬ 
dente Johnson a San Antonio, 
due settimane fa, nel quale ve¬ 
niva posta la richiesta di un im¬ 
pegno vietnamita nel senso di 
una « contropartita * per la fine 
dell'aggressione aerea. « Hanoi 
— ha detto — sa che cosa ciò 
significhi, ma non ci ha dato al¬ 
cuna indicazione di essere inte¬ 
ressata a contatti costruttivi ». 
Il segretario di Stato ha poi af¬ 
fermato che Fulbright « non ha 
detto il vero » allorché ha accu¬ 
sato il governo di sabotare gli 
sforzi di mediazione defl’ON'U. 

L'oratore ha quindi ribadito la 
validità della SEATO e della 
risoluzione approvata dal Con¬ 
gresso nel 1964. che ha offerto a 
Johnson una cambiale in bianco 
per l’intervento nel sud-est asia¬ 
tico. « E’ deplorevole — ha detto, 
con evidente riferimento a Ful¬ 
bright e ad altri — che alcuni 
senatori i quali votarono quella 
risoluzione ne contestino oggi il 
valore ». Infine. Rusk ha insisti¬ 
to per un più ampio contributo 
in uomini dei paesi « alleati » al¬ 
la guerra. 

Un altro punto toccato da Rusk 
è stato il Medio Oriente. Rife¬ 
rendosi tanto ai contatti america¬ 
no-sovietici dei giorni scorsi 
quanto a quelli tra i paesi del 
Medio Oriente, fl segretario di 
Stato ha detto di < non poter 


Malgrado il ricorso a nuove tattiche d'attacco 


48 aerei USA abbattuti 


su Haiphong in 19 giorni 


I B-52 continuano a tentare di liberare la base di Con Thien dall'accerchiamento 
Grottesco progetto del presidente - fantoccia di Saigon per incontrare Ho Ci Min 


SAIGON. 12. 

Gli Stati Uniti hanno perduto 
48 aerei nel cielo di Haiphong, 
fl grande porto della Repubbli¬ 
ca democratica del Vietnam. 
GU aerei sooo stati abbattuti 
più esattamente nel corso dei 
19 giorni durante I quali, ne! 
periodo compreso fra il 31 ago¬ 
sto e il 10 ottobre, gli aggres¬ 
sori si sono accaniti contro la 
città portuale. 

Gli americani, secondo infor¬ 
mazioni pubblicate ieri dai 
giornali di Hanoi, hanno com¬ 
piuto i loro maggiori sforzi 
contro Haiphong fl 21 settem¬ 
bre (perdendo 7 aerei) e il 3. 
4 e 5 ottobre, tre giorni durante 
I quali vennero abbattuti 10 
aerei Nel corso di queste in¬ 
cursioni gli aggressori avevano 
adottato nuove tattiche di at¬ 
tacco, sia per quanto riguarda 
la frequenza delle incursioni 
(fino a 62 « sortite », cioè 62 


attacchi di singoli aerei in una 
giornata), sia per quanto ri¬ 
guarda la modalità di attacco: 
incursioni « a ventaglio » da 
tutte le direzioni, in modo da 
confondere la contraerea, ac¬ 
compagnate da una più intensa 
azione di disturbo dei radar. 
Contemporaneamente, un gran 
numero di apparecchi a elica 
e di elicotteri incrociavano al 
largo per recuperare i piloti 
abbattuti (che hanno la con¬ 
segna di dirigersi, una volta 
colpiti dalla contraerea, verso 
U mare). 

Nonostante questa Intensifi¬ 
cazione degli attacchi, scrivono 
i giornali di Hanoi, fl lavoro 
nel porto non ha conosciuto so¬ 
ste. Le squadre dei portuali 
sooo state rafforzate da altri 
operai delle fabbriche cittadine 
e da personale amministrativo 
e il risultato netto i stato una 
accelerazione delle operazioni 
di scarico delle navi Attual¬ 


mente per scaricare una nave, 
si impiegano da uno a tre gior¬ 
ni di meno che ne) passata 
Nelle ultime 24 ore le incur¬ 
sioni americane sui Nord sono 
diminuite di numero, scenden¬ 
do sotto il centinaio a causa 
del maltempo che perdura. I 
« B-52 > del comando strategico 
si sono invece accaniti con 
bombardamenti a tappeto attor¬ 
no alla base americana di Con 
Thien, stilla quale le artiglie¬ 
rie vietnamite continuano a 
far piovere decine di granate 
ogni giorno. Questi bombarda- 
menti a tappeto sono stati con¬ 
centrati su una zona a pochis¬ 
simi chilometri dalle linee ame¬ 
ricane. per rompere l'accer¬ 
chiamento cui la base è sotto¬ 
posta. Ma c’è da credere che 
essi debbano risultare scarsa¬ 
mente efficaci, visto che ieri 
alcuni ufficiali dei marines ave. 
vano dichiarato alla UPI che 
le forze vietnamite sono trin¬ 


cerate a poche centinaia di 
metri dalle linee americane 
« proprio per sfuggire ai bom¬ 
bardamenti dei "B-52" ». Cosi 
si dimostra sempre più nei 
fatti l'inutilità da parie ameri¬ 
cana di un sempre maggior ri¬ 
corso ai più imponenti mezzi 
A Saigon il governo-fantoccio 
ha proseguito nella sua mano¬ 
vra «di pace», nel tentativo 
di far credere di avere qual¬ 
che ruoto da svolgere nel Viet¬ 
nam. e di preparare nello stes¬ 
so tempo fl terreno ad una 
nuova scalata. Il fantoccio Van 
Thteu. «capo dello Stato», ha 
fatto sapere che proporrà un 
incontro con Ho Ci Min. facen¬ 
do sapere anche che, nel ca¬ 
so fosse possibile organizzarlo, 
c raccomanderebbe » agli ame¬ 
ricani di sospendere i bombar¬ 
damenti « per una settimana ». 
Nemmeno tra gli americani di 
Saigon questa iniziativa ha tro¬ 
vato il minimo eredita 


essere ottimista » e ha solleci¬ 
tato ulteriori sforzi « perchè il 
tempo non lavora ad una solu¬ 
zione pacifica ». Ha lamentato, 
a questo proposito, che l’URSS 
non abbia aderito alla proposta 
americana di una limitazione 
degli invii di armamenti. 

Poco prima della conferenza 
stampa, il Dipartimento di Sta¬ 
to aveva smentito le voci se¬ 
condo cui I contatti americano¬ 
sovietici avrebbero dato luogo 
ad un accordo. E’ stato preci¬ 
sato che i contatti sono soltanto 
« avviati ». 

Secondo il corrispondente del¬ 
l'egiziano Al Ahram. l’ambascia¬ 
tore sovietico Dobrynin e il de¬ 
legato americano all'ONU, Gol- 
dberg. si sarebbero intesi sui 
seguenti punti: 1) impossibilità 
di negoziati diretti tra Israele 
e gli arabi e necessità che la 
questione resti nell’ambito del- 
l'ONU; 2) opportunità di un 
mandato del Consiglio di sicu¬ 
rezza a U Thant in questo sen¬ 
so. Nessuna intesa, invece, sa¬ 
rebbe stata raggiunta sul riti¬ 
ro delle truppe israeliane aUe 
posizioni di partenza. 


Eskhol 
reclamo 
nuove ormi 
dogli 

occidentali 


TEL AVIV. 12 

D Primo ministro israeliano 
Levi Eshkol. in una intervista al 
giornale americano New York 
Times ha dichiarato che il suo 
governo deve rifornirsi d'urgen¬ 
za di nuove armi, poiché l'aiuto 
sovietico ha consentito all'Egit¬ 
to di ricostituire all’») per cen¬ 
to le sue forze aeree e coraz¬ 
zate. e l'artiglieria. La Siria 
inoltre, sempre secondo Eshkol, 
ha da parte sua rimpiazzato il 
50 per certo delle perdite subite 
nella guerra di giugno. Tutto ciò. 
secondo Eshkol. provoca una rot¬ 
tura nell’equilibrio delle forze 
nel Medio Oriente, un equilibrio 
che per gli israeliani esiste evi¬ 
dentemente soltanto quando gli 
arabi sono sconfitti e disarmati. 
Ecco le parole del Premier di 
Tel Aviv: < Questo afflusso di 
armi sovietiche ha già alterato 
l’equilibrio di potenza nel Me¬ 
dio Oriente, ha reso la nostra po¬ 
sizione più precaria, ed è ur¬ 
gente che te potenze occidentali 
d permettano di acquistare armi 
per difenderei ». 

In realtà, invocando l’attera- 
rione del rapporto di forze. Esh¬ 
kol ricorre a un pretesto per rag¬ 
giungere un ben diverso obiet¬ 
tivo: Israele vuole dai suoi for¬ 
nitori occidentali altre armi an¬ 
zitutto per consolidare l’occu. 
pazione militare de! Sinai e del 
ja Giordania occidentale, che 
con fl passare dei mesi pone 
crescenti problemi allo Stato 
maggiore di Tel Aviv; in secon¬ 
do luogo vuole altre armi in vi¬ 
sta d'una eventuale ripresa delle 
ostilità dìe. a giudicare dalla 
tracotanza delle quotidiane di¬ 
chiarazioni dei capi israeliani e 
dai ripetuti incidenti sul Canale 
di Suez, è tutt'altro che impro¬ 
babile. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Rivelazioni 


prosegue il documento della 
CIA — Tambroni portò i fa¬ 
scicoli in suo possesso nella 
villa di un suo amico, in Sar¬ 
degna... Dopo la morte di Tam¬ 
broni i fascicoli vennero alla 
fine trasferiti a Sceiba (nuova¬ 
mente ministro degli Interni 
col gabinetto delle “conver¬ 
genze parallele ” dal 1960 al 
1962 - n.d.r.) attraverso i buo¬ 
ni uffici di alcune personalità... 

« La faccenda dei fascicoli 
segreti di Tambroni ha creato 
sentimenti di disagio e d’irri- 
tazione tra un largo numero 
rii uomini politici italiani, com¬ 
presi molti dei nostri amici 
(many of our fricnds . nel¬ 
l'originale). Qualcuno pensa¬ 
va che Questi fascicoli segre¬ 
ti potevano cadere nelle ma¬ 
ni di qualche persona influen¬ 
te che poteva usarli senza 
scrupolo nel proprio interesse 
in vista della situazione pre¬ 
sente. Inoltre semiira t>j sia la 
tendenza verso la creazione 
di altri "fascìcoli segreti". 

* I fascicoli Tambroni-Scel- 
ba sono stati oggetto di pa¬ 
recchi scambi di vedute con¬ 
fidenziali con personalità po¬ 
litiche. compreso il ministro 
Andreotti (gli altri interlocu¬ 
tori erano gli uomini della 
CIA - n.d.r.). 

« E’ stato suggerito — pro¬ 
segue il documento della CIA 
— che sarebbe grandemente 
desiderabile di riprendere pos¬ 
sesso dei fascicoli più impor¬ 
tanti della collezione Tamhro- 
ni-Scelba (d proprio scritto co¬ 
sì: "collezione" - n.d.r.) e rii 
altri archivi privati e di te¬ 
nerli in una sezione speciale 
del SIFAR così da ridurre al 
minimo il numero dello gente 
che poteva farne uso. Il mini¬ 
stro ha dato ordini al generale 
De Lorenzo di fare questa 
operazione e vi è buon fonda¬ 
mento per considerare che il 
risultato di portare i fascicoli 
sotto controllo del SIFAR giu¬ 
stificherà ampiamente il de¬ 
naro speso per questo affare ». 

« La lotta con ogni arma 
contro i' comunisti — com¬ 
menta l'Astrolabio — sta ve¬ 
rosimilmente dietro l’iniziati¬ 
va che il nostro documento 
attribuisce all'on. Seelba ». 
Ma perché i governi di centro 
sinistra venuti in possesso di 
questa « eredità » non l'hanno 
distrutta, nnn ne hanno fatto 
carta da macero? C'è voluta 
la denunzia della stampa, la 
iniziativa in Parlamento, la 
pressione del paese perché fl 
bubbone scoppiasse e fossero 
adottate alcune misure, sia 
pure parziali e insufficienti. 
Il governo ha messo sull’affa¬ 
re l’ipoteca del « segreto di 
Stato * al punto di negare al 
giudizio della magistratura 
importanti documenti. I magi¬ 
strati hanno cosi chiesto la 
archiviazione del « caso SI¬ 
FAR * non potendo disporre 
di tutti gli elementi di prova. 

L’Astrolabio così conclude: 

« E’ difficile esimere da que¬ 
sta degenerazione i governi. 
E* difficile esimerne la respon¬ 
sabilità politica ventennale 
della DC. Se vuole chiarire a 
se stessa ed al Paese le pro¬ 
porzioni deve volere Vinchie- 
sta parlamentare troppo tena¬ 
cemente rifiutata ». 

Dietro il « segreto di stato » 
stanno verosimilmente anche 
i rapporti con la CIA. che ha 
lavorato e lavora in tandem 
con i nostri servizi segreti 
dai primi tempi atlantici. E* 
un segreto di stato il denaro 
americano speso per la con¬ 
centrazione nel SIFAR degli 
archivi segreti? Con il consen¬ 
so di chi? Dice lo stesso in¬ 
formatore quale fosse il con¬ 
tenuto dei fascicoli «concen¬ 
trati ». E’ una onesta allean¬ 
za di stato quella che dà 
mano allo spionaggio politico 
di governo? Brutta ombra 
anche questa su questa av¬ 
viluppante trama dei servizi 
NATO. 


Sardegna 


inchiesta con fi compito di con¬ 
durre un approfondito ed esau¬ 
riente esame in ordine: 

1) alle cause specifiche, at¬ 
tive e permissive, del banditi¬ 
smo in Sardegna e alle condi¬ 
zioni di arretratezza economi¬ 
ca. sodale e culturale nonché 
alla situazione della pubblica 
amministrazione in Sardegna e 
alla determinante influenza, spe¬ 
cie nelle zone interne dell’Isola 
di tali fattori sul fenomeno del 
banditismo in Sardegna: 

2) alle misure politiche e am¬ 
ministrative immediate, alle ini¬ 
ziative di carattere economico e 
finanziario, alle opere e alle 
riforme strutturali necessare 
per rimuovere le cause di fon¬ 
do del banditismo nell'Isola; 

3) ai criteri, alle direttive, ai 
metodi ed all'esecuzione dell’in¬ 
tervento di prevenzione e re¬ 
pressione attuato daHe forze 
della sicurezza pubblica: 

4) al comportamento e alla 
azione dei pubblici poteri in 
Sardegna. 

ART. 2. — La Commissione è 
composta dj 15 senatori e di 
15 deputati ed è noci .nata ai 
sensi dell’articolo 136 del Re¬ 
golamento della Camera dei 
Deputati. 

La Commissione si avvarrà 
della collaborazione, nell'esecu¬ 
zione del suo incarico, del Con¬ 
siglio regionale della Regione 
autonoma della Sardegna che 
dovrà essere invitato a coadiuva¬ 
re la Commissione con membri 
del Consiglio regionale rappre¬ 
sentanti di tutti i gruppi. 

ART. 3. — Per l'esecuzione 
del suo mandato. la Commissio¬ 
ne dispooe di tutti i poteri di 
cui all'articolo 82 della Costi¬ 
tuzione della Repubblica. 

ART. 4. — La relazione della 
Commissione sarà presentata al 
Senato e alla Camera dei De¬ 
putati entro un anno dalla data 
della deliberazione dell'inchiesta. 

ART. 5. — Le spese per fl 
funzionamento della Commis¬ 
sione sono poste per metà a 
carico del bilancio della Came¬ 
ra dei Deputati e per l'altra 
metà a carico del bilancio del 
Senato della Repubblica. 

ART. 6. — La presente legge 
entra in vigore fl giorno suc¬ 


cessivo a quello della sua pub¬ 
blicazione nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale. 


LA MOZIONE EMILIANA 


Non 


è stato ancora reso noto il 
testo della mozione concor¬ 
data per i congressi de del¬ 
l’Emilia Romagna tra Zac- 
cagnini, la sinistra e alcuni 
settori fanfaniani. Oltre al 
presidente del gruppo de e 
a Marchiani figurano tra 1 
firmatari il segretario regio¬ 
nale Gorrieri, gli ondi Car- 
ra, Dossetti, Bersani, Men- 
gozzi e Buzzi, i segretari pro¬ 
vinciali di Forlì e Reggio 
Emilia, Melandri e Bornia- 
valli, i consiglieri nazionali 
Corghi e Ardigò. Manca la 
firma dcll’on. Salizzoni, sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Moro — osser¬ 
va l’agenzia Parcomit — 
avrebbe voluto evitare che 
il suo più diretto collabora¬ 
tore si impegnasse in una 
posizione di primo piano nel¬ 
la battaglia congressuale de¬ 
mocristiana. Si tratta ora di 
vedere in che modo le altre 
componenti del « cartello di 
maggioranza » perseguito da 
Rumor reagiranno a questa 
iniziativa. La mozione, che 
si chiamerà probabilmente 
« mozione della sinistra emi¬ 
liana » e che sarà portata in 
tutti i congressi di sezione 
e provinciali dovrebbe co¬ 
munque marcare una netta 
differenziazione rispetto alle 
posizioni di destra del par¬ 
tito. 

Non per niente Rumor ha 
cercato di correre immedia¬ 
tamente ai ripari (c’è stato 
anche un colloquio con Fen¬ 
iani) esigendo da Zaceagni- 
ni una ritrattazione che il 
presidente del gruppo de non 
ha fatto. Zaeeagnini ha di¬ 
chiarato che egli non si dis¬ 
socia dalla maggioranza ag¬ 
giungendo subito che la mo¬ 
zione « intende rappresen¬ 
tare un contributo al dibatti¬ 
to congressuale su una piat¬ 
taforma politica che trova 
consenzienti varie componen¬ 
ti del partito nella regio¬ 
ne ». Ma per l’appunto que¬ 
ste componenti non sono i 
« dorotei » o gli scelbiani 
bensì delle forze che si tro¬ 
vano dentro e anche fuori 
dello schema maggioritario 
del segretario de. Si segna¬ 
la anche una riunione di 
esponenti fanfaniani, pre¬ 
senti Bosco, Forlani c Mal¬ 
fatti, dove i rappresentanti 
della periferia non avrebbe¬ 
ro risparmiato critiche alle 
posizioni che il « vertice » ha 
assunto in tutto questo perio¬ 
do che precede il congresso. 

I POTERI DI SARAGAT „ di _ 

battito sul viaggio presiden¬ 
ziale si allarga a un « discor¬ 
so istituzionale » che Leo¬ 
poldo Piccardi ripropone 
sull’ultimo numero dell’A¬ 
strolabio. « La realtà — scri¬ 
ve Piccardi — è che l’accor¬ 
do tra l’on. Saragat e il go¬ 
verno sulle grandi linee del¬ 
la politica governativa non 
è frutto del caso, ma il ri¬ 
sultato di un processo al qua¬ 
le il Presidente della Repub¬ 
blica ha largamente parte¬ 
cipato portandovi tutto il pe¬ 
so della sua carica. Egli nel¬ 
la sua missione non ha rap¬ 
presentato la politica gover¬ 
nativa, ma una politica che 
è sua e del governo, forse 
più sua che del governo. E 
il modello di capo dello Sta¬ 
to che egli ci propone si giu¬ 
stifica soltanto per un Pre¬ 
sidente che sia in grado di 
fare accettare dal governo 
la propria linea politica: se 
questa condizione venisse a 
mancare, il Presidente della 
Repubblica dovrebbe fare 
ricorso a un diverso model¬ 
lo della propria figura e del¬ 
la propria funzione. Ma è 
forse questa un’ipotesi che 
l’on. Saragat non ritiene di 
dover considerare. Se è co¬ 
si, il modello di capo dello 
Stato che ci viene oggi pro¬ 
posto altro non è se non il 
modello proprio alla repub¬ 
blica presidenziale *. 

NENNI E RUMOR 

Intervista¬ 
to dalla TV svizzera Nenni 
ha esaltato il valore « stori¬ 
co » del centro sinistra, e 
ha detto speranzosamente 
che la formula è < destinata 
a modificarsi in rapporto al¬ 
le nuove forze che potreb¬ 
bero emergere dalle ele¬ 
zioni dell’anno prossimo ». 
Quanto alla « soluzione po¬ 
litica » da dare alla guerra 
vietnamita il presidente del 
PSU ha richiamato il piano 
U Thant. Rumor intanto an¬ 
nuncia un viaggio all’estero 
dal 14 al 22 di questo mese: 
va negli Stati Uniti e s’in¬ 
contra con Johnson. 


re e con un lucido pessimismo. 
Lo aveva scritto chiaramente 
nella sua famosa lettera a Ca¬ 
stro e lo aveva ripetuto an¬ 
cora al padre e ai suoi fra¬ 
telli in una lettera più intima 
e meno famosa ma di grande 
tenerezza. A Cuba si ha co¬ 
scienza che il problema è co¬ 
munque quello di andare aran¬ 
ti oltre la morte del comandan¬ 
te Ernesto « Che » Guevara. 


Le notizie 


da La Paz 


Cuba 


Cuba, dove era conosciuto e 
stimato il suo contributo resta 
esemplare anche se talvolta 
giudicato esageratamente ri¬ 
goroso per l'animo indulgente 
che anima i cubani. Aveva pe¬ 
rò una dote che pochi hanno: 
l'ironia, una ironia particola¬ 
re, che non era possibile rove¬ 
sciare contro di lui. Come 
eroe moderno era completo. 

Guevara ha lascialo una va¬ 
sta produzione di articoli, cor¬ 
rispondenze e discorsi. Oltre 
a questo sono stati incisi inter¬ 
venti di orientamento svolti 
durante la sua attività a Cuba. 
Il Comitato centrale del Pcc 
ne possiede già una ampia tra¬ 
scrizione raccolta in diversi 
volumi. Al ministero dell'indu¬ 
stria il suo ufficio è rimasto 
com’era all'epoca della sua 
partenza, con appunti autogra¬ 
fi in fogli che stanno ancora 
posati sulla scrivania, note del 
viaggio in Africa del 1965 e 
annotazioni di lavoro. Gue¬ 
vara era partito da Cuba con 
la coscienza delle difficoltà 
che si apprestava ad affronta ¬ 


LA PAZ. 12. 

Mentre di ora in ora sva- 
niscono le speranze che l'iden¬ 
tificazione del rivoluzionario 
Ernesto Che Guevara con il ca- 
dovere del guerrigliero «Ramon» 
sia un falso delle autorità mi¬ 
litari boliviane, la starnila di 
La Paz pubblica con grande 
rilievo brani del supposto dia¬ 
rio trovato nelle tasche dell'uc¬ 
ciso e dettagli drammatici sulla 
sua morte, raccolti — afferma¬ 
no i cronisti — interrogando I 
soldati che hanno partecipato 
allo scontro 

Da tali dettagli risulta che il 
rivoluzionario morì come aveva 
vissuto: da prode, batteiidii-i 11 
no all'ultimo respiro, benché 
gravemente ferito, ed uccidendo 
il militare che lo aveva colpito 
a morte. Secondo una cionaca 
non ufficiale (che non si può 
leggere senza profonda emo¬ 
zione) Guevara sarchilo stato fe¬ 
rito gravemente da una raffi¬ 
ca di mitragliatrice alla gamba 
sinistra. Non potendo più cor¬ 
rere. nè marciare, d rivoluzio¬ 
nario si sarchile seduto per ter¬ 
ra. continuando a sparare con 
freddo coraggio contro il nemico 
avanzante con il suo fucile 
« M 1 », finché un proiettile, 
raggiunta la sua arma, l'avreb¬ 
be resa inutilizzabile. Alcuni se¬ 
condi dopo, altre due pallottole 
avrebbero colpito Guevara al¬ 
l'inguine e al torace. Ma l'uc¬ 
cisore sarebbe stato anche lui 
freddato con un colpo al cuore 
(probabilmente dallo stesso Gue¬ 
vara. forse con una revolvera¬ 
ta). Poi. ormai moribondo, il 
rivoluzionario sarchile precipita¬ 
to in fondo ad un burrone. 

I brani di diario pubblicati 
dai giornali (in forma non uf¬ 
ficiale) differiscono alquanto gli 
uni dagli altri, cri è impossibile 
dire c e siano autentici o inven¬ 
tati per pure ragioni di vendi¬ 
ta od anche per motivi di pro¬ 
paganda politica, intesa a pre- 

i sentare l'azione guerrigliero in 
Bolivia come un'avventura ‘cn 
za speranza e senza nppogg o 
popolare Riferiamo perciò tali 
brani con tutte le riserve del 
caso 

II giorno prima dell'ultimo 
combattimento. Guevara avreb¬ 
be scritto: « Undici mesi s ()n o 
già passati nelle operazioni di 
guerriglia, senza complicazioni. 
Adesso è mezzogiorno, e la vec¬ 
chia con le capre se ne va per 
la strada dove noi siamo ac¬ 
campati. La donna non ci ha 
dato nessuna informazione im¬ 
portante sui soldati. Ci ha ri¬ 
sposto sempre: non so. I.e ab¬ 
biamo dato 50 pesos perchè non 
dica nulla a nessuno, ma non 
ci fidiamo di lei. Da quello che 
ha detto sembra che stiamo av¬ 
vicinandoci a Iligueras ». E' 
questa infatti la località pres 
so la quale Guevara ed altri 
sei guerriglieri sono stati uccisi. 

Sul dittatore boliviano gen. 
Barrientos, Guevara avrebbe 
scritto parole sprezzanti: « Per 
governare un paese bisogna ave¬ 
re cervello. Le parole non ba¬ 
stano. Lui è stupido ». 

Sempre secondo i giornali. 
Guevara avreblie invece re=o 
cavallerescamente omaggio alle 
truppe boliviane: * Sono buoni 
combattenti. Ci hanno dato una 
caccia spietata. Non hanno pau¬ 
ra della morte. I loro capi rii»; 
scono freddamente. Non avrei 
mai creduto che l’esercito boli¬ 
viano fosse cosi solido ». 

Dopo un combattimento del 27 
settembre, nel quale molti guer¬ 
riglieri. caduti in un’imboscata 
tesa dall’esercito di Barrientos. 
rimasero uccisi. Guevara avreb¬ 
be scritto: «Sembra che stia¬ 
mo arrivando alla fine ». 

Il diario (o presunto tale) sa¬ 
rebbe contenuto in un'agenda 
tedesca rilegata in cuoio rosso 
e in un block notes. Da» primo 
gennaio at 7 ottobre, ogni foglio 
sarebbe coperto da una scrittu¬ 
ra minuta tracciata con inchio¬ 
stro blu. senza quasi cancella¬ 
ture. Note precedenti coprireb¬ 
bero il periodo da! 7 novembre 
ai 31 dicembre 1966. 

La stampa insiste nett'affer- 
mare ebe una frase del diario 
afferma che Dehray era stato 
« incaricato di una missione per 
conto della guerriglia * net 
c Ilano », cioè in pianura. 

Ma secondo il quotidiano di 
La Paz, « Pre'encia », Debray 
sarebbe citato cor il sopranno- 
me di « Danton » (per cui l'iden¬ 
tificazione della scrittore appa¬ 
rirebbe assai arbitraria). 

In nottata Roberto Guevara. 
fratello di Ernesto, è giunto con 
nu apparecchio argentino alla 
base aerea di Santa Cruz, da 
dove proseguirà per Vallegran 
de. Non si sa se il governo bo- 
bviano accetterà Ja sua r. 
chiesta di far esumare il corpo 
del guerrigliero ucciso identi¬ 
ficato come Ernesto Guevara. 
ma la cosa sembra poco pro¬ 
babile. 

A Camiri, frattanto, è prose¬ 
guito fl processo contro Debray. 
ù pittore argentino Bustos e 
quattro boliviani accusati di 
partecipazione alla guerriglia. 
Nessuno dei testimoni d'accusa 
interrogati (cap. Hernan Piata 
Rios. cap. Augusto Silva, cap. 
Justo Cervantes, cap Morena) 
è stato in grato di affermare 
che qualcuno dogi: imputati ab¬ 
bia partecipato a scontri con 
:'esercito. 

La pubblica accusa ha pro¬ 
dotto una cop : a del noto libro 
di Debray « Rivoluzione nella 
rivoluzione ». consunta e fitta¬ 
mente annotata, come « prova » 
che il volume era usato come 
un « testo dei guerriglieri », a 
quindi è un «corpo del reato». 
Tale mossa è apparsa grotte¬ 
sca e giuridicamente inconsisten¬ 
te (ma del resto tutto il pro¬ 
cesso è un’ignobile e farsesca 
montatura). Ieri era stata attri¬ 
buita a Debray l’intenzione di 
dichiararsi colpevole. Gli era 
stata attribuita una frase, det¬ 
ta a un gruppo di studenti ve¬ 
nuti a visitarlo tn carcere: 
« Piango la morte di un grande 
capo (Guevara). Gli altri impu- 
tati sono innocenti. Io sono re 
sponsabile. Chiederò al tribuna¬ 
le di concedermi l’onore di con¬ 
siderarmi responsabile dei fatti 
che mi vengano imputati ». Ma 
oggi Debray non ha preso la 
parola e fl colpo dt scena di etri 
si vociferava noa c’è 
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Per superare la crisi economica nel Palermitano 


, ; » 

Piano di lotte unitarie 

della CGIL CISL e UIL 


! &■: 


Le iniziative dei sinda¬ 
cati illustrate ieri nel 
corso di una conferenza 
stampa - La IAF occupa¬ 
ta dai lavoratori 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 12 
Do|H) le « M.R. » (dove gli 
operai sono asserragliali or¬ 
mai du sette giorni), sta¬ 
mani un altro stabilimento 
metalmeccanico del gruppi 
pubblico dell’KSPI — la IAF 
JEEP Italiana (ex Willys Me 
diterranen) — è stato oc cu 
pato dalle maestranze in se 
guito alla decisione ululate 
rale della direzione della 
azienda di procedere al li 
cenziatnento di dieci lavora 
tori senza neppure informare 
i sindacati della propria de 
terminazione che costitui.iee 
solo una avvisaglia del pio- 
getto di chiudere la fabbrica. 

L’occupazione è avvenuta 
proprio nel momento in cui i 
dirigenti provinciali della 
CGIL, della CISL e deU UIL 
si incontravano con i giorno 
listi per illustrare loro un 
piano di iniziative e di lotte* 
unitarie volte a denunciare la 
grave crisi economica del 
Palermitano, e a combatterla. 
Se pure ci fosse stato an¬ 
cora qualche dubbio circa la 
drammaticità della situazio¬ 
ne. l’occupazione della IAF lo 
ha insomma rapidamente fu¬ 
gato. testimoniando emblema¬ 
ticamente delie disastrose 
condizioni in cui il capoluogo 
della regione va incontro al¬ 
l’inverno. 

I termini della crisi sono 
stati ampiamente illustrati 
dal segretario della CCdL. 
on. La Porta (cui si deve la 
esposizione dei dati che pub 
litichiamo qui accanto), dal 
segretario della CISL. onore 
vole Muccioli (« Ci si è preoc¬ 
cupati — egli ila detto — di 
combattere la congiuntura 
sfavorevole c intanto il di¬ 
vario tra nord e sud e quel 

10 tra la Sicilia e il resto 
dei Mezzogiorno sono ulte¬ 
riormente aumentati: la no¬ 
stra isola è ormai al ponili 
timo posto tra tutte le re¬ 
gioni d’Italia nella percen¬ 
tuale di incremento del red¬ 
dito *), e dal segretario del 
l'UIL. dr. Leto, che si è 
soffermato in particolare sui 
problemi dell'agricoltura. 

I dirigenti sindacali han¬ 
no sottolineato come, in unti 
situazione così disperata, sia¬ 
no necessari interventi finan¬ 
ziari massicci dello Stato ca¬ 
paci di capovolgere la ten¬ 
denza, e di far decollare la 
economia della provincia. 

In questo quadro CGIL. 
CISL e UIL hanno deciso di 
chiedere un immedialo incon¬ 
tro triangolare governo na 
zionale-Rcgione-sindacati per 
un piano di intervento del- 
l’IRI (oggi assente dalla Si 
cilia) e per un coordina¬ 
mento degli investimenti del¬ 
le partecipazioni statali con 
quelli regionali. 

Le tre organizzazioni chic 
deranno inoltre 

1) che sia sollecitamente 
approvata la legge voto al 
parlamento nazionale per la 
riforma del sistema previden 
7iate per i braccianti i quali 
giusto domani scendono per 
questo in lotta in tutta l'isola: 

2) la regolarizzazione degli 
organi dirigenti dell'ESPI 
(non è stato ancora nominato 

11 consiglio d'amministrazio¬ 
ne) per elaborare ed attuare 
un piano di riorganizzazione 
e di potenziamento dell in¬ 
dustria meccanica pubblica: 

3) l’approvazione delle di 
rettive del piano di sviluppo 
agricolo elaborato dall'ESA e 
l’avvio degli espropri delle 
terre agli agrari assenteisti: 

4) l'inizio dei lavori per il 
risanamento del centro stori¬ 
co di Palermo (il sindaco de. 
sollecitato dai sindacati a 
convocare una riunione ope¬ 
rativa sulla questione, tace 
ostinatamente); 

5) un energico intervento 
nei confronti del governo na¬ 
zionale per ottenere il pre¬ 
finanziamento del superba- 
cino di carenageio e una par¬ 
tecipazione dcllTRI all’elet¬ 
tronica sicula. 

In attesa di una risposta 
del governo, i lavoratori c i 
loro sindacati non resteranno 
certo con le mani in mano, 
ma premeranno ancor più. 
con 1'intensificazione delle lot¬ 
te articolate c con momenti 
generalizzatori. perchè il go¬ 
verno regionale — che tante 
pesanti responsabilità ha in 
questa crisi — affronti final¬ 
mente ii problema di Pa¬ 
lermo. 

Sono cosi imminenti le riu¬ 
nioni dei consigli generai 
delle leghe deila CGIL, della 
CISL c dell'UIL. Per la pros¬ 
sima settimana c previsto 
uno sciopero jn tutte le 
aziende metalmeccaniche del 
gruppo ESPI; ed è chiaro 
ha detto La Porta risponden¬ 
do a un giornalista — che 
non potremo non decidere a 
breve scadenza una manife¬ 
stazione operaia a carattere 
generale. 

9* f- p- 


La crisi in cifre 


Ecco il pauroso quadro 
della situazione nei settori 
industriale e agricolo di 
Palermo fornito dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali nel 
corso della conferenza 
stampa. 

CANTIERE NAVALE: ri¬ 
duzione del 45 per cento 
dell'attività In tre mesi e 
tendenza all'aumento per 
mancanza di commesse suf¬ 
ficienti nel reparti di co¬ 
struzione; a 1500 lavorato¬ 
ri non sono stati rinnovati 
i contratti a termine. 

ELETTRONICA SICULA: 
131 operai sospesi e 250 
minacciati di licenziamento 
a fine d'anno per la chiu¬ 
sura dj un reparto. 

AEROSICULA (Gruppo 
pubblico ESPI): ventilati 
cento licenziamenti per 
mancanza di lavoro: Il go¬ 
verno regionale non ha da¬ 
to attuazione al provvedi¬ 
mento legislativo con cui si 
affidava all'azienda una 
grossa commessa per il 


rinnovo del parco automo¬ 
bilistico dell'Azienda Mu¬ 
nicipalizzata del trasporti. 

MECCANICHE RIUNITE 
E IAF (Espi): occupate 
dagli operai per licenzia¬ 
menti e sospensioni, 

SIMM, OMID « FACUP 
(Espi): difficoltà economi¬ 
che gravissime, anche per 
le pessime gestioni azien¬ 
dali. 

COTONIFICIO SICILIA¬ 
NO (Banco di Sicilia ed 
Espi): riduzione dell'orario 
settimanale d| lavoro a 24 
ore; non viene applicato 
(come al Cotonificio Gufi) 
il nuovo contratto di la¬ 
voro di categoria; nel set¬ 
tore dell'abbigliamento, 
negli ultimi due anni, 
sedici piccole e medie 
aziende hanno chiuso I 
battenti. 

IRES (Banco di Sicilia): 
51 tipografi licenziati; altri 
62 stanno per esserlo. 

EDILIZIA: diecimila di¬ 
soccupati; rispetto all'anno 


scorso solo II 20 per cento 
delle maestranze Impegna¬ 
te in opere pubbliche sono 
oggi occupate; bloccati ap¬ 
palli per case popolari per 
venti miliardi; fermi i la¬ 
vori per II risanamento del 
centro storico di Palermo 
che prevedono una spesa 
di 50 miliardi. 

CHIMICA ARENELLA: 
non si può avviare le pro¬ 
duzione 67-68 per mancan¬ 
za del fondi (400 milioni 
che erano stati promessi 
dalla Regione) necessari 
per l'acquisto delle mate¬ 
rie prime. 

AGRICOLTURA: 50.000 
lavoratori cancellati dagli 
elenchi anagrafici. Ovun¬ 
que si registra una massic¬ 
cia ripresa della pratica 
del soltosalario e del super- 
sfruttamento. Si calcola 
che siano almeno diecimila, 
nella provincia, le lavoranti 
a domicilio con una retri¬ 
buzione media giornaliera 
di appena 600 lire. 
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Per discutere i problemi delle condizioni di vita nelle campagne 

Centinaia di donne da tutto 
il Sud all’Assise di Napoli 



Un'assemblea di donne contadine ad Andria 


FOGGIA, 12 

250 donne, Ira braccianti e 
contadine, della provincia di 
Foggia. domenica prossima par¬ 
tiranno alla rolla di Napoli per 
prendere parie all'Asurne meri¬ 
dionale sulla condizione femmi¬ 
nile nella campagna. indetta e 


Cagliari: prefettura e Comune debbono intervenire con decisione 

Gli speculatori dominano il mercato 
Aumenta ancora il prezzo della carne 

Situazione analoga anche nel settore ittico - Iniziativa dei consiglieri del PCI 


Catania 


La nuova composizione della 
segreteria della Camera del Lavoro 

CATANIA. 12. 

I II Comitato direttivo della Camera del Lavoro di Catania, 

- riunito alla preMMiza del compagno Rossitto. segretario regio- 
I naie della CGIL, ha preso atto della decisione del compagno 

- Giuseppe Guglielinino di svolgere la propria attività di miti- 

- tante in organismi diversi dal sindacato; ha eletto quindi il 
Z compagno on. Luigi Di Mauro segretario generale della Ca- 

- mera Confederale del Uivoro. 

Z II compagno Di Mauro ha comunicato al direttivo la pro- 
» pria decisione di dedicarsi interamente al sindacato, e. per- 
Z tanto, di non ripresentare la propria candidatura a deputato 
; per !e prossime elezioni politiche. 

Z II Comitato direttivo ha rivolto un caldo ed affettuoso 
Z saluto al compagno Guglielmino. che per lunghi anni, con spi- 

- rito di sacrificio, con grande impegno ideale e morale, con 
” forza e capacità di direzione ha guidato la Camera del Lavoro. 
“ Di conseguenza, la Segreteria della Camera del Lavoro di 

- Catania risulta così composta: on. Luigi Di Mauro (segre- 

- tario generale). Salvatore Miccichè. Luigi Troja. Salvatore 
I Dugo e Salvatore Bua. 


Per il festival dell'Unità 


Spettacolo a Foggia sulla 
Rivoluzione d'Ottobre 


FOGGIA. 12. 

Domani «era avrà luogo a Foggia nel quadro delle manife¬ 
stazioni per il Festival dell’Unità una rappresentazione tea¬ 
trale che sarà tenuta dal Gruppo degli artisti di Torino sul 
tema: * La rivoluzione di ottobre, fatti, avvenimenti e pro¬ 
blemi ». 

La manifestazione teatrale che è molto attesa dalla città 
di Foggia avrà luogo alle 20.30 nel teatro Umberto Giordano. 
L'ingresso al teatro è riservato ai soli invitati. Gli inviti si 
ritirano presso la sede del comitato cittadino del PCI di 
Foggia, in corso Vittorio Emanuele 16. 

Domenica il Festival dell'Unità si concluderà con una forte 
manifestazione in piazza XX Settembre nel corso della quale 
parlerà il direttore del nostro giornale, compagno Maurizio 
Ferrara. Al termine dei comizio si esibirà una orchestrina di¬ 
rotta dal nino Angelo Marsico 

\ TorremaCgiorc invece avrà luogo un comizio nel corso 
del quale il compagno Michele Magno affronterà i problemi 
della agricoltura e delia bieticoltura. A Castelnuovo della 
Danna invece il compagno on. Michele Magno inaugurerà 
la nuova sez.ope ilei Partito comunista. 


Al Parlamento siciliano 


Oggi si conclude il dibattito 
sulle dichiarazioni di Carollo 


PALERMO. 12. 

Con la replica del presidente della Regione, le dichiarazioni 
di voto (per il nostro partito parlerà il presidente del gruppo, 
compagno De Pasquale) e la votazione di un o.d.g. di fiducia, 
si concluderà domani al Parlamento siciliano il dibattito sulle 
d.chiaraziom programmatiche rese dal nuovo governo di centro 
sinistra. 

Nelle ultime fasi del dibattito — che mentre trasmettiamo 
è questa sera ancora in corso — sono intervenuti tra gli altri 
i compagni La Duca (sui problemi della scuola, dell’urbani¬ 
stica e della cultura) e Statuirò (sulle questioni agricole), 
ed il socialista autonomo Pantalone che. sulla base di una 
impressionante documentazione, ha affrontato i termini della 
paurosa crisi economica che travaglia la regione, ed in par¬ 
ticolare le zone dell'interno. 



Uno scorcio del mercato di S. Benedetto a Cagliari 


organizzata dalla direzione ilei 
rei. Le braccianti e le conta¬ 
dine del Fogiiutno. che in questo 
tempo hanno condotto numerose 
lotte rirendicatire. sottolinee¬ 
ranno all’Assise le difficili con¬ 
dizioni ili vita in cui sono co 
strette a vivere, lo stato di ar¬ 
retratezza della loro condizione 
sociale e lo spettro della disoc¬ 
cupazione che incombe sulle lo¬ 
ro /annoile. 

« Sun riesco a trovare un la¬ 
voro — n ha detto una brac¬ 
ciante. madre di sei finti, abi¬ 
tante a Ortanova — per aiu¬ 
tare la mia numerosa fami 
i/ha. Sdii so più cosa fare, ilo 
ve trovare un lavoro dumitoso. 
Mio marito è stato costretto a 
e mi ara re in (l ermania e ciò 
nonostante i salti i non bastano. 
Anche io sarò presente a Na¬ 
poli. per denunciare lo stalo 
di disamo e ih miseria nel tina¬ 
ie noi donne della Capitanala 
viviamo e per dire che anche 
noi vofihamo la nostra dualità 
ili madri, di donne e di lavora¬ 
trici ». 

Questo arido d'allarme, la ne¬ 
cessità di un lavoro, di una 
migliore condizione di vita sa¬ 
ranno i problemi die le donne 
/oppiane per i( tramite della 
loro esperienza solleveranno al- 
l'Assise di Napoli per portare 
così un contributo seno alta di¬ 
scussione e soluzione dei pro¬ 
blemi femminili. Del resto, l'in¬ 
chiesta ha confermato queste 
cose perché ho posto con forza 
la necessità che si affrontino 
.subito. senza ulteriori rinvìi, i 
problemi dell'occupazione, del¬ 
l'orario di lavoro, dell'assisten¬ 
za. dei salari, del vivere civile. 

* • • 

CATANZARO. 12 

Anche dalla Calabria sono an¬ 
nunciate numerose delegazioni 
per l'Assise meridionale di Na¬ 
poli. Si prevede che almeno 30 
— tra gelsominaie e raccogli- 
trici d'olive — rappresenteran¬ 
no Reggio Calabria: 50 giunge¬ 
ranno da Catanzaro. 40 da Cro¬ 
tone: saranno presenti anche 
mogli di assegnatari e di emi¬ 
grati. Altre 50 donne giunge¬ 
ranno dal Cosentino. 


Dalla Puglia una 
nuova volontà di lotta 


Quattromila questionari 
compilati da cui emergono 
condizioni di vita e di la¬ 
voro. l’arretratezza della 
struttura sociale, una seve 
ra condanna alla classe di¬ 
rigente: centinaia di assem 
b'.ee e decine anche a lì 
vello cittadino: 700 delegate 
aliassimo meridionale delle 
donne della campagna che 
si apre domenica a Napoli. 
Sono cifie queste che indi¬ 
cano nella sua ampiezza e 
nella sua interezza l'atti¬ 
vità che si è svolta in Pu¬ 
glia in preparazione di que¬ 
sto grande incontro. 

Il quadro che è emerso 
dalla attività preparatoria 
.svolta in Puglia dimostra 
che la campagna continua 
a respingere la donna lavo 
ratrice per una serie di cau¬ 
se che vanno individuate so¬ 
prattutto nell'arretratezza 
delle strutture. 

Nella regione pugliese, ne¬ 
gli anni che vanno dal 1964 
al 1966. le forze di lavoro 
femminile in generale sono 
scese dal 24 r 7 al Que 

sto dato ufficiale non dà 
però l'esatta misura della 
gravità del problema se .si 
considera che migliaia di 
donne, non avendo giusta¬ 
mente alcuna fiducia negli 
uffici di collocamento, ri- 
nunziano a denunziare la 
loro posizione di disoccu- 
l>ate. Un problema occupa¬ 
zionale che pur nella sua 
gravità è stato completamen¬ 
te ignorato dal Comitato re¬ 


gionale pugliese |fer la prò 
gramma/ione al punto che 
nello schema di sviluppi 
presentato non .-.j fa tieni 
meno parola (lell’orcupaz.Mie 
o (lel'a disoccupazione fem 
minile. 

lx> sfruttamento delia ma¬ 
no d’opera fenunrv.lv ha 
raggiun'o intanto forme mai 
avute negli anni passati lu* 
hanno denunziato le lavora¬ 
trici di MixTobello che per 
per il lavoro di raccolto 
deN’m'o partono dai loro 
paesi, dirette ai comuni li 
mitrofi. alle 5 del matt no 
l>er rientrare quando gin è 
buio: due giornate quasi ili 
lavoro che vengono retribuì 
te come se fov.e una. Ixi 
hanno denunziato le lavora 
triei addette alla prepara¬ 
zione e alla .sjxxlizione del¬ 
l'uva da esortazione che 
lavorano sino a 12 e 13 ore 
al giorno ricevendo in cam¬ 
bio un salario di jvx'o più 
di 2000 lue. 

Generale è stata la de 
nunzia di mancanza di asili 
ove tenere i bambini durnn 
te le ore di lavoro, la di¬ 
stanza delle scuole elemen¬ 
tari, la poca retribuzione 
del lavoro contadino per le 
coltivatrici dirette e per le 
assegnatane. Ma le donne 
pugliesi non si sono limitate 
alla denuncia. Esse hanno 
detto chiaramente che è loro 
intenzione lottare perché que¬ 
sto stato di cose vergogno.*» 
abbia presto fine. 

Ì. P. 


_I 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

I prezzi dei prodotti ittici 
immessi al consumo nel mer¬ 
cati cittadini continuano a sa¬ 
lire vertiginosamente. Oltre a 
cause di carattere generale, il 
fenomeno — per quanto ri¬ 
guarda Cagliari — dipende in 
massima parte da una ben 
nota carenza di offerta nel 
mercato all’ingrosso dato il 
numero limitato degli operato¬ 
ri, cui fa riscontro un numero 
di rivenditori al minuto in co¬ 
stante ascesa per la indiscri¬ 
minata concessione di nuove 
licenze. 

La grave situazione viene de¬ 
nunziata, in una interpellanza 
al sindaco, dai consiglieri co¬ 
munali del PCI compagni 
Francesco Macis e Aldo Mari- 
ca, che hanno sollecitato i se¬ 
guenti provvedimenti: l’attua¬ 
zione di misure urgenti per 
consentire una maggior pre¬ 
senza di operatori all’ingrosso; 
il disciplinato accesso nei mer¬ 
cati ittici alle categorie pro¬ 
duttrici per la vendita diretta 
al dettaglio; l’adozione di nor¬ 
me per disciplinare la vendi¬ 
ta dei prodotti surgelati attra¬ 
verso un idoneo sistema di 
controllo igienico e sanitario 
da parte dei competenti or¬ 
gani comunali, I quali dovran¬ 
no essere muniti di una ade¬ 
guata strumentazione. 

I compagni Macis e Malica, 
in una seconda interpellanza, 
denunziano lo stato di caos 
esistente in un altro settore 
dei mercati: quello delle car¬ 
ni. Nel mercati civici e m tut¬ 
ti gli esercizi di rivendita ven¬ 
gono immesse al consumo car¬ 
ni bovine di diversa prove¬ 
nienza nazionale ed estera e 
di vario pregio, a seconda de¬ 
gli animali macellati. Le dif¬ 
ferenti qualità — che permet¬ 
tono la distinzione della car¬ 
ne di prima e seconda catego¬ 
ria. di bassa macelleria, e ad 
uso industriale — corrispon¬ 
dono ad una varietà di prezzi 
ail'ingrossi che però non tro¬ 
va riscontro in quelli al mi¬ 
nuto. determinati unicamente 
in base al taglio delle carni 
e senza nessuna indicazione 
della provenienza e qualità. 
Avviene anche che nelle ri¬ 
vendite spesso vengono pra¬ 
ticati prezzi superiori a quel¬ 
li indicati dal decreto del Pre¬ 
fetto di Cagliari, che pure ven¬ 
ne emanato in una particolare 
situazione di carenza dei pro¬ 
dotti, oggi radicalmente mu¬ 
tata. 

E’ pertanto necessario ar¬ 
restare la corsa alla specula¬ 
zione, mettendo ordine nel set¬ 
tore con pronti e decisi inter¬ 
venti. Il PCI ha perciò solleci¬ 
tato in questo senso la Giunta 
comunale ad Intervenire. 


Un provvedimento assurdo e ingiustificato 

Decisa la recinzione del 
litorale di isola Varano 


Ne deriveranno danni enormi per il turismo e i pe¬ 
scatori - Il PCI ha chiesto la revoca della decisione 


Nostro servizio 

ISCHITELLA. 12. 

La spiaggia più popolare del 
Gargano viene ingabbiata. Si 
tratta di circa 15 km. delia 
spiaggia decisola Varano sita 
negli agri dei comuni di Ca 
gnano, Ischitella, Carpino. 
Questa zona viene chiamata 
isola perché è isolata dalla 


terraferma dal lago Varano e 
dal mare e congiunta attra¬ 
verso due ponti alle foci di 
sbocco del Iago. Essa è attra¬ 
versata da una strada recen¬ 
temente costruita dalia Ammi¬ 
nistrazione provinciale. Le 
proprietà dei terreni dell’iso¬ 
la. quelli soprattutto che co¬ 
steggiano il mare, apparten¬ 



uti* scorci* dolio costo nello vicinanze di Ischitoll*. 


goni» per pochi ettari al de¬ 
manio dello Stato, per il resto 
all'Ente di Riforma e alla 
Azienda forestale umbra. 

La parte dell'isola che co¬ 
steggia ii mare comprende 
una estesa e bella pineta ed 
era il luogo di afflusso di una 
enorme massa di turisti, gior¬ 
nalieri e domenicali prove 
nienti oltre che dai comuni 
vicini, da S. Severo. Foggia e 
da altri grossi centri della 
nostra provincia, oltre ancora 
di turisti esteri che si atten¬ 
davano nella pineta. In gene 
rale una zona per il turismo 
dei poveri. 

Il prossimo anno l'accesso 
alla spiaggia, oltre che alia 
pineta sarà reso precario, se 
non impossibile. Infatti la 
Azienda forestale umbra ha 
deciso la recinzione completa 
e la chiusura, con cancelli, 
delle strisce di terra inalbe¬ 
rate adibite nel passato per 
il transito dalla strada al 
mare. Tutto questo ci sembra 
assurdo e ingiusto. Non si ca¬ 
pisce bene come dovrebbero 
passare i pescatori, oltre ai 
bagnanti, che traggono i po¬ 
chissimi mezzi di vita dalla 
piccola attività peschereccia. 

Il PCI si è rivolto al Com¬ 
missario prefettizio di Ischi- 
tella per ottenere la revoca 
della assurda decisione. Ove 
tale decisione non fosse revo¬ 
cata e i lavori in corso sospesi 
sarebbero danneggiati alcuni 
piccoli operatori turistici che 
sono verso il lago, non avendo 
più essi la sicurezza di garan¬ 
tire un comodo sbocco al mare 
ai propri clienti. 

r. c. 


Traslata 
a Ragusa 
la salma 
del partigiano 
Brancati 

RAGUSA, 12. 
La salma di Antonio 
Brancati, giovane allievo 
ufficiale nato a Ispica 
(Ragusa), uno degli 11 
I martiri di Istia d'Ombrone 
trucidali dai nazi-fascisti, 
j ha lasciato oggi Grosseto 
' verso il suo paese natale. 

I Nel corso del sommario 
processo svoltosi subito do¬ 
po la cattura, sfuggendo 
alla stretta vigilanza della 
milizia fascista e tedesca 
che lo sorprese e lo catturò 
assieme ad altri 10 compa¬ 
gni nella capanna in cui 
dormivano all'alba del 22 
marzo 1044 presso Maiano 
Lavacchio, questo giovane 
siciliano, studente di 23 
anni, scrisse una lettera ai 
familiari in cui tra l'altro 
si legge: t Sono stato con¬ 
dannato a morte per non 
essermi associato a coloro 
che vogliono distruggere 
completamente l'Italia ». 

In questo giorno la Ma¬ 
remma ha testimoniato il 
tributo di onore e ricono¬ 
scenza ad un caduto che 
indica ai vivi (e partico¬ 
larmente ai giovani) la du¬ 
ra strada della dignità 
umana, dalla libertà e in¬ 
dipendenza nazionali. 


L'ENEL e 
i problemi 
contadini 


Nella rcpione pugliese sono 
privi ancora delì'cncrqia elei 
tri 51 centri e nuclei abitati t 
54 nula case sparse in parti¬ 
colare tra le province puqhese 
quella chi * presenta la situnzio 
ne più arare è lineila ili Fon 
ma con ,i ( nuclei abitati e 23 
nula case spinse prive ih elet¬ 
tricità .Se questa e la situuzio 
ne che denunzia un'anacronisti- 
ca arretratezza nell'era ilei vo 
h interplanetari e , iloti so 
no frutti ih un'indaqine ufficiale 
deH’Enel — era naturale che il 
problema dell'elettrificazione ni 
rale emergesse alla Conferenza 
periodica indetta dall’Fnel per 
la l’tifjlia che si è svolta a Ba¬ 
ri l'altro ieri. 

In base ad una precisa ilispn 
suzione di le ime l'Enel deve in¬ 
dire periodicamente delle con¬ 
ferenze rcqionali nel corso del¬ 
le quali deve rendere noto le 
sue realizzazioni e i Aliai prò 
tiratomi futuri ad una .serie di 
enfi e ih orpanizzaziom fra i 
quali in verità qh etili locali so 
no ben poco rappresentaii. E 
sono stati proprio questi rappre¬ 
sentanti e quelli delle orqmiiz- 
zaziom sindacali (in jiartmolare 
i presidenti delle Amministra¬ 
zioni provinciali di Bari e di 
Lecce. Fantasia e Grasso, i 
snidaci quale lineilo di S Sevc 
ro, lantoscln. e i rappresentila 
li sindacali (Iramctina. srarcta 
no regionale della CGIL, ir 
Finto della VILI che hanno ro 
resciato, anche se opnutto per 
la sua jwirfe e con toni diversi 
ma uquah nella sostanza, l'otti¬ 
mismo che straripava dalla re 
lozione ilei presidente dell'Enel 
Di Caqno. 

Un ottimismo che non ha 
proprio rapinile di essere spe¬ 
cie per quanto ripullula il Mez- 
znqiorno e la reqione pupliesc. 
l’er l'elettrificazione rurale a 
livello nazionale occorrono 280 
miliardi, dei quali 100 per quan¬ 
to ri nuli rda il solo Mezzogiorno. 
Il Piano verde, l'unica loppe 
con cui si interviene in questo 
settore, prevede uno stanzia 
mento di appena 37 miliardi. Di 
questo passo è evidente che d 
problema sarà risolto nel 2000. 
perchè olla Fuplta tocca appe 
na un miliardo e mezzo. Ber 
tuia reqimie come quella pu 
pliesc. dove l'agricoltura è un 
settore primario e portante ilei 
lo sviluppo r dove questa è ni 
crisi per l'arretratezza delle 
sue strutture la mancata elet¬ 
trificazione delle campanile si 
pnifica ulteriore spinta all'eso 
do. impossibilità pratica di ir 
ripare i terreni. 

Fatta l'indagine sulle pravi 
carenze dell'eleltrificaz’one ni 
rale (rosa che ha accindenta¬ 
to contrariamente a molti suoi 
collephi di partito il seprrlano 
provinciale della de Rosa) 
l'Enel — ha detto chiaramente 
Di Carpio — non può far di 
più di quel poco che ha pre¬ 
visto il pauerno attraverso i 
fondi del Biano Verde ri. 2. E 
questo perchè — ha ribadito 
Di Canno ricevendo pii applausi 
dei rappresentanti depli indù 
striali ■— l'ente di stato per 
l'energia elettrica deve attua 
re a tutti i costi la politica 
dell'efficienza aziendale. Se 
poi con i limitatissimi finan¬ 
ziamenti previsti per Velettri 
ficazionc rurale della regione 
puohese si potranno elcttrifi 
care le campagne di appena 
tre comuni della regione a ca- 
iaìlo tra le provinc’e di Bari 
e Brindisi. aWEnel non impor 
fa perchè t suo< criteri sono 
quelle dcìl'cconnnvcdà e della 
efficienza. 

Contro questa posizione del 
| l'Enel non si ,-ono e‘pressi so 
lo Gramcana della CGIL e 
Finto della l'IL na pU stesti 
presidenti de delle Amministra 
zio ni provinciali di Bari e di 
Foggia e altri intervenuti Si 
è distinto per il silenzio sui 
temi di fondo della relazione 
Di Caano il *indaco di Ban. •! 
de Trisono L-uzzi. che pur nel 
la sua qualità di presidente del 
Comitato regionale pughe-e per 
la programmazione aveva il do 
i ere di prendere posizione sul¬ 
la politica dell'Enel che r.m 
piova certo alla Fuglia ed è in 
contrasto con quelle pur timide 
der.unzie che J Comitato ha 
fatto specie sullo sviluppo del 
la agricoltura della regione. 
Polemici sono stati inrece gli 
interventi dei rappresentanti de 
pii enti locali che hanno mosso 
critiche severe alla burocrazia 
e all’esosità dell'Enel, ai ritar¬ 
di con cui vengono approvati l 
progetti. 

Richieste per una differenza 
rione delle tariffe sono state 
avanzale da p ù parti: Di Ca 
pno ha risposto rhe la materia 
è di competenza del governo 
non nascrjr.dendo però i| prò 
prio contrario parere Sul piano 
sindacale forti sono siate le cri¬ 
tiche sia della CGIL e della 
( UIL al fatto che l'Enel sfugge 
1 ad una collaborazione reale dei 
lavoratori, delle loro organizza 
rioni. 

Italo Palasciano 


J 


Investito do 
un'auto privata 
il vigile di Foggia 

FOGGL4. 12 

Per quanto riguarda l’inve¬ 
stimento dei vigile urbano An¬ 
tonio Mcngoni avvenuto l'altro 
giorno e di cui demmo notizia, 
si precisa che l’auto mvestitri- 
ce è stata uva * Giulietta TI » 
targata BA 70377. non della po 
lizia ma di proprietà deU'Am- 
rmnistra rione deOe posto. • ad¬ 
dotta da Giuseppe StirH. 


\ 
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L'arroganza padronale non piega i lavoratori 
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La manifestazione del PCI 


sulla crisi del centrosinistra 


Decimo giorno di sciopero Ripristinare la legalità 

al tubificio «Maraldi» alla Provincia di Pesaro 


Al CRPE 

Traditi 
gli interessi 
della 
regione 

I L COMITATO regionale 
por la programmazione 
lia approvalo nella sua ul¬ 
tima seduta il lesto sulle 
finalità generali della pro¬ 
grammazione. Di tale le¬ 
sto avevamo dato ampie 
anticipazioni alla vigilia 
«Iella riunione. I giudizi ne¬ 
gativi allora espressi sono 
da riconfermare in pieno. 
Ci troviamo di fronte ad 
un documento di poche ri¬ 
ghe, insignificante ed inco¬ 
lore. 

In particolare, ci trovia¬ 
mo di fronte a generiche 
indicazioni che annacqua¬ 
no e giungono fino a di¬ 
storeere le avanzate indi¬ 
cazioni formulate dal- 
l’ISSKM. E’ da tempo che 
il ERRE svolge una funzio¬ 
ne di diluizione e neutra¬ 
lizzazione della linea del- 
l'ISSEM. Con rultimo do¬ 
cumento sulle finalità del¬ 
la programmazione siamo 
giunti addirittura alla con¬ 
trapposizione. 

Tutto questo naturai- 
niente non potrebbe avve¬ 
nire se le forze dell’ISSEM 
contemporaneamente rap¬ 
presentate al CRPE (spes¬ 
so dalle stesse persone) 
tenessero in ambedue le 
sedi lo stesso comporta¬ 
mento. Ma è proprio quel¬ 
lo che non si fa soprattut¬ 
to da parte democristiana. 

N ELL’ULTIMA seduta 
del CRPE tale politica 
del (loppio binario è stata 
clamorosamente imperso¬ 
nata dal segretario regio¬ 
nale della OC, il prof. Giu¬ 
seppe Serrini. L’esponen¬ 
te democristiano fa il « si¬ 
nistro » all’ISSEM, ma al 
CRPE — a contatto con 
gli uomini delle associa¬ 
zioni padronali, delle Ca¬ 
mere «li commercio, «li bu¬ 
rocrati vari — addirittura 
sorpassa a destra i libera¬ 
li. Appunto neU’ultima se¬ 
llata «lei CRPE Serrini si 
è visto bocciare un emen¬ 
damento con il quale la 
programmazione veniva 
definita un fatto meramen¬ 
te cconomicistico, di tutta 
competenza governativa 
tanto da porre i CRPE alla 
stregua di organi periferi¬ 
ci del Ministero del Rilan¬ 
cio. Abbiamo detto che il 
CRPE ha respinto l'emen- 
«lamento e ciò è sufficiente 
per spiegare il conservato¬ 
rismo più retrivo clic ani¬ 
ma la posizione del se¬ 
gretario regionale della 
I)C. Tuttavia, il suo com¬ 
pito Serrini lo ha svolto: 
il compilo di presentare 
la politica democristiana 
per «pici che veramente è 
ovvero un impasto di mo¬ 
deratismo e di far capire 
che i voti e«l i pronuncia- 
nienti democristiani al- 
l'ISSEM non sono altro 
che fumo per accontenta¬ 
re i gruppi cattolici più 
aperti, gli aclisti, la cor¬ 
rente di sinistra della I)C 
stessa. 

D A RIFERIRE clic nè i 
socialisti, nè i repub¬ 
blicani hanno mosso pa¬ 
glia per smascherare e de¬ 
nunciare il gioco democri¬ 
stiano (quanto è alto il co¬ 
sto dell'alleanza di centro- 
sinistra!) Con questo at¬ 
teggiamento obiettivamen¬ 
te si pongono sul terreno 
della complicità con i fu¬ 
nambolismi dei vari Ser¬ 
rini. Si assumono cosi an¬ 
che la loro parte di pesan¬ 
te responsabilità per la 
funzione di freno e «li di¬ 
storsione della program¬ 
mazione democratica, as¬ 
solta dal CRPE. Oggi più 
che mai occorre chiarezza 
di fronte ad imminenti e 
importanti scadenze: ad 
esempio, entro l’anno 
VISSEM dovrebbe presen¬ 
tare un primo schema del 
piano di sviluppo marchi¬ 
giano. Non si potrà per¬ 
mettere alcun tentativo di 
affossamento ed annacqua¬ 
mento. E fin da ora, vi¬ 
sto come stanno andando 
le cose, sarà bene conta¬ 
re le forze amiche ed av¬ 
versarie del « piano » vo¬ 
luto dagli enti locali mar¬ 
chigiani. Perché allora lo 
scontro sarà inevitabile: 
e non si tratterà di scher¬ 
maglie da tavolino. A giu¬ 
dicare c a«l intervenire 
saranno chiamate le popo¬ 
lazioni marchigiane. 


CGIL e CISL continuano a dirigere assie¬ 
me la lotta - Piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dai lavoratori dei Cantieri navali 


ANCONA, 12. 

I lavoratori della Maraldi 
di Ancona sono giunti al deci¬ 
mo giorno di sciopero. C'è sta¬ 
ta, come è noto, una sospen¬ 
sione della azione sindacale 
nei giorni scorsi: l'azienda 
aveva accettato di trattare, 
ma nel corso degli incontri — 
svoltisi in prefettura — ave¬ 
va fatto offerte del tutto ir¬ 
risorie chiaramente tese a 
negare anche i minimi delle 
richieste operaie. Di qui la 
ripresa dello sciopero. 

Questa mattina numerosi 
operai facevano ressa nel piaz¬ 
zale antistante lo stabilimen¬ 
to. * Noi continueremo Io scio¬ 
pero — ci hanno detto — fino 
a che Maraldi non si porrà su 
posizioni più ragionevoli e ac¬ 
cettabili. Questa è la volontà 
di tutti i lavoratori. Siamo de¬ 
cisi ad andare avanti, costi 
quel che costi ». Con gli ope¬ 
rai c’erano i dirigenti sinda¬ 
cali Rolando Pettinar - ! della 
CGIL e Benito Osimani della 
CISL. Le due organizzazioni 
sindacali proseguono a dirige¬ 
re lo sciopero in pieno ac 
cordo. 

Abbiamo chiesto ai due di¬ 
rigenti come si caratterizzerà 
la lotta degli operai della Ma¬ 
raldi. Continuerà con decisio¬ 
ne, anzitutto: questa la so¬ 
stanza dei pareri espressi da 
Pettinari e Osimani. Poi or¬ 
ganizzeremo un movimento di 
solidarietà. La CGIL e la CISL 
nei giorni scorsi avevano chie¬ 
sto. soprattutto alle maestran¬ 
ze degli stabilimenti del Molo 
Sud. di devolvere a favore dei 
lavoratori della Maraldi mez¬ 
za giornata di salario. Subito 
dopo era avvenuta la momen¬ 
tanea sospensione della lotta. 
Ora si tratta di riprendere la 
proposta che già aveva tro¬ 
vato ampi consensi. Inoltre è 
opinione dei due sindacati di 
coordinare la lotta alla Ma¬ 
raldi con quella in atto o in 
procinto di aprirsi in diversi 
stabilimenti metalmeccanici di 
Ancona e provincia. L’indu¬ 


striale Maraldi adesso si giu¬ 
stifica asserendo l’impossibili¬ 
tà di aumentare le retribuzio¬ 
ni causa la concorrenza stra¬ 
niera e italiana. In altre pa¬ 
role. dovrebbero essere — co¬ 
me al solito — i salari di fa¬ 
me a garantire costi concor¬ 
renziali. Maraldi sa benissi¬ 
mo che i salari degli operai 
italiani sono fra i più bassi 
dell’area del MEC: quelli de¬ 
gli operai della sua fabbrica 
non superano le CO mila lire! 

Intanto l'azienda — che si 
troverebbe in siffatte angustie 
— ha aperto un nuovo stabi¬ 
limento a Ravenna e ha acqui¬ 
stato terreni per aprirne uno 
nuovo ad Ancona. 

• ♦ • 

Le maestranze «lei cantiere 
navale di Ancona, la più consi¬ 
stente industria metalmeccanica 
della regione, nel corso di una 
assemblea di fabbrica, e dopo 
una riunione intersindacale, han¬ 
no messo a punto una piattafor¬ 
ma rivendicativa da presentare 
alla direzione dello stabilimento. 
Si tratta di una serie di legittime 
rivendicazioni che da tempo gli 
oltre 1500 operai attendono di 
vedere accolte, ma che la dire¬ 
zione ha sempre rigettato. La 
mancata accettazione delle rin¬ 
novate richieste provocherà la 
ferma risimsta di tutta la cate¬ 
goria. 

In particolare gli operai del 
CNR chiedono la revisione del 
l'ormai sorpassato accordo sul 
cottimo e il riconoscimento delle 
qualifiche. Infatti, nello stabili¬ 
mento le qualifiche di lavoro ap¬ 
plicate non rispecchiano le man¬ 
sioni effettivamente svolte da 
gran parte degli operai. 

Anche l'indennità per lavori 
nocivi e disagiati è oggetto di 
analoga richiesta sindacale. Tale 
indennità viene ancor oggi cor- 
risposta nella misura ed in base 
ad un accordo stipulato nel lon¬ 
tanissimo 1947. Inoltre, viene ri¬ 
chiesto soprattutto dal punto di 
vista igienico la sistemazione dei 
locali della mensa aziendale e 
degli ambienti di lavoro al co¬ 
perto. 

E' anche aperta la discussione 
sul sistema di orario straordina¬ 
rio cosi come viene fatto prati¬ 
care dalla direzione del cantiere. 


Domenica ad Ancona comizio di Ingrao 

Nuove adesioni alla 
manifestazione del PCI 


La relazione del compagno Bruni - Se entro 
sabato il Consiglio non sarà convocato si pre¬ 
senterà denuncia alla Magistratura 


Il Comitato cittadino del PCI 
di Ancona fa affiggere nella 
giornata di oggi un manifesto 
con II quale Invita tutta la cit¬ 
tadinanza ad intervenire alla 
manlfeitazlone per II program» 
economico e sociale delle Mar¬ 
che che, come più volte annun¬ 
cialo, si terrà domenica pros¬ 
sima ad Ancona. 

In particolare. Il Comitato cit¬ 
tadino del PCI invita gli anco¬ 
netani a sottolineare nel corso 
della manifestazione alcune loro 
specifiche rivendicazioni: 


CASTELFIDARDO 


— servizi civili adeguati, ca¬ 
se, trasporti pubblici a acqua 
potablle; 

— sviluppo urbanistico e ra¬ 
zionala della città; 

— nuove elezioni, al più pre¬ 
sto, per assicurare un'ammini¬ 
strazione comunale democratica 
alla città. 

Nel frattempo da segnalare 
nuove e numerose notizie pro¬ 
venienti dalle altre province 
della regione sulla partecipazio¬ 
ne di operai e contadini alla 
manifestazione di Ancona. 


Trattative per una 
giunta di sinistra 


CASTELFI DARDO, 12 
La minaccia di una ge¬ 
stione commissariale al 
comune di Castelfidardo 
potrebbe essere sventata 
se tutte le forze della si¬ 
nistra democratica ed an¬ 
tifascista addivenissero ad 
un accordo. Le probabili¬ 
tà ci sono: basterebbe che 
i partiti socialisti unifica¬ 
ti e il PRI superassero 
lisi pregiudizi 
La DC — maggiore re¬ 
sponsabile della crisi — è 
rimasta isolata nella sua 
posizione, mentre i suoi 
ex collaboratori, che final¬ 
mente hanno capito 11 gio¬ 
co democristiano, stanno 
analizzando la proposta del 
PCI, appoggiata dal PSIUP 
per dare alla città una am¬ 
ministrazione capace e fat¬ 
tiva. espressione non sol¬ 
tanto della tradizione lai¬ 
ca e repubblicana di Ca¬ 
stelfidardo, ma soprattut¬ 


to della spinta a sinistra 
che anche elettoralmente 
proviene dalla cittadi¬ 
nanza. 

Un’assemblea indetta dal 
PRI per cercare una solu¬ 
zione confacente e demo¬ 
cratica della crisi ha di¬ 
mostrato infatti la tenden¬ 
za di base verso una nuo¬ 
va unità delle sinistre. Ul¬ 
teriore conferma se ne è 
avuta nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale 
quando sulla proposta co¬ 
munista di rinviare a mar¬ 
tedì prossimo reiezione 
del sindaco e della giunta 
nell’intento di aprire un 
dialogo costruttivo fra i 
partiti, il PRI e il PSU. 
nonché naturalmente il 
PSIUP, sì sono pronuncia¬ 
ti favorevolmente per non 
lasciare nulla di intentato 
al fine di cercare una so 
luzione di sinistra. - 


PESARO, 12. 

Si è svolta ieri sera nella 
sala del Consiglio comunale 
gremito di cittadini, l’annuncia¬ 
ta manifestazione indetta dal 
Comitato zona del nostro par¬ 
tito sulla crisi dell'Ainministra- 
zione provinciale. 

11 compagno Alfideo Mili. se 
gretario del comitato zona, ha 
ricordato in breve le vicende 
del maggior ente della provin¬ 
cia retto ormai da due anni a 
questa parte da una giunta mi¬ 
noritaria di centro sinistra, ed 
ha poi lasciato la parola al 
compagno Emidio Bruni, mem¬ 
bro della segreteria provincia¬ 
le del nostro partito e consi¬ 
gliere provinciale, che ha par¬ 
lato sul tema * La Provincia 
di Pesaro: una vicenda tra la 
farsa e la prepotenza ». 

Il compagno Bruni, prima di 
trattare il caso particolare del¬ 
l'Amministrazione provinciale, 
ha analizzato « l'esperimento * 
di centro sinistra a livello na¬ 
zionale. Un bilancio disastroso. 
Doveva essere, secondo i nu¬ 
merosi fautori di questa for¬ 
mula politica, una vittoria del¬ 
la volontà popolare, invece si 
è trattato di una nuova affer¬ 
mazione del malgoverno, della 
prepotenza de. 

L'incapacità, e molto spesso 
la degenerazione in questo si¬ 
stema. la ritroviamo a livello 
degli Enti locali dove a tutti i 
costi si vuol imporre meccani¬ 
camente la formula |>olitica 
centrale, svuotandoli cosi di 
ogni significato autentico e mi¬ 
nando seriamente il rapporto 
tra gli istituti rappresentativi 
ed elettori. A questo si aggiun¬ 
ga. e la degenerazione è qui, 
che la battaglia tra le forze che 
compongono la coalizione di 
centro sinistra, non si svolge 
più a livello politico o a livello 
dei contenuti programmatici, 
ma si assiste quasi ovunque 
ad una vera c propria lotta 
per « il posto ». per la cosidet¬ 
ta « prebenda ». 

D compagno Bruni ha portato 
l’esempio della nostra regione 
dove ormai i commissari, le 
giunte minoritarie e quelle in 
crisi non si contano più. Ecco 
alcuni casi. Ad Ancona. l’Am¬ 
ministrazione comunale è in cri¬ 
si da quasi sei mesi: a Castel¬ 
fidardo il Partito repubblicano 
si è rifiutato di continuare la 
collaborazione con la giunta di 
centro sinistra: a Tolentino la 


giunta si è spezzata, a Poten¬ 
za Picena vi è stata una cla¬ 
morosa rottura tra DC e PSU 
e all’interno della stessa DC; 
a San Ginesio la crisi dura 
ormai da anni; a Fermo si è 
raggiunto un vergognoso prima¬ 
to: ben otto crisi nel giro di 
poco tempo; a S. Elpidio a 
Mare c'è un commissario pre¬ 
fettizio: a .Montegranaro, dopo 
il centro sinistra, amministra 
una giunta minoritaria rompo 
sta dalla sola DC. e così via. 

A questo quadro, già di per 
sè desolante, bisogna aggiun 
gore il caso clamoroso, esciti 
piare. deH'Amministrazione prò 
vinciale di Pesaro. 

Il compagno Bruni ha rias¬ 
sunto la vergognosa vicenda 
ormai a tutti nota e si è in 
particolare soffermato sulla re¬ 
cente iniziativa dei gruppi con¬ 
siliari del PCI e del l'SU che. 
come è noto, hanno chiesto 
giorni fa la convocazione a nor 
ma di legge del consiglio con 
all'odg la discussione del bi 
lancio preventivo per l'eserci¬ 
zio dell’anno 1967. I termini 
previsti dalla legge scadono sa¬ 
bato se per quel giorno — ha 
continuato il compagno Bruni 
— il Consiglio non sarà rego¬ 
larmente convocato, verrà inol¬ 
trata una regolare denuncia al¬ 
la Magistratura per omissione 
di atti di ufficio. 

Una cosa è certa -- ha con 
eluso il compagno Emidio Bru 
ni —. Che il PCI saprà impe¬ 
dire il vergognoso espediente 
dell'anno scorso quando la giun¬ 
ta si dimise e ritornò in carica 
come se niente fosse accaduto 
dopo l'approvazione del bilan 
ciò per il 1966 da parte di un 
commissario prefettizio. 


Successo della 
CGIL a 

Porto S. Giorgio 

ANCONA. 12. 

Si sono svolte le elezioni per 
la nomina «Iella commissione 
interna al Comune dì Porto 
San Giorgio. Due le liste in 
lizza, quella della CISL e quel 
la della CGIL. Alla CGIL sono 
andati due seggi dei tre «li 
sponibili. . . 


Il Consorzio del Topino messo sotto inchiesta 


I contadini vogliono sapere 
dove sono finiti i loro soldi 


Terni: il disavanzo ridotto a 38 milioni di lire 


Lunedì in Consiglio comunale 
il bilancio preventivo dell 1 ASM 


Foligno 


“Per anni hanno pagato migliaia di lire Una dichiarazione del presidente dei¬ 
di contributi senza averne vantaggi l’Azienda, compagno Rolando Zenoni 


Assembleo 
provinciale dei 
segretari 
di sezione 

FOLIGNO. 12. 

Domenica 15 ottobre alle 
ore 9.30 a Foligno è stata con¬ 
vocata l’assemblea provincia¬ 
le dei segretari di sezione del 
PCI. L’assise perugina, che si 
riunirà a palazzo Trìnci, lan- 
cerà ufficialmente il tessera¬ 
mento al PCI e alla FGCI 
per l’anno 1968. Concluderà i 
lavori il compagno Alessan¬ 
dro Natta dell'Ufficio politico 
del PCI. 

Quest'anno la campagna di 
tesseramento e di proseliti¬ 
smo al PCI e alla FGCI rive¬ 
ste una particolare importan¬ 
za ed attenzione per il rap¬ 
porto diretto che ha c*>n 1* 
elezioni politiche della prossi¬ 
ma primavera. 


FOLIGNO, 12 

Il Consorzio Topino di Foli¬ 
gno è un Ente di diritto pub¬ 
blico che ha il compito statu¬ 
tario di sopraintendere alla 
manutenzione delle opere di 
difesa e di irrigazione inte¬ 
ressanti il fiume Topino. Tut¬ 
ti gli agricoltori del vasto 
comprensorio idrico del fiume 
quindi sono direttamente in¬ 
teressati all'attività del Con¬ 
sorzio non solo per quanto 
riguarda quello che esso fa 
o non fa per migliorare le ar¬ 
ginature del Topino e la rete 
dei canali per l’irrigazione, i 
quali ultimi interessano centi¬ 
naia di ettari di terreno, ma 
per quello che si riferisce al 
modo di amministrare e di 
spendere le varie decine di 
milioni che il suddetto Con¬ 
sorzio gestisce. 

Per l'incapacità di un ri¬ 
stretto gruppo di maneggio¬ 
ni, i quali da anni si erano 
arroccati alla direzione del 
Consorzio, il Prefetto è stato 
costretto a nominare un Com¬ 
missario con compiti ispettivi 
nel consorzio stesso. Le centi¬ 
naia di lavoratori agricoli che 
sempre pagano migliaia e mi¬ 


gliaia di lire, sotto la voce 
« Consorzio Topino » senza es¬ 
sere mai riusciti a sapere co¬ 
me questi soldi venivano spesi 
vogliono incominciare a veder¬ 
ci chiaro e soprattutto recla¬ 
mano il diritto ad essere lo¬ 
ro, in futuro, a decidere su 
quello che si dovrà fare. 

Intanto essi vogliono sapere 
dal commissario perchè in 
passato si facevano eseguire, 
a carico del Consorzio Topi¬ 
no lavori a destra e a sini¬ 
stra e quali vantaggi ne trae¬ 
va l’Ete; perchè si permetteva 
che venissero asportate centi¬ 
naia di metri quadrati di 
manto erboso dagli argini del 
fiume Topino per abbellire i 
giardini delle locali officine 
locomotive o per sistemare gli 
argini dell'autostrada del sole; 
perchè le uve prodotte sui 
terreni di proprietà dell’Ente 
venivano, fino all'anno scor¬ 
so, consegnate alla Cantina 
sociale a nome del Segretario. 
Comunque, ripetiamo, il Con¬ 
sorzio Topino deve essere ri¬ 
consegnato prima possibile ai 
diretti interessati se si vuole 
evitare che simili soprusi ed 
abusi tornino a ripetersi. 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12 

Il bilancio preventivo 
per il ’68 dell’Azienda ser¬ 
vìzi municipalizzati è sta¬ 
to approvato dalla Com¬ 
missione amministratrice 
e lunedì sarà discusso dal 
Consiglio comunale. Il bi¬ 
lancio prevede una spesa 
di un miliardo e 615 mi¬ 
lioni di lire, con un disa¬ 
vanzo di soli 38 milioni 
di lire, ridotto rispetto al¬ 
lo scorso anno di 17 mi¬ 
lioni. Il bilancio del setto¬ 
re elettrico si chiude a pa¬ 
reggio, mentre, come è na¬ 
turale per un'amministra¬ 
zione che non abbia una 
politica di immobilismo è 
prevista una perdita di 
esercizio nel settore idri¬ 
co, dove peraltro la muni¬ 
cipalizzata di Temi man¬ 
tiene le tariffe più basse 
d'Italia per il consumo del¬ 
l’acqua potabile. 

Il Presidente deil’ASM, 
il compagno Rolando Ze- 




Spoleto e la programmazione regionale 


La cattiva coscienza del « Messaggero 


« Manca la voce di Spo¬ 
leto nel dibattito sullo svi¬ 
luppo». Così il Messaggero 
nella sua cronaca locale ti¬ 
tola una corrispondenza sul 
dibattito in corso sullo sche¬ 
ma di sviluppo economico 
della regione umbra e la¬ 
menta che € Spoleto non ha 
avuto alcuna possibilità di 
interloquire su un documen¬ 
to di cosi vasta portata che 
predispone provvedimenti di 
natura economicoJtrutlurale 
interessanti l’intera regione ». 

Conclude il giornale roma¬ 
no affermando che « Que¬ 
sta assenza di Spoleto è in~ 
dubbiamente uno degli aspet¬ 
ti negativi di Quella situa¬ 
zione di carenza degli or¬ 
ganismi democratici cui i 
stata costretta la città ne¬ 
gli ultimi anni * e sottoli¬ 
nea questa affermazione 
con la consueta battuta Qua¬ 


lunquistica sulla «esaspera¬ 
to» politicizzazione della vita 
locale che si vorrebbe con¬ 
trabbandare come la causa 
della perdurante carenza di 
una amministrazione demo¬ 
cratica nella nostra città. 

La verità è che ancora 
tre giorni fa lo stesso gior¬ 
nale scriveva che gli spo- 
letinì erano restati « indif¬ 
ferenti » di fronte alla non 
indizione delle eiezioni am¬ 
ministrative nel Comune e, 
nella sua fanatica esalta¬ 
zione della gestione commis¬ 
sariale, arrivava sino a pro¬ 
nosticare, con malcelato gau¬ 
dio, che le elezioni a Spo¬ 
leto sarebbero state rinvia¬ 
te addirittura all'autunno del 
1963! 

ET quindi per lo meno scon¬ 
certante che proprio da par¬ 
te di chi da oltre tre anni 
si affanna quotidianamente 


a minimizzare le conseguen¬ 
ze della mancanza di una 
amministrazione efficiente 
nella nostra città e che ne¬ 
gli ultimi due anni è giun¬ 
to sino a teorizzare la su¬ 
periorità della gestione com¬ 
missariale sulla gestione de¬ 
mocratica, si scopra Oggi 
che ia città è « assente » 
nell’impegnativo dibattito in 
corso sulla programmazione 
regionale. ET un segno di 
resipiscenza? Comunque, la 
ammissione che oggi il Mes¬ 
saggero è costretto a fare 
è la più grave condanna che 
potesse pronunciare — an¬ 
che se nel farlo non se ne 
è reso conto — non soltanto 
della gestione commissaria¬ 
le ma dell'operato delle for¬ 
ze politiche di centro sini¬ 
stra e prima di tutte deila 
DC che da tre anni co¬ 
stringono la città a subire 
tutte le conseguenze della 


mancanza di organismi de¬ 
mocratici alla direzione del 
Comune. 

Quanto al dibattito sulla 
programmazione, gli interes¬ 
si di Spoleto sono stati vali¬ 
damente sostenuti nel Comi¬ 
tato per la programmazione 
dai rappresentanti del no¬ 
stro partito i quali hanno ri¬ 
cordato agli organi regionali 
responsabili del p i ano in di¬ 
scussione gli impegni affi¬ 
dati al Governo dal Parla¬ 
mento in occasione delle se¬ 
dute della Camera sui pro¬ 
blemi dell'Umbria: e cioè 
dare impulso alla economia 
di Spoleto con un serio in¬ 
tervento della industria a 
partecipazione statale. La 
« coce » di Spoleto, dunque, 
malgrado tutto, c’è stata: i 
comunisti hanno fatto il loro 
dovere anche verso la no¬ 
stra città: ma come si sono 
comportati gli altri? 


noni ci ha dichiarato: 
« Anzitutto va sottolinea¬ 
to il valore di questo bi¬ 
lancio perché traduce in 
realtà la programmazione 
che ci siamo dati attuan¬ 
do il piano triennale del¬ 
la municipalizzata. Va an¬ 
che detto che la riduzione 
del disavanzo è dovuta 
non già alla rinuncia a 
realizzare opere impellen¬ 
ti • o importanti ma si è 
resa possibile grazie ai po¬ 
sitivi risultati raggiunti 
proprio questa estate nel¬ 
la erogazione dell’acqua 
con l’immissione nella re¬ 
te idrica di altri 40 litri 
secondo rilevata dai due 
Pozzi di S. Martino e Ma¬ 
ratta Bassa. 

E’ necessario aggiunge¬ 
re che l’ASM ha contrat¬ 
to mutui o è impegnata a 
contrarli per realizzare: le 
linee adduttrici a media 
tensione in partenza dal¬ 
la nuova sottostazione di 
Villa Valle; il serbatoio 
di Pentima di regolazione 
e le relative tubazioni di 
raccordo per l’adduzione 
e la distribuzione; la so¬ 
stituzione della condotta 
principale della sorgente 
del Peschiera. 

<« Con un bilancio a pa¬ 
reggio nel settore elettri¬ 
co, l’ASM riuscirà tuttavia 
a realizzare un program¬ 
ma di lavori per nuovi im¬ 
pianti o di manutenzione 
per 321 milioni di lire. E 
per il settore idrico sarà 
possibile realizzare un pro¬ 
gramma per 52 milioni di 
lire ». 

A tutto questo va aggiun¬ 
to che l’Azienda è riusci¬ 
ta ormai da un pezzo ad 
eliminare i disservizi nel 
settore elettrico lasciatogli 
in uno stato fatiscente dal¬ 
la Temi, 

a. p. 


Lutto 


TERNI, 12 

E’ morto il padre dei com¬ 
pagni Taurino e Renato Co¬ 
stantini . Ai nostri due com¬ 
pagni giungano le condo¬ 
glianze della Federazione del 
PCI e della nostra redazione. 


Sagra della 
salsiccia 
a Trevi 


TREVI. 12 

Organizzale dalla ProTre- 
vi e da 11'Amministrazione co 
mimale, si svolgeranno nei 
corrente mese di ottobre, 
ima serie di interessanti 
manifejiaziom folkloristicbe 
e culturali nel piccolo co 
mene di Trevi. Il nutrito ca¬ 
lendario di queste manife¬ 
stazioni prevede: gare di ti¬ 
ro a segno, dotate di vari 
premi e coppe, medaglie e 
diploma: mastre personali 
di pittura e cesello: recite 
piccolo teatro della 
« Fonte Maggiore » di Peru¬ 
gia; esibizioni in pia zza del¬ 
la caratteristica banda < La 
Addannata » di Fabriano; 
proiezione di un film do 
cumentano realizzato da G. 
MarceBoni e L. Brunetti dal 
titolo: r Sagra della sa iste- 
eia a Trevi ». 

Tutto ciò farà da cornice 
alla, manifestazione renna 
dell'ottobre Trovano che è 
la « Sagra della salsiccia » 
che si svolge il giorno 15 
dalie ore 9 alle ore 24. 
Tutti i trevam vino al la¬ 
voro per preparare quintali 
di genuine salsicce e di se¬ 
dani da offrire a tutti i vi¬ 
sitatori. con il dichiarato 
proj»s-:o di fare d; più e 
meglio degli anni precedenti. 
I-i ricostituita anw.mstra 
zkne popolare, gu.data da! 
compagno MarceL'oni. ha da¬ 
to il suo patrocinio ed il 
suo fattivo contributo alla 
riuscita e al potenziamento 
di queste manifestazioni po 
polari che tanto interesse e 
simpatia richiamano su 
Trevi. 

In dettaglio ie manifesta¬ 
zioni ded ottobre t reva no si 
svolgeranno con il seguente 
calendario: 14 ottobre, ore 
20. inaugurazione delle mo¬ 
stre personali dei pittore 
Alba Castellani Zappelli. del 
cesellatore Adelmo Testa e 
del caricaturista Simone 
Bru.ne.li. 

25 ottobre, dalle ore 9 
alle ore 24. degustasene del¬ 
la tradizionale salsiccia e 
di sedani conditi. 

28 ottobre, ore 18, proie¬ 
zione del film documenta¬ 
rio: «La sagra della salsic¬ 
cia a Trevi ». 



Questa sarebbe la 
«scuola obbliga¬ 
toria e gratuita » 
(38 mila lire solo 
per i libri) 

Vorrei proprio sapere se è 
vero o no che la scuola del- 
l'obbligo, oltre ad essere •ob¬ 
bligatoria », è anche • gratui¬ 
ta », come dice la Costitu¬ 
zione. 

Faccio questa domanda per 
il seguente motivo. L'anno 
scorto, recatomi ad iscrivere 
mio figlio presso la scuola 
statale • G. Branca » di Pesa¬ 
ro per il corso di prima me¬ 
dia, mi fu detto di inoltrare 
domanda al provveditorato a- 
gli Studi su un apposito mo¬ 
dulo per avere il rimborso 
sull'acquisto dei libri, in quan¬ 
to il rimborso stesso sarebbe 
stato concesso o meno a giu¬ 
dizio di non so chi, in base 
alle condizioni finanziarie dei 
genitori degli alunni. 

Fatto sta che all'inizio del 
corso scolastico dovetti paga¬ 
re tutti i libri che acquistai 
presso la libreria Malipiero 
per la bella sommetta di li¬ 
re 38.000 circa, per i seguenti 
libri: 1 ) Ia scala di Giacobbe; 
2) Geometria; 3) Applicazione 
ed educazione tecnica: 4) Edu¬ 
cazione musicale; 5) Atlante 
storico; 6) Educazione artisti¬ 
ca; 7) Aritmetica; 8) L'uomo 
e il tempo (profilo); 9i L'uo¬ 
mo e il tempo (materiale di 
lavoro); 10) Pagine vive; 11) 
Lìngua armoniosa; 12) Primo 
corso lingua inglese; 13) Viag¬ 
gio intorno al mondo; 14) Di¬ 
zionario di Ualiano-ingtese; 15) 
Dizionario lingua italiana: 16) 
Atlante: 17) Armi ed eroi. 

Dopo due mesi circa rice¬ 
vetti dal provveditorato agli 
Eludi un buono rimborso per 
la ridicola somma di L. 7000 
che consegnai subito al mio 
libraio, il quale mi disse che 
sarei stato rimborsato solo 
quando egli fosse stato a sua 
volta pagato da chi di dovere 
in base ai buoni ritirati. Ia 
cosa avvenne, dopo varie peri¬ 
zie. l'anno successivo ed esat¬ 
tamente nel marzo del '67. 

Per l’anno scolastico cor¬ 
rente la cosa è stata più sem¬ 
plice ancora. Ho iscritto nuo¬ 
vamente mio figlio alla stessa 
scuola statale a G. Branca » 
per il corso di seconda me¬ 
dia; quest'anno niente doman¬ 
de e niente rimborsi, e così 
ho dovuto pagare tutti i li¬ 
bri di tasca mia. per una 
somma di circa 18 000 lire. 

Sono un dipendente comu¬ 
nale con la qualifica di auti¬ 
sta e con la pana base di li¬ 
re 72 000 mensili, con 4 figli 
a carico di cui 3 ranno a 
scuola. 

A voi I commenti. Posso az¬ 
zardare una domanda 7 Sig. 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione dove sono t libri gratis? 

CARLO PASCUCCI 
(Pesaro) 

L’«epopea sarda» 
dei nostri poliziotti 

Vi sarei grato se poteste 
fornirmi il nome della cami¬ 
cia nera che a volte compila 
la k Rassegna della stampa » 
alla radio italiana. Mi riferi¬ 
sco. in particolare, alla tra¬ 
smissione di domenica matti¬ 
na. 8 ottobre, dove sono stati 
citati i brani di tre giornali, 
chiaramente di destra, per 
commentare ('«epopea sarda » 
dei nostri poliziotti. L'intento 
di chi ha fatto la « Rassegna 
della stampa italiana » in que¬ 
stione era forse quello di vi¬ 
lipendere la magistratura? Se 
questo ha creduto di fare, ci 
è quasi arrivato. 

Parlando dei poliziotti sotto 
inchiesta — per dirla in bre¬ 
ve — la nostra c.n. ha sostan¬ 
zialmente detto agli ascoltato¬ 
ri che r le forze dell’ordine 
non si umiliano » per così po¬ 
co (il « così poco » sarebbe la 
battitura a sangue di un pa¬ 
store'). quando hanno « più 
alti destini » da difendere. La 
magistratura, si aggiungeva 
ancora (riferendo il tutto a 
quanto stampato da giornali 
come II Tempo, eccetera) fa 
male ad arrestare gli agenti 
di polizia: con ciò « si fa per¬ 
dere all’opinione pubblica il 
prestigio dovuto a questi di¬ 
fensori della legge ». 

Vorrei ricordare solo un'al¬ 
tra cosa: che i banditi e i ra¬ 
pinatori di banche si debbono 
catturare, se effettivamente e- 
sistesse una piolizia efficiente, 
prima che compiano le stragi 
di Milano, e non già quando 
hanno commesso impunemen¬ 
te diciotlo o diciannove rapi¬ 
ne senza essere scoperti. 

L. PIRASTU 
(emigrato in Svizzera) 

Anche questa è una 
«scelta di civiltà»? 

1 Xei giorni scorsi un'incredi¬ 
bile notizia apparsa sulla 
stampa quotidiana ha suscita¬ 
to nell'animo delle persone o- 
neste un senso di profondo 
disgusto misto ad un’irrefre¬ 
nabile volontà di sdegnata ed 
energica protesta. 

Nel Vietnam del Nord quat¬ 
tro aviogetti americani hanno 
bombardato il 27 settembre 
una scuola elementare nella 
località di Ha Phuc, ucciden¬ 
do 33 scolaretti di età varian¬ 
te dagli 8 ai 12 anni e feren¬ 
done altri 28. 

Gli aerei USA hanno impie¬ 
gato le famigerate bombe • a 
biglia » che hanno spaventosa¬ 
mente forato le carni dei pic¬ 
coli innocenti gettando la di¬ 
sperazione nei cuori dei loro 
poveri genitori. 

L’informazione giornalistica 
aggiungeva che durante lo 
scorso anno scolastico i pira¬ 
ti dell'aria di Johnson aveva¬ 
no bombardato e distrutto 561 
scuole. 

I democratici onesti di tut¬ 
ta Italia attendono una imme¬ 
diata ed ufficiale presa di po¬ 
sizione da parte dei loro di¬ 
rigenti politici per la cessa 
zione di questo vile e barba¬ 
ro massacro che copre di ver¬ 
gogna coloro che affermano 
che l'alleanza con i cinici as¬ 
sassini « yankee » rappresen¬ 
terebbe una • scelta di civil¬ 
tà ». 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


Ha scritto il 
romanzo e vuole 
«arrivare al pub¬ 
blico»: come fare? 

Sulle n Ledere al giornale » 
del 20 settembre ho letto la 
vostra risposta al lettore che 
chiedeva • Come si diventa 
scrittore ». La domanda era 
tutt'altro che ambigua e quel 
tale voleva sapere in sostanza 
come st fa per arrivare al 
pubblico e questo segreto nes¬ 
suno scrittore arrivato, nessun 
giornalista lo rivela, neanche 
a morire. Perchè? La vostra 
risposta conclude cosi: « L'uni¬ 
ca cosa è studiare, leggere, ri- 
flettere su se stessi e il mon¬ 
do, vivere con consapevolez¬ 
za e poi se si riesce, metter¬ 
si a scrivere ». Bravo! E quan¬ 
do uno ha scritto, come fa 
per farsi stampare? Dopo tut¬ 
to è passato il tempo dei t So¬ 
gni nel cassetto ». C'è chi pen¬ 
sa di avere un messaggio da 
trasmettere al mondo, chi 
pensa di aver fatto qualche 
cosa di buono — ma a questo 
punto che fa? 

Ora, cara Unità, ti dirò, l'e¬ 
sperienza fatta in mento da 
mia moglie. Ha studiato, ha 
vissuto e ponderato e ha 
scritto. Ha spedito qualche 
cosa a dei giornali: se non 
si trattam di pagare, molti 
pubblicavano, altri respinge¬ 
vano i lavori, poi sotto sotto 
grattavano le idee. Una com¬ 
missione di esperti ' di lette¬ 
ratura definì un racconto pre¬ 
so in esame: « opera di ta¬ 
lento che chiunque avrebbe 
pubblicato ». e invece no, nes¬ 
suno lo pubblicò e gli edito¬ 
ri manco a parlarne. Nel con¬ 
tempo uscivano molti liberco¬ 
li che nessuno leggeva cd an¬ 
davano ad ingombrare banca¬ 
relle ed edicole. Perchè quelli 
venivano stamjxiti e noi no? 
Qual è n l'apriti Sesamo »? 

Se ho un manoscritto pron¬ 
to a chi lo mando? Sarei pro¬ 
prio curioso di saperlo e di 
sapere anche come uno può 
tutelare il proprio lavoro, 
quando passa per le mani di 
certi pirati che arraffano tut¬ 
to quel che possono. Come fa¬ 
ranno quei gaglioffi che con 
quattro sconcezze o una la¬ 
gna migragnosa riescono a 
farsi stampare? Qui, ti vo¬ 
glio! 

Cordiali saluti. 

O. M. 

(Roma) 


Ci pare che la replica dell’ami- 
co lettore confonda due proble¬ 
mi molto diversi (come gl» !n 
parte era accaduto nella lettera 
precedente): quello del « succes¬ 
so » e quello della « possibilità di 
pubblicare » il proprio lavoro. Sul 
primo punto abbiamo già rispo¬ 
sto ampiamente che non credia¬ 
mo al • successo » come obietti¬ 
vo dello scrittore; uno « scrittore 
arrivato » pub anche non essere 
un vero scrittore, e non sempre 
c arrivano al pubblico » coincide 
con l'aver scritto un'opera vali¬ 
da CI sono opere che restano a 
lungo sconosciute, trascurate, o ad 
dirittura Inedite (anche perchè 11 
loro autore non si preoccupa di 
pubblicarle), e che poi vengono 
riconosciute come capolavori. Ma 
questi sono casi-limite Ed è quin¬ 
di giusto chiedersi coinè si (a a 
(arsi stampare, pubblicare, cono¬ 
scere lnsomma. Aspirazione più 
che legittima, che tuttavia non 
si risolve sul plano della denun¬ 
cia di quegli editori « pirati » che 
speculano sul t sogni nel casset¬ 
to » di tanti autori. Qui slamo 
ancora a fenomeni di malcostu¬ 
me marginale, che non caratteriz¬ 
zano l’Intera editoria Italiana. La 
quale, nonostante tutte le sue con¬ 
traddizioni e lacune e gravi colpe 
nel confronti della cultura, ha pur 
sempre un'articolazione ricca e va¬ 
sta, nella quale teoricamente do¬ 
vrebbe esserci posto per qualsiasi 
autore valido. 

L’Italia, crediamo, è probabil¬ 
mente uno dei Paesi dove cl sono 
meno Inediti nel cassetto; si pub¬ 
blicano persino troppi romanzi • 
troppe poesie. La difficoltà non è, 
cioè, oggettiva. Poi, certo. In que¬ 
sta gran confusione, pub capitare 
che uno scrittore resti In disparte 
per qualche tempo, che venga sco¬ 
perto in ritardo. Ma non è la re¬ 
gola. Quindi, è giusto Indicare le 
pecche della nostra editoria. 1! suo 
« sottobosco » di piccoli sfruttato¬ 
ri. ma è giusto altresì avere un 
po' di personale modestia, non 
considerando necessariamente la 
proprie cose non pubblicate coma 
altrettante offese alla Letteratura. 


Che cosa chiedono 
«quelli del 1892» 

Chi scrive è un vecchio 
compagno ed un fedele abbo¬ 
nato. Nonostante i miei 75 
anni cerco di restare sempre 
sulla breccia quale modesto 
attivista. Anche quest'anno 
per la nostra stampa ho rac¬ 
colto, avvicinando oltre 160 
persone fra amici e simpatta- 
zanti, 210 mila lire. 

Vi sarei grato se voleste 
pubblicare l’ordine del gior¬ 
no che qui vi allego. Esso di¬ 
ce: * I superstiti delta leva 
1892 di Venttmiglia, oggi !• ot¬ 
tobre 1967 riuniti per celebra¬ 
re il 75' anno della loro esi¬ 
stenza, ricordano con animo 
commosso e reverente tutti 
quelli che in passalo fecero 
parte della comitiva e che 
ora. purtroppo, sono passati 
nel mondo dei più. Ad essi 
il nostro memore affettuoso 
ricordo. I convenuti, quasi 
tutti ex-combattenti della 
guerra 1915-18, togliono ram¬ 
mentare a chi di dovere le 
tante promesse ad essi fatte 
da vari governi per il ricono¬ 
scimento dei sacrifici imposti 
dalla guerra, promesse mai 
mantenute. Anzi, dopo il dan¬ 
no c'è stata la beffa. La pro¬ 
posta di una pensione agli 
ex-combattenti della guerra 
1915-18. da circa 6 anni avan¬ 
zata dall'alloro ministro delle 
Forze Armate, dorme sonni 
tranquilli nei cassetti dei va¬ 
ri ministeri. 

• Allorquando ministri, ono¬ 
revoli ed altri alti papaveri, 
in cerimonie più o meno uffi¬ 
ciali si lavano la bocca con 
la parola Patria, dimentica¬ 
no che la Patria è anche quel¬ 
la che i combattenti della 
guerra 1915-18 difesero sul 
Carso, sul Sabotino, sul Grap¬ 
pa. ad Oslavia. ecc., ove si 
immolarono 600000 giovani 
esistenze per la difesa del Sa 
ero suolo della Patria e per 
cui fu possibile conseguire la 
vittoria sul secolare nemico. 
Firmato: QUELLI DELLA LE¬ 
VA 1892». 

Fraterni saluti 

ACHILLE SCARPETTA 
(Ventlmlglia . Imperla) 
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